ROMA — Niente pro- 
Cessi di piazza e niente 
Protagonismo dei magi- 
Strati. Non usa mezzi 
termini il Pg Vittorio 
Sgroi e nel tracciare al- 
‘Inaugurazionedell’an- 
Ro giudiziario della Cas- 
Sazione un bilancio del- 
lo stato della giustizia 
Nel '93 — un anno do- 
minato dalle molteplici 
Inchieste di Tangento- 
poli — ammonisce con- 
tro i rischi derivanti 
«da quel moto di rab- 
biosa deprecazione, 
che può preludere ad 
un indiscriminato, 
| inammissibilegiustizia- 
lismo». Un richiamo du- 
ro, preciso all'opinione 
pubblica e ai magistra- 
ti perchè la prima non 
si lasci travolgere dallo 


UDINE 
Udine, è stata 
go pubb. 


Ni alla vi 


IN AUTO CON UN GIOVANE 
Donatella Di Rosa 

Mata Hari pomiciona | 2eri disarmo 
Ma lei smentisce 


— Donatella Di Rosa, la Mata Hari di 
3 denunciata per atti osceni in luo- 
lico. E’ stata sorpresa l'altra sera a Udi- 
Ne su un'auto in compagnia di un trentenne 
(non è noto il nome}in atteggiamento «boccacce- 
Sco, I militari, accorsi per l'allarme scattato in 
| Una scuola, hanno notato l'auto: dentro un gio- 
Vane e una donna dal volto noto. Era proprio Do- 
Natella Di Rosa, protagonista nei mesi scorsi di 
Clamorose denunce di presunti golpe. Per en- 
i è scattata una denuncia per atti osceni. 
a lei smentisce: è una manovra ai suoi dan- 
a dell'incontro con il giudice di Fi- 


Anno 113/ numero 10/1. 1300 seratspo Gun iftsenga 


INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO 
Dura requisitoria di Sgroi 
«Noaiprocessi di piazza 
gal giudici protagonisti» 


«Eccessiva 
esaltazione - 
delruolo . 
. delp.m.» 


stupore e dall'indigna- 
zione di fronte al dila- 
gare della corruzione a 


tutti i livelli, e gli altri 


‘ resistano al «vezzo del 


protagonismo e al cla- 
more degli applausi e 
dei dissensi, senza alte- 
Tigla e senza genufles- 
sioni). E poi ancora, 
Sgroi parla fuori dai 
denti  dell'incongrua 


Tenze Maurizio Barbisi. I legali annunciano pro- 


Li dimenti contro 


gli autori della diffamazione. 


deicontro con il giudice avverrà domani; c'è da 


Te di 


0 a ritenere in vita. 


1.290.000 
200.000 


T_____200.000 
L. 1.090.000 


© L. 28.000 mensili 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI FINO AL 50% 


CONTELEVIDEO ESTEREO | 


Zanon 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773533 


Scidere sulla rogatoria per prelievi sul cadave- 
Dj GÌ Gianni Nardi, l'estremista di destra che la 
Rosa e il marito colonnello Michittu continua- 
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MOTOROLA 
MICROTAC sf 


SCONTO 
20% 
L. 61.000 


MENSILI 


IDEOCASSETTE TDK - SONY - IRRADIO da: 
|8x120L. 18.500-8x180L. 19.900- 6x240L. 26,900 


.è dietro l'angolo), dei 


esaltazione del ruolo 
del PM, dello sviamen- 
to della funzione del- 
l'informazione di ga- 
ranzia, del sospetto che 
alle volte le misure cau- 
telari personali venga- 
no piegate a finalità im- 
proprie. 

Poi nelle altre cin- 
quanta cartelle della 
sua relazione Sgroi par- 
la degli eterni affanni 
dell'amministrazione 
della giustizia penale 
(il rischio della paralisi 


‘avi rischi connessi al 

ilagare della grande 
criminalità, della riap- 
parizione del terrori- 
smo, del fenomeno ma- 
fioso ancora lungi dal- 
l'essere del tutto debel- 
lato, 
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Clinton 


nucleare 


CITTA' DEL VATICANO 
—1 negoziati di pace di 
Ginevra continuano a 
non produrre effetti, 
mentre in Bosnia si con- 
tinua a sparare e a ucci- 
dere. Ma all'indomani 


della decisione pilatesca 


dei capi di stato e di go- 
verno dei Paesi della Na- 
to sulla guerra che conti- 
nua a insanguinare l'ex 
Jugoslavia, Giovanni Pa- 
olo II ha fatto sentire ie- 
ri la sua voce, alta e ine- 
quivocabile, per solleci- 
tare il mondo, e l'Europa 
in primo luogo, ad inter- 
venire nei Balcani per 
fermare il massacro. Il 
Papa è tornato a ricorda- 
re «il principio dell'inter- 
vento umanitario» ed ha 
ribadito di attendersi 
«non in primo luogo un 


intervento militare, ma” 


ogni tipo di azione che 
miri a un ‘disarmo’ del- 
l'aggressore». «Bisogna 
evitare il peggio - ha an- 
che detto il Papa - ; 
l'espandersi cioè degli 
scontri armati fino al pe- 
ricolo di divenire l'inizio 
di una guerra europea 0 
addirittura mondiale». 

, Da Praga intato il pre- 
sidente Usa Clinton giun- 
ge oggi a Mosca perriba- 
dire l'appoggio alle rifor- 


me di Eltsin e per firma-’ 


Te con lo stesso e il lea- 
der ucraino Kravciuk 
l'accordo perlo smatella- 
mento dell'arsenale nu- 
cleare ex Urss ancora di- 
slocato.in Ucraina. 
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STAMATTINA SARA’ DI NUOVO ASCOLTATO L’EX CAS SIERE DEL SIS 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, tel. 040-366565 


VECCHIA RISERVA SELANNI 


Giovedì 13 gennaio 1994 


), DICHIARAZIONE PRIMA DEL DIBATTITO SULLA MOZIONE DI SFIDUCIA 


Ciampi si rimette a Scalfaro 


Il Quirinale pronto a sciogliere le Camere - Già entro il fine settimana una decisione 


Quasi certo: alle urne il 27 marzo 


ROMA — Ciampi andrà 
al Quirinale dopo il di- 
battito parlamentare sul- 
la mozione di sfiducia 
contro il suo governo: 
dopo aver ascoltato, ri- 
metterà il futuro della le- 
gislatura al Parlamento 
e al Capo dello Stato. Il 
presidente del Consiglio, 
nell'applaudito discorso 
di ieri alla Camera, si è 
detto pronto a qualsiasi 
decisione. Sono stati lo 
stesso! presidente della 
Repubblica e quelli dei 


due rami del Parlamento: 


a suggerirgli di aspetta- 
re il dibattito della Ca- 
mera, prima di qualsiasi 
passo. 

1 governo comunque, 
ha assicurato Ciampi, si 
sente impegnato nel pro- 
prio ruolo «fino a che 
avrà funzioni». Ma si ri- 
fiuta, (come gli ha chie- 


volta contro l’Italia. 


«Voi italiani, voi europei, voi occidentali ave- 
te voluto farci a pezzi, avete fatto crollare 
l'Unione sovietica, vi starebbe bene subire la 
Stessa sorte. Così forse sentireste che cosa prova 
oggi la Russia, senza le quattordici repubbliche 
che le appartenevano storicamente. Perciò, il 
Sud Tirolo (Alto Adige, ndr) deve andare all’Au- 
stria, Trieste alla Jugoslavia, la Sicilia deve se- 
pararsi dall'Italia, e via di seguito». 

E non basta. Zhirinosvki ha insistito: «Siete 
piccoli, ma dovete diventare ancora più piccoli. 
Dovete ritrovarvi con un'Italia piccola come An- 
dora, come il Liechtenstein, e allora ci capirete». 


Incerto l’esito della discussione 


che si conclude oggi 0 domani: 


la maggioranza, spaccata, presenta 


una «risoluzione di fiducia» 


sto Pannella) di schierar- 
si con questo o quel polo 
politico. «Questo gover- 
no - ha detto- non potrà 
essere associato a nessu- 
no deli schieramenti che 
si stanno delineando in 
un panorama politico 
che va ricomponendosi. 
Giò vale, in primo luogo, 
per me personalmente». 
«Dunque, sfiducia a 
Ciampi per andare alle 
urne a fine marzo; oppu- 


_—r——_—_—____--_—_—_mn1T_rÉ_m—————————————@————@———@—@€ 
‘ MENTRE CONTINUANO GLI SCONTRI, ACCORATO APPELLO DEL PAPA 


Bosnia: fermiamo il massacro Fatta la nuova Giunta regionale 


O Il Pontefice tomaa ribadire la necessità di interventi per disarmare gli aggressori 
"IL NAZIONALISTA RUSSO. 
oggiaMosca | «Trieste deve andare 


allaJugoslavia», |’ 
parola di Zhirinovski 


MOSCA — Il leader nazionalista Vladimir Zhiri- 
novski a ruota libera, intervista dopo intervista 
(pagata o meno). L'altro giorno ha concesso, bon- 
tà sua, una conferenza stampa, «sparando» sta- 


re invito al governo ad 
andare avanti fino alle 
europee di giugno. Sono 
questi i possibili sbocchi 
dell'animato e confuso 
dibattito iniziato ieri (si 
concluderà oggi o doma- 
ni) alla Camera sulla mo- 
zione di sfiducia al go- 
verno presentata da Pan- 
nella. ne ed altri 

ppi della maggioran- 
sai ad n bre- 
ve rinvio delle elezioni, 


tentano di contrastare 
l'iniziativa di Pannella 
presentando una risolu- 
zione di fiducia al gover- - 
no. 

Cosa accadrà al mo- 
mento del voto? Ogni 
previsione è azzardata: 
non è certo che la risolu- 
zione di fiducia riesca 
ad ottenere i voti neces- 
sari (Psi e Pri tra l'altro 
si sono spaccati). E non 
è nemmeno escluso che 
Ciampi si dimetta prima 
del voto. 

Comunque, Camere 
sciolte entro pochi gior- 
ni ed elezioni anticipate, 
probabilmente il 27 mar- 
zo: rimane questa la pre- 
visione più accreditata. 
Scalfaro potrebbe pren- 
dere la decisione, che già 
tante volte ha annuncia- 
to, sabato o domenica. 
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DOPO LUNGHE TRATTATIVE DURATE SINO ALL’ALBA 


La presidenza a Travanut (Pds) 


‘Renzo Travanut (Pds), 
il nuovo presidente “ 
della Giunta regionale. 


TRIESTE — Il pidiessi- 
no Renzo Travanut, 48 
anni, è stato chiamato a 
guidare la nuova Giunta 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E' stato 
‘eletto ieri dal Consiglio 
regionale nella seconda 
votazione, quando. era . 
necessaria la maggioran- 
za relativa (i consiglieri 
sono in tutto 60), con 29 
voti, mentre 24 ne ha ot- 
tenuti il leghista Pietro 
Fontanini che era alla 
guida della Giunta prece- 
dente, revocata con una 
mozione il 28 dicembre. 
Travanut aveva rice- 
vuto un mandato esplo- 
rativo-dai firmatari del- 
la «mozione di revoca» 
(Dc, Pds, Rc, Verdi, Psi, 
Gruppo Misto e Lega Au- 
tonomia Friuli), per ri- 
cercare una maggioran- 
za di governo. Le tratta- 
tive hanno impegnato a 
lungo le forze politiche e 
si sono concluse soltan- 


‘ to alle prime luci dell'al- 


ba di ieri. 
All'apertura dei lavori 
del Consiglio c'è stato il 


colpo di scena: Rifonda- 
zione comunista ha fatto 
sapere di non essere 
d'accordo nè sul pro- 
gramma di Travanut nè 
sulla composizione della 
Giunta, annunciando 
l'astensione. Anche il dc 
Calandruccio ha annun- 
ciato la sua astensione 
realizzando così una 
spaccatura in seno al 
partito. 

Del nuovo ‘esecutivo 
sono entrati a far parte, 
in qualità di assessori 
supplenti, Michele De- 
grassi, Giorgio Mattass, 
Lodovico Sonego del 
Pds, Paolo Ghersina e 
Mario Puiatti dei Verdi, 
Ennio Vazzoler e Gian- 
carlo Padronetto di Lega 
Autonomia Friuli e Mau- 
ro Larise, ex consigliere 
della Lega Nord passato 
al gruppo misto. Un'al- 
tra fuoriuscita della Le- 
ga Nord, Anna Sdraulig, 

stata eletta assessore 
supplente. Assessore © 
supplente è stato eletto 
anche il dc Tiziano Chia- 


rotto. b 
In Regione 


LE RIVELAZIONI DI PANZAVOLTA SULLE TANGENTI.ENIMONT 


Ferruzzi, fiumi di denari al Psi 


E Bisignani ammette: era il ’postino’ nel riciclaggio dei soldi con lo Ior 


MILANO — Si aspettavano le novità di Lui- 
gi Bisignani, il giornalista che curava i rap- 
porti di Gardini con il Vaticano, al processo 
per Mani Pulite. Invece, la sorpresa è arri- 
vata da Lorenzo Panzavolta, ex presidente 
della Galcestruzzi, società del gruppo Fer- 
ruzzi, che rispondendo alle domande del 
pubblico ministero Antonio Di Pietro ha ri- 
velato che su uno dei conti di Sergio Cusa- 
ni in Lussemburgo furono versati sia parte 
dei fondi ricavati dalla tangente Enimont 
riciclata attraverso lo Ior, la banca vatica- 
na, sia i 500 milioni destinati dalla Ferruz- 
zi al Psi per la campagna elettorale del 


1992. Panzavolta ha anche riparlato di Pci- 
Pds riconfermando i rapporti con Greganti 
e la certezza che il signor G. agisse per Bot- 
teghe Oscure. 

Sul ruolo avuto dal Vaticano nel trasferi- 
mento delle decine e decine di miliardi di 
tangenti in banche svizzere e lussembur- 
ghesi attraverso-lo Ior, ha fatto comunque 
un pò di luce Luigi Bisignani, che da vener- 

si trova nel carcere di Opera. Ieri si è 
presentato in aula davanti ai giudici e ha 
raccontato di essere stato solamente «un 
Postino»: si sarebbe cioè limitato a conse- 
Enare allo Ior i plichi avuti da Gardini con- 


che 
L'udienza del 


DE; 


Broccoletti, il giorno delle bobine 


Un interrogatorio fiume per Riccardo Malpica, sotto torchio fino a notte fonda 


ROMA — Interrogatorio 
fiume per l'ex direttore 
delSisde Riccardo Malpi- 
ca, proseguito fino a tar- 
da notte, il che ha fatto 
slittare quelli della segre- 
taria-zarina Matilde 
Martucci e del funziona- 
rio Gerardo Di Pasquale. 
E la procura di Roma si 
compatta attorno al suo 
capo, Vittorio Mele, do- 
po le polemiche sulla 
non iscrizione del mini- 


stro Mancino tra gli in- 
dagati. : 

A Rebibbia, l'ex diret- 
tore del servizio segreto 
avrebbe confermato ac- 
cuse e linea difensiva. 
Quei miliardi sottrattille 
casse del Sisde? Premi le- 


gittimi, Una linea ripetu- 


ta anche da Maurizio 
Broccoletti, ex tesoriere 
del Sisde, che non ha 
convinto affatto i giudi- 
ci. Broccoletti resta in 


carcere per il timore che 
possa influenzare testi- 
moni utili a provare la 
sua eventuale colpevo- 
lezza. E s tamane sarà 
sentito di nuovo. Ogget- 
to dell'interrogatorio sa- 
ranno le bobine di 


rebbero il tentativo di 
depistaggio sull'inchie- 
sta da parte dei vertici 
dello Stato. i 
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O di regi, 
strazione che dimostre- 


Supercoppa: il Milan si aggiudica 

la pria partita contro il Parma 
delete 

Coppa Korac: la Stefanel s’impone 

sui greci e scatta verso i quarti 


) 


tenenti i Titoli di Stato che sarebbero poî 
stati utilizzati per pagare i Partiti. Bisigna- 
ni ha affermato di non escludere di aver 
ciro altri plichi contenenti Cct an- 

‘ex ministro Paolo Cirino Pomicino 
nel 1991 e nei primi mesi del 1992. 


rocesso ha visto sfilare 


anche Vincenza Tomaselli, per oltre 20 an- 

ni segretaria di Bettino Craxi. La Tomasel- 

li, intestataria di due società immobiliari e 

di diversi conti bancari, ha raccontato che 

«mezza Italia veniva in Piazza Duomo per 
, conferire con Craxi o per dargli dei plichi. 
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un 
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Per il Lloyd | 
«iniezione» . | i 
di cinque Mi) 
miliardi 
va dei il 


Una frana 
sulla Costiera Li 
Traffico 
bloccato 

ved 


Farmaci: 3 ni 
prorogati | 
i salvavita 
e correzioni 

DR I 


Il giallo 
della Versilia: 1 
assassine 
due ragazze? 

vet 


Berlusconi it 
ammonisce: 4 
«Chi sparla 

se ne va) 


TINUANO FINO ALL'11 FEBBRAIO D 


VIRGOHN 
GRANDI SALDI 


DI FINE STAGIONE 


SCONTIREALIFINVAL SO % 


SIAMO A TURRIACO (GO) VIA GARIBALDI 19 
TEL. 0481/76023-76146 
A 5 MINUTI DAL CASELLO DI REDIPUGLIA 
E DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


I NUOVO AMPIO PARCHEGGIO CLIENTI 


Ei 
Ei 
NRE 


COM. AL COMUNE EFF.TA IL 30.12.93 BI 


[2_] Il Piccolo 


«Da Scalfaro dopo il dibattito» 


EPILOGO 


Perla Prima 
Repubblica 
un finale 
scontato 


Commento di 
Neri Paoloni 


ROMA —. Avverrà 
stasera o domani que- 
sto Parlamento sarà 
sciolto, questalegisla- 
tura si concluderà 
prematuramente sen- 
za che: nessuno, nel 
Paese, la pianga. E si 
andrà finalmente a 
votare. Siamo giunti 
alla fine della comme- 
dia, non alla fine del- 
la storia. Un capitolo 
si chiude, finisce la 
Prima Repubblica. 
Con il voto se ne 
apre un altro. Ciampi 
non ha posto nessu- 
na sua personale ipo- 
teca, per il futuro, 
per gli schieramenti 
che nasceranno e che 
per ora sono appena 
delineati. E ha lascia- 
to alla responsabilità 
primaria del Capo 
dello Stato ogni deci- 
sione formale, ma di 
fatto politica, sui pas- 
saggi successi a que- 
sto dibattito: l'accet- 
tazione delle dimis- 
sioni, lo scioglimento 
delle Camere, la data 
delle elezioni, il ca- 
rattere del governo 
del Paese da qui al 

- momento in cui una 
nuova maggioranza 
in un nuovo Parla- 
mento sarà in grado 
di dare vita a un nuo- 
vo e, si spera, più du- . 
raturo governo. 

Quello che chiude 

questa infelice, bre- 
ve; legislatura è dura- 
to otto mesi, Un tem- 
po usuale, nella Pri- 
ma Repubblica. Tut- 
tavia il bilancio non 
può essere considera- 
to negativo e molte 
parti politiche ne 
hanno dato atto a 
Ciampi. All'attivo, in 
primo luogo, la nuo- 
va legge elettorale. 
Sarà un mostro, così 
come è, maggiorita- 
Tia al 75%, ma è quel- 
la che, senza essere 
nemmeno arrivata al- 
la prova delle urne, 
ha già mandato in 
soffitta il vecchio 
schema partitocrati- 
co. Si obietterà che il 
proporzionalismo e i 
partiti che hanno go- 
vernato tanti anni 
non sono crollati nè 
sotto le rovine del 
muro di Berlino, nè 
sotto le spinte di una 
esigenza di democra- 
zia più diretta, quale 
i referendum aveva- 
no messo in luce. Ma 
le rivelazioni della 
profondità della cor- 
ruzione hanno sola- 
mente fatto da accele- 
ratore di un processo 
già in atto, Si guardi 
al ruolo centrale or- 
mai assunto, dopo 
Pertini e Cossiga, dal 
Capo dello Stato. An- 
che Scalfaro, che pu- 
re aveva criticato il 

| protagonismo del suo 
predecessore, è dive- 
nuto suo malgrado 
un attore politico e 
un semplice notaio. 

Il cambiamento è 

ormai talmente pro- 
fondo che cercare di 
fermarlo, cercare gli 

‘| ultimi appigli ai qua- 
li ha cercato di affer- 
rasi un accorato Ge- 
rardo Bianco per pro- 
lungare di un mese, 
quaranta giorni, la le- 
gislatura, appare pa- 
tetico. Per cosa poi? 
Per permettere che il 
travaglio del polo mo- 
derato porti a qual- 
che risultato? Per 
ora, ha ragione Bossi, 
è «un balletto di fan- 
tasmi», E Pannella, 
che con la mozione 
di sfiducia ha cercato 
di dare boccate di 0s- 
sigeno a un corpo or- 
mai morente, non 
aveva forse più ragio- 
ne quando er- 
mato che forse, solo 
con le elezioni alle 
porte, la coalizione 
moderata si sarebbe 
formata? 


ROMA — Ciampi andrà 
al Quirinale dopo il di- 
battito parlamentare sul- 
la mozione di sfiducia 
contro il suo governo. 
Ma, dopo aver ascoltato, 


rimetterà il futuro della 


legislatura al Parlamen- 
to e al Capo dello Stato. 
Il presidente del Consi- 
glio, nell'applaudito di- 
scorso di ieri alla Came- 
Ta, si è detto pronto a 
qualsiasi decisione: a ri- 
mettere il suo mandato 
dopo aver svolto il pro- 
gramma per il quale ave- 
va ottenuto la fiducia, al- 
le dimissioni, 
Sono stati lo stesso 
pine della Repub- 
lica e quelli dei due ra- 
mi del Parlamento a sug- 
gerirgli di aspettare il di- 
attito della Camera, pri- 
ma di qualsiasi passo, 
Nella mozione di sfidu- 
cia, ha detto Ciampi, «il 
governo legge un invito 
sostanziale: l'invito a 
consentire al Capo dello 
Stato un esame della si- 
tuazione a campo libero, 
a mettere a disposizione 
il mandato conferito il 
29 aprile. E' un invito 
“cui il governo presta la 
massima attenzione, 
pronto ad assumere le 
proprie decisioni». 
Ciampi ha ricordato le 
consultazioni dei giorni 
scorsi con tutte le forze 
politiche, divise tra quel- 
le che chiedono di scio- 
gliere al più presto il Par- 
lamento e quelle che, in- 
vece, vorrebbero che 
qu varassé, prima 
lella fine, ancora alcune 
leggi. 
Ma decidere — ha sot- 
tolineato il presidente 
del Consiglio — «è larga- 
mente fuori dalla compe- 
tenza del governo». 

Spetta al Presidente 
della Repubblica, E il go- 
verno «non può che tace- 
re», anche se non inten- 
de sottrarsi alle conse- 
guenze politiche e proce- 
durali della mozione di 
sfiducia. 

Ciampi ha rivendicato 
con grande orgoglio 
quanto ha realizzato ne- 
gli otto mesi a palazzo 
Chigi, i risultati «anche 
all'estero giudicati di 
grande significato». La 
lotta alla criminalità, il 
contenimento dell'infla- 
zione, la gestione del de- 
bito pubblico, il commer- 
cio con l'estero, la pre- 


Otto mesi 
con risultati 
«apprezzati 

anche all’estero» 


senza attiva sulla scena 
internazionale. 

Ha voluto sottolineare 
soprattutto quanto fatto 
in campo economico, la 
responsabile manovra di 
bilancio, l'accordo di lu- 
glio con i sindacati, la ri- 
duzione della pressione 
fiscale nel ‘94. E ancora 
la riforma della pubblica 
amministrazione, la fine 
non traumatica dell'in- 


Carlo Azeglio Ciampi 


Politica 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INTENDE RIMETTERSI ALLE SCELTE DEL CAPO DELLO STATO E DELLE CAMERE 


tervento straordinario 
nel Mezzogiorno, il con- 
cretarsi delle privatizza- 
zioni. 

Certo, ha ammesso il 
capo del governo, sono 
state scelte «politiche» 
come tutte le scelte. Ma, 
ha aggiunto, «mon si è 
permesso che qualsivo- 
glia interesse di parte, e 
men che mai un interes- 
se di sopravvivenza del 

‘foverno, interferisse con 
fa maturazione e l'attua- 
zione delle scelte, con 
l'amministrazione, con 
l'elaborazione delle valu- 
tazioni tecniche». Tutto 
è stato possibile, ha ri- 
cordato Ciampi, grazie 
al generoso appoggio di 
Dc, Psi, Psdi, Pli e Fede- 
ralisti europei, e al- 
l'astensione di Pds, Lega 
Nord, Pri, Verdi, Svp e 
Unione Valdotaine. «Si è 
realizzata — ha detto — 
una formula parlamenta- 


re senza precedenti, si è 


costituita una rete di si- 
curezza che ha consenti- 
to otto mesi di progressi 
politici ed economici, ot- 
to mesi di respiro per il 
nostro Paese». 

Il governo, ha assicu- 
rato Ciampi, si sente im- 
pegnato nel proprio ruo- 
lo «fino a che avrà fun- 
zioni». Ma si rifiuta, (co- 
me gli ha chiesto Pannel- 
la) di schierarsi con que- 
sto o quel polo politico. 
«Questo governo — ha 
detto — non potrà dun- 
que essere associato a 
nessuno eli  schiera- 
menti che si stanno deli- 
neando in un panorama 
politico che va ricompo- 
nendosi, Ciò vale, in pri- 
mo luogo, per me perso- 
nalmente». 


A conclusione del di-, 


scorso del presidente del 
Consiglio una rassicura- 
zione «agli operatori eco- 
nomici all'Italia e al- 
l'estero, ai tanti amici 
stranieri, che hanno 
ardato con simpatia 
in questi mesi a quella 
che hanno definito ‘la 
dolce rivoluzione italia- 
na'. Con le parole del Ca- 
po dello Stato diciamo 
che l'Italia ha la demo- 
crazia nel sangue. La fa- 
se che si sta per aprire 
dopo questo . dibattito 
confermerà e non delu- 
derà le loro speranze. 
Siamo a un passaggio fi- 
siologico previsto, non a 
una rottura). 
Marina Maresca 


ROMA — Camere sciol- 
te entro pochi giorni, 
elezioni anticipate in 
primavera, probabil- 
mente il 27 marzo. Ri- 
mane questa la previsio- 
ne più accreditata, no- 
nostante la novità della 
risoluzione di fiducia a 
Ciampi escogitata da 
gruppi della maggioran- 
za per contrastare la 
mozione di sfiducia di 
Pannella. 

Scalfaro 
prendere ‘la decisione, 
che già tante volte ha 
annunciato, sabato 0 do- 
menica. Oggi, o al mas- 
simo domani mattina, il 
presidente del Consi- 
glia, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, dovrebbe salire al 
Quirinale, a riferire sul 
dibattito a Montecito- 


potrebbe - 


rio. Subito dopo potreb- 
be esserci una consulta- 
zione con i presidenti 
del Senato,, Giovanni 
Spadolini, e della Came- 
ra, Giorgio Napolitano. 
L'iter disegnato nei 
tanti colloqui tra il Ca- 
po dello Stato e quello 
del governo e di questi 
con i presidenti delle 
due Camere, non preve- 
deva probabilmente ve- 
re e proprie dimissioni 


di Ciampi. E lui, del re-. 


sto, non ne ha mai fatto 
cenno nel discorso di ie- 
ri alla Camera, anche se 
si è dichiarato pronto a 
qualsiasi decisione e ha 
giudicato del tutto esau- 
rito il programma di go- 
verno di cui era stato in- 
caricato con la fiducia 
della maggioranza e la 
favorevole astensione 


delle opposizioni. 
Scalfaro preferirebbe 
un governo nel pieno 
delle sue funzioni per 
continuare a guidare 
conmano fermal'econo- 
mia in questi mesi di 
passaggio alla prossima 
legislatura, la prima 
eletta col sistema mag- 
gioritario uninominale. 
Il Gapo dello Stato ritie- 
ne lo scioglimento anti- 
cipato del Parlamento 
inevitabile. Per mesi ha 
continuato a far capire 
che lo avrebbe già deci- 
so (a cominciare dal 
giorno che Montecito- 
io negò l'autorizzazio- 
ne ad arrestare l'ex mi- 
nistro Francesco De Lo- 
renzo) ma che riteneva 
indispensabile che fos- 
se operativa la riforma 
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E il Quirinale attende Ciampi 


elettorale. Ha spiegato 
più volte che c'è un so- 
stanziale motivo che im- 
pone di chiamare alle 
‘urne gli italiani: questi, 
con il referendum del 
18 aprile, hanno chiara- 
mente detto che voleva- 
no un nuovo sistema 
elettorale, e che voleva- 


“no sperimentarlo prima 


possibile. 
Ormai quindi è solo 
quesnola di decidere la 
ata delle elezioni, e, 
per Scalfaro, di mostra- 
re fino all'ultimo il ri- 
spetto del lavoro e delle 
ecisioni del Parlamen- 
to. Come Ciampi, quin- 
di, anche il Presidente 
ha deciso di attendere il 
dibattito a Montecito- 
rio sulla mozione di sfi- 

ducia. 

m.m. 


DC, PSDI E PLI PROPONGONO IL «Sl» AL GOVERNO 


È 


Oscar Luigi Scalfaro 


I 


Eccoil salvagente peril rinvio 


Una riunione (che continua oggi) capeggiata da Pannella per concordare la fiducia I 


ROMA — Sfiducia a Ciampi per andare alle 
urne il 20 0 27 marzo; oppure invito al go- 
verno ad andare avanti fino ad aprile (il 10 
o il 17) per permettere il varo di alcuni 
enti urgenti. Sono questi i possi- 

ili sbocchi dell’animato e confuso dibatti- 
to iniziato ieri alla Camera sulla mozione 
di sfiducia al governo presentata da Marco 
Pannella e da altri 162 esponenti della mag- 
gioranza. La Dc, e altri gruppi della maggio- 
ranza favorevoli a un breve rinvio delle ele- 
zioni, tentano di contrastare l'iniziativa di 
Pannella presentando una risoluzione (ap- 
poggiata anche da Segni, dal Psdi, dal Pli e 
solo in parte da Pri e Psi) con la quale si ri- 
conferma la fiducia al governo. E lo sì invi- 
ta a proseguire nel suo compito permetten- 
do, prima di andare a votare, il varo della 
riforma della legge elettorale europea, del- 
la legge elettorale regionale e di quella sul 
‘estero. Cosa accadrà 
al momento del voto? Ogni previsione è az- 
zardata: d'altra parte una riunione tra Dc, 
Psi, Psdi, Pli, Pri e Marco Pannella iniziata 
ieri sera a Montecitorio proprio per concor- 
dare una bozza di risoluzione per la fiducia 
al governo, si è conclusa con un nulla di 
fatto ed è stata in pratica rimandata alle 


rovvedim 


voto degli italiani 


Fini. 


. PROPOSTA DEL GOVERNO PER L'ABBINAMENTO CON LE EUROPEE 


In giugno anche tre referendum 


I quesiti sono stati dichiarati ammissibili ieri mattina dalla Corte Costituzionale 


‘ROMA — Il governo pro- 
pone la data del 12 giu- 
gno per andare a votare 
su tre referendum che la 
Corte Costituzionale ieri 
mattina ha dichiarato 
ammissibili. La data 
coincide con quella per 
il voto al Parlamento eu- 
ropeo. Ma il destino dei 
tre quesiti appare assai 
incerto, visto che su di 
essi pesa come una spa- 
da di Damocle lo sciogli- 
mento delle Camere. 

I tre referendum am- 
messi riguardano, il pri- 
mo alcune norme di rior- 
dino del pubblico impie- 
go e, gli altri due, aspetti 
contenuti nello statuto 
dei lavoratori. La Corte 
costituzionale ha invece 
bocciato due richieste di 
consultazione in tema di 
riforma del sistema pre- 
‘videnziale e una relativa 
alla vendita di beni patri- 


Il possibile ricorso alle urne rischia di essere vanificato 


dall’imminente scioglimento delle Camere. 


La legge sulle consultazioni popolari prescrive infatti 


che gli elettori votino almeno un anno dopo le politiche 


miniali dello Stato. A giu- 
dizio della Consulta, in- 
fatti, questi quesiti ri- 
guardavano aspetti colle- 
gati con la legge di bilan- 
cio e come tali non era- 
no ammissibili. 

Per conoscere nel det- 
taglio le motivazioni alla 
base delle decisioni dei 
giudici della Consulta bi- 
sognerà atttendere la 
pubblicazione delle sen- 
tenze. 


Vediamo più da vicino 
cosa viene chiesto nei 
tre referendum ammes- 
si. Per quanto riguarda 
la modifica dello statuto 
dei lavoratori viene pro- 
posto di eliminare le di- 
sposizioni che, consen- 
tendo ai lavoratori di co- 
stituire le proprie rap- 
presentanze sindacali 
nei luoghi di lavoro, le 
consentono solo nell'am- 
bito delle confederazioni 


maggiormente _ rappre- 
sentative sul piano na- 
zionale, come Cgil, Cis] e 
Uil, o delle associazioni 
sindacali che pur non es- 
sendo affiliate alle confe- 
derazioni s1an0 comun- 

e firmatarie di accor- 
di collettivi nazionali e 
provinciali. In pratica 
oggi restano fuori i Co- 
bas. 

Anche il terzo referen- 
dum ammesso riguarda 


aspetti legati alla rappre- © 


sentatività sindacale, 
questa volta nel pubbli- 
co impiego. E ambito 
della riforma delle ammi. 
nistrazioni pubbliche il 
referendum. propone di 
abrogare, alcuni limiti 
contenuti nell'articolo 
47 della legge di rifor- 


ma. 3 

La fulminea decisione 
del governo, che ieri po- 
‘meriggio ha convocato 
un apposito Consiglio 
dei ministri per fissare 
la data di svolgimento, 
rischia però di essere va- 
nificata rossimo 
scioglimento delle Came- 
re. La legge sui referen- 
dum prescrive infatti 
espressamente che gli 
elettori debbano essere 
chiamati alle urne non 
pome di un anno dopo 
‘elezione delle nuove Ca- 
mere. 


p.t. 


12 di oggi. 
Alla Camera ci sorio molta incertezza e 
nervosismo. Diversi democristiani (oltre 50 
su 99) che avevano sottoscritto la mozione 
di sfiducia di Pannella, hanno fatto marcia 
indietro. I neocentristi di Casini e Mastella 
hanno invece confermato (almeno fino a ie- 
ri sera) il no a Ciampi. Lo stesso Pannella 
ha precisato che soltanto alla fine del dibat- 
tito deciderà l'atteggiamento da tenere. 
Tra i socialisti (ieri il gruppo della Camera 
si è letteralmente spaccato in due) c'è mol- 
ta perplessità. Molto più decisi sono i grup- 
pi di opposizione. Il capogruppo del Pds, 
Massimo D'Alema, pur esprimendo apprez- 
zamento per Ciampi, lo ha invitato a dimet- 
tersi perchè bisogna andare a votare al più 
presto: ogni altro indugio sarebbe dannoso. 
Umberto Bossi è dello stesso parere: sfidu- 
cia a Ciampi per andare a votare subito. Lo 
. scioglimento sarà «una catarsi», ha affer- 
mato Bossi. Ricorso alle urne entro Pa- 
squa, è la richiesta del missino Gianfranco 


L'ultimo atto dell'undicesima legislatura 
è accompagnata da un convulso lavoro par- 
lamentare. I neocentristi della Dc hanno 
anche tentato, inutilmente, di giocare una 


LEGGE 236 
Quattro partiti 
mandano 


in pensione 
251 funzionari 


ROMA — Sono 251 i di- 
perdona dei partiti che 

anno beneficiato del 
‘pensionamentoanticipa- 
to previsto dalla legge 
236, approvata il 19 He 
glio scorso. In base agli 
elenchi trasmessi da De, 
Psi, Msi e Psdi, il mini- 
stro Giugni ha emesso i 
relativi decreti pubblica- 
ti ieri sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale». E' la Dc il parti- 
to che ha prepensionato 
di più: 119 impiegati del- 
la direzione nazionale, 
22 funzionari regionali 
e 35 funzionari provin- 
ciali, per un totale di 
176 unità. Il Psi è ricor- 
so alla legge 236 per 55 
dipendenti. Il Psdi ha be- 
neficiato del provvedi- 
mento per 13 dipenden- 
ti della direzione nazio- 
nale e il Msi per 5 impie- 

ati della sede naziona- 
e 2 di quelle provincia- 


li 


DOPO IL DECRETO MARTELLI LA CUPOLA CAPI” CHE NON SI POTEVA AGGIUSTARE IL MAXI PROCESSO DI PALERMO 


Un pentito rivela: «Così partì l'attacco di Cosa Nostra allo Stato» 


PALERMO — Lo capirono al volo: 
quando a fine del 1991 nel massino se- 
greto il Consiglio dei ministri, presie- . 
duto da Giulio Andreotti, su proposta 
del guardasigilli Claudio Martelli ap- 
provò un decreto legge che riportava 
in carcere i capi della mafia scarcerati 
48 ore prima per decorrenza di termi- 
ni, gli uomini della Cupola si resero 
conto che ormai la partita era irrime- 
diabilmente persa. Dalla sentenza del- 
la Cassazione sul maxi processo, atte- 
sa per i giorni seguenti, e giunta circa 
un mese dopo quel provvedimento ec- 
cezionale, il 30 gennaio del 1992, non 
, e! era che da attendersi il peggio. E de- 
cisero, proprio allora, di «rispondere». 
E' questa l'analisi tracciata nelle 
confessioni di Gioacchino La Barbera, 
il killer di Altofonte, che si è accusato 


sia della strage di Capaci sia dell’ ucci- 
sione di Ignazio Salvo. 

E un altro pentito, Santino Di Mar- 
co, aggiunge: Bagarella mi disse che 
Ignazio Salvo era un altro dei politici 
legati a Cosa Nostra che non erano riu- 
sciti ad aggiustare il maxiprocesso. 
Nel lamentare che Salvo Lima e Igna- 
zio Salvo non erano riusciti a provoca- 
re un risultato (giudiziario, ndr) positi- 
vo, Antonio Gioè e Leoluca Bagarella 
avevano la spiegazione che essi non 
avevano potuto far niente perchè An- 
dreotti aveva ormai cambiato politica 
in senso sfavorevole a Cosa Nostra. 

Dunque la mafia, che durante la ce- 
lebrazione dei maxi processi a Paler- 
mo aveva mantenuto estremanente 
basso.il livello della conflittualità, con 
un ricorso limitato al delitto di san- 
gue, decise la linea dura. E gli inqui- 


renti valutano anche vari indizi di at- 
tentato in preparazione contro Martel- 
li e un possibile ruolo nel progetto di 


Gaetano Sangiorgi. 


In questo quadro, dunque, vengono 
decisi prima l'uccisione di Salvo Lima, 
il politico che secondo la ricostruzione 
della Procura di Palermo in passato 
aveva già «garantito» l’aggiustamento 
delle sentenze, quindi la strage di Ca- 
paci per colpire in Falcone il «consi- 
gliere» finalmente ascoltato del gover- 
no, quindi Paolo Borsellino, altro magi- 
strato di punta nella lotta a Cosa No- 
stra, infine Ignazio Salvo, uomo di su- 
tura tra il vertice della mafia e la poli- 


tica. 


Ma questa così violenta risposta del- 
la mafia lasciò interdetti persino i suoi 
quadri intermedi; «dieci giorni prima 


della strage di Capaci — ha rivelato La 
Barbera — finita la fase di caricamen- 
to dell'esplosivo presi da parte Antoni- 
no Gioè e gli chiesi che cosa volessero 
fare i corleonesi, se volevano combat- 
tere lo Stato e dove saremmo finiti 
noi. Gioè prima allargò le braccia, a si- 
gnificare.che lui come me non sapeva 
come staccarsi da questo destino già 
segnato. Aggiunse poi qualche parola 
per alludere ad altri avvenimento an- 
cora più terribili (come ho capito poi 
in seguito) e disse che per noi l'alterna- 
tiva era solo tra ergastolo, morire in 
un conflitto a fuoco, essere uccisi da 
Cosa Nostra se avessimo manifestato 
il minimo dissenso o mettersi un lac- 


cio al collo e suicidarsi». E con un lac- 


cio al collo Gioè ha preferito uscire di 
scena, impiccandosi. 


‘Rino Farneti 


EX MINISTRO 
Romita andrà 
agiudizio 
L’accusa, 
corruzione 


ROMA — La Camera ha 
concesso l'autorizzazio- 
ne a procedere per l’ ex 
ministro del Bilancio, 
Pier Luigi Romita. All'at- 
tuale parlamentare del 
Psi il tribunale dei mini- 
stri di Torino contesta il 
reato di concorso in cor- 
ruzione per un fatto ac- 
caduto quando militava 
nel Psdi. Romita avrebbe 
accettato la «promessa 
fatta» dal direttore gene- 
rale di «Italimpresit» al 
Ro provinciale 
del Psdi «e da quest’ulti- 
mo riferita a Romita di 
un contributo finanzia- 
rio al Psdi torinese», Ro- 
mita compì «propose al 
Cipe di approvare l'asse- 
gnazione di un finanzia- 
mento Fio di 30 miliardi 
per il potenziamento del 
tratto Torino-aeroporto 
di Caselle della ferrovia 
Torino-Ceres). 


accettare uno scioglimento del Parlament? | 
«alla chetichella». C'è ancora tempo, ha af 
fermato, per approvare alcuni provved'| 
menti urgenti. Bianco si è anche detto fav0; 
revole a votare a gii 
zioni politiche a que i 
Marco Pannella ha chiesto a Ciampi @ | 
andare avanti accettando la responsabilità 
di un «governo politico» che sia espressi0* 
- ne di uno schieramento alternativo al PdS. | 
A Giampi che nel suo intervento aveva rl” 
graziato il Pds per l'astensione nei confrol!” 
ti del governo, il leader radicale ha ricord@ 
to che Occhetto ha «mentito al Paese», aste” 
nendosi in Parlamento sulla legge finanzi@* | 
ria e attaccandola invece delle EE 


propria carta invitando Pannella e Bossi al 
sostenere un governo elettorale guidato 
Mario Segni. Ma il leader pattista si è dett0 
non disponibile, prima ancora che il neo: 
centrista D'Onofrio riuscisse a presentar© 
la proposta al segretario della Lega. E Bos3!| 
ha comunque fatto sapere che per Segni dl! 
tempo è scaduto»: ormai è il momento &. 
andare a votare. 
Il capogruppo dei deputati della Dc, Ge 

rardo Bianco, ha invitato la Camera a no8| 


0, abbimando le elf: 
le europee. 


‘o Sarroco? | 
—_ —__——_ 


SONDAGGIO | 
Carlo Azeglio 
piacepiù 
di Amato 

e Andreotti 


ROMA — Agli italian! | 
piace di più il govern0| 
Ciampi di quelli guida! | 
da Amato e da Andreot 


ti. E' quanto emerso di di 


un sondaggio telefonic0’ 
trasmesso dal Tg3 delle 
19'e realizzato dalla Do 
xa il 5 gennaio. Second0 
il sondaggio, il cui tem4 
era Ciampi e il suo go 
verno, il 10% degli inter” 
vistati hanno «molta fl 
ducia» nel presidente 
del Consiglio, il 39% «ab: 
bastanza» fiducia, il 25) 
«poca». Il 16% non ha fi 
ducia, mentre il restan- 
te 10% non ha saputo 
esprimersi. Rispetto 
settembre scorso, secon:| 
do quanto riferito dall 
T93, la variazione «è mi-\ 
nima» perchè «nel prece\ 
dente sondaggio era’ 
111% ad avere molta ff 
ducia e il 40% ad averne | 
abbastanza». | 
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POESIA/RABONI 


Il dubbio, la malattia 


«Ogni terzo pensiero», nuovo tassello di un’autobiografia in versi 


Recensione di 
Lucio Klobas 


l'autobiografia in versi 
Giovanni Raboni, co- 
Me lunga e tormentata 
Ticerca all'interno del 
bio, si arricchisce di 
ln altro drammatico tas- 
Sello con la raccolta 
{Ogni terzo pensiero» 
ondadori, pagg. 63, li- 
T€22 mila), Il folto pae- 
Saggio interiore, biologi- 
© e spirituale assieme, 
© viene offerto accanto 
e vertigini della pau- 
Ta, alle lamentazioni di 
la linguaggio dato per 
Impossibile ma sempre 
Partecipe e vivificante. 
Raboni ci racconta la 
Sua malattia, la degenza 
Ospedaliera, gli eventi 
Che accentuano e sciolgo- 
Ro le tensioni dell'inevi- 
labile declino fisico, la 
Torte scandita da tempi 
Meccanici e mentali che 
accelera i suoi ritmi ver- 
So il nulla finale. Una 
Necolta compatta, la 
Sa, rigorosa, coerente, 
Malinconica, d'una ma- 
linconia amara eppure 
frenata da un'energia at- 
tiva che produce altre e 
muove potenzialità su 
cui fa ‘aggio una scrittu- 
ra altrettanto rigorosa, 
tecnicamente controlla- 


| ta, che si riconosce pre- 


Yalentemente nel sonet- 
0, 

Abbandonato il «verso 
libero» per deliberata dif- 
denza o forse a causa 
lel suo repentino logora- 
Mento, Raboni amalga- 
Ma il proprio pensiero 
nella geometria esclusi- 
Va delle parole senza pe- 
Taltro ingessare le forme 
el dire, anzi esaltando- 
€, Del resto è risaputo 
Che la stagnazione delle 
immagini, quando la poe- 
Sia prende coscienza di 
sé, subisce un’inquietan- 
te metamorfosi, sicché 
ciò che può sembrare 
‘merzia diventa sfida, re® 
Sola passiva sicurezza 
Compositiva, vigilanza 
Stilistica allucinazione 
espressiva. Così la sua 
esperienza di dolore, pur 
Passando attraverso un 
formalismo sobrio e 
asciutto, incombe come 
Una pietra sul lettore 
Sempre più coinvolto nel- 
la rete ritmica che avvol- 
ge con increspature va- 


Recensione di 


rie e tensioni crescenti 
l'intero lavoro rabonia- 
no. 

Accanto a un esacer- 
bante intimismo privo 


di orizzonti, restano, ma- - 


gari in tono minore in 
questa raccolta, le im- 
pronte «lombarde» che 
dagli esordi caratterizza- 
no la poesia di Raboni. 
L'impegno civile non vie- 
ne meno, anche se appa- 
re sullo sfondo come 
‘una cornice di più ampie 
dilacerazioni, come gio- 
co al massacro d'una so- 
cietà «malata», incapace 
di darsi un'estetica col- 
lettiva, un'immaginazio- 
ne che vada oltre il sem- 
plice profitto nel degra- 
do umiliante delle go- 
scienze: «...sanguinosa- 
mente, oscena / mia pa- 
tria, procuri indizi, re- 
perti / di archeologia cri- 
‘minale agli esperti / d'al- 
tri millenni, prepari la 
scena / d'un processo in- 
celebrabile se / del san- 
gue di tante stragi non 
c'è / anima che sia mon- 


. da e più invisibile / degli 


occhi della giustizia, più 
orribile / di quelli della 
gòrgone per quanti / la 
sognano è la faccia dei 
mandanti». 

Un Raboni, dunque, 
che vive realmente le 
conseguenze di una gra- 
ve malattia (e si sa come 
certi traumi possano mu- 
tare la visione del mon- 
do) senza peraltro abban- 
donare quelle forti tinte 
espressive che connota- 
no la sua poesia ricca di 
una tale pluralità di regi- 
stri linguistici da collo- 
carla tra le più rappre- 
sentative del nostro tem- 
po.Nondimeno «Ogni ter- 
zo ° pensiero» segna 
un'evidente svolta nel 
suo lavoro poetico: la 
compressione del conte- 
nuto e l'elevato livello 
timbrico del testo, apro- 
no senz'altro nuove pro- 
spettive formali nella ri- 
cerca di Raboni; perciò 
dobbiamo attenderci in 
futuro altre sorprese nel- 
la completezza d'una vi- 
sione totalizzante della 
realtà anche se ricondot- 
ta, come nel caso in que- 
stione, a semplice rifles- 
so di una dolorosa situa- 
zione personale, risolta, 
comunque, con raffinata 
abilità nell'ambito .del 


linguaggio. 


| POESIA / GIUDICI 


Quanto pensa di camp 


Paolo Briganti 


poco più di due anni fa Giovanni Giudici ci riproponeva 
mille pagine riepilogative (due tomi degli «Elefanti» 


| Sarzantiani) tutte le sue «Poesie» dal 1953 al 1990. Oggi 


Di Propone ‘una nuova, ulteriore tappa poetica: «Quanto 
Dera di campare Giovanni» (Garzanti, 110 pagine, 33 


Mila lire), 


Il titolo (come se fosse la voce di un altro a pronun- 


ciarlo) 


rinvia scopertamente all'autore stesso, E' tratto . 


dalla strofa iniziale della poesia eponima (dedicata a un 
Parente, Emilio Giudici: probabilmente è sua l'ipotizza- 
bile «voce fuori campo»), che segnala una anche simbo- 

(ca riflessione circa il tempo relativo, umano, biografi- 
co del poeta Giovanni Giudici: «Mettere su una casa / 
Alla sua età - quanto spera di campare Giovanni / Ti sei 
Tomandato: / E io che non ho osato / Replicare alcun- 
thé / Nemmeno tra me e me / sui due piedi / Per quanto 
“bprossimato tentando un calcolo». 


La poesia come progettuale «scrittura della vita» è 


Giovanni Raboni fotografato da Giovanna Borgese. Nel suo nuovo libro di , 
versi, impegno civile e una personale, drammatica esperienza di dolore. 


POESIA /VARUJAN 
Canto in una lingua rara 


Notizie sempre più deprimenti arri- 
vano dal mondo della poesia, che via 
via vede calare i suoi già pochi letto- 
ri, chiudere le sue riviste, sparire i 
suoi autori. Non è un fenomeno in- 
comprensibile, dipende forse anche 
dalle brutte poesie: chissà. Ma nel- 
l'attesa che, per qualche accidente 
strano e forse non improbabile, essa 
diventi nuovamente di moda, è bene 
segnalare che c'è un libro di poesia 
che si sta avviando alla sua terza edi- 
zione. Conta per la sua fortuna anche 
la scoperta dell'autore, oltre che dei 
suoi testi: si tratta di un poeta arme- 
no. La Guerini ha pubblicato infatti, 
tradotto e introdotto da Antonia Ar- 
slan (docente di letteratura italiana 
moderna e contemporanea a Padova, 
e studiosa di letteratura femminile in 
particolare), «Il canto del pane» di Da- 
niel Varujan (pagg. 127, lire 21 mila), 
con testo originale a fronte, preziosi- 
tà per chi è in grado di conoscere que- 
sta rara lingua. S x 
E' la prima volta che esce in Italia 
uma traduzione del grande cantore, 
nato a Perknik, in Anatolia, educato 
a Costantinopoli e poi a Venezia e a 
Gand, e morto a trentun anni nel 
1915, «non a caso», scrive la Arslan, 
«uno dei primi bersagli, insieme a 
molti altri intellettuali, dello stermi- 
nio della nazione armena», Ma, pur 


are Giovanni 


dividuale?). La ricognizione del proprio vissuto (che è 
poca cosa, «brevi lucignoli» appunto) non sembrerebbe 
impossibile («E non che non si possa quel poco»); ma se 
poi il poco dell'individuo (ciò che è «circoscritto») e del- 


essendo «forse la voce più alta della 
pur ricchissima lirica armena dell'ini- 
zio del secolo», la natura della sua po- 
esia si definisce soprattutto per ‘«il 
Lino culturale e Psicologico nella 
cultura occidentale», e specialmente 
italiana. A Venezia Varujan imparò a 
conoscere molta poesia, e lesse so- 
prattutto Carducci, D'Annunzio, l'ar- 
meno-veneta Vittoria Aganoor e Ada 
Negri, oltre ai poeti simbolisti, . 
Mentre tuttavia da noi l'Oriente 


era visto come un luogo del mito, la, 


meta di un viaggio mentale, per 
Varjuan esso era realtà, anzi un ritor- 
no alle radici, la riscoperta di una pa- 
tria che proprio allora stava per esse- 
re perduta. Nei suoi versi («Fremiti), 
«Il cuore della stirpe», «Canti paga- 
ni») egli mise alla prova tutte le cor- 
de della poesia, dal realismo al deca- 
dentismo, e infine nella sua ultima 
raccolta, appunto «Il canto del pane», 
giunse «a maturità e a un perfetto 
equilibrio l'acceso, sensuale simboli- 
smo», scrive Antonia Arslan. Canto 
della vita contadina, questi versi lim- 
idi parlano della terra e dei suoi 
tti, ma senza cadere in toni da Ar- 
cadia, Anzi, dietro le immagini solari 
di una serena laboriosità, gi si intra- 
vedono i lugubri annunci della trage- 

dia. 
gz. 


le sue relazioni, «modeste» per quanto «care», si deve 


mettere in rapporto con il contenitore («quel che circo- 
scrive»), nel tempo (passato e futuro: «un prima o do- 
po») e nello spazio («un po' più in là»), «Ecco che indeci- 
frabile si fa/Il disegno del mondo in matto mutare», 

Sfugge dunque il senso del mondo e del suo illogico 
divenire: tutto è reversibile, tutto può essere ribaltato, 
come accade nell'algebra quando, eliminando una pa- 
rentesi preceduta da un «meno», si rovesciano i segni 
(«Il più diventa meno e questo il più»). Tutto allora può 
apparirci una menzogna, tutto falsificato e di segno op- 
posto: le speranze non sono le nostre speranze, la no- 
stra libertà si rivela una libertà di schiavi. 

Difficile non pensare all'anno dei rivolgimenti (1989) 
e alle sue conseguenze. Dove sarà il più e il meno? Il 
contenitore spazio-temporale dell'epoca nostra (la se- 


zione «Da Jalta in poi») incrocia le proprie coordinate (o 


| FUTURISMO: LUTTO 


Addio a Bruno G. Sanzin, 


TRIESTE - E' spirato all'ospedale 
di Trieste, dov'era stato ricovera- 
to per un grave malore che l'aveva 
colto in casa, Bruno G. Sanzin, ani- 
matore negli anni ‘20 e ‘30 del mo- 
vimento futurista giuliano, scritto- 
Te e poeta, organizzatore di mo- 
stre e iniziative culturali. Nato 
nel 1906, aveva simpatizzato fin 
da giovane liceale per il futuri- 
smo, e aveva avviato una cordiale 


corrispondenza con Marinetti, del 
quale era stato ripetutamente al 
fianco, in occasione delle visite 
del leader futurista a Trieste. Tra 
le sue opere: «Marinetti e il futuri- 
smo» (1924), il «poema cosmico» 
«Infinito» (1933), la raccolta di liri- 
che «Accenti e quote» (1935), il ro- 
manzo «Ottimismo ad ogni costo» 
(1938), il poemetto «Fiori d'Italia» 
(1942). 


| vent'anni 


di Testo una precisa caratteristica di Giudici, dichiara- 
® ‘alora fin dai titoli delle raccolte (si pensi ai suoi due 
deri libri, «La vita in versi» del 1965 e «Autobiologia» 
ton 1969). Qui il titolo, con evidente «understatement» 
@ ale («campare»), racchiude anche una buona dose di 

‘aramantico autolesionismo», sottolineato dal risvol- 


;°: versione ultima, forse, della sua sempre soggiacente 


nia, più difensiva (autoironia) che aggressiva (ma - 


Non mancherebbero esempi «e contrario»), 
ti. ONdamentale, programmatico, il testo poetico prefa- 
«VO, intitolato «Brevi lucignoli», fin dall'interrogativo 


scoordinate?) sulla vicenda privata dell'individuo «Gio- 
vanni» (le sezioni: «Il tempo che resta», «Casa estrema», 
«Sotto il Vòlto») il quale sente il declino anche dell'età 
biologica personale, e tenta, rischiosamente, ‘un proget- 
to per il futuro, come se (come se!) esistesse un futuro. 
La lotta è, da ultimo, contro uno spettro babelico 
(«Lingua muta»), alla quale Giovanni cerca riparo difen- 
dendosi, in ritirata, con lo scudo di una cantabile autoi- 
Tonia e, magari, qualche pausa memonica. Salvifico 
dunque qualche flash, fragile reperto, come quello, deli- 
catamente erotico, in lingua natìa (dialetto delle Gra- 
zie) da cui riaffiorano i «Rissiy (riccioli) d'un transenen- 


Giovanni Giudici, una 
poesia che diviene 


Lochiamavano «il luogo- 
tenente» di Marinetti, 
oppure «il console» di 
Marinetti. Con lessico 
aggiornato (e ‘col senno 
di poi), meglio si direbbe 
oggi: «il basista» triesti- 
no di Marinetti. Per 
(dal ‘22 al 
‘42), Bruno Giordano 
Sanzin è stato infatti, a 
Trieste e dintorni (emi- 
grati Farfa e Crali, scom- 
parsi immaturamente 
Carmelich e Pocarini), il 
rappresentante e il por- 
tavoce «autorizzato» di. 
quella stagione che si 
suol definire «secondo 
futurismo» e del suo 
inossidabile «lider maxi- 
mo», Filippo Tommaso 
Marinetti, non più rivo- 
luzionario e immaginifi- 
co poeta d'assalto, ma 
ben integrato Accademi- 
co d'Italia. E al futuri- 
smo (considerandosene 
pur sempre un attivista 
«doc», în servizio perma- 
nente e con licenza illi- 
mitata) Sanzin aveva 
poi continuato a riferirsi 
anche quando, verso il 
1970, aveva ripreso la 
penna dopo un trenten- 
nale silenzio, gettandosi 
a capofitto in quello che 
lui pittorescamente defi- 
niva «il reingresso nella 
tenzone all'arma corta 
con i letterati, tali o pre- 
sunti, della mia città». 
Va sgomberato subito 
il campo da un equivo- 
co: gli esiti espressivi di 
Sanzin, in entrambe le 
fasi della sua produzio- 
ne e segnatamente nella 
seconda, sono stati flebi- 
li ed estemporanei; e la 
sua assidua militanza 
va considerata non tan- 
to nell'ambito della sto- 
ria letteraria -locale, 
quanto in quello della 
storia del costume e del 
gusto, risultando  elo- 


quente di un momento 
storico e culturale segna- 
to (specie alla periferia 
dell'Italietta fascista) da 


grossolane cadute e colli- 
sioni fra le tentazioni 
imperiali e i provinciali 
limiti dei mezzi e degli 
ingegni. 

Così, avanzando fati- 
cosamente tra grandi 
velleità e piccole millan- 
terie, separando rigoro- 
samente la figura del 
«contropoeta» (che mai 
fu tale) da quella del- 
l'operatore culturale, si 
puòrestituire anche San- 
zin alla sua vera dimen- 
sione: quella di un inde- 
fesso propalatore del 
Verbo, di un fervido (e 
candido) sostenitore del- 
l'Idea, anche al di là del- 
la Storia, e contro di es- 


sa. Risulta allora più 
agevole dare a Sanzin 
(non «produttore» genia- 
le ma «mediatore» viva- 
‘ceetenace, non protago- 
nista ma onesto compri- 
mario) quello che gli 
spetta: la stesura, ad 
esempio, di quel «Mari- 
netti e il futurismo» 
(1924) cui lo scaltro 
FTM volle premettere la 
«Lettera aperta ai miei 
fischiatori triestini», re- 
lativa alla gazzarra av- 
venuta al Politeama Ros- 
setti nel 1922 tra sosteni- 
tori e detrattori del futu- 
rismo; l'organizzazione, 
nel ‘34, alla Sala Perma- 


Marinetti e Bruno G. Sanzin a Venezia, negli 
anni ‘30. Nella foto piccola in alto, ancora Sanzin 
in una caricatura di Renato Zanini, del 1932. 


SCRITTORI: RIVELAZIONI 
L'ultimo amore di Pablo Neruda 


SANTIAGO - Con il Pa- 
blo Neruda poeta inter- 
nazionalmente noto e 
celebrato ha convissuto 


(e a volte ha prevalso). 


un Nerudà dalla dimen- 
sione totalmente uma- 
na: amante della tavo- 
la, opportunista, ricono- 
scente con gli amici e 
spietato con i nemici. 
Un uomo guidato da un 
«ego» gigantesco, ali- 
mentato dai suoi molti 
segretari: insomma un 
uomo forte e debole al- 
lo stesso tempo, che, or- 
mai vecchio e malato di 
cancro, coltivò in silen- 
zio un amore segreto 
per una giovane venten- 
ne, nipote acquisita. La 
rivelazione di «un amo- 
re proibito e segreto» di 
Neruda è il piatto forte 
di un volume di Enri- 
que Lafourcade, scritto- 
re cileno di una certa fa- 
ma, autore di romanzi 


e saggi ben conosciuti 
in America Latina, e an- 
che in Spagna. ; 

Neftali Ricardo 
Reyes (questo il vero 
nome di Neruda) ebbe 
tre mogli. La prima, 
l'olandese Maria Anto- 
nia Agenaar, sposata a 
Giava, gli diede la sua 
unica figlia, Malva Ma- 
ria, che morì ancora 
bambina. In seconde 
nozze lo accompagnò 
l'intellettuale argentina 
Delia del Carril, «la Hor- 
miguita» (erano gli anni 
dell'ideologia e dell'im- 
pegno); ma fu Matilde 
Urrutia, la terza sposa, 
che accese in Neruda 
un vero fuoco d'amore. 
‘A lei sono dedicati i 
«Versi del Capitano», 
pubblicati anonimi nel 
1952. E secondo Lafour- 
cade sarebbe proprio la 
nipote di Matilde, la 
ventenne Alicia Urru- 
tia, l'ultimo amore, fi- 


nora sconosciuto, di Pa- 
blo Neruda. 

«Chi mi conosce sa 
che non mi interessa la 
letteratura scandalisti- 
ca» spiega Lafourcade 
per sgomberare il terre- 
no dalle accuse di «ter- 
rorismo culturale». «E 
ciò che scrivo si basa 
su documenti ineccepi- 
bili. Come potrei inven- 
tare una cosa simile vi- 
sto che ho perfino foto- 
grafie di questo amore 
segreto?». «Ho cercato 
di esaltare» prosegue lo 
scrittore cileno «gli 
aspetti umani della vita 
di Neruda, e il fatto che 
la parte più bella è la 
sua esistenza di poeta 
romantico fino alla fi- 
ne: era grasso e malato 
di cancro, ma tornava a 
innamorarsi come un 
bambino». 

Lo scrittore assicura 
che Alicia Urrutia è vi- 
va e «dovrebbe avere 


I «basista» di Marinetti 


nente Sa via hr Borsa, 
di mostra fotogra- 
fino che sareb- 
be divenuta celebre, nel 
tempo, soprattutto per 
la serie di immagini pa- 
rafuturiste esposte da 
Wanda Wulz 
(«Jo+gatto» et similia, 
per capirci); la pubblica- 
zione del volume di me- 
morie autobiografiche 
«To e il futurismo (Confi- 
denze in libertà)» (Istitu- 
to Propaganda Libraria, 
1976), in cui l'autore si 
fece puntuale e gustoso 
testimone di vicende ed 
esperienze forse più 
grandi di lui. 

Proprio in questo re- 
taggio di ricordi (e di ci- 
meli) stava il significato 
più autentico, il «peso» 
più duraturo dell'espe- 
rienza dell'«ultimo futu- 
rista» triestino. I suoi 
versi sparsi, gli aforismi, 
le paradossali riflessio- 
ni, le «gag» verbali, ca- 
pricciose ed erratiche, 
date alle stampe negli 
ultimi vent'anni rimar- 
ranno, nero su bianco, 
come curioso attestato 
di fedeltà alla causa, o 
poco più. Meglio sarebbe 
stato, oggi, poter ammi- 
rare in un tutt’unico i 
tantissimi, preziosi ma- 
teriali storici accumula- 
ti da Sanzin nel corso 
degli anni: lettere, qua- 
dri, documenti, fotogra- 
fie. Ma mercanti e colle- 
zionisti ci avevano mes- 
so su le mani da un bel 
po’, e troppo avventata- 
mente il Nostro aveva ce- 
duto alle loro venali lu- 
singhe. 

Sarebbe stato questo 
(una sorta di «museo 
Sanzin del futurismo»...) 
il ricordo migliore che il 
buon Giordano Bruno 
avrebbe potuto lasciare 
a noi; e, per lui, il modo 
migliore di servire quel- 
lo che, da sempre, era 
stato il suo totalizzante 
padrone: il futurismo. 

r. cur. 


oggi una cinquantina di 
anni: ‘’Ho fatto di tutto 
per incontrarla, ma 
non ho potuto. Vive in 
qualche parte del Cile, 
ma io non l'ho trova- 
ta''». Teatro degli incon- 
tri tra lei e Neruda fu 
(sempre secondo il li- 
bro) Isla Negra, la spiag- 
gia sassosa rifugio degli 
ultimi anni del poeta, ri- 
cordata da Luis Sepul- 
veda ne «Il postino di 
Neruda». 

I volume di Lafour- 
cade, su cui si è creata 
‘una certa attesa, verrà 
presto pubblicato in Co- 
lombia perché, dice 
l'autore, «in Cile ci han- 
no pensato troppo). 
Non ha ancora un titolo 
definitivo e si sta discu- 
tendo se sposare la tesi 
dell'autore, che vorreb- 
be «Neruda in abiti da 
casa», o quella della ca- 
sa editrice, che propone 
«L'altro Neruda». 


‘dei din. 


Zlale: «Quale importanza dare / Alla piccola storia in- 


te ineffabile bene, in un'epifania di candore irripetibile. 


«scrittura della vita». 


Quella villa di Barcola: un centro commerciale dell'età romana 


Recensione di 
Gian Franco Gianotti 
ia fine dell'evo antico la costa triestina e 


istri ; SEA ì 
‘triana, vista dal mare, appariva disseminata 


| gra ®Ronenti costruzioni in via d'abbandono, di 


Îto; ville ancora in grado di reggere il con- 
‘ito con le più famose residenze tirreniche 
torni di Baia. Ne parla Cassiodoro, che 


| © pieno VI sec. dc. registra il fascino d'una 


Pettacolare mistione di bellezza e decadenza. 
li ci Quegli edifici oggi non rimangono che labi- 
zie a: perché secoli e secoli di vicende edili- 
tie Urbane hanno più volte ridisegnato asset- 
e della fascia litoranea tra Grignano e 
Be, <a racce che l'archeologia studia e proteg- 
: Se ancora in sito, o documenta attraverso 


n , su 
i di, TMorie storiche, se cancellate da altri inse- 


qQUeGENti. Il secondo caso, va da sé, è il più fre- 
te: ad esempio, chi entri a Barcola all'al- 


tezza dell'attuale sede dell'Associazione Mari- 
na Mercantile, ex Bagni Excelsior, di solito 
ignora di lambire un'area un tempo occupata’ 
da una villa romana di notevoli dimensioni. 

A tale carenza d'informazione è ora possibi- 
le rimediare grazie alle intelligenti fatiche di 
Federica Fontana, giovane archeologa di scuo- 
la triestina, che ha raccolto e sistemato i dati 
in merito in un bel volume dell'editore Quasar 
di Roma; «La villa romana di Barcola. A propo- 
sito delle villae maritimae della Regio X» 
pag . 303, s.i.p.). 5 f 7 

ibro si apre con la storia del rinvenimen- 
to, alla fine del secolo scorso, in concomitanza 
col rapido sviluppo urbanistico di Barcola. I la- 
vori di sistemazione del nuovo quartiere e le 
spinte della speculazione edilizia impedirono il 
recupero di tutta l'area interessata dai resti ro- 
mani e l'analisi approfondita di quanto operai 
e imprese edili portavano alla luce e subito 
spostavano (al Museo Civico) o disperdevano 


per far posto alle nuove strutture. Tuttavia, la 
lettura paziente delle relazioni degli scavi di al- 
lora (fatti in emergenza) e l'attento esame dei 
materiali conservati consentono oggi, anche in 
base al progresso degli studi di situazioni ana- 
loghe, di saperne di più. 

Ecco in breve i risultati più interessanti cui 
perviene l'autrice. Innanzitutto, per quanto 
concerne le dimensioni, la proposta di ritenere 
congiunti due nuclei finora considerati separa- 
ti (perché scoperti in tempi diversi) ci pone di 
fronte a una villa di notevole ampiezza, estesa 
lungo la costa? per circa duecento metri, con 
una facciata panoramica aperta sul mare me- 
diante un porticato che confluiva in una vasta 
esedra semicircolare riccamente decorata, 

Quanto allo sviluppo architettonico, si posso- 
no ricostruire almeno tre fasi edilizie, tra l'età 
di Gesare e il regno di Nerone, con successivi 
ampliamenti e risistemazioni, in coincidenza 
con i principali interventi urbanistici docu- 


mentati nella vicina Tergeste. 

La villa romana di Barcola, in sostanza, ap- 
pare un edificio residenziale di livello medio- 
alto e di notevole qualità architettonica e deco- 
rativa. Nella fase più antica si configura come 
sede di lusso, dotata di ampia cucina, impianto 
termale e giardino porticato; con la ristruttura- 
zione di età giulio-claùdia assume proporzioni 
davvero considerevoli, con palestra, aperture 
scenografiche a mare e nuove terme a decora- 
zione marmorea di pregio. Non si tratta però 
di sede destinata soltanto a ospitare ricchi pro- 
prietari per periodi di villeggiatura; l'intero 
complesso è attrezzato per attività commercia- 
li e produttive (piscicoltura, lavorazione della 
lana, concia delle pelli), vero e proprio punto 
di raccordo col sistema economico agro-pasto- 
rale dell'entroterra. 

Tutti questi elementi fanno pensare a com- 
mittenza di rango; e Federica Fontana non 
inanca di formulare ipotesi al riguardo, deline- 


ando figura e posizione di personaggi quali Pu- 
blio Glodio Quirinale, noto per atti di mumifi- 
cenza pubblica a Trieste, e di Calvia Crispinil- 
la, ricca e spregiudicata proprietaria di terre in 
Istria, Puglia e Africa, i cui interessi commer- 
ciali nell'area Nord-adriatica sono ben attesta- 
ti 

Forse non si avrà mai la sicurezza che la vil- 
la di Barcola sia davvero da annoverare tra le 
proprietà di questi personaggi; si può avere 
tuttavia la certezza che le ricerche della giova- 
ne studiosa hanno scritto (in forma scorrevole, 
al di là o nonostante le sezioni tecniche) una 
pagina in gran parte inedita della storia antica 
del litorale triestino, sottraendo all'oblio e al 
disinteresse della letteratura scientifica un 
complesso monumentale che, secondo la nuo- 
va ricostruzione, va considerato tra i maggiori 
esempi d'edilizia privata nell'Italia Nord-orien- 
tale accanto alle meglio note e studiate ville 
istriane di Brioni e Barbariga. 


no sn 


Il Piccolo 


Interni 


MONITO DEL PG DELLA CASSAZIONE SGROI ALL’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


«Giudici, siate discreti» 


ROMA - Niente processi 
di piazza e niente prota- 
gonismo dei magistrati. 
Non usa mezzi termini il 
Pg Vittorio Sgroi e nel 
tracciare all'inaugurazio- 
ne dell'Anno Giudiziario 
della Cassazione un bilan- 
cio dello Stato della giu- 
stizia nel ‘93 - un anno 
dominato dalle moltepli- 
ci inchieste di Tangento- 
poli - ammonisce contro 
i rischi derivanti «da 
quel moto di rabbiosa de- 
precazione, che può pre- 
ludere ad un indiscrimi- 
nato, inammissibile giu- 
stizialismo»y. Un richia- 
mo duro, preciso all'opi- 
nione pubblica e ai magi- 
strati perchè la prima 
non si lasci travolgere 
dallo stupore e dall'indi- 
gnazione di fronte al dila- 
gare della corruzione a 
tutti i livelli, e gli altri re- 
sistano al «vezzo del pro- 
tagonismo e al clamore 
degli applausi e dei dis- 
sensi, senza alterigia e 
senza genuflessioni). 
L'inchiesta di mani pu- 
lite ha scosso l'opinione 
pubblica, ha provocato 
un terremoto nell'assetto 
politico-istituzionale del 
Paese, ha posto all'atten- 
zione le difficoltà nel fun- 
zionamento del nuovo ri- 
to penale. Un «fatto cru- 
ciale» dunque. Che ha co- 
stretto la magistratura 
adassumereresponsabili- 
tà anomale («non deve as- 
sumere surrettiziamente 
un' ruolo di governo»), 
ma che non può e non de- 
verappresentare l’antica- 
mera di «improprie sup- 
plenze» nella vita del Pae- 
se. E poi ancora, Sgroi 
parla fuori dai denti del- 
l'incongrua esaltazione 


© del ruolo del PM, dello 


sviamento della funzione 
dell'informazione di ga- 
ranzia, del sospetto che 
alle volte le misure caute- 


lari personali vengano 


piegate a finalità impro- 
prie. 

Di proposito il Procura- 
tore generale della Supre- 
ma Corte ha aperto con il 


capitolo dedicato a «ma-. 


ni pulite» la sua radiogra- 


fia annuale sulla macchi-. 
na della giustizia. Una ri-. 


sposta a quanti l'anno 
scorso lo avevano accusa- 
to di aver dedicato sol- 
tanto poche parole allo 
scandalo delle tangenti. 
In tre pagine Sgroi mette 


così in evidenza la cen- 
tralità del fenomeno e 
non nasconde i rischi che 
ilterremoto delle mazzet- 
te può comportare per i 
vari soggetti istituziona- 
li. Ma pone anche l’accen- 
to sul ruolo «decisivo» ri- 
coperto dai magistrati 
nella vita del Paese. Poi 
nelle altre cinquanta car- 
telle della sua relazione 


-Sgroi parla degli eterni 


affanni dell'amministra- 
zione della giustizia pena- 
le (la profonda crisi è 
«strumentale e struttura- 
le»), aggravati dai tagli 
della fimanziaria; avverte 
che il rischio della parali- 
si è dietro l'angolo e sug- 
gerisce i rimedi (una radi- 
cale revisione delle circo- 
scrizioni giudiziarie, 
l'unificazione degli uffici 
di procura della repubbli- 
ca presso i giudici di pri- 
mo grado, l'introduzione 
del giudice monocratico 
di primo grado). La situa- 
zione della giustizia però 
non è disperata: ci sono 
«labili segnali di ottimi- 
SMO). 

Sul fronte della grande 
criminalità non ci sono 
state - è vero - nel ‘93 
azioni eclatanti: le stragi 
di Capaci e di Via D'Ame- 
lio sono ormai bagaglio 
del più nero passato. Ma 
è pur vero che la mafia 
non ha abbassato la testa 
e «le note più sconfortan- 
ti» vengono dalla situa- 
zione in Campania e Cala- 
bria dove la camorra, ma 
principalmente la ‘ndran- 
gheta, è tutt'altro che de- 
bellata (aumentano gli 
omicidi e i sequestri di 
persona). Nessùn trionfa- 
lismo dunque nella lotta 
al crimine organizzato. 
Anche se proprio l'ucci- 
sione di Falcone e Borsel- 
lino ha rappresentato la 
svolta nell'offensiva del- 
lo Stato contro la Piovra 
(che ha portato all'arre- 
sto di capi storici come 
Riina, Santapaola, Pulvi- 
renti e Madonia), favori- 
ta dal risveglio delle co- 
scienze e dalla rinnovata 
fiducia nell'azione della 
magistratura e delle for- 
ze dell'ordine. E' ferita 
ma non debellata la mala 
pianta: «Deve essere in- 
fatti‘ancora approfondito 


* - fa notare il Pg - il feno- 


meno della collusione 
con essa di rappresentan- 
ti delle istituzioni dello 
Stato e di enti pubblici». 


LE REAZIONI AL DISCORSO DEL PG: ANCHE IL MINISTRO CONSO APPROVA 


Borrelli: «Sgroi non ha attaccato Mani pulite» 


Saverio Borrelli 


ROMA - Nessuna tirata d'orecchi a Di Pietro. I giudi- 
ci milanesi di «mani pulite» non si sentono chiamati 
in causa dal procuratore generale della Cassazione. 
«Non credo che certe allusioni fossero rivolte a noi 
che siamo perfettamente in linea nel non ritenere la 
piazza un'aula di giustizia». Il procuratore capo Bor- 
relli taglia corto. E risponde così a chi gli chiede di 
commentare la relazione di Sgroi all'inaugurazione 
dell'Anno Giudiziario, e il suo monito ai magistrati - 
nella parte dedicata a Tangentopoli perchè lascino 
da parte il.protagonismo. Di più non vuole dire, il ca- 
po della Procura più calda d'Italia da dove è partito 
l'attacco al potere e alla corruzione. ‘Teme di fare 
«dichiarazioni che potrebbero sembrare strumenta- 
li». E rimanda eventuali puntualizzazioni a lunedì 
prossimo quando a Milano in Corte d'Appello sarà 
fatto un bilancio dell'amministrazione della giusti- 
zia nel distretto. Bocca cucita, o quasi. Francesco Sa- 


verio Borrelli dichiara, diplomaticamente: «Nella so- . 


stanza sono d'accordo con il Pg della Suprema Cor- 
te). 

Sgroi non ha inteso sferrare un attacco ai giudici 
di mani pulite: ne sono convinti pure il ministro di 
Grazia e Giustizia e il capo della Procura di Roma, 
Vittorio Mele, che pure in passato è stato diviso dai 
colleghi di Milano su alcune importanti inchieste di 
tangentopoli. 

«Mi pare che il procuratore generale sia partito ha 
detto il ministro Conso - dicendo che la cosa più im- 


portante di quest'anno è stata mani pulite, che ha 
dato un rilancio all'immagine della magistratura a 
cui tutti devono adeguarsi. Ed ha finito con la que- 
stione morale che è fondamentale». Dire che Sgroi 
abbia voluto accusare i giudici che indagano sulle 
tangenti «costituisce un'interpretazione forzata - è 
l'opinione di Mele - la relazione rispecchia la situa- 
zione attuale denunciando tutto ciò che c'è di negati- 
VO). 
Al vice presidente del Csm Galloni interessa di più 
il passaggio, della relazione del Pg, relativo ai rap- 
porti tra capo degli uffici giudiziari e sostituti. Se- 
condo Galloni Sgroi «dà ragione a chi ritiene che la 
Procura sia organizzata in uffici e quindi l'autono- 
mia e l'indipendenza nel campo della Procura riguar- 
da l'ufficio e non il singolo magistrato». A chi gli 
chiedeva a questo proposito se questa logiea venga 
disattesa nella Procura di Roma, Galloni ha detto: 
«Non lo so. Se venissero fuori problemi in sede disci- 
plinare o in altre sedi li affronteremmo con il Csm. 
Non mi posso pronunciare su questioni ancora aper- 
te». Nessun riferimento ai temi scottanti nel com- 
mento del segretario dell'Anm, l'associazione che 
raccoglie i magistrati. Per Cicala due sono gli aspetti 
della relazione particolarmente significativi: «Quel- 
lo relativo alle deficienze nel settore della giustizia 
civile e quello riguardante-il problema della questio- 
ne morale». Ù 
VELE 


INTERROGATORIO FIUME PER L'EX CAPO DEL SISDE 


Malpica per ore sotto torchio 


E la Procura di Roma è solidale con il suo capo Mele: «Non è un affossatore» 


ROMA - Nel giorno del- 
l'interrogatorio fiume 
dell'ex direttore del Si- 


sde Riccardo Malpica la. 


procura di Roma si ri- 
compatta attorno al suo 
capo, Vittorio Mele. Al 
centro delle polemiche 
dopo la decisione di non 
iscrivere il ministro 
Mancino nel registro de- 
gli indagati, Mele è stato 
difeso ieri dalla totalità 
dei suoi colleghi. 53 su 
53 hanno negato contra- 
sti interni e hanno sotto- 
scritto un documento in 
cui si legge: «Stupisce 
che si continui a parlare 
di ‘porto delle nebbie’ 
proprio nel momento in 
cui il capo dell'ufficio, 
rompendo con vecchie 
prassi, adotta criteri di 
massima trasparenza 
che hanno consentito, 
con apprezzabili risulta- 


ti, lo svolgimento di in- 
dagini in tutti i settori 
più delicati della vita 
pubblica». Prima fra tut- 
te la richiesta di autoriz- 
zazione a procedere per 
il senatore Giulio Andre- 
otti per l'omicidio Peco- 
relli. 

Mai colpi di scena nel- 
l'inchiesta più spinosa 


del momento non sono . 


terminati. Ieri i sostituti 
Aurelio Galassi e Leonar- 
do Frisani avrebbero do- 
vuto ascoltare nel carce- 
re di Rebibbia il vertice 
della «banda del Sisde»: 
oltre a Malpica, dunque, 
la sua segretaria-zarina 
Matilde Martucci e il 
funzionario Gerardo Di 
Pasquale. Ma l'ex diret- 
tore del servizio segreto 
civile ha assorbito l'inte- 
ra giornata, alle 22 non 
era ancora terminato, 
ma i magistrati non di- 


speravano ancora di po- 
ter interrogare, a segui- 
re, la Martucci e Di Pa- 
squale. 

Ma cosa ha detto di co- 
sì esplosivo l'ex diretto- 
re del servizio segreto ci- 
vile, da tenere inchioda- 
ti i sostituti Galasso e 
Frisani per un intero po- 


meriggio? I magistrati ci, 


hanno scherzato sù: sta- 
volta non trapelerà nien- 
te, non conviene nean- 
Chea loro-Secondo il ca- 
lendario sconvolto da 
Malpica, comunque, og- 
gi doveva essere la gran- 
de giornata di Broccolet- 
ti. I magistrati dovevano 
interrogarlo dopo l’ascol- 
to delle famose bobine 
che proverebbero l'avve- 
nuto depistaggio dell'in- 
chiesta. Ieri è stata resa 
nota la motivazioni del 
rigetto della richiesta di 
scarcerazione avanzata 


INDIVIDUATITKILLER DELL’ESATTORE DELLA MAFIA 


Salvo «venduto» da un parente 


Sarebbe stato il marito di una nipote a dare ai killer le chiavi della sua villa. 


VENEZIA 
Chiuderà 
la sede 
estiva 

del Casinò 


VENEZIA - Il Casinò 
di Venezia chiuderà 
la sede estiva del Li- 
do anche se - ha di- 
chiarato all'agenzia 
Italia l'assessore 
competente Mara 
Rumiz - «almeno 


perquest'annoconti- 
nueremo a servirci 
della doppia sede». 
Tutto sarà possibile 
a partire dal 1995, 


quando saranno 
pronti gli studi di 
prefattibilità per un 
progetto più ambi- 
zioso: la costruzione 
ex novo di una sede 
unica in una zona 
del centro storico 
«più accessibile»: in 
Marittima o al Tron- 
chetto, visto che la 
ventilataristruttura- 
zione ‘ad hoc' del ga- 
Tage comunale di 
Piazzale Roma com- 
porterebbe un iter 
burocraticodifficilis- 
simo e spese altissi- 
me. 

Intanto Mara Ru- 
miz rassicura i liden- 
si: «Consulteremo le 
categorie  economi- 
che del Lido e pro- 
porremo un pacchet- 
to per rilanciare la 
prestigiosa isola». 


PADOVA 


Autista 

si uccide: 
aveva perso 
illavoro 


PADOVA - Un ex au- 

tista. dell’ Atp, l' 

azienda di trasporti 

pubblici di Padova, 

licenziato nel giu- 

gno dello scorso an- 

no, si è suicidato 

con il gas di scarico 

della propria auto. 

L'uomo, Eugenio 

Bovo, 51 anni di 

Monselice, è stato 

trovato esanime a 

bordo della sua 

«Ford Sierra», par- 

cheggiata in garage, 
da un vicino di casa. 

Trasportato Ù 
ospedale di Monseli- 
ce, Bovo vi è giunto 
ormai privo di vita. 
Ad insospettire il co- 
noscente, Luigino 
Bertin, era stato il 
Tumore - insistente 
del motore della 
macchina di Bovo e 
soprattutto il fatto 
che l’ auto, dopo la 
messa in moto, tar- 
dasse ad uscire dal 
box. 

Bovo, che era spo- 
sato e padre di un 
bambino, era stato 
licenziato dalla Atp 
in seguito al falli- 
mento dell’ azienda, 
decretato nel genna- 
io dello scorso anno. 


PALERMO - C'era un 
«giuda» tra i parenti più 
vicini ad Ignazio Salvo, 
l'esattore mafioso di cui 
i compari si liberarono 
uccidendolo il 17 settem- 
bre del 1992: Salvo ven- 
ne «venduto» dal marito 
di sua nipote Angela, il 
medico analista Gaetano 
Sangiorgi, che diede ai 
killer il supporto logisti- 
co di cui avevano biso- 
gno. Non solo: su San- 
giorgi si allunga un altro 
grave sospetto, che coin- 
volge uno dei chirurghi 
italiani più famosi e di- 
scussi, Gaetano Azzoli- 
na. I due medici furono 
fermati, il 4 dicembre 
‘92, sull’ Appia antica 
dai carabinieri, mentre 
erano su un taxi; nei 
pressi della villa dell'al- 
lora ministro della Giu- 
stizia Claudio Martelli. 
Il sospetto è che la mafia 
volesse controllare la «lo- 
gistica» in previsione di 
un attentato alla vita del 
Guardasigilli. 

Ad uccidere Ignazio 


Salvo, che era stato uno! 


degli uomini più ricchi e 
potenti della Sicilia, su 
ordine di Totò Riina, fu- 
tono Leoluca Bagarella, 
Antonio Gioè, Gioacchi- 
no La Barbera, Giovanni 
Brusca, Giovanni Scadu- 
to. Bagarella e Brusca so- 


no latitanti, Gioè si è su-. 


cidato in una cella di Re- 
bibbia il 19 luglio scor- 
so, quando già su di lui 
c'eranoproveschiaccian- 
ti che lo indicavano co- 
me coinvolto nelle stragi 
palermitane. Le gravi ac- 
cuse contro Sangiorgi so- 
no state lanciate proprio 
da Gioacchino La Barbe- 
ra, già incriminato: per 
avere partecipato alla 


Ignazio Salvo 


strage di Capaci, ed ora 
pentito. Fu proprio La 
Barbera ad attendere 
l'arrivo di Giovanni Fal- 
cone allo scalo aereo di 
Punta Raisi, segnalando- 
lo con un telefono cellu- 
lare ai complici già in po- 
sizione sulla collina. 
Sangiorgi, sostiene il 
pentito, è un uomo 
d'onore della famiglia di 
Salemi, il paese dei Sal- 
vo, in provincia di Tra- 
pani. Il medico è stato 
arrestato l'altra notte 
dalla polizia francese e 
dagli uomini dello Sco, 
diretti dal questore Anto- 
nio Manganelli, a Biot, 
una. località a 30 chilo- 
metri da Nizza e sono 
già state avviate le pro- 
cedure per la convalida 
del provvedimento re- 
strittivo e per l' estradi- 
zione. Dal racconto del 
pentito la figura di San- 


giorgi ernerge come quel- 
la d'«un uomo d'onore 
leggero», che però alla fi- 
ne Totò Riina richiama 
alle responsabilità ed ai 
doveri contratti con il 
giuramento prestato. De- 
ve scegliere: stare al gio- 
co della mafia, ovvero 
morire. Il contesto di 
quest'indagine, che ridi- 
segna anche 1 rapporti 
interni tra Cosa nostra e 
la sua strategia di attac- 
co allo Stato, è stato illu- 
strato ieri nel corso di 
una conferenza stampa 
tenuta dal procuratore 
distrettuale antimafia 
Giancarlo Caselli e dai 
suoi più stretti collabora- 
tori, 

Ricostruendo le se- 
quenze dell' uccisione di 
Salvo, La Barbera ha det- 
to ai magistrati: «Arri- 
vamio a Santa Flavia, 
nei pressi della villa di 
Ignazio Salvo a bordo di 
un'auto rubata. Con la 
complicità di Sangiorgi 
(che diede agli assassini 
una copia delle chiavi di 
casa sua, n.d.r.) l'auto- 
mobile venne parcheg- 
giata all'interno della 
sua villa che sorge accan- 
to a quella di Salvo. Le 
due ville erano comuni- 
canti tra di loro ed i kil- 
ler raggiunsero la vitti- 
ma predestinata mentre 
sì accingeva a spostare 
la sua auto, A quel pun- 
to cominciammo a spara- 
te e subito dopo fugim- 
mo». Salvo venne assas- 
sinato sotto gli occhi di 
sua moglie e della vedo- 
va di suo cugino Nino, 
anche lui uomo d' onore, 
imputato al maxi-proces- 
so, morto di tumore du- 
rante le fasi del dibatti- 
mento. 

Rino Farneti 


dal suo legale. E uno dei 
motivi che hanno spinto 
i giudici del Tribunale 
della Libertà a lasciarlo 
dietro le sbarre è stato il 
sussistere «di gravi indi- 
zi di colpevolezza, per- 
chè tutti gli elementi 
probatori acquisiti e in- 
dicati nell'ordinanza so- 
no tali da far presumere 
conqualificata probabili- 
tà che i reati siano effet- 
tivamente stati commes- 
si dall'imputato». I giudi-. 
ci non hanno creduto al- 
la storia dei premi, che 
secondo gli 007 sotto ac- 
cusa giustificherebbero i 
soldi del Sisde finiti nel- 
le loro tasche. 

Il motivo principale 
per cui Broccoletti resta 
in carcere comunque è 
che una volta uscito po- 
trebbe influenzare testi- 
moni utili a provare la 
sua eventuale colpevo- 


L’EDITORERICHIAMA DIRETTORIE PRESONISII 
Berlusconi si arrabbia e dice basta: 
«Chi sparlerà lascerà la Fininvest» 


lezza che emerge, secon- 
do la motivazione, an- 
che da una consulenza 
tecnica su una documen- 
tazione bancaria seque- 
strata, dalle relazioni 
del Cesis, dall'esito di in- 
dagini svolte a San Mari- 
no, dai sequestri di dana- 
ro ed assegni«. Riguardo 
ai premi ieri il prefetto 
Salazar, attualmente al 
vertice del Sisde, ha det- 
to al Tg2 che d'ora in poi 
saranno proporzionati al 
grado del dipendente e 
al sacrificio dell'impresa 
compiuta ma varieranno 
dalle 200mila lire al mi- 


: lione. Stamane Brocco- 


letti sarà ascoltato. di 
nuovo. E oggetto dell'in- 
terrogatorio saranno. le 
famose bobine di regi- 
strazione che dimostre- 
rebbero il tentativo di 
depistaggio. 

Virginia Piccolillo 


Montanelliha firmato 


‘ l'attesa comunicazione 


Giovedì 13 gennaio 199% 


SS nereve 
«Piovono» sassi 
sull'autostrada 

A11 Firenze-Mare 


PISTOIA - Un sasso, del peso di circa dieci chili, è 
stato lanciato ieri pomeriggio da un cavalcavia dell! 
autostrada All Firenze-Mare, in località Barile, ill 
provincia di Pistoia, fortunatamente senza provoca 
re danni. Secondo gli inquirenti la pietra, che è fini: 
ta sulla corsia d' emergenza dell’ autostrada in dire: 
zione mare, potrebbe essere stata lanciata da due ra 
gazzi che un camionista ha visto allontanarsi in bici- 
cletta dal cavalcavia. E' stato proprio il camionistar 
che stava viaggiando sulla A1], a dare l’ allarme con 
il telefono cellulare. Poco dopo sono arrivate pattu: 
glie della polizia stradale e dei carabinieri che sul ca- 
valcavia hanno trovato anche un' altra pietra, forse 
pronta ad essere lanciata. 


Carabiniere dei Rosviolentò | 
la «pentita» che proteggeva | 


PERUGIA - Un carabiniere dei Ros, la sezione anticri- 
mine dell’ Arma, è stato rinviato a giudizio per vio- 
lenza carnale nei confronti di una «pentita» della ca- 
morra le cui rivelazioni consentirono agli inquirenti; 
nel 1991, di arrestare alcune decine di presunti ap: | 
partenenti ad organizzazioni malavitose di Napoli | 
Dell' episodio, che risale a circa un anno fa, si cono: 
scono solo pochi particolari. Il carabiniere, del qual 
si sono apprese soltanto le iniziali del nome e l' eta? » 
M.L., 40 anni, di Palermo - sarebbe stato uno dei n° 
litari preposti alla protezione della «collaboratri® 
della giustizia», che dopo le sue rivelazioni vive nell! 
zona di Perugia. Proprio nell’ abitazione della donn? 
si sarebbe verificata la presunta violenza. Il process0 
si svolgerà il 3 marzo prossimo a Perugia. i 


Ancona, allagano tutta la scuola 
Volevano prolungare le vacanze 


MONTE SAN VITO - Volevano prolungare il period 
delle vacanze natalizie ma non sapevano come fa 

Poi, la sera dell’ Epifania, al più piccolo di un gruppt 

to di adolescenti tra i 13 ed i 14 anni di Monte San Vi 
to (Ancona), è venuta un' idea: allaghiamo la scuol@. 
Detto fatto, il manipolo ha atteso che facesse buio pel 
compiere il ‘raid’ contro la media «Dante Alighieri 
due ragazzini sono penetrati all’ interno dell’ edificio 
dopodichè hanno aperto tutti i rubinetti dei bagni. Il 
disastroso risultato lo ha potuto constatare il bidello 
aprendo la scuola il 7 gennaio: i due piani della «Ali 
ghieri» completamente allagati, pareti zuppe, infiltra: 
zioni ovunque, tanto da dover dichiarare l’ inagibilità 
per due giorni. Due i denunciati per danneggiament0 | 
ed interruzione di pubblico servizio. 


L'Aquila, assolto il medico 
che palpò la bella paziente 


L'AQUILA - Palpare il seno e la zona inguinale dell. | 
paziente influenzata mon solo si può ma, anzi, si der 


ve. E' finito quindi con un'assoluzione «perchè il fat | 
to non costituisce reato» del GIP dell'Aquila, il pro: 
cesso - piccante e clamoroso - ad un giovane medic0 | 
di Montereale, denunciato da una ragazza roman? | 
di 23 anni. Il dottor Remo Feliciani, 39 anni, in sel” 
vizio di guardia medica, fu raggiunto in ambulatori? 
da una bella ragazza romana, Letizia Occulto, ch? 
accusava sintomi influenzali. Il medico visitò la pa 
ziente spogliata e le palpò il seno e la zona inguina” 
le, alla ricerca di gonfiori o irritazioni ghiandolari 10° 
calizzate nelle due parti anatomiche. La ragazza c8° 
pì male e, sbattuta la porta, lasciò il medico per rag: 
giungere i carabinieri. p 


ROMA - Scende in cam- 


tacchi personali». Insom” 
po Berlusconi: non con 


ma se i galli del pollaio 
continueranno a beccal- 
si, lî aspetta il licenzia” 
mento. 


ufficiale della sua deci- 
sione di candidarsi, ma 


l’accordo per «La Voce» 


ROMA - «Indro, vienimi a trovare a Botteghe 
Oscure, sarebbe la notizia dell’anno». «Si, Achille 
basta che non mi avveleni». Botta e risposta in di- 
retta al Tgl tra Achille Occhetto e Indro Montanel- 
li al termine della «prima giornata da pensionato» 
del giornalista. Montanelli, dopo la lettera di soli- 
darietà inviatagli dal segretario del Pds per la rot- 
tura con Berlusconi, aveva promesso di andare a 
trovarlo a Roma, «magari con barba e baffi finti, 
Perche se ci scoprono chissà cosa dicono i miei e i 
0. 

Dal video del Tg1 Montanelli aveva ripercorso 
la sua prima giornata «fuori dal Giornale» trascor- 
sa passeggiando ai giardini; chiacchierando con 
«altri pensionati che non mi hanno riconosciuto»; 
pranzando con pochi amici; e soprattutto, ma que- 
sto lui non lo dice, firmando l'accordo che lo por- 
terà alla direzione della ‘Voce’. L'organigramma 
di vertice sarebbe già definito: al suo fianco ci sa- 
ranno Federico Orlando e Michele Sarcina, condi- 
Tettore e vice-direttore. Il nuovo quotidiano, quin- 
di, prende rapidamente forma e a sentire Luciano 
Consoli, amministratore delegato della Piemmei, 
sarà in edicola già ai primi di marzo. Un indicazio- 
ne che. Montanelli giudica però abbastanza ottimi- 
stica. «Non ho la più pallida idea di quando parti- 
remo». Si moltiplicano però gli incontri e lo stesso 
Montanelli ieri mattina si è affacciato nello studio 
milanese di Victor Uckmar per reader i primi 
contatti e firmare. Ed,è proprio il tributarista ge- 
novese, tra i principali soci della cordata che sta 
portando alla luce "La Voce', a fornire altri detta- 
gli sul progetto allo studio. Dal lato societario si 
profila una proprietà diffusa e se tutto andrà pet 
il verso giusto è probabile un approdo in Borsa. Il 
nuovo giornale avrà 80-90 giornalisti e una tiratu- 
ra che nel primo anno dovrà assestarsi intorno al- 
le 110 mila copie. È 

Al ‘Giornale’ c'è invece un'aria sospesa, «ci sen- 
tiamo frastornati come dopo una notte di Capo- 
danno», confida Paolo Granzotto che, nella sua ve- 
ste di vice-direttore anziano, da ieri è al timone, Il 
Comitato di redazione attende al varco la proprie- 
tà per avere il nome del prossimo direttore e ga- 
ranzie sul futuro della testata. I nomi che girano 
sono sempre gli stessi: Feltri, Liguori, Ferrara, Da- 
mato, Fede. 


. con un energico «Basta!» 


nei confronti dei giorna- 
listi dipendenti del grup- 
po Fininvest. Ad esaspe- 
rare il Cavaliere sono 
state le polemiche che in 
questi giorni hanno mes- 
so di fronte servi scioc- 
chi, opinionisti esaltati, 
redattori preoccupati -e 
direttori di Tg, l'un con- 
tro l’altro armato. Aveva 
iniziato Emilio Fede, at- 
taccando prima il diret- 
tore del Giornale (e fa- 
cendo precipitare una si- 
tuazione già in equili- 
brio precario) e poi i 
suoi stessi redattori, con 
la minaccia di punizioni 
nei confronti di chi ave- 
va partecipato alla pun- 
tata di «Milano Italia» 
sul caso Montanelli. Fi- 
no allo stesso Cdr, de- 
munciato per falso e ca- 
lunnia per aver parlato 
di «intimidazioni» in re- 
lazione alla pretesa di 


un'obbedienza assoluta‘ 


al suo piano editoriale, 
pena le dimissioni. 
Aveva continuato Giu- 
liano Ferrara invitando 
alle dimissioni Enrico 
Mentana, anche lui col- 
pevole di aver dato spa- 
zio a Montanelli, ma so- 
prattutto di non schie- 
rarsi. Poi ci si è messo 
anche Sgarbi ad attacca- 
te Costanzo e Mentana. 
A questo punto Berlusco- 
ni è intervenuto pesante- 
mente: «Se si ripeteran- 
no episodi del genere sa- 
remo costretti a rinun- 
ciare al rapporto di colla- 
borazione:con chi si sarà 


reso protagonista di at- 


. diffamazione i 220 gior; 


. definito «giornalista kil-! 


Ma intanto Ferrara; 
come Fede, aveva appe? 
na annunciato di ave 
dato mandato al suo av: 
vocato di querelare pe 


nalisti della Mondador! 
che avevano votato la 507 
lidarietà a Montanelli @ 
a Mentana e lo avevano) 


ler dei colleghi». Mentre 
in casa Fininvest sem- 
bra scatenata la lotta di 
tutti contro tutti, l'edito-| 
re ha voluto di nuovo, 
esprimere la sua stima 8 
Costanzo e Mentana. 
direttore del Tg5 non ba. 
perso un certo spirito 
che gli consente alla fil 
fine di sdrammatizzare. 
«Ma chi si preoccupa 
esclama - Il tg e i pro” 
grammi di Maurizio Co- 
stanzo con i loro oltre 
sette milioni di ascolt! 
più che isole felici son0 
come due continenti | 
mentre Radiolondra di 
Ferrara è un piccolo atol: 
lo abitato dai cannibali 
dediti a riti tribali» 
Quanto alle dimission), | 
per ora proprio non 0 | 
pensa. | 
Intanto si fa pressant?, 
il problema posto dal Ga: | 
rante sulla proprietà, 12. 
vista della candidatura 
di Berlusconi. A questo 
proposito Mentana ritie 
ne «una fesseria chiede‘! 
re che Berlusconi sven: 
da la proprietà in 15| 
giorni». Però sostien? 
che «prima comuniche?' 
ufficialmente la sua dec! | 
sione, meglio sarà». | È 
Flavia Schia' 


Gi 


nista, 
1e co 
pattu: 
ul ca- 
forse. 


Giovedì 13 gennaio 1994 
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MAXITANGENTI ENIMONT /PLICHI DI CCT IN LUSSEMBURGO ATTRAVERSO IL VATICANO 


Bisignani, «postino» lor 


MILANO - Si aspettava- 
no le novità di Luigi Bisi- 
nani, il giornalista che 
Curava i rapporti di Gar- 
i con il Vaticano, al 
Processo per Mani Puli- 
te. Invece, la sorpresa è 
arrivata da Lorenzo Pan- 
2avolta, ex presidente 
A Galcestruzzi, socie- 
lel ippo Ferruzzi, 
The rispondendo alle do- 
Tande del pubblico mi- 
lstero Antonio Di Pie- 
îto ha rivelato che su 
lino dei conti di Sergio 
Cusani in Lussemburgo 
tono versati sia parte 
dei fondi ricavati dalla 
tangente Enimont. rici- 
Clata attraverso lo Ior, la 
banca vaticana, sia i 500 
ilioni destinati dalla 
Ferruzzi al Psi per la 
Campagna elettorale del 
1992. Panzavolta ha.an- 
che riparlato di Pci-Pds 
Ticonfermando i rappor- 
ti con Greganti e la cer- 
tezza. che il signor G. 
àgisse per conto di Botte- 
ghe Oscure. 


Secondo Panzavolta, 


Poco prima di queste ele- - 


zioni Mauro Giallombar- 
do, uno dei più stretti 
collaboratori del segreta- 
rio del Psi Bettino Craxi 
e attualmente latitante, 


gli fece presente che il: 


partito premeva per ave- 
re dei contributi. La Fer- 
ruzzi attraverso Panza- 
volta decise di versare 
500 milioni e Giallom- 
bardo indicò un numero 
di conto presso la BIL, 
un istituto di credito del 
Lussemburgo, sul quale 
il pagamento fu fatto at- 
traverso Pino Berlini. Il 
numero del conto è il 
971466, lo stesso nume- 
ro del conto intestato al- 
la moglie di Cusani, se- 
condo quanto scoperto 
dalla Guardia di Finan- 
za. Cusani stesso, in du- 
la, aveva spiegato che di 
quel conto lui solo è il re- 
sponsabile, anche se in- 
testato alla moglie. 

Ma sul ruolo avuto 
dal Vaticano nel trasferi- 
‘mento delle decine e de- 
cine di miliardi di tan- 
genti in banche svizzere 
e RR attra- 
verso lo Ior, ha fatto co- 


munque un pò di luce 
Luigi Bisignani, che da 
venerdì si trova nel car- 
cere di Opera. Ieri si è 
presentato in aula da- 
vanti ai giudici e ha rac- 
contato di essere stato 
solamente «un postino»: 
si sarebbe cioè limitato 
a consegnare allo Ior i 
plichi avuti da Gardini 
contenenti i Titoli di Sta- 
to che sarebbero poi sta- 
ti utilizzati per pagare i 
Partiti. Bisignani ha rac- 
contato di quando ebbe 
un incontro a Roma nel- 
l'ufficio di Gardini assie- 
me a Sergio Cusani; 
«Gardini voleva tagliare 
iponti con l'Italia e.sape- 
va che io avevo rapporti 
con il Vaticano per cui 
mi chiese se si poteva in- 
staurare un rapporto 
con lo Ior perchè voleva 
avere rapporti di lavoro. 
Andai da monsignor De 
Bonis, ilprelato incarica- 
to di seguire lo Ior. Gli 
spiegai che Gardini era 
intenzionato ad: aprire 
un rapporto con l'Istitu- 
to, e il monsignore poco 


tempo dopo mi fece sape- 
re la risposta positiva. Io 
Sama e Cusani parlam- 
mo con lui e aprimmo 
un conto, una fondazio- 
ne: i beneficiari di que- 
sto conto erano Sama e 
Cusani». Chi alimentava 
questo conto? «Mi sono 
stati dati dei plichi da 
consegnare da parte di 
Cusani o qualche suo in- 
caricato, circa una deci- 
na, e nelle buste c'erano 
i titoli di Gardini». Bisi- 
gnani ha affermato di 
non escludere di aver 
consegnato altri plichi 
contenenti Cet anche al- 
l'ex ministro Paolo Ciri- 
no Pomicino nel 1991 e 
nei primi mesi del 1992. 
L'udienza del processo 
ha visto sfilare anche 
Vincenza Tomaselli, per 
oltre 20 anni segretaria 
di Bettino Craxi. La To- 
maselli ha raccontato 
che «mezza Italia veniva 
in Piazza Duomo, tra cui 
molti imprenditori, per 
conferire con l'on. Craxi 
o per consegnargli pli- 
chi.» 

Luca Belletti 


FIRENZE — Venti anni 
di reclusione per Gio- 
vanni . Salesi, gestore 
dell’ autoparco milane- 
se di via Salomone e or- 
ganizzatore dei traffici 
che avvenivano nel par- 
cheggio;‘ stessa. pena 
per alcuni suoi luogote- 
nenti, Carmelo Calderie- 
ra, il latitante Gaetano 
Di Stefano, Andrea Giuf- 
frida, Rosario Medica e 
Pietro Spinale; 12 anni 
per i presunti killer del- 
le cosche Emanuele Zup- 
pardo e Salvatore Privi- 
tera; pene comprese tra 
i due e gli undici anni 
per tutti gli altri e nes- 
suna assoluzione. E' 
questa la sentenza letta 
stasera dal giudice Ro- 
berto Mazzi, al termine 
del primo processo - ce- 
lebrato con il rito abbre- 


Processo «autoparco»: 
nessuna assoluzione 


. processati il 5 maggio 


viato e quindi con la ri- 
duzione di un terzo del- 
le pene - per le attività 
criminali avvenute in 
quella che la magistra- 
tura fiorentina ritiene 
fosse la «centrale opera- 
tiva» delle cosche nel 
nord Italia. Il rito abbre- 
viato era stato chiesto 
da 22 degli oltre 60 im- 
putati nel primo tronco- 
ne di indagini sull’ auto- 
parco: gli altri saranno 


prossimo, sempre nell' 
aula bunker dell’ ex car- 
cere di Santa Verdiana. 
Il giudice ha riconosciu- 
to il ruolo di primo pia- 
no svolto da- Giovanni 
Salesi, ritenuto molto vi- 
cino al boss Nitto Santa- 
paola, ed ha accolto la 
ricostruzione fatta in 
aula dal pm Giuseppe 
Nicolosi. 


NAPOLI— Per quaran- 
tott'ore ha fatto il giro 
di tre ospedali riapole- 
tani prima che gli ve- 
nisse asportato  dal- 
l'esofago un Osso di 
Pollo della lunghezza 

Circa quattro centi: 
metri. Enrico D'Arco, 
di 43 anni, marittimo 
Napoletano, si era sen- 
tito male la sera del 10 
gennaio scorso dopo 
aver. consumato un 
pollo acquistato in ro- 
sticceria. Recatosi al- 
l'ospedale Loreto Cri- 
spi, con i sintomi di 


di 


E sfuggito ai medici 
lPossonell’'esofago 


soffocamento, dopo es- 
sere stato visitato dai 
sanitari era stato tra- 
sferito al Cardarelli. 
Ma i medici del pronto 
soccorso del più gran- 
de ospedale del Mezzo- 
giorno, gli hanno dia- 
gnosticato una banale 
infiammazione alla go- 
la e lo hanno dimesso. 
Ritornato al Cardarel- 
li, i sanitari hanno in- 
dividuato la presenza 
del frammento di osso 
di pollo nell'esofago 
ma per eseguire l'inter- 
vento bisognava met- 
tersi in lista d'attesa. 


ROMA — Marcia indie- 
tro: un imperativo cate- 
gorico per la Commissio- 
ne unica del farmaco 
che, in una riunione-fiu- 
me, ieri ha cominciato 
ad apportare le prime 
modifiche sul nuovo, di- 
scusso prontuario farma- 
ceutico a fasce. Sotto la 
lente degli esperti. del 
Guf gli errori materiali 
commessinella riclassifi- 
cazione dellè sostanze e 
le incongruenze  tecni- 
che giustificate forse dal- 
la fretta con cui gli elen- 
chi sono stati compilati. 
250 le correzioni appor- 
tate, anche se la Cuf si ri- 
serva di rendere ufficia- 
le la lista di correzioni 
lunedì prossimo. . Con 
questa in mano, poi, il 
ministro della Sanità Ma- 
ria Pia Garavaglia inte- 
grerà gli elenchi dei far- 


maci. Ancora, la Com- 
missione ha provveduto 
a prorogare al 28 febbra- 
io la vendita in farmacia 
di emoderivati e salvavi- 
ta, usati nella cura di pa- 
tologie croniche gravi, 
quali talassemia e ane- 
mia mediterranea. Que- 
sti farmaci resteranno 
così inseriti nella fascia 
A, fino al termine prefis- 
sato. Saranno dunque 
medicinali gratuiti, natu- 
ralmente sempre previo 
pagamento del ticket di 
5 mila lire. Dopo l'aper- 
tura dell'inchiesta giudi- 
ziaria sul nuovo prontua- 
rio, scattata la scorsa 
settimana in seguito al- 
l'esposto-denuncia del 
Codacons, dopo latempe- 


sta di disagi e proteste . 


di farmacisti, medici, pa- 
zienti e industriali, final- 
mente si lavora alla mo- 


difica dell'«elenco della 
discordia» . Scopo del 
Tinvio di un mese e mez- 
zo per emoderivati e al- 
tri salvavita è quello di 
dare tempo e modo a Re- 
gioni e a unità sanitarie 
locali di attrezzare i re- 
parti ospedalieri e ambu- 
latoriali che, dal 1 mar- 
zo, dovranno fornire 
questi farmaci ai malati; 
in base ai registri delle 
patologie relative. Le 
specialità «prorogate» 
erano finite, infatti, nel- 
la fascia H - quella ospe- 
daliera - e perciò poteva- 
no essere distribuite sol- 
tanto negli ospedali. La 
stessa Garavaglia aveva 
però spiegato che le far- 
macie potevano conti- 
nuare a venderli fino al 
15 gennaio, dopo che la 
Guf avrebbe riesaminato 
la situazione. Un con- 


, SVOLTA NEL GIALLO DELLA VERSILIA: SCAGIONATO IL PROTETTORE DI HANA 


Alla base un triangolo morboso 


Rana Kindlova 


t 


Serenamente si è spenta 


Rosalia Gustincic 
in Barzan 


Ne danno il triste annuncio 


° marito GIUSEPPE, le fi- 
Elie LILY e NATALIA con 
nPCneri, la nuora NADIA, i 
Iboti e pronipoti, i fratelli 
L ON, FRANE, DANI- 
Ma; GIULIO, — l'amica 
tutti SHERITA e parenti 


hfanerali avranno luogo sa- 
CORE gennaio1994 alle 

tà .30 dalla i 
Via Picoo Cappella di 


Trieste, 13 gennaio 1994 


VIAREGGIO — La bion- 
dina trovata morta sulla 
spiaggia di Torre del La- 
go, non è stata uccisa 
dal suo protettore ma da 
due donne per motivi 
passionali. Il giallo del- 
l'estate scorsa si arric- 
chisce di nuovi sconcer- 
tanti scenari. L'inchie- 
sta sull'omicidio di Ha- 
na Kindlova, 22 anni, 
l'ex cameriera ceca di Pi- 
saek trovata morta il 19 
agosto scorso, dal mon- 
do della prostituzione si 
allarga, infatti, alterrori- 
smo internazionale. 

La svolta nel giallo del- 
la Versilia è avvenuta 1e- 
ri quando il sostituto 
procuratore di Lucca Do- 
menico Manzione ha ri- 
cevuto gli atti della roga- 
toria internazionale. Ad 
uccidere Hana sarebbe- 
To state due donne ami- 


IE TE 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Razem 
ved. Nattelli 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCIANO, SILVIA, 
MARIA, ANNA con le fa- 
miglie, i cari nipoti e proni- 
poti. 


I funerali seguiranno vener- 
dì 14 alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per la chiesa Madon- 
na del Mare. 

La salma sarà poi tumulata 
al cimitero di S. Anna. 


Trieste, 13 gennaio 1994 
[————__@——ee@ 


che della vittima e non 
Zdenek Lacko, 33 anni, 
il pregiudicato boemo 
protettore della giovane, 
colpito da un ordine in- 
ternazionale di arresto 
per concorso in omicidio 
e associazione a delin- 
quere finalizzata allo 
sfruttamento della pro- 
stituzione. Delle due 
donne non è stato forni- 
to il nome, ma si prosti- 
tuivano con Hana in Ver- 
silia e come la vittima ri- 
siedevano nella pensio- 
ne «Annarosa» di Tirre- 
nia. Una delle donne ri- 
Cercate per omicidio sa- 
rebbe l'amante di Lacko 
e si chiamerebbe Hana 
Grafova. Quest'ultima, 
secondo quanto: sarebbe 
emerso nel corso delle in- 
da, ini, con la complicità 
dell'amica di cui sarebbe 
stata l'amante (Grafova 
sarebbe bisessuale) 


E' mancato il nostro amato 
zio 


Giorgio Menassè 


Lo ricorderanno sempre le' 
nipoti MARISA e ISABEL- 
LA, famiglie MARCHI, 
MENASSE". 

L'inumazione delle ceneri 
‘avrà luogo venerdì 14 gen- 
naio alle ore 9.30 presso 
l'ex cimitero militare di via 
della Pace. 


Trieste; 13 gennaio 1994 
RSSARIE TZ INIT 


ANNIVERSARIO 
Sergio Marchi 


Dieci ‘anni di ricordi, dolo- 
re, rimpianti, amore. “ 
Trieste, 13 gennaio 1994 
TSI e 


avrebbe ucciso : sulla 
spiaggia di Torre del La- 
go la biondina perchè 
aveva scoperto che. il 
suo uomo, Lacko, se la 
intendeva con la came- 
riera ceca. Un delitto 


passionale. 
Ma proprio mentre 
Lackoverrebbescagiona- 


to dall'accusa di aver uc- 
ciso la sua protetta, alla 
Procura di Lucca sono 
arrivate segnalazioni sul 
boemo in merito ad un 
episodio di terrorismo in- 
ternazionale. .Lacko sa- 
rebbe stato individuato 
a Eisenstadt, vicino 
Vienna, mentre con un 
pregiudicato italiano e 
turco stava preparando 
un attentato con un au- 
tobomba al locale carce- 
re. La vicenda di Hana 
Kodlova si intreccia con 
un'altra storia che ha 


t 


Dopo lunga sofferenza è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Irma Faraguna 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le 
sorelle LINA e ALMA, uni- 
tamente ai parenti tutti. 


Padova - Trieste, 
13 gennaio 1994 
E SI 
X ANNIVERSARIO 
Enrico Bigaglia 


Ricordandoti. 


I tuoi cari 


Trieste, 13 gennaio 1994 
TESTS 


) | Ad uccidere la ragazza cecoslovacca sarebbero state due amiche della vittima 


per protagonista una ra- 
gazza slava residente, 
Sabira Hadinovic, scom- 
parsa il 2 gennaio scorso 
da Roma dove si prosti- 
tuiva. L'estate scorsa 
quando venne ritrovato 
sulla spiaggia di Torre il 
corpo della biondina, 
qualcuno credette di ‘ri- 
conoscere Sabira. I cara- 
binieri iniziarono le ri- 
cerche e pochi giorni do- 
po rintracciarono Sabi- 
ra. Il mistero della Versi- 
lia finì quando a Firenze 
si presentò uN giovane 
che riconobbe nella ra- 
gazza trovata Morta a 
Torre del Lago la sorella, 
Hana Kindlova. 

Quando si pensava 
che il giallo della Versi- 
lia fosse risolto è arriva- 
to il colpo di scena che 
rimette tutto in discus- 
sione. 

Serena Sgherri' 


ec 
I dipendenti della SOCIE- 
TA' AUTOSTRADE 
S.P.A. - Direzione di Udi- 
ne, partecipano al dolore 
dell'ing. BRUNO perla per- 
dita del padre 


ui DOTTOR 
Armando Pascoli 


4 Feletto Umberto, 


13 gennaio 1994 
fo eno È 
Commossi per l'attestazio- 


ne di affetto tributata alla 
cara 


Teresa Bubinc 
ved. Rupena 
i figli commossi ringrazia- 
no. 


Trieste, 13 gennaio 1994 
ne cente] 


fronto durato tre. ore, 
quello tra i 14 membri 
della Cuf e alcuni rappre- 
sentanti della Farmindu- 
stria, per esaminare i cri- 
teri con i quali sono sta- 
ti classificati i farmaci. 
Al termine della riunio- 
ne - nel corso della qua- 
le il ministro Garavaglia 
ha consegnato alla Com- 
missione la lettera che 
l'amministratore delega- 
to della Farmitalia ha in- 
dirizzato al capo del Go- 
verno, Ciampi - gli esper- 
ti della Cuf hanno ripre- 
so il lavoro per fornire la 
lista degli errata corrige. 
Iltutto in un clima carat- 
terizzato da tensioni, dif- 
fide e proteste. Per i ri- 
corsi delle aziende relati- 
vi allo spostamento dei 
farmaci da una fascia al- 


l'altra bisognerà aspetta- : 


re i prossimi giorni. 
enna ersni 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Guido Millo 
(Nacia) 


Ne ‘danno il triste annuncio 


la moglie MARCELLA, i - 


figli LAURA con ALBER- 
TO e MAURIZIO con CA- 
ROL, il fratello GIUSEPPE 
con la famiglia, i nipoti 
NADALIN, 
ROBY e LUCIANO. 

I. cognati GIOCONDA, 
ADA, PINO, WILMA e 
SERGIO con le famiglie. 
Si ringrazia la Casa di cura 
Pineta del Carso, il dottor 
AGOSTINO FALZONE e 
la V Medica del Maggiore 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per il Duomo 
di Muggia. 


Muggia, 13 gennaio 1994 


Grazie 


ANDREA e ROBERTO. 
Muggia, 13 gennaio 1994 . 


Ciao 
“Zio 


UCCIA, BRUNO, DIEGO, 
LILLI e RINO. 


Muggia, 13 gennaio 1994 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia GUIDO FRADELO- 
NI. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


V ANNIVERSARIO 


Mario Gimona 


La moglie LIVIA, i figli e 
nipoti Lo ricordano sempre 
con tanto amore. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


LIANA,, 


Il 10 gennaio ci ha lasciati 


Pietro Salvadori 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie COSTANZA, la 
figlia DIANA, il genero 
CESARE, il nipote MARI- 
NO, le sorelle NORMA e 
BRUNA con JOHN. 

Un sentito grazie per l'assi- 
stenza al prof. BONINI e al 
suo reparto, al dott. SCRO- 
BOGNA per le sempre 
amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 gennaio alle ore 
10 nella Chiesa della Ma- 
donna del Mare. 


Non fiori 
ma opere di bene 
pro Burlo 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipano al lutto i nipoti 
LINO, LISETTA, ROMA- 
NO, GIANNI, FRANCO e 
famiglie. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipano commossi al 
lutto i cognati LINA, DAN- 
TE e MARIA. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Le nipoti MARINA con il 
marito BRUNO GIORDA- 
NO e CANDIDA con AN- 
TOINE COSTA unitamen- 
te.a GIOVANNA, CAMIL- 
LA e GUIDO ricordano 
con affetto il caro 


zio Pietro 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Ricordano il caro 
- Pietro 


EUSTACCHIO, GA- 
BRIELLA, GIGLIOLA, DI- 
ANA, GIULIO, SILVIA e 
LUCIO. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
PELLARINI. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Addolorati partecipano al 
lutto GUGLIELMO e GA- 
-«BRIELLA BETTE e figli. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipano al grave lutto 
le famiglie: 

- GOVONI 

- LENARDUZZI 
-STOPAR 


Trieste, 13 gennaio 1994 


SERGIO, LUCIA e MAU- 
RO SCROBOGNA ricorde- 
ranno sempre l'amico 


Pietro 


Trieste, 13 gennaio 1994 
[_—r—r______, 


t . 


E' mancato all'affetto. dei 


suoi cari 


— Giulio Pasquinelli 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie PEPPINA, i figli 
ANNA MARIA con LO- 
RENZO, ARGANTE con 
LORELLA e la nipotina 
GIADA, la sorella ELVI e 
i nipoti ELENA e MAR- 
CO. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 alle ore 10.30 dal- 
la Cappella di via Pietà! 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 

Giulio 
LAURA, ERMANNO, PA- 


OLA, SERGIO, ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Giulio 
rimani sempre nei nostri 
cuori.con affetto: 
- famiglia RADETTI 
Trieste, 13 gennaio 1994 
ire ee ie 
Tutto il personale del Labo- 
ratorio d'analisi D'ANGE- 
LO partecipa al dolore del- 
la dottoressa MARISA per 
la perdita della mamma 


Anita Mathion 


Trieste, 13 gennaio 1994 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Maria Pangher 
in Pezza 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIORGIO, l'adora- 
to figlio STEFANO, il fra- 
tello GENY, con la moglie 
ROSANNA e i figli, i co- 
gnati ANNAMARIA con il 
marito FULVIO e le figlie 
NICOLETTA e ANNA, 
MARIO con la moglie SIL- 
VANA ei figli MICHELA, 
DEBORAH e ANDREA, i 
suoceri OLGA e LUIGI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 13 gennaio 1994 


Si associano famiglie MA- 
RASSI RIEGO e SERGIO. 


Muggia, 13 gennaio 1994 


Partecipano al dolore di 
GIORGIO e STEFANO: 

- GIGLIOLA VALDISTE- 
NO 

- GIUSEPPE e 
STEGU. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


LIANA 


I colleghi della banda citta- 
dina GIUSEPPE VERDI so- 
no vicini a STEFANO per 
il grave lutto che l'ha colpi- 
to per la perdita della cara 
mamma. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


La RIVA ARTIGRAFI- 
CHE SpA partecipa al dolo- 
re di GIORGIO per l'im- 
provvisa scomparsa della 
moglie 
Maria Pangher 
in Pezza 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Ciao 
Maria 


FRANCA e FRANCO. 
Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipano addolorate le 
zie ANNUNZIATA, LU- 
CIA, MERCEDE, ROMI. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Si associano al lutto MARI- 
SA, SERGIO, PAOLA, FE- 
-DERICA. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


t 


E' salita al cielo l'anima di 


Antonia Pisani 
nata Benes 


Lo annunciano il marito 
ALDO, LUISA, GIANNA 
e BRUNO, il fratello GIO- 
VANNI, le sorelle TIZIA- 
NA (assente) GIANNINA 
e BIANCA, i cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 14 corrente mese alle 
ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero di 
Muggia. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Siamo vicini al fratello AL- 
DO e famiglia: SERGIO, 
MIRA, CLAUDIO, RO- 


SALBA e nipoti GA- 
BRIELLA, LUIGI, PAO- 
LA e PATRIZIA. 


Muggia, 13 gennaio 1994 


Ciao 
nonna Nina 


SANDRA con WILLY, 
MARCO e PIERO. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Ciao 


Nonna bis 


NICOLE e LUCA. 
Trieste, 13 gennaio 1994 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tuttii ti- 

pi di avvisi economici, 

| necrologie e partecipa- 

zioni è necessario rila- 

‘ sciare la partita Iva o il. 

‘ codice fiscale. 


o © csi 


sf 


A pochi mesi dalla scom- 
parsa della moglie GIUSEP- 
PINA, è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Silvio Ginanneschi 


Con dolore lo annunciano, 
a tumulazione avvenuta, i 
figli UGO con SIMONET- 
TA e SILVIO, ITA con BO- 
RIS e MONICA, GIULIO 
con SONIA, e MARIO. 

Un sentito ringraziamento 
all'amico dottor VINCEN- 
ZO SMREKAR. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


La ‘famiglia BERTOREL- 
LE partecipa commossa al 
lutto. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


La Direzione della CLOU 
CONTAINERS s.p.a. parte- 
cipa al lutto di GIULIO GI 
NANNESCHI per la scom- 
parsa del padre. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Vicini a UGO e famiglia: 
ROSSELLA e NUNZIO. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipano al lutto LINA 
e GIANNI. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Si associa CLAUDIA SOL- 
LINI. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Partecipano DOMENICO 
GARASICH e famiglia. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


Il Direttore dell'istituto di 
semeiotica chirurgica pro- 
fessor ERVINO TENDEL- 
LA assieme agli aiuti, agli 
assistenti e al personale tut- 
to, partecipano commossi 
al lutto che ha colpito il dot- 
tor UGO GINANNESCHI 
per la perdita del padre. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


t 


Il giorno 9 gennaio è man- 


cata all'affetto dei suoi cari 


Guerrina Urbanaz 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella OLGA, il fratello 
BRUNO, la cognata LAU- 
RA e i nipoti SERGIO, 
TULLIO, GIORGIO, LI- 
VIO, ANTONIO e GA- 
BRIELLA. 

I funerali seguiranno saba- 
to. 15 gennaio alle ore 
11.30 dalla Cappella dî via 
Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1994 


È 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Livia Priora 
Ved. Boscolo 


Ne danno il triste annuncio 
GRAZIA, BRUNA, ANGE- 
LO, BARBARA e PAO- 
LA. » 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


' Trieste, 13 gennaio 1994 


Ricordano la cara indimen- 
ticabile amica 

Livia 
LUISA e SILVANO, AN- 
NAMARIA, NINO. 
Trieste, 13 gennaio 1994 


ì 
| 
Ì 


VERTICE /PRAGA 


Nato, Bill indora la pillola 
agli ex Paesi comunisti 


PRAGA - Con la mente già rivolta a Kiev e Mo- 
sca, Bill Clinton è partito ieri da Praga lasciando 
il blocco dei paesi centro-orientali con una pro- 
messa di una alleanza dimezzata che non modifi- 
ca il quadro di crisi di identità in cui si dibattto- 
no i paesi ex comunisti della regione. 

Consapevole dell'inconsistenza delle garanzie 
di sicurezza contenute nel progetto di ‘Partner- 
ship per la pace', il Presidente americano ha riba- 
dito a più riprese l'intenzione della Nato di soc- 
correre i quattro paesi del Gruppo di Visegrad 
(Repubblica ceca, Polonia, Ungheria e Slovac- 
chia) in caso di attacco. Ma il Presidente polacco 
Lech Walesa ha commentato: «Oggi l'Occidente 
ci offre la ‘Partnership per la pace’; suona bene, 
ma noi vogliamo essere partner non solo attorno 
al tavolo dove si firmano dei documenti». 

«E' sparita la visione di una ‘casa comune euro- 
pea', rinasce l'immagine di un continente diviso 
dal confronto», ha commentato amaramente il 
Presidente polacco che ha comunque accettato il 
piano americano assieme ai suoi colleghi ceco, 
slovacco ed ungherese. Forse per educazione. 

Clinton ha tentato di riempire la «scatola vuo- 
ta» della “Partnership per la pace« con impegni di 
collaborazione mirati ad accelerare lo sviluppo 
economico della regione. 

Ma, sempre secondo Walesa, il vertice praghe- 
se non ha prodotto «progressi nè nel campo della 
sicurezza nè in quello economico». 

Secondo fonti ufficiali americane, l'impegno 
economico Usa a favore dell'Europa centroorien- 
tale prevederebbe un sostanziale innalzamento 
del tetto previsto per il finanziamento di progetti 
nella regione e un contributo per il miglioramen- 
to delle infrastrutture nel settore dei trasporti e 
delle comunicazioni. 

oltre gli Stati Uniti favorirebbero l' ingresso 
nell'Ocse dei paesi del gruppo di Visegrad. 

Ma sul piano politico il vertice non ha prodot- 
to risultati di rilievo. Anzi, a livello regionale, ha 
contribuito ad inasprire le divergenze politiche e 
il ‘conflitto per il primato regionale’ tra Polonia e 
Repubblica Ceca. La Slovacchia, da parte sua, in 
assenza di un fattore di coesione come avrebbe 
potuto essere l’ appartenenza ad una Alleanza co- 
mune, si trova sempre più isolata e, nella scomo- 
da posizione di ‘fanalino di coda’ dell’ Europa 
centrale, si trova ora in conflitto anche con l'Un- 
gheria a causa della consistente minoranza ma- 
giara che vive nella sua regione meridionale e. 
che manifesta propositi autonomistici. 

La sosta praghese di Clinton, tra il vertice Na- 
to di Bruxelles ed i colloqui moscoviti, non ha 
dunque risolto la crisi di identità di una regione 
che, dopo la caduta del Muro di Berlino e il riget- 
to del comunismo, non si sente ancora accettata 
a pieno titolo dal mondo occidentale. 

E' diffusa la sensazione che si siano ricostruite 
due sfere di influenza in Europa. E di ciò si è fat- 
to interprete ancora una volta Lech Walesa che 
ha accusato la Russia di «ricattare» un Occidente 
«che esita». «Il nostro continente- ha detto il Pre- 
sidente polacco dopo l'incontro con Clinton- è 
tuttora diviso tra l'Europa occidentale e ciò che 
resta dopo il fallimento del comunismo». 


KIEV - Sul futuro dell'ac- 
cordo di denuclearizza- 
zione dell'Ucraina -dato 
lunedì per concluso da 
Bill Glinton- rimangono 
ancora interrogativi, ma 
ieri sera la breve tappa 
del Presidente america- 
no a Kiev per parlarne 
con il Presidente ucrai- 
no Leonid Kravciuk è 
stata sicuramente utile. 

E' stata utile - nelle 


‘valutazioni delle due 


parti- non solo per far sì 
che l'accordo sia davve- 
ro firmato a Mosca do- 
‘mani dal Presidente rus- 


so Boris Eltsin, da Kra-: 


vciuk e da Clinton in ve- 
ste di mediatore, ma an- 
che per aiutare il Presi- 
dente ucraino a far ac- 
cettare al suo Parlamen- 
to lo schema di elimina- 
zione dall'Ucraina di tut- 
te le armi nucleari in 
cambio di compensazio- 
ni economiche (si parla 


. di oltre 1,2 miliardi di 


dollari) e di qualche ga- 

ranzia di sicurezza. 
Clinton rimane fidu- 

cioso sulla firma dell’ac- 


VERTICE /LA DELICATA MISSIONE DEL PRESIDENTE STATUNITENSE 


Ma Eltsin non vuole parlare da subalterno 


La Casa Bianca intende ribadire il pieno appoggio al programma di riforme di Corvo Bianco 


i 


- L’accordo 


sarà firmato 


domani 


a Mosca 


cordo e sulla sua applica- 
zione: lo ha confermato 
anche ieri a Praga prima 
di partire per Kiev, ma 
dicendo che bisogna da- 
re a Kravciuk il tempo di 
«farsi un'idea di quel 
che può o non può fare». 
Cioè fino a che punto 
Kravciuk può sperare di 
convincere il suo parla- 
mento (in campagna elet- 
torale, le elezioni sono 
fissate per il 27 marzo) a 
ratificare l'accordo e se 
può intanto cominciare 
i far smantellare i missi- 


‘Secondo ‘ indicazioni 
circolate a Kiev, 130 mis- 
sili su 176 potrebbero es- 


Clinton visita l'antico cimitero ebraico di Praga. 


PROTESTE ALLA DUMA 


Ostracismo per Zhirinovski 


Il leader nazionalista tenta di presiedere la riunione dei capigruppo 


MOSCA - Tutti uniti con- 
tro Zhirinovski. I gruppi 
parlamentari russi han- 
no lanciato un primo av- 
vertimento al leader ul- 
tranazionalista minac- 
ciando di impedire l'in- 
gresso dei suoi deputati 
negli organismi direttivi 
della Duma.se continue- 
rà a prendere la parola 
senza rispettare le proce- 
dure. 

A scatenare l'ira di tut- 
te le forze politiche, 
escluso ovviamente il 
partito liberaldemocrati- 
co, è stata l'insistenza 
con cui Zhirinovski pre- 
tendeva di presiedere la 
riunione dei capigruppo 
in qualità di leader della 
formazione che ha vinto 
le elezioni del 12 dicem- 
bre. Di fronte alla sua 
ostinazione, i rappresen- 
tanti di Scelta della Rus- 
sia, del Partito dell'unità 
e dell'accordo russi e del 
Movimento delle donne 
di Russia hanno abban- 
donato l'aula in segno di 
protesta. Durante la loro 
assenza è stato deciso 
che a presiedere la riu- 
nione sarebbe stato 
Nikolai Travkin, leader 
del Partito democratico 


«di Russia, fanalino di co- 


da nelle elezioni. I depu- 
tati dei tre gruppi sono 
tornati e insieme agli al- 
tri hanno stabilito che se 
Zhiringvski continuerà a 
parlare senza essere uffi- 
cialmente invitato a far- 
lo, i parlamentari del 
suo partito non potran- 
no entrare negli organi- 
smi direttivi della came- 
ra bassa e la sua fazione 
sarà boicottata. 

Intanto emergono nuo- 
vi problemi per lo schie- 
ramento eltsiniano, già 


indebolito dall'esito del- 
le elezioni. I dirigenti di 
‘Russia democratica han- 
DO NERI di ritirare 
oro appoggio al capo 
del Cremlino nel caso un 
rimpasto di governo in- 
debolisca il corso delle ri- 
forme. 
*. «Seri pericoli si adden- 
sano sulle riforme», si 
legge in una nota diffusa 
la formazione che fa 
parte della coalizione 
Scelta della Russia, I lea- 
der di Russia democrati- 
ca hanno anticipato che 
se gli esponenti riformi- 
sti saranno estromessi 
dal governo e quelli con- 
servatori verranno con- 
fermati, si vedranno co- 
stretti a «riconsiderare il 
sostegno al presidente e 
alprogramma dell’esecu- 
tivo». 

La preoccupazione 
principale di Russia de- 
mocratica è l'eventuale 
conferma di Alexander 
Zaveryukha, vice primo 
ministro responsabile 
per l'agricoltura, eletto 
in parlamento nelle liste 
del Partito agrario. 

L'avvio dei lavori del 
nuovo parlamento russo 
è quindi caratterizzato 
da tensioni di vario gene- 
re, E «a rendere ancora 
più incandescente la si- 
tuazione c'è il fatto che 
la seduta di oggi dovrà 
essere presieduta per al- 
meno due ore da Anato- 
ly Lukianov, il presiden- 
te dell'ultimo parlamen- 
to dell'Urss che fu fra i 
capi del fallito golpe del 
1991. Secondo il regola- 
mento della Duma, la 
presidenza dell'assem- 
blea deve ruotare fra i 
deputati più anziani fino 

° all'elezione di un presi- 
dente effettivo. 


LE ACCUSE DI SOBCIAK 
«Vladimir e il suo partito 
sono creature di Gorby» 


MOSCA - L'accusa non è nuova ma mai era venu- 
ta da un esponente così prestigioso della classe 
politica della nuova Russia: Vladimir Zhirinovski 
e il suo Partito liberal-democratico sono creature 
del KGB, la famigerata polizia segreta sovietica, 
che agì su istruzione di Mikhail Gorbaciov, al- 
l'epoca ancora in sella come capo del Cremlino. 
Lo assicura Anatoly Sobciak, sindaco di San Pie- 
troburgo, uomo di punta del movimento riformi- 
sta, aspirante mancato a un seggio in Peano 
to alle elezioni di dicembre che hanno fatto emer- 
gere il partito di Zhirinovski come il più votato. 
Il KGB scelse Zhirinovski tra i suoi quadri: il nuo- 
vo campione dell'ultranazionalismo panslavista 
era capitano della «riserva attiva» della polizia 
segreta, dice Sobciak. 

I legami di Zhirinovski con il KGB sono già sta- 
ti argomento di diverse «rivelazioni», più o meno 
circostanziate, apparse su giornali russi e stranie- 
ri, in particolare israeliani, ma il capo del PLD ha 
sempre smentito. 

Le dichiarazioni di Sobciak, riportate dal setti- 
manale Literaturnaia Gazeta, sono state smenti- 
te per quanto riguardano Gorbaciov dal portavo- 


‘| ce del padre della perestroika, Vladimir Pol- 


yakov. «E' semplicemente falso», ha detto. 
«Dispongo di fatti attendibili, noti oggi solo a 
un pugno di persone, riguardanti l'origine del 
partito di Zhirinovski», ha detto Sobciak, secon- 
do quanto riferisce la rivista, in occasione della 
presentazione del suo nuovo libro «La frattura di 
Tbilisi o la domenica di sangue del 1989». 
«Avvenne subito dopo l'abolizione dell'art. 6 
della costituzione sovietica che affermava il mo- 
nopolio del partito. comunista sul potere del pae- 
se» racconta il sindaco dell'ex Leningrado rife- 
rendosi al 1989 e sostenendo che subito Gorba- 
ciov parlò di creare un partito fantoccio che' sot- 
to l'apparenza del pluralismo garantisse la per- 
manenza al potere della nomenklatura. «Si avvi- 
cina un sistema multi-partitico, e noi dobbiamo 
precorrere gli eventi, disse Mikhail Gorbaciov a 
una riunione del Politburo. Dobbiamo essere noi 
a mettere su il primo partito alternativo, assicu- 
randoci di potere controllarlo», continua il rac- 
conto di Sobciak. ca 


I I Esteri 
Clinton convince l'Ucraina 


Il Capo di Stato americano ieri è volato a Kiev: Kravciuk ha accettato di "vendere? i missili nucleari 


sere smantellati prima 


della ratifica. 
Potrebbero essere 
smantellate anche le 


bombe nucleari. L'arse- 
nale strategico rimasto 
in Ucraina come eredità 
dell'URSS (i missili tatti- 
ci sono stati consegnati 
da tempo alla Russia) è 
composto da 130 missili 
del vecchio. modello 
SS19 e 46 più moderni 
SS24, tutti a testata mul- 
tipla, più circa 400 bom- 
be d'aereo. In tutto oltre 
1.600. testate nucleari 
che fanno dell'Ucraina 
la terza potenza nuclea- 
re mondiale: sulla carta, 
în quanto il controllo 
operativo di queste armi 
è sempre rimasto in ma- 
ni russe. 


La denuclearizzazione 


dell'Ucraina, dopo le ri- 
nunce nucleari della Bie- 
lorussia e del Kazakh- 
stan, è considerato da 
USA e Russia un grande 
successo contro la proli- 
ferazione nucleare e con- 
sentirà di mettere in ap- 
plicazione il trattato 


MOSCA - Il Presidente 
americano Bill Clinton è 
giunto ieri sera a Mosca 
con i due obiettivi princi- 
pali di ribadire il pieno 
sostegno degli Stati Uni- 
ti al programma di rifor- 
me di Boris Eltsin' e fir- 
mare con lo stesso Eltsin 
e col leader ucraino Leo- 
nid Kravciuk l'accordo 


. per il completo smantel- 


lamentodell'arsenalenu- 
cleare ex sovietico anco- 
Ta dislocato in Ucraina. 

Il sostegno di Washin- 
gton è particolarmente 
necessario adesso, in un 
‘momento in cui la nuo- 
va russia postcomunista 
è impegnata nello sforzo 
massimo e socialmente 
più doloroso in vista di 
una sua auspicata inte- 
grazione nel sistema eco- 
nomico mondiale. Come 
ha sottolineato ieri il mi- 
nistro degli esteri Andrei 
Kozyrev in dichiarazioni 
alla Itar-Tass, il nuovo 
vertice russo-americano 
sarà diretto «non tanto 
al superamento degli ul- 
timi retaggi del passato 
nei rapporti fra i due pa- 
esi, quanto a riempire di 
contenuti concreti la col- 
laborazione bilaterale su 
una base di assoluta pa- 
rità». 

Tuttavia - consideran- 
do anche che non è pre- 
visto alcun annuncio di 
nuovi aiuti americani a 
Mosca - il vero ‘clou’ del 
vertice moscovita sarà 
costituito non tanto dai 
colloqui fra Eltsin e Clin- 
ton quanto dalla firma a 
tre con Kravciuk sullo 
smantellamento dell'ar- 
senale nucleare ucraino. 
Nonostante infatti le in- 
certezze espresse fino a 
ieri dal ministero degli 
esteri di Kiev sulla possi- 
bilità che il testo dell'ac- 
cordo possa essere effet- 
tivamente pronto per la 
firma, sembra ormai cer- 
to° che il Presidente 
‘ucraino Leonid Kravciuk 
andrà domani a Mosca 
per sottoscrivere l'atteso 
documento di disarmo, 
destinato a eliminare le 
fonti di tensione e attri- 
to accumulatesi negli ul- 


Gran parte 
dell’arsenale 
sarà subito 
— smantellata 


START-1 per la riduzio- 
ne delle armi nucleari 
strategiche. 

A un disarmo nucleare 
compensato finanziaria- 
mente e con garanzie di 
sicurezza, Kravciuk è fa- 
vorevole da tempo: se 
questo accordo verrà fir- 
mato, egli potrebbe far 
smantellare 130 dei 176 
missili che sono in Ucrai- 
na anche prima della ra- 
tifica parlamentare. 

In novembre infatti il 
Parlamento di Kiev ha 
ratificato lo START-1 
ma -sotto la spinta dei 
nazionalisti- ha escluso 
la denuclearizzazione to- 
tale, stabilendo che il 


Un disaccordo 
sostanziale 
sulla ex 


Jugoslavia 


timi mesi fra Russia, 
Ucraina e Stati Uniti. 
Forti dubbi restano co- 
munque sulla possibilità 
che l'accordo trilaterale 
di disarmo - col quale 


‘ Kravciuk si impegnereb- 


be a consegnare alla Rus- 
sia tutte le armi nucleari 
ereditate dalla ex Urss: 
oltre 1.600 testate, 176 
missili a testata multi- 
pla intercontinentali e 
più di 400 bombe d'ae- 
reo - potrà essere agevol- 
‘mente approvato dal Par- 
lamento di Kiev. L'as- 
semblea già in passato si 
è rivelata ostica per il 
Presidente, bocciando 
schemi di disarmo che 
Kravciuk aveva negozia- 
to con la Russia, e appro- 
vando in novembre lo 
‘Start 1‘ con una serie di 
clausole che in definiti- 
va ne sminuivano il si- 
ificato. i 
i posto rilevante nel- 
le conversazioni fra Elt- 
sin e Clinton avranno 
inoltre il dramma della 
Bosnia (ieri Mosca si è 
detta contraria a un 
eventuale attacco aereo 
nato contro i serbi in Bo- 
snia,) e i risultati del re- 
cente vertice dell'Allean- 
za atlantica conclusosi a 
‘Bruxelles con l'approva- 
zione del programma 
‘partnership per la pace’ 
sulla collaborazione fra 
Nato e paesi ex sociali- 
sti, programma che è sta- 
to commentato ieri posi- 
tivamente da un porta- 


esteri di Mosca, 


Nel corso della sua, 


permanenza a Mosca 
Bill Glinton - che doma- 
ni sarà raggiunto dalla 


moglie Hillary - avrà an- 


trattato non comporta 
l'eliminazione di tutti i 
missili: non riguarda 
cioè i 46 SS-24. 

Teri a Kiev diretti colla- 
boratori del presidente 
ucraino hanno afferma- 


‘to che Kravciuk intende 


muoversi usando tutti i 
suoi poteri, ma senza 
uscire dall'ambito fissa- 
to dal voto di ratifica del 
trattato START-1. 

Ciò significa -secondo 
esperti occidentali- che 
egli si prepara a dare il 
via alle ‘operazioni di 
smantellamento della 
maggior parte dei missili 
e delle testate senza 
aspettare che il Parla- 
mento ratifichi l'accordo 
che dovrebbe essere fir- 
mato a Mosca, All’Ucrai- 
na cominceranno a esse- 
Te pagate dagli USA le 
compensazioni per i co- 
sti di smantellamento 
(175 milioni di dollari, 
per cominciare) e non ap- 
pena possibile quelle 
ben più sostanziose per 


* il materiale fissile delle 


testate da trasferire e di- 
struggere in Russia. 


che un colloquio, oggi, 
con il patriarca ortodos- 
so russo Alessio II, e si 
incontrerà con esponen- 
ti del mondo politico, fi- 
nanziario e culturale rus- 
SO. 

Ma ritorniamo al pro- 
blema bosniaco per sot- 
tolineare che il Presiden- 
te americano ha detto di 


chiedersi se qualche in. . 


tervento dall'esterno 
possa portare la pace in 
‘Bosnia ma aggiunto 
che gli alleati dovrebbe- 
To tenere aperte le linee 
degli aiuti umanitari per 
gliabitanti dell'ex repub- 


‘ blica jugoslava. 


Intervistato l'altra se- 
ra in diretta da Praga 
dal programma televisi- 
vo della «Abcy «Nightli- 
ne», il capo della Casa 
Bianca ha affermato: 
«Mi domando se siamo 
capaci di farlo. 

Dovremmo spingere 
avanti il processo di pa- 
ce ma mi chiedo se ci sia 
qualche forza dall'ester- 
no che possa fermare tut- 
to ciò». 

AJ vertice della Nato 
di Bruxelles dell'altroie- 
ri.gli alleati hanno riba- 
dito la minaccia di raid 
aerei sulle postazioni 
serbe in Bosnia per far 
riaprire. l'aeroporto 
Tuzla ai voli umanitari e 
permettere ad un contin- 


gente olandese dell'Onu . 


di rimpiazzare quello ca- 
nadese bloccato nell'en- 


clave musulmana di Sre- 


brenica. 

Il leader dei serbi di 
Bosnia Radovan Karad- 
zic si è opposto l'altrase- 
ra ad una riapertura del- 
l'aeroporto di Tuzla, 

Clinton non ha voluto 
Spiegare nei particolari 
come gli Stati Uniti in- 
tendano procedere in Bo- 
snia, ma ha precisato 
che faranno tutto il pos- 
sibile per permettere 
l'arrivo degli aiuti uma- 


C 7 , Nitari, cercare di proteg- 
voce del ministero degli ‘ 


gere gli aeroporti e gli al- 
tri centri, far arrivare ci- 
bo e medicinali. 

«Così continueremo a 
rafforzare l'embargo 
contro i serbi», ha con- 
cluso. 


IN GIUGNO LA RIEVOCAZIONE DEL «D DAY» 


Normandia, un nuovo sbarco, ma di veterani 


PARIGI - Decine di mi- 
gliaia di veterani ameri- 
cani, canadesi, britanni- 
ci e di altri paesi europei 
alleati sono attesi il 5 e 6 
giugno in Normandia, 
esattamente 50 anni do- 
po il ‘D day’, cioè lo sbar- 
co delle truppe alleate 
che aprì l’ ultima fase 
della seconda guerra 
mondiale. 

Intitolate ‘Giubileo 
della libertà', le manife- 
stazioni verranno presie- 
dute dai capi di Stato dei 
paesi che sono usciti vit- 
toriosi dal secondo con- 
flitto mondiale. 

Ci saranno i Presiden- 


ti Usa Bill Clinton e fran- 
cese Francois Mitter- 
rand, la Regina Elisabet- 
ta d'Inghilterra - che at- 
traverserà la Manica a 
bordo del ‘Britannia’ -, i 
reali di Belgio, Olanda, 
Lussemburgo e Norve- 
gia, i premier greco, po- 
lacco, canadese, austra- 
liano e neozelandese. 
‘Non sono stati invitati 
ma era previsto, anche 
se.c' è chi ha tentato di 
innescare una inesisten- 
te polemica - rappresen- 
tanti di Germania, Italia 
e Giappone. 
Complessivamente le 
manifestazioni previste 


quest’ anno in Norman- 
dia sono oltre 300, di tut- 
ti i tipi, anche concerti 
di musica jazz. La cele- 
brazione più prestigiosa, 
con 45 mila invitati - es- 
senzialmente veteranî - 


.e i capi di stato si svolge- 
.rà il 6 giugno alle 14 e 


30 su una delle spiaggie 
dello sbarco, Omaha bea- 
ch, dove su una superfi- 
cie di 20 ettari c'è uno 
dei principali cimiteri 
‘americani con circa 9 mi- 
la tombe. In serata, alle 
21, è previsto uno spetta- 
colo aperto a tutti al me- 
moriale di Caen, capoluo- 
go del Calvados. 

La cerimonia più emo- 


Disarmo nucleare in Ucraina 
Mar Baltico 


[VERTICE / PRECEDENTI 


Il record spetta a Bush 
conbenotto «summit» 


‘ROMA - Il vertice Clinton-Eltsin di oggi sarà il se- || 
condo summit tra i due Presidenti. Dal 1945 ad 
oggi tra un Presidente americano e un leader del- 
l'ex Urss, e (dal 1992) un presidente della Rus- 
sia, sono avvenuti in tutto 28 vertici bilaterali. 
Tra i presidenti Usa il primato spetta ai Présiden- |. 
ti repubblicani, che ne hanno fatti ben 21, contro |l 
li otto (compreso quello di Teheran del 1943) 
lei democratici. 

I ‘vertici democratici’, minori di numero ma | 
non di importanza, hanno quasi sempre coinciso 
con l' inizio di periodi difficili tra le due superpo- 
tenze. Franklin D. Roosevelt, che nel 1933 aveva 
aperto diplomaticamente all'Urss, incontrò Sta- 
lin insieme agli altri leader mondiali a Teheran 
(1943) e a Yalta (1945), dove si decise l'assetto 
mondiale del dopoguerra. 

H Truman incontrò Stalin una sola volta; 
a Potsdam, nel luglio-agosto 1945 quando la 
guerra fredda era ormai realtà. La politica di Tru: 
man del «contenimento» (sovietico) e la guerra di | 
Corea faranno slittare di dieci anni il vertice see/ | 
guente (1955, a Ginevra), tra il repubblic@2| | 
Dwight Eisenhower e Nilkita Kruscev, Il democi® 
tico John Fitzgerald Kennedy incontrò Krusc®! 
solo una volta, nel giugno 1961, poi la crisi de! 
missili di Cuba (1962) raffreddò nuovamente 
dialogo. Sei anni dopo, nel 1967, Lindon B. John: 
son, democratico, incontrò Aleksiei Kossyghin: 
vertice Johnson-Kossighin coincise però con l' ‘e- 
scalation’ Usa in Vietnam. 

Il vertice seguente avvenne cinque anni dopo; || 
nel 1972. Richard Nixon diede avviò alla ‘disten- 
sionè e a Mosca firmò con Breznev il trattato 
Salt-1 (missili balistici). Dopo i due vertici di Ge- 
rald Ford, Jimmy Carter firmò con Breznev il 
Salt-2. Ma l'invasione sovietica in Afghanistan 
congelò nuovamente le relazioni bilaterali. _ 

‘Ronald Reagan nei suoi otto anni di presiden- 
za rilanciò la distensione con quello che definiva 
l'Impero del male’: incontrò cinque volte 
Mikhail Gorbaciov, il leader della «glasnost» e 
della «perestroika», e con lui firmò il trattato 
sugli euromissili. Chi detiene il primato degli in- 
contri al vertice è però George Bush che ha parte- | 


cipato a ben otto incontri. Il primo a Malta, il 
2-3 dicembre 1989, a bordo della nave sovietica 
Gorki, L'anno dopo, a Washington, Bush e Gorba- 
ciov discussero della Germania riunificata. Nel 
loro terzo vertice (a Helsinki dopo l'invasione ira- 
chena del Kuwait) per la prima volta dall'inizio 
della guerra fredda, Usa e Urss trovarono il pie- 
no accordo su una crisi internazionale. L' ultimo 
vero vertice Usa-Urss si svolse a fine luglio '91 a | 
Mosca (firma dello Start 1). L' ottobre seguente, 
due mesi dopo il fallito putsch (agosto 1991), Gor- |. 
baciov incontrava Bush al minivertice di Madrid 
alla guida di una superpotenza che non esisteva 
più. Dissoltasi l' Urss nel dicembre 1991, la Rus- | 
sia di Boris Eltsin diveniva l'interlocutore degli 
Usa. 
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zionante sarà forse quel- 


la di Sainte-Mere-L'Egli- * 


se, la prima cittadina li- 
berata dai soldati ameri- 
cani, dove è previsto un 
lancio di paracadutisti 
alla presenza di Clinton. 

E' in questo paesino 
non lontano dal MontSa- 
int-Michel che è ambien- 
tata una delle scene più 
forti de 'Il giorno più 
lungo’, nella quale un 
soldato americano rima- 
ne sospeso per aria per 
varie ore dopo che il suo 
paracadute si è impiglia- 
to nel campanile della 
chiesa: 

Sono in programma 


‘anche una serie di com: 


memorazioni bilaterali © 


come quella francoam?| 
ricana ad Utah beach - 0) 
nazionali - come quell. 
britannica ad Arromal” 
ches - dove le truppe il° 
glesi installarono in po" 
chi giorni un porto artifi; 
ciale per consentire 10. 
sbarco delle truppe.» 
‘Alcune vestigia esist04 
no tuttora, ed è stato 4‘ 
lestito in loco un muse0' 
con la ricostituzione if. 
miniatura del porto ché 
ha contribuito a liberal? 
la Francia dal giogo naz, 
sta e una rievocazion” 
dello sbarco su un meg? 
schermo a 360 gradi. 
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BALCANI/DISPERATO APPELLO PER UNA «SECONDA NORIMBERGA» 


Giovedì 13 gennaio 1994 


Esteri 


Il Papa: «Intervento in Bosnia» 


«Ogni aggressione militare è moralmente cattiva, mentre la legittima difesa è talora doverosa» 


Vra, le armi continuano a 


Imporlo. 


Ue, 


Una violenta offensiva — 
Santi e moltissimi morti 


e Belgrado, e le insistenti 


Principali collaboratori. 


mare l'intesa di pace. 


rebbe controproducente». 


BALCANI /GUERRA 


Sarajevo: parlano le armi 
Fronda anti-Izetbegovic 


BELGRADO — A sei giorni dalla ripresa del nego- 
ziato globale di pace, prevista per lunedì a Gine- 


n dispregio di qualunque cessate il fuoco che i 
irigenti delle etnie in lotta si ostinano quasi set- 
timanalmente ad annunciare pur sapendo bene 
@ non avere la forza — nè forse la volontà — di 


.Ieri, dopo settimane, Sarajevo ha avuto una 
giornata meno tragica. L'allarme generale è co- 
| munque scattato alle prime luci del giorno, e gra- 
Nate serbe sono cadute su numerosi quartieri in- 
terrompendo l'erogazione di energia elettrica, e 
Quindi di acqua; ma — almeno stando alle prime 
informazioni diffuse — non sono segnalate le 
Quasi quotidiane stragi. Si è altresì appreso che 
Una bomba serba ha centrato il quartier generale 
della Croce Rossa Internazionale nella capitale 
bosniaca, uccidendo una persona e ferendone 


Ma se per un giorno nella capitale bosniaca si 
Muore di meno, sembra che invece sia in corso 


Tajevo contro le posizioni croate nella Bosnia cen- 
trale. Lo rendono noto fonti croate e serbe, men- 
Ire i musulmani parlano invece — come sempre 
quando all'attacco sono loro — di scontri relati- 
vamente moderati. L'obiettivo delle forze di Sa- 
rajevo appare Vitez, vicino a Gornji Vakuf da lo- 
ro strappata ai croati circa un mese fa. 

Ma la strategia politico-negoziale di Sarajevo 
— comunque estremamente ferma, al di là del- 
doro di questi giorni — non appare fare 

unanimità all'interno della sua leadership. Do- 
po la secessione dell'enclave del Nord-Ovest di 
Bihac, che ha firmato paci separate con Zagabria 


a Tuzla, nel Nord-Est, è stato divulgato un testo 
Interno che appare una vera e propria requisito- 
Tia contro il presidente Alija Izetbegovic ed i suoi 


,Si tratta della pretesa trascrizione stenografica 
una conversazione telefonica tra l'ambasciato- 
Te di Sarajevo presso l'Onu Mohammad Sacirbay 
€ Nijad Durakovic, membro della presidenza bo- 
Shiaca (musulmana). Durakovic, stando al reso- 
Conto, definisce Izetbegovic «estremista fuori di 
Testa», disposto a «sacrificare il suo popolo pur di 
entrare nella storia creando uno stato islamico». 
Durakovic, dopo aver parlato di 200.000 morti 
che potrebbero inutilmente diventare 500.000 o 
Un milione, chiede all'ambasciatore di fare ogni 
sforzo per spingere il presidente Izetbegovic a fir- 


Riguardo all'ipotesi scaturita dal vertice Nato 
a Bruxelles di bombardare obiettivi serbi in Bo- 
Snia, a Belgrado non c'è stata alcuna reazione uf- 
ficiale. Ufficiosamente il messaggio lanciato è 
Quello che la presa di posizione atlantica era atte- 
sa («Una minaccia, non un ultimatum», titola l’in- 
fluente quotidiano «Politika»), e non è particolar- 
mente preoccupante. E va in questo senso anche 
la dichiarazione della Russia, che ha preso netta- 
mente le distanze dall'ipotesi di blitz aerei rite- 
nendo «che l'uso della forza potrebbe avere effet- 
ti positivi immediati ma a lungo andare si rivele- 


dettare legge in Bosnia 


con ricorso ad armi pe- 
— delle truppe di Sa- 


voci di analoghe spinte 


CITTA' DEL VATICANO 
— All'indomani della de- 
cisione, per certi aspetti 
pilatesca, deicapi di sta- 
toe di governo dei paesi 
membri della Nato sulla 
guerra che continua a in- 
sanguinare la Bosnia-Er- 
zegovina, Giovanni Pao- 
lo Il ha fatto sentire ieri 
la sua voce, alta e inequi- 
vocabile, per sollecitare 
il mondo, e l'Europa in 
primo luogo, ad interve- 
nire nei Balcani per fer- 
mare il massacro, la stra- 
ge degli innocenti. 

Papa Wojtyla, parlan- 
do alle migliaia di pelle- 
grini radunati in Vatica- 
no per l'udienza genera-, 
le del mercoledì, ha ri- 
cordato «il principio del- 
l'intervento umanitario» 
già ripetutamente propo- 
sto in passato. Ed ha ri- 
badito di attendersi 
«non in primo luogo un 
Intervento militare, ma 
ogni tipo di azione che 
miri a un ‘disarmò del- 
l'aggressore». 

E perchè il messaggio 
fosse ancor più chiaro 
ha ricordato che «mell'in- 
segnamento morale del- 
la Chiesa ogni aggressio- 
ne militare è giudicata 
moralmente cattiva; la 
legittima difesa invece è 
ritenuta ammissibile e 
talora doverosa». 

Un intervento di gran- 
dissima forza quello di 
Papa Wojtyla, che ha in- 
quadrato il suo pressan- 
te invito perchè si faccia 
ricorso a tutti gli stru- 
menti possibili, senza 
escludere quello milita- 
Te, pur se in seconda 
distanza, in una analisi 
storico-politica di gran- 
de peso che è parsa sfo- 
ciare nella richiesta di 
una seconda Norimber- 
ga peri crimini commes- 
si nell'ultimo cinquan- 
tennio nell'Europa orien- 
tale. 

Giovanni Paolo Il iscri- 
ve la disintegrazione del- 
la ex Jugoslavia e le 
guerre etniche che ne so- 
no derivate nel grande ri- 
volgimento seguito al 
crollo del «totalitari- 
smo» di «matrice colletti- 
vista» che, come i fasci- 
smi di matrice nazionali- 
sta, si basava «sull'obbe- 
dienza ad ideologie di 
salvezzacheprometteva- 
no il paradiso sulla terra 
per le singole persone e 


per l'intera società». 

I responsabili dei cru- 

deli delitti compiuti in 
nome di queste ideologie 
salvifiche durante la se- 
conda guerra mondiale 
«sono stati giudicati» a 
Norimberga. Il processo 
ha avuto però in quella 
occasione una conclusio- 
ne parziale, che ha ri- 
guardato soltanto l'Occi- 
dente. 
. «Nell'Europa dell'Est 
invece - osserva il Ponte- 
fice - si è dovuto in gran 
parte aspettare sino al- 
l'anno 1989 e non tutti i 
colpevoli delle moltepli- 
ci e documentate viola- 
zioni dei diritti umani so- 
no stati sinora sottopo- 
sti a una giusta condan- 
na). 

E' vero, Cristo ha per- 
donato coloro che lo sta- 
vano crocifiggendo. Ma 
«è veramente possibile 
affermare - si chiede il 
Pontefice - che le perso- 
ne e gli ambienti respon- 
sabili dei tragici eventi 
nell'ex Jugoslavia non 
sanno quello che fan- 
no?». Possiamo applica- 
re ai governanti delle re- 
pubbliche ex jugoslave il 
perdono evangelico? I di- 
ritti dell'uomo, risponde 
Giovanni Paolo II, vengo- 
no violati «in maniera 
spaventosa e tragica e i 
responsabili. arrivano a 
giustificare le loro azio- 
ni col principio dell'ob- 
bedienza agli ordini e a 
determinate ideologie». 
Può esserci, ammette Pa- 
pa Wojtyla, una certa 
«non consapevolezza» 
della gravità del momen- 
to ma questo non esclu-. 
de che si debba auspica- 
re la giusta punizione 
per i responsabili di que- 
sta nuova barbarie. 

Anche i cristiani han- 
no le loro responsabilità 
ed hanno per questo per- 
so credibilità. Ma biso- 
gna guardare avanti, al- 
la ricerca di una via 
d'uscita, per evitare una 
nuova apocalisse. 

«E' da supporre - am- 
monisce Papa Wojtyla 
che tutti. coloro che sono 
implicati vogliano ragio- 
nevolmente evitare il 
peggio, l'espandersi cioè 
degli scontri armati fino 
al pericolo di divenire 
l'inizio di una guerra eu- 
ropea o addirittura mon- 
diale». 

Salvatore Arcella 


ore TTO"_ °eteel kr 
, MESSICO /IL GOVERNO ANNUNCIA UNA TREGUA UNILATERALE 


Giovanni Paolo I accarezza un Tagazzo croato durante l'udienza generale, 


ZAGABRIA — Estrema- 
mente dura e polemica 
la reazione del presi- 
dente del Partito social- 
democratico croato (gli 
ex comunisti), Ivica Ra- 
can, in relazione al co- 
municato emesso dal 
Partito democratico del- 
la sinistra e che riguar- 
dava il recente incon- 
tro a Roma tra il leader 
politico croato e Achille 
‘Occhetto. Ivica Racan, 
che ricordiamo fu il pri- 
mo croato a dire di no a 
Slobodan Milosevic nel- 
l'ultimo congresso del- 
la Lega dei comunisti 
della Jugoslavia, nel 
1989, ha smentito quan- 
to affermato nel comu- 
nicato del Pds, dichia- 
rando che in esso non è 
contenuto nulla di 
‘quanto discusso tra i 
due leader di sinistra, 
incontro al quale ha 
presenziato pure Piero 
Fassino, responsabile 
del partito per i rappor- 


l ribelli vincono il primo round 


Sconfiggerli militarmente è impossibile - Ora si apre la strada al negoziato 


SAN CRISTOBAL — Il 
Soverno. messicano ha 
Accolto quasi tutte le 
condizioni al dialogo po- 
ste dall'Esercito zapati- 
Sta di liberazione nazio- 
e a dichiarando 
1 una tregua militare 
inilaterale in tutto lo 
Stato meridionale del 
hiapas dove da 12 gior- 
Ni è in atto un conflitto 
&rmato contro i ribelli in- 
dios. 
«Ilplenipotenziario pre- 
inziale per il Chia- 
98, l'ex ministro degli 
ceri Manuel Camacho, 
tu martedì aveva vir- 
l'gimente riconosciuto 
, è giunto ieri nel- 
ta Stato per tentare di in- 
Volare un negoziato 


i Co) n adito 
diso Bli zapatisti. In un 


COrso trasmesso per 
los 0, il presidente Car- 
da Salinas ha ordinato 
ls Sospensione di tutte 
pppiziative di fuoco» 
vit esercito per salvare 
Wo Umane e consentire 
È Ù Sbocco negoziale. 
ave Esercito —zapatista 
eva nei giorni scorsi 


Posto come condizione 


I no Intavolare il dialogo 


‘esto dalle autorità, 


| SUO ri i 
una ‘conoscimento, 


tregua militare e il 
di tutte le truppe 

Città occupate. 
no ra tedli militari si so- 
ba} tirati da San Cristo- 
» dove è giunto Cama- 


tav: Ma mantengono tut- 


vuua un forte dispositi- 


ad Ocosinge, 80 chilo- 
retri a Nord, nonchè a 


Stato È capitale dello 


} calitg È a Margaritas, lo- 


che formano un 
Srande triangolo operati- 
Lacan faccia alla Selva 
cen dona, dove si con- 
trano i ribelli. 


Salinas ha infatti indi- 
cato che le forze armate 
manterranno le loro posi- 
zioni nelle località con 
importanza strategica e 
risponderanno al fuoco 
sel'Ezln tenterà di ricon- 
quistarle. 

Prima dell'annuncio 
della tregua, nella gior- 
nata di martedì l'eserci- 
to era avanzato in forze 
per occupare Guadalupe 
Tepejak, l'ultima piazza 
importante tenuta dai ri- 
belli. Secondo informa- 
zioni raccolte a San Cri- 
stobal l'Ezln si sarebbe 
già ritirato da Guadalu- 
pe dove si ritiene fosse il 
suo quartiere generale 
per ripiegare nella fore- 
sta. L'annuncio della tre- 
gua, rilevano gli osserva- 
tori, apre ora la porta ad 
un negoziato con i ribelli 
indigeni anche se la stra- 
da per giungere ad un ac- 
cordo appare ancora lun- 
ga. 
Camacho si è recato ie- 
ri mattina a Tuxtla Gu- 
tierrez dove ha conferito 
con: il governatore El- 
mar Setzer. A San Cristo- 
bal Camacho è venuto 
per tentare di intavolare 
‘un negoziato. 

Secondo fonti informa- 
te lo strumento della sua 
mediazione sarebbe il ve- 
scovo di San Cristobal, 


mons, Samuel Ruiz, che ‘ 


era stato indicato dagli 
stessi ribelli come un 
possibile mediatore. 

La decisione del gover- 
no di negoziare, acco- 
gliendo quasi tutte le ri- 
chieste dell'EzIn, appare 
come una grande vitto- 
ria dei ribelli considera- 
ta l'impossibilità di risol- 
vere il conflitto sul pia- 
no militare. 


torità, 


ha detto di 


Messico. 


L'Esercito Zapatista di Liberazio- 
tiaziongle (Ezin) ha inoltre Lo 
nuto un sostanziale appoggio politi- 
co dall’opposizione di suina che 
, detto di trovare «pienamente 
coincidenti» con le proprie posizioni 
le richieste dei ribelli per «libere ele- 
zioni» e l'instaurazione di un vero si- 
stema democratico in Messico. 

Il ministro dell'interno ed ex go- 
vernatore di Chiapas, Patrocinio 
Gonzales, è stato costretto alle dimis- 
sioni per aver ignorato la grave crisi 
sociale ed etnica nello stato ed aver- 
ne sottovalutato la mina 
sidente Carlos Salinas 
nominato un plenipotenziario, nella 
persona dell'ex ministro degli Esteri 
Manuel Camacho, per tentare di por- 
re termine al sanguinoso conflitto. 

L'Ezin, in un comunicato conse- 
gnato alla stampa a San Cristobal 
nel Chiapas, ha tuttavia condiziona- 
to l'apertura di un negoziato con le 
autorità al suo formale riconosci- 
mento, alla dichiarazione di un ces- 
sate il fuoco ed al ritiro di tutte le 
truppe. Qualora le sue richieste non 
fossero accolte, l'Esercito Zapatista 
si è detto pronto a continuare la lot- 
ta sino alla conquista di Città del 


ccia. Il pre- 
ha peraltro 


Le dimissioni di Gonzales, benchè 
attese da alcuni giorni, hanno costi- 
tuito una bomba:politica, segnando 
una sconfitta del governo costretto a 


MESSICO / DIMISSIONI FORZATE 
Il ministro impallinato 


SAN CRISTOBAL — Gli indios messi- 
cani in rivolta, che da undici giorni 
tengono in scacco l'esercito nello sta- 
to meridionale del Chiapas, hanno 
ottenuto la loro prima vittoria politi- 
ca lunedì, costringendo alle dimis- 
sioni il ministro dell'interno, mentre 
| hanno posto severe condizioni per 
l'apertura di un negoziato con le au- 


gabinetto. 


uno sbocco 


Za. 


li», afferma, 


riconoscere il peso nazionale della 
crisi nel Chiapas e ad accogliere par- 
zialmente una delle principali riven- 
dicazioni dell'EzIn che aveva più vol- 
te chiesto le dimissioni dell'interno 


Il deputato per Chiapas del Partito 
della rivoluzione democratica, oppo- 
sizione di sinistra, Jorge Moscoso, 
ha affermato che le dimissioni del 
ministro possono segnalare la volon- 
tà ufficiale di aprire un dialogo con 
i ribelli ma ha avvertito che è neces- 
sario la fine immediata delle opera- 
zioni militari per evitare che 
ta si estenda ad altri stati e a Settori 
sociali non indigeni. Nel suo comu- 
nicato l'Ezin invita «tutto il popolo 
del Messico» ad unirsi in un «movi- 
mento nazionale rivoluzionario». 

La situazione potrebbe trovare 


del plenipotenziario presidenziale, 
Manuel Camacho, esponente pro- 
gressista del partito al potere, il Pri, 
ma secondo gli osservatori le posizio- 
ni appaiono ancora sostanzialmente 
distanti, mentre gli indios continua- 
«no a trovarsi in una posizione di for- 


«Una soluzione militare della crisi 
nel Chiapas è impossibile», afferma 
Moscoso. Dello stesso parere è Conce- 
pcion Villafuerte, direttrice del gior- 
nale «El Tiempo» di San Cristobal, 
secondo al quale gli indios potrebbe- 
ro resistere per anni in un territorio, 
quello della Selva Lacandona che di 
fatto controllano da sempre e nel 
quale l'esercito non è mai riuscito 
davvero a penetrare, . È 

«Gli indios vivono con una tazza 
di riso e per loro la Selva Lacando- 
na, che per noi è impenetrabile, è il 
paradiso. In pratica sono invincibi- 


la rivol- 


negoziale con l'arrivo 


» 


BALCANI /GLI EX COMUNISTI CROATI 


«Ma il Pdsdice il falso!» 


ti internazionali e presi- 
dente della commissio- 
ne dell'Internazionale 
socialista per i paesi 
dell'Est'e Centro Euro- 
a. 

È «Smentisco nella ma- 
niera più assoluta — ha 
tuonato Racan — che 
io abbia detto che la 
Croazia non si identifi- 
ca con il suo Presidente 
Tudjman. Inoltre nego 
di aver dichiarato, stan- 
do al comunicato Pds, 
che esistano due Croa- 
zie, di cui una è demo- 
cratica e si batte contro 
gli stati etnici e per la 
pacifica convivenza tra 
i popoli». 

Nel comunicato, dif- 
fuso dalle agenzie Ansa 
e Agi, si dice che sia Oc- 
chetto, sia il suo interlo- 
cutore, si sarebbero 
espressi a favore di una 
Bosnia unitaria e sovra- 
na, passo dal quale l'uo- 
mo di sinistra croato 
prende -le distanze. 


Sempre nel testo, ad Oc- 
chetto viene attribuita 
una dichiarazione atti- 
nente alla posizione del- 
la comunità nazionale 
italiana in Istria e Dal- 
mazia, che avrebbe bi= 
sogno di particolari 
meccanismi di tutela 
per conservare la sua 
identità culturale e lin- 
guistica. 

«Tutte le affermazio- 
ni di Achille Occhetto 
— prosegue Racan — 
che si possono leggere 
nel comunicato, non so- 
no state invece pronun- 
ciate dal mio interlocu- 
tore. Egli ha invece det- 
to che la pace nell'ex 
Jugoslavia si può conse- 
guire solo. ricorrendo a 
una vera democrazia. 
D'altro canto, nei collo- 
qui romani, ho lanciato 
un appello . affinché 
l'estrema sinistra croa- 
ta venga isolata, perché 
compromette l'immagi- 
ne della sinistra euro- 
pea». 


Il Piccolo [7] 


iS baLmonoo |M 
Aperto e chiuso 
McDonald's a Teheran: 
«cultura decadente» 


TEHERAN — Il primo McDonald's creato a Teheran 
ha avuto vita breve. Ha fatto appena in tempo a ven- 
dere solo qualche polpetta condita con senape e 
ketchup, poi è stato subito chiuso dalle autorità, in 
quanto giudicato veicolo di divulgazione della «deca- 
dente cultura occidentale». Anche le circa novanta 
persone che erano accorse all'inaugurazione del 
fast-food - secondo quanto hanno riportato unanimi 
i quotidiani iraniani - hanno calpestato la morale 
islamica: molte donne erano «truccate e vestite in 
modo decadente», si legge. Le forze dell'ordine non 
hanno effettuato arresti ma solo fatto ramanzine 
agli avventori «pervertiti», minacciandoli di arresto 


e processo. 


Israele: precipita l'elicottero, 


| muore un comandante militare 


GERUSALEMME — Il comandante militare della re- 
gione centrale, che comprende anche la Cisgiordania 
occupata, generale Nehemia Tamari, il suo aiutante 


di campo, maggiore Ofir Kaufman, e due piloti, capi- ‘ 


tano Ofir Joeli e capitano Asher Assaf, sono morti la 
scorsa notte in un incidente aereo. Tamari è anche 
membro dello stato maggiore delle forze armate. A 
quanto ha riferito la radio militare, Tamari stava 
tornando in elicottero da una missione operativa nel- 
l' alta valle del Giordano alla sede del comando cen- 
trale situata alla periferia di Gerusalemme est. Per 
ragioni che non sono note l' elicottero è precipitato 
in fase di atterraggio nell' apposito spiazzo del co- 
mando ed è scoppiato nell'impatto con il terreno. 


Venduto all’asta a New York 
un «kit» ammazza-vampiri 


NEW YORK — Un crocefisso in avorio con pistola in- 
corporata; una bottiglietta di aglio macinato; un bi- 
nocolo per individuare pipistrelli; una Bibbia; un 

iolo particolarmente accuminato e uno stampo per 
E fabbricazione di proiettili d'argento (argento non 
compreso). Se la ricchissima e articolata mitologia 
sui vampiri non inganna e quindi se il crocefisso, 
l'aglio e la Bibbia hanno il potere di scacciare i cosid- 
detti «figli della notte» (allo stesso modo in cui il pio- 
lo nel cuore e i proiettili d'argento nel cranio hanno 
il potere di ucciderli), il misterioso acquirente di un 
«kit» ammazza vampiri messo all'asta da Sotheby's 
a New York e «aggiudicato» per la somma di 20. 000 
dollari, pari a ventiquattro milioni di lire, ha fatto 


un affare. 


Sessoe violenza intelevisione 
Proposto «coprifuoco» in Germania 


BERLINO — Mai più sesso e violenza alla televisio- 
ne anche dopo le undici di sera: destinati a scontrar- 
si in vista delle elezioni politiche di ottobre, espo- 
nenti di partiti di governo e di opposizione sono pe- 
Tò d'accordo in Germania sulla necessità di «raffred- 
dare» il piccolo schermo, come scrive il quotidiano 
popolare «Bild». Secondo un rapporto interno del mi- 
nistero per la gioventù, afferma il giornale, nel solo 
periodo agosto-novembre 1998 le reti televisive tede- 
sche hanno mandato in onda 47 film giudicati porno- 
grafici o violenti. «I network devono assolutamente 


abbassare le armi, mostrano troppo sesso e troppa 


violenza», ha detto Wilhelm Schmidt, del partito di 
opposizione socialdemocratico, partito in resta con- 


tro la tivù. 


SPASMODICA ATTESA IN AMERICA 
«Quell'uomo è sadico, la violentò» 
Oggila sentenza sull’eviratrice 


NEW YORK — «Ho senti- 
to una coppia che faceva 
l'amore e la donna grida- 
va. Gridava di dolore»: 
nel processo a Lorena 
Bobbitt, la giovane suda- 
mericana che in una cal- 
da notte di giugno ha evi- 
rato il marito, la difesa è 
passata al contrattacco. 
«Erano i suoni inconfon- 
dibili di un rapporto ses- 
suale. Ma a intervalli di 
pochi secondi lei grida- 
va. 


giorni fa, il marito di Lo- 
rena, John Wayne, ave- 
va recisamente negato 
di aver costretto la gio- 
vane consorte a un rap- 
porto ‘non voluto: «Lei 
mi provocava ma non ce 
la facevo. Ero troppo 
stanco e mi sono addor- 
mentato», aveva raccon- 
tato rievocando la notte 
della mutilazione, 

John Wayne aveva an- 
che negato di aver mai 
picchiato o usato violen- 
za alla moglie: «Al massi- 
mo l'avrò presa a spinte 
per impedirle di colpir- 
mi». Altri testimoni tut- 
tavia hanno tracciato un 
ritratto ben diverso del- 
l'ex marine: nel rappor- 
to di coppia con Lorena 
— hanno sostenuto — 
lei era la vittima, lui_il 
sadico aggressore. 

«Gi raccontò che gli 
piaceva far gridare le ra- 
gazze, farle sanguinare e 
implorare aiuto», ha di- 
chiarato John Whitaker, 
un amico dell’ ex mari- 
ne. «Farle soffrire lo ecci- 
tava», ha riferito un al- 
tro testimone. «L'ha pic- 
chiata, ne sono certa! 
l'ho vista con i lividi sul- 
la faccia», ha raccontato 


Sullo stesso podio, due 


n 


Terri McCumber, un 
amica di Lorena, «A vol- 
te lui veniva in negozio 
a chiederle soldi. Lei era 
molto depressa, spesso 
scoppiava a piangere), 
ha riferito Roma Anasta- 
si, una cliente regolare 
del salone di manicure 
in cui la ragazza lavora- 
va. 

Divorziati da pochi 
giorni, i Bdbbitt si erano 
sposati quattro anni fa, 


ma la luna di miele era 
durata poco: lei voleva 
che John Wayne guada- 
gnasse di più, lui la criti- 
cava per la cattiva cuci- 
na. A più riprese si era- 
no separati. Erano di 
nuovo sull' orlo della se- 
parazione quando, nel 
giugno scorso, lui era 
rientrato a tarda notte 
da un giro per bar con 
un amico. 

«Mi ha ‘divaricato le 


IL PRESIDENTE CAMBIA IDEA 


«Tangentopoli» in Arkansas: 
Clinton accetta l'inchiesta 


WASHINGTON — Di fronte al coro di critiche 
che si levano dal suo stesso partito democratico, 
il presidente americano Bill Clinton ha cambiato 
linea sulla Tangentopoli dell'Arkansas: ha detto 
infatti in un'intervista che potrebbe rassegnarsi 
a un' inchiesta indipendente sulle presunte ille- 
galità commesse dagli amministratori della so- 
cietà immobiliare Whitewater, di cui egli e la 
moglie Hillary erano proprietari per metà. 

., «Abbiamo consegnato — ha affermato — tutti 
i documenti ma poi la gente ha detto che questo 
non era abbastanza, perciò credo che dovremo 


valutare la situazione e fare il 


unto. La cosa 


più importante per me come per il popolo ameri- 


cano — 


ha aggiunto — è che io sono assoluta- 


mente tranquillo su questa faccenda, perchè 


non ho fatto niente di sba; 


to un cattivo affare». 
Un consigliere del 


igliato, ho fatto soltan- 


residente ha confermato 


che egli sta valutando la possibilità di raccoman- 
dare al ministro della giustizia Janet Reno la no- 
‘mina di un inquisitore indipendente dalla magi- 
stratura ordinaria, le cui carriere dipendono dal 
governo. Tuttavia nessuna decisione è stata pre- 


sa. 


Clinton non è accusato di alcun reato. .L'in- 


chiesta MENA ‘un suo ex socio in affari, James 
McDougal, amministratore della finanziaria Ma- 
dison Guaranty fallita nel 1989. Tuttavia vi è il 
sospetto che fondi della finanziaria siano stati 
trasferiti illegalmente all'immobiliare Whitewa- 


Ter: 


gambe e mi è saltato ad- 
dosso. Cercavo di grida- 
Te ma non ci riuscivo: 
mi schiacciava col suo 
peso e respirare era diffi- 
cile», aveva detto Lore- 
na ai detective subito do- 
po il fattaccio. «Sì, c'era- 
no tracce di sperma nel- 
lasua vagina», ha confer- 
mato Peter Weirtz, 
l'agente che ha coordina- 
to le indagini sulla muti- 
lazione. \ 

In novembre, nel pri- 
mo round processuale, 
John'Wayne era stato as- 
solto dall'accusa di stu- 
pro sotto iltetto coniuga- 
le: «Sembra proprio che 
in quell' occasione il pro- 
curatore Paul Ebert non 
si sia sforzato di trovare 
testimoni contro di lui), 
ha commentato Susan 
Estrich, esperta di dirit- 
to interrogata dalla Cnn. 

Per il terzo giorno con- 
secutivo la rete tutto-no- 
tizie di Ted Turner ha 
portato il dibattito aluci 
rosse dall’ aula di Ma- 
nassas nei salotti degli 
americani con ampio cor- 
redo di interviste e opi- 
nioni. Morbosa curiosi- 
tà? Solo in parte. 

Per milioni di spettato- 
ri incollati per ore da- 
vanti al teleschermo, Lo- 
rena e John Wayne sono 
diventati gli eroi di una 
guerra tra i sessi che da 
anni divide la società de- 
gli Usa. «Non voglio giu- 
stificare Lorena, ma a 
volte nella storia delle 
donne c'è bisogno di atti 
di auto-difesa come il 
suo», ha proclamato Ca- 
mille Paglia, postfemmi- 
Nista shock, in un colle- 
gamento da Londra. Og- 


gi, salvo colpi di scena,. 


la sentenza. 


Il Piccolo 


Armi, sotto accusa Jansa]|Kucan: «La Slovenit 


Deve rispondere di commercio illegale e di violazione dell’embargo imposto dall’Onu ha molti PI u amici» | 


LUBIANA — «Esiste il 
fondato sospetto che Ja- 
nez Jansa ossia il suo mi- 
nisteto abbia commercia- 
to in armi con Hasan 
Cengic (inviato speciale 
del governo bosniaco 
nda). Nella primavera 
del ‘92 gli avrebbe ven- 
duto 5560 fucili automa- 
tici, il che corrisponde a 
metà delle armi trovate 
a Maribor, al prezzo di 
242 dollari all'uno. Il pa- 
gamento è stato effettua- 
to in contanti». 

Questo il sesto degli ot- 
to punti di un lungo co- 
municato emesso dal giu- 
dice della Corte d'appel- 
lo di Maribor, Dusan Po- 
zar, che attribuisce al mi- 
nistro della difesa slove- 
no Janez Jansa precise 
responsabilità per il com- 
mercio illegale d'armi. 
Jansa avrebbe violato è 
l'embargo alla vendita di 
armi imposto dall'Onu 
con la risoluzione 713 
del settembre 91. 

Pozar, nel ribadire i ri- 
sultati dell'inchiesta fat- 
ta dalla magistratura di 


TRIESTE 


Incontro 
«pedagogico» 
italo-sloveno 

sulla scuola 


TRIESTE — Slove- 
nia e Friuli-Venezia 
Giulia sono impe- 
gnate a collaborare 
«in vari settori e tra 
questo quello del 
mondoscolasticoov- 
vero dell’aggiorna- 
mento professionale 
di professori ed inse- 
gnanti delle due par- 
ti. 

Ieri si è svolto un 
incontro a Trieste 
tra esponenti della 
Slovenia e della re- 
gione responsabili 
del settore. Teja Va- 
lencic, segretaria di 
Stato al ministero 
per l'istruzione e lo 
sport della Slovenia, 
ha fatto ‘visita al- 
l'Irrsae, l'Istituto re- 
gionale per la ricer- 
ca, sperimentazione 
e aggiornamento 
educativi del Friuli- 
Venezia Giulia:dove 
ha incontrato la pre- 
sidentessa dell'Isti- 
tuto, la dottoressa 
Enrica Mazzuchin- 
Marin. Assieme han- 
no parlato della col- 
laborazioneintersta- 
tale in materia di ag- 
giornamento profes- 
sionale del persona- 
le pedagogico. 

Le due parti han- 
no deciso di costitui- 
re entro la fine del 
mese di gennaio una 
commissione comu- 
ne incaricata di ela- 
borare dei program- 
mi di aggiornamen- 
to professionale per 
insegnanti e profes- 
sori che vedranno la 
partecipazione di 
un consistente nu- 
mero di pedagoghi 
di Italia e Slovenia. 

All'incontro han- 
no preso parte an- 
che altri consiglieri 
dell'Irrsae e dell'Isti- 
tuto per la scuola e 
lo sport della Slove- 
nia. Da ambo le par- 
ti è stata dimostrata 
ampia disponibilità 
a collaborare. 


Ifatti 
si riferiscono 
all’arsenale 
di Maribor 


Maribor sulle armi ritro- 
vate all'aeroporto, ha af- 
fermato che durante le 
indagini sono state ri- 
scontrate varie violazio- 
ni della risoluzione da 
parte del ministro, del re- 
sto l'unico competente 
per il rilascio dei permes- 
si di transito di materia- 
le bellico attraverso il 
territorio sloveno e quin- 
di chiamato a rispettare 
le risoluzioni. Per questo 
motivo il giudice d'appel- 
lo di Maribor ha deciso 
di trasferire gli incarta- 
menti riguardanti le vio- 
lazioni dell'embargo alla 
magistratura di Lubiana 


PROGETTO 


Un nuovo 
acquedotto 
nella zona 

di Crevatini 


CAPODISTRIA — I 
problemi legati alla 
distribuzione dell'ac- 
qua nella zona dei 
colli tra Capodistria 

e Muggia dovrebbe- 
rorisolversi nei pros- 
simi mesi con la rea- 
lizzazione di un nuo- 
vo acquedotto. La 
nuova infrastruttura 
comprenderà cinque 
chilometri di tubatu- 
re che si estenderan- 
no partendo  dal- 
l'area di Campo Mo- 
rel fino all'estremità 
di Punta Grossa. Per 
il progetto sono stati 
stanziati 280 milioni 
di talleri (oltre tre 
miliardi e mezzo di 
lire), 

L'attuale rete idri- 
ca tra i villaggi della 
zona non riesce più 
a coprire il consu- 
mo. Le difficoltà 
maggiorisiriscontra- 
no d'estate, quando 
alcunivillaggiriman- 
gono per giorni 
senz'acqua (a Creva- 
tini ad esempio l'ac- 
qua del rubinetto di- 
venta torbida). Ad 
Ancarano, località 
balneare che si trova 
sul versante rivolto 
verso Capodistria, i 
problemi sono analo- 
ghi, mentre sul ver- 
sante opposto la si- 
tuazione sembra mi- 
gliore. 

. A Premanzano, lo- 
calità assurta agli 
onori della cronaca 
per la polemica lega- 
ta alla riattivazione 
di una cava d'’arena- 
ria, i paesani si rifor- 
niscono direttamen- 
te dallo stesso siste- 
ma idrico che riforni- 
sce Muggia, nono- 
stante le loro case si 
trovino dall'altra 
parte del confine: La 
nuova struttura, che 
verrà realizzata dai 
tecnicidell'acquedot- 
to del Risano, do- 
vrebbe venir termi- 
nata nei primi mesi 
estivi. 


Istria, 
i, 
«LA MAGISTRATURA CHIAMA PESANTEMENTE IN CAUSA IL MINISTRO DELLA DIFESA | A DUE ANNI DALL’INDIPENDENZA 


Janez Jansa 


nella cui circoscrizione 
ha sede il ministero della 
difesa. 

Sono accuse pesanti 
che coincidono con alcu- 
ni assestamenti dei rap- 
porti di forza all'interno 
della coalizione a quat- 
tro che regge il governo 
sloveno. Jansa, leader 
dei socialdemocratici, è 
l'unico del suo partito ad 
avere un incarico mini- 
steriale. Ma i suoi appeti- 


SIE’ FATTO AVANTIUN COMPRATORE |VILLA MARIA DI PORTOROSE E ISOLA COME POSSIBILI SEL 


ti come ministro della di- 
fesa nell'ambito del bi- 
lancio statale, mal si con- 
ciliano con quelli delle al- 
tre forze di governo. 

Gli altri tre partiti (Dc, 
Lista associata e liberal- 
democratici) avevano già 
firmato una modifica al 
patto di coalizione. I so- 
cialdemocratici lo hanno 
fatto solo dopo la dichia- 
tazione di Pozar. Ovvia- 
mente la «tempestività» 
della magistratura di Ma- 
ribor ha strane coinci- 
denze nel momento in 
cui in Slovenia è stato av- 
viato un dibattito sull'in- 
dipendenza dei giudici. 

Proprioquestasettima- 
na le commissioni parla- 
mentari hanno incomin- 
ciato ad esaminare la 
bozza di legge che preve- 
de maggiori competenze 
del ministero nel control- 
lo dei giudici. Taluni in- 
terpretano la legge sulla 
magistratura come la vo- 
lontà di porre la giusti- 
zia al servizio dei politici 
di turno. 

Loris Braico 


Isola, soluzione in vista 


perla motonave Chers 


ISOLA — Motonave «Cherso», forse ci siamo. La pe- 
troliera italiana attraccata ormai da due anni al 
cantiere navale di Isola dovrebbe lasciare nel giro 
di un mese la località istriana. Una società (proba- 
bilmente croata) avrebbe infatti avanzato una ri- 
chiesta d'acquisto. La nave, lo ricordiamo, era en-. 
trata nel cantiere isolano il 29 gennaio del ‘91 per 


delle urgenti riparazioni. 


Alcuni mesi dopo, però, nave ed equipaggio veni- 
vano abbandonati dall'armatore la «Orseoloy dei 
fratelli Cosulich di Venezia. Da quel momento, un 
terzo dell'equipaggio (otto persone) rimaneva sulla 
nave in attesa di una soluzione, senza ricevere una 
benché minima retribuzione. 3 

Un ringraziamento particolare, secondo il coman- 
dante Filippo Cassisa, l'equipaggio italiano lo deve 
al console generale d'Italia a Capodistria, dott. 
Esposito, il quale «si è impegnato a sbrogliare nu- 
‘merose pratiche presso il ministero della Marina e 
quello di Grazia e Giustizia e offrendo, in genere, la 


massima collaborazione». 


La nave, dunque, è ancora sotto sequestro ma 
«se tutto andrà per il meglio, come si spera» fra bre- 
ve dovrebbe trovare un nuovo proprietario e gli ot- 
to uomini dell'equipaggio, dopo due anni da incu- 
bo, potranno far ritorno finalmente alle loro città 
d'origine: Reggio Calabria, Genova, Mestre e Trie- 


ste, 


MANCANO I PERMESSI 
Resta ancora chiuso 
il casinò di Tolmino 

causa slot machines 


TOLMINO — Ancora incerta la sorte della casa 
da gioco Paradiso di Tolmino. Malgrado l'accordo 
raggiunto tra la Games International e la Hit, che 
hanno deciso di sciogliere anticipatamente il con- 
tratto quinquennale per la gestione del casinò, il 
locale rimane chiuso e non si sa quando riaprirà. 

Il nuovo intoppo è legato al mancato acquisto da 
parte della Hit dei permessi per far funzionare al- 
meno 30 delle 270 slot machines che operavano a 
Tolmino sino alla fine dell'anno, quando il mini- 
stero delle finanze non ha più rinnovato la licen- 
za provvisoria. Venerdì il direttore generale della 
Hit, Danilo Kovacic, e quello della Kompas Hertz, 
Janez Dolenc, hanno deciso che il «Paradiso», ol- 
tre al ristorante e al bar, potrà tenere funzionanti 
una trentina di macchinette. Niente più tavoli 
per la roulette e per il black jack sino alla defini- 
zione dello status del locale. 


Nasce la facoltà di turism( 


Onu primo momento sarebbe aftiliata all’Università di Lubiani 


ISOLA — Mentre in Slo- 
venia si continua a discu- 
tere animatamente sulla 
necessità di una terza 
università che dovrebbe 
sorgere nel capodistria- 
no, alcuni progetti si 
stanno ormai concretiz- 
zando, Si stanno gettan- 
do le basi per nuove sedi 
di facoltà affiliate in un 
primo momento all'ate- 
neo di Lubiana e che, di 
seguito, diverrebbero par- 
te integrante della nuova 
istituzione costiera. Do- 
po l'istituto di scienze 
nautiche e dei trasporti, 
che opera da anni a Por- 
torose, prossimamente 
dovrebbe aprire a Isola 
d'Istria una facoltà turi- 
stico-alberghiera. 

Per sostenere questo ti- 
po di studi, i giovani cit- 
tadini sloveni avevano 
dovuto frequentare la fa- 


DA IERI POMERIGGIO E’ NUOVAMENTE IN ATTIVITA’ 


Krsko, centrale in funzione 


Intanto Lubiana insiste nel voler far pagare la ’bolletta” alla Croazia 


KRSKO — Dopo il nullao- 
sta dell'ente per l'ener- 
gia atomica della Slove- 
nia, dalle 15 di ieri la 
centrale nucleare di Kr- 


sko è nuovamente in atti- ‘ 


vità ed entro quattro 
giorni i reattori dovreb- 
bero raggiungere la po- 
tenza massima. Nel giro 
ditre settimane l'impian- 
to è stato al centro di la- 
vori di manutenzione e 
di rifornimento, ma an- 
che dell'accurata ispezio- 
ne di commissioni inter- 
nazionali. Quest’ultime 
hanno riscontrato dei di- 
fetti nelle strutture e nel- 
l'organizzazione di lavo- 
ro, difetti che dovranno 
venir rimediati al più 
presto per assicurare la 
massima sicurezza della 
centrale nucleare. 

Qual'è il futuro della 
centrale? Alla prossima 


seduta dei Parlamentari 
di Lubiana si dovrebbe 
prendere in considerazio- 
ne la proposta di una sua 
prata chiusùra formu- 
ata dai liberal-democra- 
tici, ma per ora l’impian- 
to continua a operare. Lo 
Stato sloveno si è impe- 
gnato ad acquistare ener- 
gia elettrica per sette mi- 

loni di chilowatt/ore al 
giorno mentre da parte 
croata fino a ieri non è 


ancora pervenuto il paga. 
mento del debito che am- 
monta a 40 milioni di 
marchi. L'ente elettro- 
energetico della Groazia 
acquista dall'estero me- 
diamente da Sei ai sette 
miioni di chilowatt/ore 


al giorno di energia elet- . 


trica, di cui buona parte 
proviene appunto dalla 
centrale di Krsko. E per 
la seconda volta da Lu- 


biana è partito un ulti- . 


matum verso Zagabria al- 
lo scopo di far pagare le 
salate bollette. Ieri si è 
riunito anche il governo 
sloveno. Il premier Ja- 
nez Drnovsek ha chiama- 
to a raccolta i ministri 
pertentare di armonizza- 
re le posizioni in merito 
ai rapporti con la vicina 
Croazia, con particolare 
riferimento al «caso Kr- 
sko». I croati prometto- 
no di pagare la cifra do- 
vuta però a precise con- 
dizioni; vogliono ridiscu- 
‘tere l'assetto proprieta- 
Tio della centrale in 
quanto, all'epocajugosla- 
va, anche Zagabria ave- 
va contribuito alla co- 
struzione dell'impianto. 
Chiedono poi la riassun- 
zione di 19 ex dipenden- 
ti ai quali è scaduto il 
permesso di lavoro. 

a.C. 


Litorale e Quamero 


lone: Capodistria, via Zupandiò 39-tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


BRDO — Il Presidente 
della Repubblica slove- 
na, Milan Kucan, ha rice- 
vuto ieri nella residenza 
di Brdo vicino a Kranj i 
capi delle missioni diplo- 
matiche accreditate in 
Slovenia. Il ricevimento 
coincide con i due anni 
del riconoscimento del- 
l'indipendenza e della so- 
vranità della Slovenia da 
parte dell'allora Comuni- 
tà economica europea. 
Kucan ha espresso soddi- 
sfazioneperl’allargamen- 
to delle attività diploma- 
tiche della Slovenia e per 


i successi raggiunti, nel ‘ 


‘93. Secondo il Presiden- 
te sloveno la Slovenia è 
ora meglio conosciuta 
nel mondo, ha più amici, 
ma ha anche avviato mol- 
tissime forme di collabo- 
razione. 

Kucan ha elencato alcu- 
ne questioni che secondo 
il suo giudizio meritano 
riflessione, sia ora che in 
futuro. Tra queste. il pro- 
blema del futuro dell'Eu- 
ropa, un'Europa unita o 
un'Europa dalle varie 


Giovedì 13 gennaio 1 g Gi 


_ 


Milan Kucan 


sfaccettature, poi la que- 
stione del confine tra la 
guerra e la pace nel vec- 
chio continente, la preci- 
sa collocazione della Slo- 
venia e una serena rifles- 
sione sulle cause della 
tragedia in Bosnia. 

Kucan ha affermato che 
gli obiettivi della Slove- 
nia sono chiari: «Deside- 
Tiamo avere un ruolo nel- 
l'integrazione europea, 


E’già stato firmato un accordo 


tra dodici società isolane - 


perla creazione di un centro 


dedito all’istruzione e allo sviluppo 


coltà di Abbazia o altre 
scuole europee. Ora inve- 
ce (a quanto sembra già 
al prossimo semestre ac- 
cademico) potranno iscri- 
versi ai corsi che avver- 
ranno nel capodistriano. 
È incerto ancora se sarà 
proprio Isola a ospitarli, 
in quanto esistono anche 
proposte di sedi alternati- 
ve (ad esempio gli am- 
bienti ‘di Villa Maria a 


. Portorose). Il primo pas- 


Incidente, muore tolminese 


Un colpo di sonno è costato la vita a Boris Kikel, 40 anni, di Tolmino, 
che nella mattinata di ieri ha perso il controllo della propria Golf. 
L'uomo, autotrasportatore, poco dopo le 4,50 stava percorrendo la 
statale 54 che da Cividale conduce a Remanzacco. Giunto a 
Moimacco, impegnando una curva Boris Kikel non ha retto l'auto, 


finendo fuoristrada e caj 


de 


Foto Stefano, la polstra 


so è costituito dalla fir- 
ma, già avvenuta, dim 
accordo tra dodici socie- 
tà isolane per la creazio- 
ne di un centro per 
l'istruzione e di sviluppo 
nel settore del turismo. 
Un atto che rappresenta 
uno. stadio’ intermedio, 
prima della creazione di 
una facoltà vera e pro- 
pria per la quale dovrà 
essere lo stesso governo 


POLA — L'«Arenaturist», 
uno dei gioielli del turi- 
smo istriano, -sta andan- 
do... a ruba. Le azioni del 
colosso polese sono sul 
mercato da pochi giorni e 
sono già state letteral- 
mente prese d'assalto dai 
piccoli azionisti. Siamo 
al via della tanto attesa 
privatizzazione, dopo 
che la settimana scorsa il 
Fondo croato perla priva- 
tizzazione ha dato luce 
verde al progetto di ricon- 
versione aziendale del- 
l'«Arenaturist», che di- 
venterà una società per 
azioni possibilmente con- 
trollati dal capitale loca- 


le, 

Il valore dell'«Arenatu- 
risty (15 alberghi e villag- 
gi turistici con oltre 8 mi- 
Ta posti letto, 10 campeg- 
gi, locali di ristoro, cam- 
pi sportivi, negozi e 59 et- 
tari di terreno) è stato sti- 
mato a 218 milioni e 500 
mila marchi tedeschi, tra- 
sformati in azioni da 100 
marchi ciascuna. Oltre 
300 mila azioni sono già 
in mano alla Banca istria- 
na, che ha trasformato in 


quota proprietaria un cre- 


dito dell'azienda. Il resto 
del capitale sociale è sta- 
to diviso a metà: una par- 
te è stata immessa sul 
mercato dalla stessa 


«Arenaturisty, e viene 
venduta a piccoli azioni- 
sti a condizioni agevola- 
te, l'altra metà delle azio- 
ni è invece gestita dal 
fondo’ repubblicano per 
la privatizzazione. Que- 
sti offrirà al mercato 
azioni del valore di 86 mi- 
lioni di marchi, mentre 
altri 7 milioni e mezzo di 
marchi resteranno all'in- 
terno del Fondo come 
«valore riservato» a tito- 
lo di rapporti patrimonia- 
li irrisolti. 

Ritornando ai piccoli 
azionisti, che in soli due 
giorni hanno notificato 
l'acquisto di azioni per 
‘un valore di 18 milioni di 


marchi, le condizioni age- 
volate riguardano uno 
sconto di base del 20 per 
cento per chi acquisto fi- 
no a 200 azioni e 1 per 
cento di sconto per ogni 
anno di anzianità di lavo- 
ro accumulata fino al 20 
gennaio 1994 nonché la 
possibilità di pagamento 
Tateale, in 5 anni. Per il 
pagamento in contanti, è 
previsto uno sconto ulte- 
riore di altri 35 per cen- 
to. Importante segnalare 
che le rate da pagare so- 
no espresse in dinari e 
che il corso del marco (il 
valore : nominale delle 
azioni è espresso in valu- 
ta tedesca) è stato fissato 


| Privatizzazione di «Arenaturist»: le azioni vanno a ruba 


per tutto l'anno (il marco 
corrisponde a 3791 dina- 
ri). Un'ulteriore facilita- 


‘ zioneè rappresentata dal- 


la possibilità di acquista- 
re le azioni pagandole 
con i «vecchi» risparmi 
in valuta, —. 

Visto l'enorme interes- 
se degli azionisti, c'è da 
supporre che anche lo 
slogan, con cui l'«Arena- 
turist» si è presentata sul 
‘mercato azionario, abbia 
colto nel segno: «Ai no- 
stri figli la parte più bel- 
la della Riviera meridio- 
nale istriana. Se non ac- 
quistiamo oggi, lo farà 
qualcun'altro cena 


ottandosi. L'uomo è morto sul colpo. Nelle 
‘a sul luogo dell'incidente e la vittima. 


—— 


PI 


| 


sia sul piano economiî Se 
politico che della sicurt. 5° 
za. Vogliamo essere Î Cla 
membro a pari diril' TRI 
con tutte le responsabi c 
tà e i diritti che ne coîî del 
guono. Comprendiamo 
ha proseguito Kucan 
la necessità di arrivar@ 
‘un avvicinamento in “atm 
do graduale. Ad ogni 
do vorremmo avere È ma 
nostri partners una g 
ranzia che questa via 
duale porta effettivami a) 
te la Slovenia a divent tori 
membro effettivo d@ per 
l'Unione: europea ‘e nl 1: 
sia in effetti un suo sost cur 
tuto». Il presidente slotî è 
no ha anche sottolinea 
che la Slovenia contini 
a far parte dell'Eurof trib 
centrale e che la sua 00 
locazionestorica, cultu! gini 
le è politica nei Balc@ 
non può essere oggetto! sale 
una discussione seria. | Ne] 
Ricordiamo che l’indip@' 
denza della Slovenia vî _stiz 
ne riconosciuta dalla f | 
il 15 gennaio del ‘92. 4) pag 
ql paesi anche If ta; 
a. i Sui 


LES 


i gen 
di Lubiana a dare la co Zior 
cessione necessaria. 

Da quanto si apprendî 
c'è la necessità di string! 
re i tempi per poter co ‘822 
usufruire del sostegl 
tecnico-scientifico dell 
Comunità europea (coli ‘on 
cretamente attraverso.” 
programma «Tempuf 
che rientra in quello Ù 
ampio denominato «Pif “ol 
re»). Unanimi i polit! 
della regione nel consid” 
rare positiva la creazio!” 
dituna lovale Universit! 
quale sede di corsi di Spi 97) 
cializzazione, punto dif? 
contro di studiosi ‘e, no Sue: 
ultimo, una sede che il 
nerebbe la «fuga di cel 
velli». Tanti giova! 
istriani, terminati gli st‘ 
di a Lubiana o a Trieste 
decidono di lasciare dell 
nitivamente la loro reg!” ‘x 
ne d'origine. | 


CA) 
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IGAMBI || 
SLOVENIA 
Talleri1,00=13,05 Lire" ||| 


CROAZIA 
Dinari 1,00= 0,27 Lire | Nin 


Benzina super [|| to_ 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
=1928 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
=1.270 Lire/litro 


lì [e ‘Dato fomito dalla Splosna 
anka Koper di Capodistria 
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| PREOCCUPATA RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE: «LA REGIONE RETROVIA PER TRAFFICANTI DI ARMI E DI DROGA» 


“Criminalità, allarme rosso 


conomiî ce... 

la sicurt Servizio di _. 

essere | Claudio Emè 

È i TRIESTE_ Lo scenario è 
A tambiato, l'isola felice 
Rion del Friuli-Venezia Giulia 
Kucan | (OR esiste più. La crimi- 
arrivare valità organizzata, quel- 
To che traffica in droga e 
‘ogni I quella che ricicla 
avere Maro, che estorce e mi- 
‘una di gela è entrata in for- 
ati *sul palcoscenico regio- 
vani è trasformando buo- 
vani a parte del nostro terri- 
ivo torio in una "retrovia 
se na Peri suoi loschi affari. 
So ha detto ieri il pro. 


«Suratore generale Dome- 
atei) Mico Maltese, il ‘capo’ di 
DI sol «lutti i magistrati schiera- 
o ti i prima linea nei vari 
org unali e preture. Sono 


loro che dirigono le inda- 
cultu” gini, che ‘sentono i 
i Bale? Polso” della marea che 
ggettoi Sale, invade, traligna. 
fel suo studio al primo 
Diano del palazzo di giu- 
Stizia di Trieste il procu- 
latore generale ha antici- 
) Îatoierii principali capi- 
| ‘ili della relazione con 
| ‘li sabato mattina apri- 
LÌ rà Ja cerimonia di inau- 
‘Burazione dell’anno giu- 
iziario. 

Il 1993 è stato l'anno 
del trionfo della magi- 
stratura. Gli altri poteri 
boccheggiano da tempo. 
L'esecutivo è non sta 
Diù in piedi da quando il 
descredito ha investito 

classe politica domi- 
Nante e l'ha messa alle 
corde. Invece di celebra- 

| Tela sua vittoria su tan- 
. Bentopoli e sulla corru- 
Zione la magistratura ri- 
ette su se stessa, mo- 
è Stra le sue ferite mai ri- 
ip arginate e le sue debo- 
€2ze ataviche. Organici 
Tidotti, leggi contraddito- 
€, riforme che si muo- 
Vorio nel verso opposto a 
i Quello richiesto dal Pae- 
usì Se, provvedimenti spe- 

ì ciali che si intersecano 
i col Codice penale. 
“di «Il territorio del Friu- 
ie) li-Venezia Giulia è diven- 
“go, tato un luogo internazio- 
1121 Sale di traffico clandesti- 

ri No non solo della droga 
ma anche di armi da 
oi Suerra, munizioni ed 
esplosivi- ha ancora so- 
Stenutoilprocuratore ge- 
agì Nerale. «Tutto ‘questo è 
accaduto in seguito al 
crollo dei regimi dell'Est 
. e alla guerra civile nel- 
l'ex Jugoslavia». 

Maltese da 46 anni in 
magistratura ha parlato 
della tangentopoli regio- 


[O pì 
les 


RONCHI DEI LOGIONA- 
RI —Immediata reazio- 
îe dei vertici di AirDolo- 
Siti dopo le accuse lan- 
Î te dall'Anpav-Cisal in 
e a presunte irrego- 
È tà commesse dalla 
s ‘Tapagnia aerea ronche- 
© nell’assunzione di per- 
tonale impiegato nel set- 
n e dell'assistenza di vo- 
Gi* Parlare sono i verti- 
È di quello che è l'unico 
settore commerciale con 
&de nel FriuliVenezia 
Giulia, 
NaturalmenteAirDolo- 
Miti respinge tutte le ac- 
SO Tivolte nei suoi con- 
Onti, stigmatizzando il 
Metodo usato dall'orga- 
l zazione sindacale nel- 
{a Vicinarsi a una real- 
da è attualmente in 
‘e espansione e pre- 
Vede ulteriori RE 
Nei prossimi mesi, 
pon c'è nulla di illeci- 
st Nelle procedure da 
i l adottate nell'avviare 
Contratti di formazione 
‘avoro delle assistenti 
volo — affermano ad 
È Dolomiti — e saran- 
° gli stessi organismi ti- 
Gi In ballo dall’Anpav- 
a Sal a verificarlo. Tutte 
Assistenti di volo, sia- 
ind ose assunte a tempo 
tre] Lerminato, con con- 
Atti di formazione lavo» 


Domenico Maltese 


nale. Ha fornito cifre, ha 
fatto previsioni sui tem- 
pi dei processi. Settan- 
cinque procedimenti $0- 
no stati definirti coi riti 
alternativi, 331 inchie- 
ste sono sono nella fase 
istrutturia, 41 hanno già 
superato la fase del rin- 
vio a giudizio degli inda- 
gati. Il vero problema è 
quello dei tempi con cui 
sl fe e a sentenza. In 
codice di procedura vara- 


‘ to quattro anni fa è giu- 


«dicato da Maltese soddi- 
Sfaciente per le investi- 
gazione ma del tutto ina- 
Segna per una veloce 
de 


inizione dei processi. _ 


«I tempi del dibatti- 
mentoi si. dilatano per 
mesi e anni. Nulla impe- 
disce oggi di mutare la 
legge». 

Un altro punto dolen- 
te è rappresentato dal- 
l'organico della Pretura, 
in particolare quella di 
Trieste. Trenta anni fa 
in queste aule lavorava- 
no 13 giudici. Oggi i giu- 
dici sono ridsotti a sette 
mentre il lavoro è qua- 
druplicato. 

«I tempi per la defini- 
zione delle cause di lavo- 
ro sono tali che di fatto 
assistiamo a una forma 
di negata giustizia. Il ca- 
tico di fascicoli di que- 
sto ufficio della Pretura 
è maggiore rispetto a un 
anno fa. Cinquemila e 
800 processi sono in atte- 
sa di definizione, mentre 
nel 1992 ve ne erano cen- 
to di meno. I due magi- 
strati negli ultimi dodici 
mesi hanno definito 
6500 cause. Un lavoro 
enorme». 

«Anche i minacciati ri- 
corsi alla Corte europea 
potranno modificare di 
poco la situazione, I giu- 


ro o con contratti a ter- 
mine, sono regolarmente 
iscritte all'Ente naziona- 
‘ le gente dell'aria, ai fon- 
di di assistenza sanitaria 
e pensionistica. L'assun- 
zione con contratto for- 
mazione lavoro, che ri- 
guarda peraltro giovani 
per i quali AirDolomiti 
ha istituito un apposito 
corso, completa la forma- 
zione professionale con 
un'indispensabile espe- 
rienza che viene fatta 
sul campo e ciò al fine di 
conseguire gli. elevati 
standards di servizio 
che noi richiediamo». 
«Va poi sottolineato — 
proseguono — che in 
questo contesto l'otteni- 
mento del brevetto rap- 
presenta un requisito ne- 
cessario ma non certo 
sufficiente per l'acquisi- 
zione di una corretta 
professionalità. Se il con- 
tratto di formazione la- 
voro è previsto per i gio- 
vani che hanno consegui- 
to un diploma o una lau- 
rea, non vediamo come 
possa essere negato per 
coloro i quali sono stati 
portati al brevetto dalla 
stessa AirDolomiti». 
«C'è da aggiungere rin- 
cara l'Airdolomite che le 
modalità con cui 


l'Anpav-Cisal imposta le. 


dici di Strarburgo in bre- 
ve tempo potrebbero tro- 
varsi nella stessa situa- 
zione dei pretori del la- 
voro di Trieste» ha detto 
sorridendo con amarez- 


. za il procuratore genera- 


e. 

Altri temi trattati so- 
no stati quelli della cri- 
minalità politica, del- 
l'edilizia carceraria e del 
rispetto delle persone 
coinvolte nelle inchie- 
ste. 

L'attentato alla caser- 
ma di Aviano, rivendica- 
to dila brigate rosse è 
stato definito da Malte- 
se "una innovazione ri- 
spetto alle consuetudini 
locali, un episodio signi- 
ficativo contraddistinto 
dal lancio di bombe a 
mano e da colpi di pisto- 
la: Tutti gli autori sono 
stati individuati e 
arrestati". Più preoccu- 
pato il discorso sull'edili- 
zia carceraria. Attual- 
mente in Italia i detenu- 
ti sono 50 mila, mentre 
le prigioni possono acco- 
gliere appena 30 mila. 
Da qui sovraffollamen- 
to, promiscuità, vita 
amarissima e relative 


proteste. 
«Non si tratta soltanto 
di sapere quli e quante 


case di custodia si debba- 
no costrruire o ristruttu- 
rare e in quanto tempo. 
Occorre altresì chiarire 
quali siano i canoni del- 
la tecnica costruttiva da 
addottare per ospitare 
adeguatamente i detenu- 
ti. L’indeterminatezza 
delle disposizioni è tale 
che non risulta stabilito 
per legge il rapporto fra 
superficie minima neces- 
saria per detenuto, in re- 
lazione ai posti letto e ai 
servizi. E' questa una 
delle prime cause della 
crisi della giustizia peni- 
tenziaria, alla quale non 
si potrà ovviare e por fi- 
ne se il legislatore non 
terrà presente la discipli- 
na già operante nelle 
scuole, negli ospedali, 
negli alberghi, dove rigo- 
Tosì parametri sono po- 
sti a presidio della convi- 
venza delle comunità». 

. Sui diritti degli arre- 
stati posizione altrettan- 
to ferma, "Diritto invio- 
labile è quello della con- 
servazione della propria 
dignità, dignità certa- 
mente offesa dalla perse- 
cutoria divulgazione del- 
l'immagine © televisiva 
dell'arrestato in manet- 
te». 


AIRDOLOMITI: «ASSUNZIONI REGOLARI» 
Contratti diformazione: 


«I sindacati hanno torto» 


relazioni sindacali fanno 
tornare alla mente un 
sindacalismo che pensa- 
‘vano morto e sepolto. Il 
nostro gruppo, sorto so- 
lo tre anni orsono, occu- 
pa oggi 96 dipendenti e, 
con l'ampliamento della 
flotta a sei aerei, arrive- 
rà ad occupare al giugno 
del prossimo anno ben 
130 persone, tutte sulla 
propria base di Ronchi 
dei Legionari. Un anda- 
mento, questo, che è in 
totale controtendenza ri- 
spetto al mercato del tra- 
sporto aereo». 

«Stiamo oggi inseren- 
do del personale in previ- 
sione del futuro — com- 
mentano ancora i re- 
sponsabili della compa- 
gnia ronchese — e ciò si- 
gnifica investire in risor- 
se umane che oggi non 
sono strettamente neces- 
sarie alla nostra attività, 
ma lo saranno ad amplia- 
mento avvenuto. I con- 
tratti di formazione so- 
no quindi strumento ide- 
ale per dar flessibilità al- 
la crescita dell'azienda. 
Il venir meno di tale op- 
portunità penalizzereb- 
be sia la nostra compa- 
gnia, sia quelle giovani 
risorse che si trovano o0g- 
gi sul mercato del lavoro 
nella nostra regione». 

> Luca Perrino 
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La cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario dell'anno scorso 


ACCOLTA LA RICHIESTA DI TRASFERIMENTO 


Cossulascia il tribunale 
perla procura di Trento 


TRIESTE_ Sebastiano Cossu, 68 an- 
ni, presidente del Tribunale di Trie- 
ste ha le valige pronte. Sta per la- 
sciare il capoluogo giuliano per tra- 
sferirsi a Trento. Due giorni fa la 
sua richiesta di trasferimento è sta- 
ta discussa al Consiglio superiore 
della magistratura. La commissione 
l'unanimità parere favore- 
vole. A Trento dunque ma non più 
come magistrato giudicante, bensì 
inquirente. Il dottor Cossu assume- 
rà la carica di Procuratore generale. 
Il voto del plenum del Csm orami è 
una formalità così come il sì del mi- 
nistro della giustizia, Nato a Cagliari 
.{ il dottor Cossu è un profondo cono- 
scitore della realtà triestina: la sua 
carriera si è compiuta interamente 
nel palazzo di Foro Ulpiano. Dal 1950 


ha dato 


ha lavorato in tribunale, in pretura 


e.incorte d'appello. 


Il giudice Sebastiano Cossu 


SORPRESA DAI CARABINIERI A NOTTE FONDA A UDINE IN AUTO CON UN UOMO 


La scappatella di «Lady golpe» 


Il fatto è stato segnalato alla magistratura - Marito e legale smentiscono e minacciano querele 


Nuove grane per Donatella Di Rosa, «lady golpe» 


UDINE - Non riuscen- 
do a farla mangiare do- 
po l'intervento chirur- 
gico allo stomaco, deci- 
sero di inserirle un 
sondino naso-gastrico, 
All’ospedale civile di 
Udine pensavano così 
di risolvere il proble- 
ma di Luigia Bonassi, 
72 anni, di Reana del 
Rojale, ma quel tubici- 
no, tra l’altro inadat- 
to, le venne inserito 
male, forando il bron- 
co e il polmone destri. 
Per due giorni, nono- 
stante le proteste dei 
familiari che notano 
delle tracce di sangue, 
alla donna vennero 
somministrati due li- 
tri tra farmaci, acqua 
e e cibo che finirono 
nel polmone. Dopo una 
lenta agonia, Luigia Bo- 
nassi martedì notte 


muore, Ora la Procura 
della Pretura di Udine 
vuole vederci chiaro. 
Ha disposto per oggi 
l'autopsia, . inviando 
quattro avvisi di ga- 
ranzia ad altrettanti 
medici ipotizzando il 
reato di omicidio colpo- 


so, 

Ad essere Chiamati 
in causa dal pm Leghis- 
sa sono l'aiuto prima- 
rio delreato di otorino- 
laringoiatria .. Cesare 
Braulin, di Udine, che 
avrebbe inserito la 
sonda senza i dovuti 
accorgimenti tecnici, 
il medico guardia 
Annalisa Giacopelli, di 
Udine, che allertata 


circa due ore dopo l'in- . 


tervento (la Paziente 
stava peggiorando) 
non si accorse di quan- 
to stava accadendo, il 


UDINE - Sorpresa in 
macchina con un uomo, 
Donatella Di Rosa viene 
denunciata per atti osce- 
ni in luogo pubblico. 
L'episodio sarebbe avve- 
nuto la notte tra sabato 
e domenica a Udine. La 
donna e suo marito, il co- 
lonnello Aldo Michittu 
smentiscono, e i loro av- 
vocatiannunciano quere- 
le. La notizia è stata dif- 
fusa ieri da una agenzia 
di stampa. Donatella Di 
Rosa, la «donna del gol- 
pe» che ha campeggiato 
su giornali e tv per tutto 
il mese di ottobre, è sta- 
ta sorpresa dai carabinie- 
ri a bordo di un'auto in 
compagnia di un trenten- 
ne (di cui non è stato re- 
so noto il nome) in una 
strada del Villaggio Pri- 
mavera, un quartiere re- 


sidenziale alle porte di 


DISPOSTA L’AUTOPSIA DOPO LA MORTE DI UN’ANZIANA ALL'OSPEDALE DI UDINE 


Sonda fatale, 4 medici inquisiti 


Si procede contro i sanitari per omicidio colposo - Per due giorni nessuno si sarebbe accorto dell’errore 


medico della seconda 


medicina Claudio Lu-. 


cas, di Fiumicello, che 
si assentò dal reparto 
pare per partecipare 
ad una riunione sinda- 
cale (è rappresentante 
del Cimo) delegando al- 
la dottoressa France- 
sca Patriarca, anch'es- 
sa avvisata, di verifica- 
re le condizioni di Lui- 
gia Bonassi. Lucas, da 
quanto ricostruito dal- 
l'accusa, avrebbe ri- 
chiesto una lastra al 
torace della paziente 
sospettandounicamen- 
te una frattura ad una 
costola. Solo in serata, 
all'arrivo degli esiti 
dal reparto di radiolo- 
gia, emerse il dramma- 
tico errore. L'anziana 
viene trasferita nel re- 
parto di terapia inten- 
siva, ma ‘era ormai 
troppo tardi. 


Udine. I militi hanno 
puntato il faro sull'auto 
della coppia. La donna è 
scesa dalla vettura e, an- 
ticipando la richiesta dei 
militi di esibire i docu- 
menti, si è presentata. 
L'uomo invece è stata 
formalmente identifica- 
to. Una segnalazione del 
controllo effettuato sulla 
coppia, e non una denun- 
cia e tantomeno per atti 
osceni, è stata inoltrata 
alla magistratura. 

I militari erano accor- 
si nella zona per l’allar- 
me scattato in una scuo- 
la. Durante il giro di per- 
lustrazione alla ricerca 
degli eventuali ladri ave- 
vano notatd un. auto con 
due persone a bordo. Pro- 
tagonista di clamorose 
denunce di presunti pro- 
getti di destabilizzazione 
e traffici di armi gestiti 


da alti ufficiali dell'eser- 
cito, ieri la Di Rosa, rag- 
giunta telefonicamente 
nella sua abitazione non 
ha volto parlare. Lo ha 
fatto invece il marito. 

Il colonnello Michittu 
smentisce la circostran- 
za che la moglie si tro- 
vasse in atteggiamenti 
intimi con un altro uo- 
mo, ma aggiunge che la 
sua consorte è una «libe- 
ra cittadina», lasciando 


intendere che nessuno ‘ 


può impedirle di andare 
dove e con chi vuole e ac- 
cenna a un amico di fa- 
miglia, un giovane che è 
stato loro molto vicino 
nei mesi scorsi e che 
frenquentava assidua- 
mente la loro villetta di 
Colloredo di Prato. I co- 
niugi Michittu si sento- 
no vittime di una mac- 
chinazione. «Pagheranno 


anche questo. Se loro vo- 
gliono usare anche que- 
sti mezzi per fermarci - 
dice Michittu - sappiano 
che non ci piegheremo. 
L'episodio è falso e lo di- 
mostreremo, andremo fi- 
no in fondo», Ma chi so- 
no questi «loro»? «Sanno 
a chi mi riferisco e' chi 
ha diffuso queste notizie 
- aggiunge -dovrà assu- 


mersi le sue respensabili- 
tà». 
Secondo la. coppia, 


dunque, si tratta di una 
manovra compiuta ai lo- 
ro danni alla vigilia del- 
l'incontro con Gip di Fi- 
renze che domani dovrà 
decidere sulla richiesta 
dirogatoriainternaziona- 
le per compiere prelievi 
sul cadavere di Gianni 
Nardi finalizzati alla in- 
dividuazione del Dna del- 
l'estremista di ss 


SENTENZA DELLA PRETURA DI PORDENONE 
Rifiutano la vaccinazione 
e vincono anche la causa 


PORDENONE .  —«Non vogliamo 
che nostra figlia Chiara (7 anni) 
Venra sottoposta al quarto richia- 
mo della vaccinazione antidifterica 
e antitetanica perché temiamo che 
propo da essa possano derivare, 

turo delle malattie. Compresa 
l'«Aids». Così due coniugi 
va, Obilio Santin, 43 anni e Carolina 
Bessega, 42, hanno giustificato ai sa- 
nitari dell'Usl 12 del Livenza il rifiu- 
to all'applicazione di un duplice 
vaccino considerato «ex-lege» un 


obbligo. 


L'unità sanitaria non ha dato loro 
autonomamente 
un'azione giudiziaria finita in Pre- 
scorso e conclusasi con 
una duplice assoluzione. 

Per avvalorare la tesi sostenuta 
lugi Santin avevano 
prodotto, a favore della piccola, din- 
nanzi al sindaco di Caneva, numero- 
si articoli di stampa e prese di posi- 
lenze degli errati 
trattamenti medici e ferme prese 
di posizione documentali assunte 


retta avviando 


tura lune 


in origine i coni 


zione sulle conse; 


no». 


di Cane- 


minante. 


la libertà delle vaccinazioni e per il 
risarcimento delle vittime da vacci- 


Addirittura in un paio di testi re- 
datti da esperti americani (Chaitow 
e De Long) viene valutata e pratica- 
mente avallata l'ipotesi secondo la 
quale alla base della diffusione del- 
l'Aids vi sia proprio l'immunologia. 
Il comune di Caneva, dal canto suo, 
ha fatto sapere che eseguita la ter- 
za vaccinazione, il quarto richiamo 
può non essere considerato deter- 


La conseguenza che ha fatto se- 
guito a tutto ciò è stata l'assoluzio- 
ne da parte del pretore Alberto Te- 
tamo, motivata in quanto il fatto in 


contestazione non è previsto dalla 


dalla costituita «Associazione per 


legge come reato. Unico provvedi-. 
mento, una proporzionata sanzione 
amministrativa nei confronti dei ge- 
nitori da parte dell’Usl. Al termine 
della vicenda la coppia si è detta 
pronta a tollerare ogni conseguen- 
za di una determinazione intrapre- 
sa in una serenità e coscienza. 


- Massimo Boni 


LA TRAGEDIA E? AVVENUTA L’ALTRO POMERIGGIO AL CARCERE DI TOLMEZZO - NESSUNA SPIEGAZIONE 


Agente di custodia si uccide con un colpo alla testa 


Cambia dollari falsi 
Arrestato al casinò 


GORIZIA - Ha.cercato di cambiare un biglietto da 
cento dollari:falso al casinò Perla di Nova Gori- 
ca. La cassiera ha avuto i primi sospetti, poi è in- 
tervenuta la polizia. E un pordenonese di 60 an- 
ni (non se ne conosce il nome) è stato arrestato 
per essere poi rilasciato qualche ora più tardi e 
accompagnato al confine. In tasca aveva altre 
due banconote da cento dollari giudicate false. 
L'episodio, accaduto nella tarda serata di ve- 
nerdì scorso, è trapelato solo ieri. L'uomo, secon- 
do quanto si è appreso, non avrebbe saputo giu- 
stificare il possesso dei dollari falsi. 


UDINE - Drammatico ge- 
sto di un agente di custo- 
dia in servizio al carcere 
di Tolmezzo che si è uc- 
ciso sparandosi un colpo 
di pistola alla fronte. 
‘Renzo Di Sabatino, 24 
anni, originario di Pesca- 
ra, da oltre un anno în 
Friuli, neltardo pomerig- 
gio di martedì si è appar- 
tato nella camerata riser- 
vata agli agenti di custo- 
dia. Dopo essersi disteso 
sul proprio letto, ha ap- 


È poggiato la Beretta cali- 


ro 7,65 d'ordinanza sul- 
la fronte, premendo 
quindi il grilletto. Il gio-, 
vane non ha lasciato al- 
cun biglietto per dare 


una spiegazione al suo 
gesto. Il corpo di Renzo 
Di Sabatino è stato trova- 
to solo alle 20.30, dopo 
quasi quattro ore dal sui- 
cidio. Appare incredibile 
che nessuno, prima di 
quel momento, si fosse 
accorto non tanto dell'as- 
senza del giovane (dal ca- 
rattere schivo e tacitur- 
no), ma soprattutto del 
colpo di arma da fuoco 
che era echeggiato nella 
moderna ed efficiente 
struttura penitenziaria, 
realizzata seguendo cri- 
teri di massima sicurez- 
za, inaugurata solo due 
anni fa. 

r.m. 


Il nuovo carcere circondariale di Tolmezzo 


pere. Sn 


COMMENTO 
Ha vinto 
la logica 
del governo 
atutti i costi 


Che pasticcio! Chi teme- 
va che la soluzione della 
crisi regionale avesse 
l'aspetto di un'insalata 
russa si è trovato alle 
prese con una scodella 
di maionese, pietanza 
quasi obbligata dopo che 
per intere notti non si è 
fatto altro che rompere 
tutte le uova che c'erano 
nel paniere. 

Ha vinto la logica del 
governo a tutti i costi. A 
una giunta minoritaria 
imperniata sulla Lega fa 
ora da contraltare un'al- 
tra giunta di minoranza 
incentrata sul Pds. Coi 
numeri, insomma, anco- 
ra non ci siamo. Ma 
quel che è peggio non ci 
siamo nemmeno con le 
idee. La confusione re- 
gna sovrana tanto che 
nessuno potrà meravi- 
gliarsi se domani biso- 
gnerà ricominciare dac- 
capo per tentare di co- 
struire una maggioran- 
za più stabile e quindi 
duratura. 

Le avvisaglie già ci so- 
no. La Dc, dopo una vigi- 
lia travagliatissima, ha 
votato quasi compatta 
(con l'unica eccezione di 
Calandruccio)per Trava- 
nut ma subito dopo ha 
lanciato l'ennesimo silu- 
ro: il tavolo delle tratta- 
tive è tutt'altro che chiu- 
so. L'obiettivo dello scu- 
docrociato è quello di 
«unire le forze che si di- 
cano pronte a converge- 
re sui principi liberalde- 
mocratici». Ovvero, la 
Dc è pronta a ributtare 
tutto all'aria qualora si 
dovesse trovare un'inte- 
sa con la Lega, così co- 
me era stato proposto a 
Fontanini prima del di- 
battito sul bilancio. 

Encomiabile, non c'è 
che dire, lo sforzo di al- 
cuni partiti per garanti- 
reungoverno alla Regio- 
ne. In un momento di 
gravissime difficoltà la- 
sciare sguarnito un cen- 
tro di potere e di indiriz- 
zi economici e politici 
quale quello di piazza 
Unità è ciò che di peggio 
possa accadere. Rag- 
giungere però questo 
obiettivo tra la confusio- 
ne generale e senza pro- 
spettive concrete è una 
toppa che può risultare 
peggiore dello strappo. 
Sarebbe grave se ci si do- 
vesse accorgere che il 
collante di questa - 


gioranza è la paura che . 


alcune nomine in enti 
di primaria importanza 
sconvolgesserò un qua- 
dro consolidato di pote- 
re, di legami e di intrec- 
ci. L'elezione della nuo- 
va giunta, non va di- 
menticato, è avvenuta 
giusto alla vigilia dell'as- 
semblea della Friulia, 
da mesi nel mirino di 
tutte le forze politiche. 
Qualche ombra grava 
anche sulla scelta degli 
uomini che sono stati 
chiamati a formare la 
de Scelta che sem- 
ra ispirata più a criteri 
di emergenza che di 
competenza. Vista l'indi- 
sponibilità della Dc a 
far parte della giunta 
(Chiarotto è entrato solo 
per non mandare tutto 
a monte), le altre forze 
politiche della coalizio- 
ne hanno faticato non 
poco a mettere insieme 
una squadra e ci sono 
riusciti solo imbarcando 
quasi tutti i consiglieri a 
disposizione: quattro su 
sei il Pds, due su tre i 


| Verdi, due su due la Laf, 


due su tre il gruppo mi- 
recuperati tra non po- 
che peripezie, due (Chia- 
rotto e l'ex leghista 
Sdraulig) —dovrebbero 
rientrare nei ranghi se 
passerà la proposta di 
legge, già preparata dal- 
la Dc, che prevede la ri- 
duzione degli assessora- 
ti da dieci a otto. Ma 
l'uscita di Chiarotto ri- 
produrrebbe quella situa- 
zione che aveva indotto 
i Verdi a minacciare di 
ritirare il proprio appog- 
gio al tentativo di Trava- 
nut. Insomma, si torne- 
rebbe al punto di parten- 
za. Buon lavoro, fin che 


“cè, 


Sonego (di spalle) è stato il primo a complimentarsi con Travanut. (Foto Sterle) 


«PUNTIAMO AL POLO LIBERALDEMOCRATICO» 


Doccia fredda dalla Dc: 
«Presenza simbolica» 


TRIESTE — «La nostra presenza all'in- 
terno della giunta Travanut è del tutto 
simbolica, tanto è vero che al più pre- 
sto voteremo una legge per la riduzio- 
ne degli assessorati, grazie alla quale 
potremo anche ritirare la nostra dispo- 
nibilità, concessa unicamente, ci tenia- 
mo a ricordarlo, dopo le richieste del 
presidente incaricato Travanut». 

La Dc entra in giunta, ma pensa già 
a lasciare il prima possibile l'esecutivo 
appena nato. Tiziano Chiarotto, dun- 
que, potrebbe essere l'assessore più 
breve di tutta la storia del FriuliVene- 
zia Giulia. E non si tratta delle solite 
voci di corridoio, bensì della posizione 
ufficiale del gruppo consiliare della Dc 
spiegata per voce del coordinatore Isi- 
doro Gottardo, durante una conferen- 
za stampa «plenaria», ovvero alla pre- 
senza di tutti e 14 i consiglieri. 

«Appoggeremo questo esecutivo - ha 
aggiunto Gottardo - ovviamente sol- 
tanto se manterrà le linee e i principi 
emersi dal programma elaborato insie- 
me. Però continuerà la nostra attività 
per un polo liberal-democratico. Per 


noi infatti è immutata l'idea di creare 
un tavolo comune al quale partecipino 
le forze che si dicono appunto pronte 
a EROE sulle posizioni liberal-de- 
mocratiche. Siamo quindi disponibili 
al tavolo promosso dai natio del 
Pli Ariis e del Pri D'Orlandi a cui parte- 
ciperebbe anche la Lega Nord. L'unica 
cosa che non capiamo è la pregiudizia- 
le del Carroccio sulla Lega autonomia 
Friuli. Per noi rimangono aperte tante 
strade». 

Intanto da lunedì prossimo, dopo 
l'assemblea regionale di domenica, na- 
sce anche in consiglio regionale il Par- 
tito popolare. Ad esso dovrebbero ade- 
rire tutti consiglieri dc e, secondo Got- 
tardo, anche qualche altro consigliere 
ora inserito in altri gruppi. Il coordina- 
tore regionale non vuol far nomi, però 
assicura che più di qualcuno di altri 
gruppi politici ha dimostrato «vivo in- 
teresse per il documento del nascente 
Partito popolare». Il pensiero corre su- 
bito a Mauro Larise, ma forse sarà me- 
glio aspettare fino a domenica. L'ap- 
puntamento è al Palamostre di Vene 

‘e. ba. 


TRIESTE — La Regione 
ha da ieri un nuovo go- 
verno, Il consigliere re- 
gionale del Pds Renzo 
Travanut, 48 anni, udi- 
nese, è stato eletto dal 
consiglio del Friuli-Vene- 
zia Giulia, presidente 
della giunta regionale. 
Travanut ha ottenuto 29 
voti; contrari i 24 del 
presidente uscente, il le- 
ghista Pietro Fontanini. 
Una scheda è risultata 
nulla. 

In tutto hanno votato 
infatti 54 consiglieri. Il- 
presidente del consiglio, 
il dc Cristiano Degano, si 
è astenuto come vuole la 
prassi nel rispetto della 
sua figura istituzionale. 
Un altro dc, il triestino 
Galandruccio, non ha 
partecipato al voto di- 
chiarando così il suo «no 
a una giunta di sinistra, 
comunque mascherata. 
E' una evoluzione politi- 
ca che non condivido e 
che non mi trova consen- 
ziente». 

Nemmeno Rifondazio- 
ne Comunista ha parteci- 
pato al voto e anzi ha di- 
chiarato il suo ruolo di 
netta opposizione a que- 
sta nuova giunta. Rc ha 
infatti criticato le posi- 
zioni inaccettabili della 
Dc in tema di program- 
ma e anche l'ingresso di 
quest'ultima in giunta. 
Rifondazione non ha ri- 
sparmiato critiche nem- 
meno ai Verdi, rei, secon- 
do loro, di aver imposto 
la presenza dello Scudo- 
crociato in giunta «rom- 
pendo così l'unità a sini- 
stra». 

Il consiglio, dopo il 
presidente ha poi eletto 
come assessori effettivi: 
Vazzoler (Laf), Larise 
(Ind.), Pedronetto (Laf), 
Degrassi (Pds), Mattassi 
(Pds), Sonego (Pds), 
Puiatti (Verdi), Ghersina 
(Verdi); gli assessori sup- 

lenti eletti sono Sdrau- 
i e. Chiarotto 
(Dc). I consiglieri Larise 
e. Sdraulig. erano stati 
eletti nelle liste della Le- 
ga Nord, ma di recente 
sono passati al gruppo 
misto, come indipenden- 
ti. 

Renzo Travanutrende- 
rà noti soltanto oggi, o 
al più tardi domani, i re- 
ferati. Nel frattempo, co- 
munque, non sono man- 
cati già i primi commen- 
ti. Corale l'opinione de- 
gli assessori uscenti, dal 
repubblicano D'Orlandi 


ai leghisti Guerra, Se- 
dran, Arduini, Cecotti e 
Londero: «Questo è il fal- 
limento dell'operazione 
di revoca. La maggioran- 
za che sembrava esserci 
15 giorni fa, oggi non c'è 
più. Con questi presup- 
posti Travanut si trova 
di fronte un lavoro dav- 
vero difficile». 

Secondo la capogrup- 
po della Lega Nord Car- 
telli questa nuova giun- 
ta non ha nemmeno coe- 
renza: «stando alle di- 
chiarazioni di Sonego - 
si legge in un comunica- 
to - il Pds si sarebbe im- 
barcato soltanto in una 
giunta con una maggio- 
ranza più che ampia, Ie- 
Ti invece la maggioranza 
‘proprio non c'era. Inol- 
tre il coordinatore dc 
Gottardo, invece, aveva 
dichiarato che il suo par- 
tito non sarebbe entrato 
in giunta». 

Anche tra le file del 
Pds c'è comunque chi re- 
crimina. «In questa giun- - 
ta - ha commentato il 
consigliere della Quercia 
Milos Budin - Trieste è 
ancora una volta poco 
rappresentata, a diffe- 
renza delle altre provin- 
ce. E il mio non è un di- 
scorso interessato. Per 
dirla come Catalano pre- 
ferisco infatti restare a 
lungo vicepresidente del 
consiglio, piuttosto che 
fare solo per qualche me- 
se l'assessore». 

Quasi a conferma del 
pessimismo che si respi- 
rava ieri tra i vari consi- 
glieri di quasi tutti i par- 
titi, non sono mancati 
nel pomeriggio. i com- 
menti della cosiddetta 
società. I primi tra tutti 
a far sentire la loro voce 
sono stati i Popolari per 
la Riforma di Segni. 
«Quanto potrà durare 
questa giunta senza mag- 
gioranza? In Regione ser- 
ve una maggioranza, for- 
te di vere affinità politi- 
che che veda la Ln tirar- 
si fuori dalle secche del- 
l'estremismo e il nuovo 
Partito popolare render- 
si degno della sua tradi- 
zione». 

Il segretario regionale 
del Pds Ruffino ha inve- 
ce salutato con soddisfa- 
zione l'elezione della 
giunta, sottolineando an- 
che che in tal modo si è 
finalmente arrivati a 
uno schieramento della 
Dc tra i progressisti. 
Federica Barella 


‘Renzo Travanut 


Pietro Fontanini 


ELETTO IERI IN REGIONE DOPO LUNGHE E FATICOSE TRATTATIVE IL NUOVO ESECUTIVO - TRAVANUT SUCCEDE A Fi ONTANIN 


IL NEOPRESIDENTE SUBITO AL LAVORO 
Travanut raggiante: | 
«Un segno del nuovo? 


TRIESTE — Ridevano anche i bottoni della giac@ 
(verde, speranza?) ieri mattina a Renzo Travanut, sf 
duto ancora tra i banchi dei consiglieri, nel Dot 
to in cui il presidente del consiglio Cristiano Degal! 

ha annunciato la sua avvenuta elezione a presidenti 


-di giunta. «E' un se, 


lo del nuovo - ha dichiarato sl 
bito dopo ai giornalisti -. Inizia ora il futuro in Re; 
gione. Oltre 50 ore di confronto sui programmi h| 
hanno portato alla fine a questo importante risulté' 
to. E l'ultima maratona è stata la prova che n0 
c'era assolutamente alcun accordo spartitorio. % 
prima cosa che farò sarà riunire la giunta per po! al 
subito iniziare a lavorare. Questa regione ha infelt| 
molte emergenze. Prima di tutto vi sono le varie 
si nel mondo del lavoro. Ma un mio obiettivo s@f 
anche quello di portare avanti una reale special” Ì 
del Friuli-Venezia Giulia a livello amministrati0 | ‘ 
decentrando il più possibile i poteri ai vari enti lo | 

li. Ci siamo posti comunque anche delle scaden? 

per verificare il nostro operato. E il primo di quest 


| 
I 
i 
i 


ni 


| 


appuntamenti sarà il momento in cui andremo.ad af 


TRIESTE — «Non sono 

- dispiaciuto, bensì preoc- 
— cupato». Pietro Fontani- 
- ni, fino a ieri presidente 
della giunta regionale 
Ln-Pri-Pli, non sembra 
avere dubbi. «Questa 
operazione politica appa- 
re davvero come un falli- 
mento. L'obiettivo. an- 
nunciato è stato manca- 
to in, pieno. Nemmeno 
furoa nuova giunta in- 
‘atti ha la maggioranza. 
A questo punto mi pare 
chiaro che l'obiettivo re- 
ale, piuttosto, era quello 
di bloccarci, ad esempio, 
sul caso Friulia. Per il re- 
sto questa giunta non mi 
sembra che abbia alcuna 
logica politica. E' un'ac- 
cozzaglia di nomi senza 
senso, il cui presidente, 
nemmeno diplomato, è 
un uomo che nella sua 
vita ha fatto solo il fun- 
zionario di partito. Si è 


frontare il bilancio 1995, tra un anno». 


DURO L’EX PRESIDENTE SULLA GIUNTA 
Fontanini: «Accozzagli 
di nomi senza senso» I 


andati ancora una vol? 
contro la volontà dell 
gente. Credo infatti che! 
risultati di giugno ave 
sero dato tutt’altre ind" 
cazioni». pe 

E la «strana» disonib!’ 
lità espressa dalla Dc È 
un tavolo di discussiol 
per la costruzione di W 
polo liberal-democrat! 
co? «Non posso che ess?” 
re contento delle dichi@” 
razioni di Gottardo. Pél 
cato, però, che lo ste#t| 
gruppo consiliare de 10 
abbia votato per Trav 
nut». | 

«Sabato  - . conclud'! 
Fontanini - a Udine te!" 
remo un Forum propri 
sul futuro del polo lib® 
ral-democratico assioni 
all'ex assessore del 2! 
Ariis e all'ex assessol? 
repubblicano D'Orland' | 
E sarà un incontro ape” 
to atutti». | 


NELLA SQUADRA TRE CONSIGLIERI DEL PDS, UNO DELLA DC E DUE DELLA LAF, DEI VERDI E DEL GRUPPO MISTO | 


Eccoidieci assessori della nuova giunta. 


Non ancora assegnati gli incarichi: solo qualche indiscrezione sulle richieste avanzate dai partiti che formano la maggioranza 


ENNIO VAZZOLER (Edi- 
lizia?) - Eletto nella cir- 
coscrizione di Pordeno- 
nene per la Laf. Nato il 
27.9.1950 a Prata, risie- 
de a Pordenone dal 
1980. Geometra, è mem- 


mercio, 


mato al 


bro del comitato regiona- 
le per l'albo nazionale 
dei costruttori presso il 
provveditorato alle ope- 
re pubbliche di Trieste. 
Sposato, ha due figli. 


LODOVIGO SONEGO. 
(Industria?) - Eletto nel- 
le liste del Pds nella cir- 
coscrizione di Pordeno- 
ne, Nato il 20.2.56 a 
Charleroi (Belgio), risie- 
de a Cordenons (Pn). E' 


coscrizione 


MAURO LARISE (Com- 


sport?) - Nato a Gorizia 
l’8 luglio del 1953, coniu- 
gato, un Dello; si è diplo- 


Svolge la professione di 
commerciante. 


nelle liste della Lega 
Nord, ora fa parte, come 
indipendente, del grup- 
po misto in consiglio re- 
gionale. 


MARIO PUIATTI (Am- 
biente?) - Eletto nella cir- 


ne nelle liste dei Verdi. 
Nato a Pordenone nel 
1949, radicale storico, 
nel 1983 ha promosso 


GIANGARLO PEDRO- 
NETTO (Enti locali e af- 
fari costituzionali o Tra- 
sporti?)  - Nato il 
22.4.1943, risiede a Muz- 
zana del Turgnano (Udi- 
ne). E' laureato in lette- 
re ed insegnante di scuo- 
la media. Dal 1970 al 
1978 e dal 1990 al 1993 
è stato sindaco di Muzza- 
Da; E' coordinatore della 


turismò e 


iceo classico. 


Eletto 


PAOLO GHERSINA (Pia- 
nificazione?) - Eletto nel- 
le liste dei Verdi. Nato a 
Trieste il 28.8.1961, do- 
ve risiede, ha conseguito 
il diploma di corrispon- 
dente in lingue estere. 


di Pordeno- 


laureato in filosofia e fa una delle prime liste Ver- Di professione fa il tra- 
il funzionario di partito. di italiane, Da allora è duttore. Iscritto al parti- 
E' sposato, con un figlio. consigliere comunale di : to radicale dal 1977, è 
E' stato assessore a Saci- Pordenone.E'antimilita-» stato funzionario per 


le; è consigliere regiona- 
le dal 1988. sta. 


rista e antiproibizioni- 


questo partito al parla- 
‘mento europeo. 


MICHELE _ DEGRASSI 
(Finanze?) - Nato a Trie- 
ste il 16.6.1967, risiede a 
Staranzano. Giornalista 
pubblicista, laureato in 
scienze politiche, è iscrit- 
to al Pds dal 1991. E' sta- 
to consigliere Comunale, 
assessore @ Sindaco di 
Staranzano dal ‘90 al '93 
e vice presidente della 
commissione affari della 
presidenza. 


TIZIANO CHIAROTTO 
fiericolturar, - Eletto 
nelle liste della Dc. Nato 
a San Vito al Tagliamen- 


to il 19.11.1944. Sposa-: 


to, con un figlio. Ha con- 
seguito la maturità scien- 
tifica. Coltivatore diret- 
to, è titolare di un'azien- 
da agricola. E' presiden- 
te provinciale e vicepre- 
sidente regionale della 
Coldiretti. : 


« ha lavorato ne) 


GIORGIO —MATTASSI 
(Sanità?) - Nato a Latisa- 
na il 7.10.50 dove risie- 
‘de. Coniugato, con due fi- 
gli, è laureato e di profes- 
sione fa il biologo. E' au- 
tore di pubblicazioni in 


. materia di prevenzione 


e di monitoraggio am- 
bientale. Iscritto al Pci 
dal 1973, ha aderito al 
Pds dalla sua fondazio- 
ne. 


ANNASDRAULIG(Istru- 
zione?) - Nata a Udine il 
14.8.1951, risiede a Civi- 
dale del Friuli. Sposata, 
con due figli, fa la com- 
merciante. E' diplomata 
all'Istituto magistrale ed 
Usl ci- 
vidalese. Eletta. nelle li- 
ste della Lega Nord, 
adesso fa parte, come in- ” 
dipendente, del gruppo 
misto. 


TRIESTE - «Un programma ispirato 
ai principi del rafforzamento della 
| specialità, dei rilancio dell'economia 
e del suo ecosviluppo, della moraliz- 
zazione della vita pubblica, di misu- 
re straordinarie per far fronte alle 
emergenze sociali». Inizia così il do- 
cumento della giunta Travanut che 
tra circa dieci giorni sarà sottoposto 
al consiglio regionale. Il documento 
elaborato da Dc, Pds, Psi, Verdi, LaF 
e gruppo misto ha trovato la sua ste- 
sura definitiva in un testo di 21 pagi- 
ne, suddivise in varie sezioni. Ne 
pubblichiamo una parte, in attesa di 
poterlo approfondire. 3 
PROBLEMATICHEISTITUZIONA- 
LI. Per superare gli attuali limiti con 
Roma si chiede una modifica dello 
statuto regionale. In particolare del- 


tenze in materia di politica interna- 
zionale e di tutela e valorizzazione 
delle minoranze. 

TRASPARENZA, EFFICIENZA E 
MORALIZZAZIONE. E’ stata indivi- 
duata la necessità a rivedere in dimi- 
nuzione il costo complessivo dell'ap- 
parato; dare compiuta. applicazione 
della legge sulle nomine, la 9 del 
1993; istituire uffici decentrati della 
Regione per i cittadini e informatiz- 
zare l'intera rete regionale. 

ECONOMIA, OCCUPAZIONE, SVI- 
LUPPO ECOSOSTENIBILE. Questo è 
il capitolo più lungo, con oltre sette 


IPRINCIPALI PUNTI DEL PROGRAMMA | 


Autonomia e lavoro, 
gli obiettivi prioritari 
pagine. Ci limitiamo quindi a qual- 
che principio: istituire un fondo stra-.| 
ordinario per creare nuovi posti di la-| 
voro; definire un programma am- 
bientale, ripristinare un tavolo di| 
trattative romane per le ex pp.ss.; so- 
Stenere l'artigianato; istituire un'uni- | 
tà di crisi, 
compiti di finanziamento diretto alle 


imprese. 


l'articolo 63 per una potestà legislati- zia abitativa. È 

va concorrente tra Roma e Regione, MONTAGNA. Il programma preve- 
bisognerebbe . modificare de l'elaborazione di nuove leggi a tu- 

l'art. 13 per una nuova legge eletto- tela e sviluppo delle aree deboli, gra- 

rale. Sarebbero poi necessarie compe- zie anche all'obiettivo 5b. 


l'handicap. 


AGRICOLTURA. Ecco alcuni prin- 
cipi: privilegiare l'impresa familiare 
nel rispetto della tutela ambientale, 
utilizzando le incentivazione Cee 
con disponibilità rinnovata verso i 
piani biologici ecocompatibili. 

RICOSTRUZIONE. Principale e 
unico obiettivo è quello di conclude- 
re la fase, gestendo con oculatezza le || 
residue risorse con priorità all'edili- 


SANITA’ E ASSISTENZA. Il docu- | 
mento stabilisce, tra l'altro, il riordi- 
no del sistema sanitario secondo le 
lin. 502 e 517; la realizzazione di 
una rete ospedaliera; l'avvio delle 
Rsa; il finanziamento del piano so- 
cio-assistenziale; un 
minori; la definizione della legge sul- 


CULTURA E ISTRUZIONE. E' pre- 
vista la riforma delle leggi sui beni 
culturali; la valorizzaione della cul- 
tura friulana; la realizzazione di tea- || 
tri; riconoscimenti anche al ruolo 
delle strutture scolastiche private. 


1 


erare la Regione da | 


î 


rogetto per 1 


( 


abbigigamBnto uomo. | 


... Veste tutti 
Via Mazzini 43 - TRIESTE - CENTRO COM. 


iGiutia| 


iL CENTRO COMMERCIALE 


‘Il Piccolo 


iene 


"race de n oa aa aan 


rieste 


400 METRI CUBI DI ROCCIA PRECIPITATI SULLA CARREGGIATA A POCHE CENTINAIA DI METRI DALLA GALLERIA NATURALE - NESSUN FERITO 


Giovedì 13 gennaio 1994 ' 


Ri i 
abbigligamSnto uomo 


... Veste tutti 
» || Via Mazzini 43 - TRIESTE - CENTRO COM. 


ILGiULIA | 


Costiera bloccata da una frana 


Traffico dirottato, notevoli i disagi. 


Solo oggi i tecnici esamineranno 


la parete per stabilire le cause 


‘al’origine della caduta dei massi 


Da ieri Trieste ha una so- 

Via d'accesso: un'enor- 
Te frana ha invaso la Co- 
Stiera, 200 metri dopo la 
galleria naturale, costrin- 
Sendo i tecnici dell'Anas 
ei Vigili del fuoco a chiu- 
dere Ja strada. Il traffico 

stato dirottato sulla 


‘ Strada provinciale del 


Carso e sull'autostrada, 
®ausando non poche dif- 
ficoltà a vigili urbani, ca- 
Tabinieri, agenti della po- 
lizia stradale, che si sono 
prodigati per deviare sul- 
l'Altipiano il flusso veico- 
lare. Non soho mancati i 
disagi: mentre gli uomi- 
ni dell'Anas provvedeva- 
no alla rimozione dei 
massi, ingorghi e file di 
oltre cinque chilometri, 
sì sono verificati ‘soprat- 
tutto lungo Viale Mira- 
mare. La rimozione dei 
massi si è protratta fino 
a sera inoltrata e prose- 
Suirà oggi; la strada ri- 
Marrà chiusa per tutta la 
Blornata odierna e, forse, 
anche domani. 

Questi fatti. Ore 12.55: 
Sulla Costiera, poco di- 
Stante dalla galleria natu- 
Tale (per chi viaggia ver- 
So Sistiana), dalla parete 
che sovrasta la strada, si 
staccano alcuni massi: il 
volume del terreno e del- 
la pietra che cade da cir- 
Ca. dieci metri d'altezza, 
invadendo entrambe le 
Carreggiate, supera i 400 
Metri cubi di volume e il 
peso di qualche tonnella- 
ta. Miracolosamente, 
nessuna vettura transita 
nel tratto di strada in 
questione. Per un soffio 
l'automobile di un im- 
prenditore, non viene se- 
polta dalla pioggia di roc- 


cia. L'allarme arriva nel- 
la sede dei carabinieri di 
Aurisina su segnalazione 
dello stesso imprendito- 
re e di un ciclista che si 
trova nei pressi. 

La strada viene subito 
interdetta al traffico: il 
pericolo della caduta di 
altre pietre esiste, ne fa 
fede il lavoro indefesso 
dei Vigili del fuoco per 
per tutto il pomeriggio 
hanno «ripulito» la pare- 


° te eliminando asperità e 


Pprotuberanze rese frano- 
se per le infiltrazioni 
d'acqua delle recenti 
pioggie. 

Nel frattempo, il Viale 
Miramare diventa un in- 
ferno. I vigili del fuoco 
allestiscono tre posti di 
blocco: al semaforo di 
Largo Rofano; a Barcola, 
all'altezza di via Boveto; 
e all'altezza del bivio di 
Aurisina. Il superamento 
.dei blocchi viene consen- 
tito solo ai frontalieri; 
chi vuole entrare o usci- 
re dalla città deve invece 
mettersi in fila; percorre- 
re Strada del Friuli e ri- 
congiungersi con l'arte- 
ria dell'Altipiano. 

Vengono deviati anche 
i mezzi di trasporto pub- 
blico, autobus e corriere, 
nello specifico la «linea 
60» dell'Act che collega 
piazza Oberdan alla Car- 
tiera del Timavo. 

Lo stato di emergenza 
interessa anche la poli- 
zia ferroviaria: tra le 14 
ele 15.30 l'ordine di pro- 


seguire a «marcia a vi-: 


sta» causa rallentamenti 
ai treni; il disagio mag- 
giore riguarda il Trieste- 
Udine delle 14.10 che ha 
lasciato la Stazione ‘con 
10 minuti di ritardo. 


Più di 400 metri cubi di volume per il peso di qualche tonnellata: queste le dimensioni della frana che ieri, 
poco prima delle 13, ha invaso la strada Costiera a 200 metri di distanza dalla galleria naturale (Italfoto) 


L’AUTOMOBILISTA SCAMPATO PER UN SOFFIO AL DISASTRO 


«A un passo dalla morte» 


Ha visto lo smottamento nello specchietto retrovisore 


emergenza. Con il telefo- 
no cellulare ho subito al- 


«Ho visto la morte a un 


del fuoco e i tecnici 


passo da me: se a Barco- 
la avessi rispettato un 
semaforo oltrepassato 
quasi col rosso ora non 
sarei vivo». Gabriele No- 
taro, triestino, imprendi- 
tore, che si trovava alla 
guida della sua vettura è 
scampato alla frana per 
‘un soffio. 

Al momento dello 
smottamento l'uomo. si 
trovava proprio a pochi 
metri dalla «parete male- 
detta»: il destino ha vo- 
luto però che la sua auto- 
mobile si sottraesse alla 
valanga di pietra che No- 
taro ha visto rovinare 
sulla strada nello spec- 
chietto retrovisore, 

«Uno spettacolo incre- 
dibile al quale ho assiti- 
to' incredulo - ha detto 
Poi mi sono fermato so- 
stando nella corsia di 


INTERVISTA PUBBLICATA SU «REPUBBLICA» 
«Trieste alla Jugoslavia»: 
provocazione di Zhirinovski 


«Trieste alla Jugosla- 
Via». L'idea arriva drit- 
ta dritta dalla Russia, e 
l'ha pronunciata Viadi- 
mir Zhirinovski, il più 
Inquitante esponentepo- 
litico del nuovo parla- 
mento a Mosca, che ha 
lanciato l'ennesimo sas- 
so in un'intervista pub- 
blicata ieri da «Repub- 
blica». Al corrisponden- 


\te Enrico Franceschini 
Che gli chiedeva se se- 


Condo lui è giusto che 
Italia ceda il Sud Tiro- 
0 all'Austria, Zhirino- 
Vski ha risposto: «Certa- 
fa te. Voi avete voluto 

ci a pezzi? Ebbene, 
“desso provate un po' la 
cessa medicina». «Voi 
hi?», chiede il giornali- 
Sa Zhirinovski: «Voi 
laliani, voi europei, voi 
pecidentali. Avete fatto 
modo che l'Unione So- 


Vladimir Zhirinovski 


vietica crollasse, vi sta- 
rebbe bene di subire la 
stessa sorte e sentire l'ef- 
fetto che fa. Così forse 
capirete cosa prova oggi 
la Russia, senza le quat- 
tordici repubbliche che 
le appartenevano stori- 
camente. Perciò il Sud 
Tirolo all'Austria, Trie- 
ste alla Jugoslavia, la Si- 
cilia per conto suo, e via 
seguendo». Una provo- 
cazione e basta, quindi, 


Via Mazzini n, 43 TRIESTE Centro Comm. [AC@HUSA 


nto uomo 


.. VesteTutti 


perni 


(di un uomo però, nota 
Franceschini, che un 
giorno «potrebbe diven- 
tare. presidente della 


Russia») che tuttavia ha: 


în sé qualcosa di dram- 
maticamente comico. 
Trieste alla Jugoslavia, 
dice Zhirinovski. Ma 
quale Jugoslavia? Quel- 
la federale di Belgrado? 
Ma è geograficamente 
un po‘lontana. E allora 
alla Slovenia? © alla 
Croazia? E se la città fos- 
‘se «assegnata» a una so- 
la delle repubbliche le 
altre non potrebbero 
aversene a male e maga- 
Ti rischiare una guerra 
per prendersela? La cit- 
tà potrebbe allora essere 
divisa in quartieri asse- 
gnati ai vari stati...e via 
fantasticando in un cre- 
scendo di grottesca iro- 
nia. 

Pi. Spi. 


lertato le forze dell'ordi- 
ne che sono giunti sul 


posto in un batter d'oc- 


chio». «Solo ora però con- 
tinua - a mente fredda, 
mi rendo conto di cosa 
sarebbe successo se per 
qualche ragione avessi 
rallentato...). 

Gabriele Notaro non è 
il solo testimone oculare 
dell'eccezionale smotta- 
mento delterreno cui as- 
siste anche un ciclista. 
Sarà lui che approfittan- 
do della splendida gior- 
nata di sole. per sgran- 
chirsi le gambe sulla Co- 
stiera - tragitto privile- 
giato dagli affezionati 
delle due ruote allerterà 
subito i carabinieri di 
Aurisina. Grazie alla 
tempestività di entram- 
bi sul posto sono giunti 
subito i mezzi dei Vigili 


del'Anas - guidati dal ge- 
ometra responsabile di 
quel tratto di strada, il 
geometra Fulvio Del 
l'Ovo. La verifica di 
eventuali corpi o mezzi 
sepolti dal terriccio e dai 
massi di roccia è stata 
fatta all'istante. La fra- 
na che. avrebbe potuto 
tradursi in tragedia non 
ha provocato tuttavia né 
danneggiamenti, né feri- 
menti. 

Sulla Costiera frane e 
smottamenti non costiu- 
tiscono una novità: l'epi- 
sodio più grave in tal 
senso accade nel maggio 
dell'81 quando, nella 
notte, la caduta di una 
ventina di grossi massi 
di pietra, guardacaso 
proprio nel medesimo 
tratto di strada, provoca- 
no il danneggiamento di 
una vettura in transito. 


Il conducente del mezzo 
e il fratello che gli stava 


seduto accanto rimango- — 


no fortunatamente ille- 
si, 

In quell'occasione, co- 
me sempre succede, non 
mancarono le polemi- 
che: la strada venne 
chiusa per precauzione. 
Ilavori di consolidamen- 
to presero il via all'indo- 
mani dello spiacevole in- 
cidente ma, evidente- 
mente, si sono rivelati o 
incompleti, o insufficien- 
ti.a rendere sicuro tutto 
il tratto di strada Costie- 
ra sovrastato dalle sug- 
gestive quanto pericolo- 
se pareti di roccia. 

Questa mattina intan- 
to, alle 9, i tecnici del- 
l'Anas si riuniranno sul 
posto per decidere sul 
da farsi e per stabilire il 


giorno della riapertura . 


della strada. 


A un.vero e proprio as- 
salto hanno dovuto fare 
fronte in questi giorni 
gli sportelli informazio- 
| ni .dell'Imps di tutta 

l'Italia. Solamente a Tri- 
este, per chiedere spie- 
gazioni sono accorse cir- 
ca seimila persone, ri- 
maste interdette da no- 
tizie di decurtazioni del- 
le pensioni. 

Come ci dice il diret- 
tore della sede provin- 
ciale di Trieste del- 
l'Inps, dottor Giuseppe 
Gentile, la situazione è 
semplice nella sua evo- 
luzione, ma piuttosto 
complessa da divulga- 
re. Comunque è necessa- 
rio tranquillizzare subi- 
to gli interessati, nel 
senso che le pensioni ve- 
re e proprie non vengo- 
no ridotte. 

Per comprendere co- 
me stanno le cose, biso- 
gna risalire alla legge fi- 
nanziaria n. 412 del 30 
dicembre '91. In base a 
quel provvedimento, 
l'Inps «provvede an- 
nualmente alla verifica 
delle situazioni reddi- 
tuali dei pensionati inci- 
denti sulla misura o sul 
diritto alle prestazioni 
pensionistiche e provve- 
de, entro l'anno succes- 
sivo, al recupero di 
quanto eventualmente 
pagato in eccedenza)». 

Di conseguenza, alla 
fine del ‘92 l'Inps di Tri- 
este ha spedito ai pen- 
sionati interéssati circa 
40 mila esemplari del 
cosiddetto modello red- 
dituale, con il quale 
chiedeva di conoscere i 
redditi percepiti, a qual- 


INTERESSATI SEIMILA PENSIONATI 
L’Inps reclama 
isoldi dati in più 


siasi titolo, oltre alla 
pensione. 

Gli assegni familiari, 
a esempio, vengono ero- 
gati per comodità assie- 
me, alle pensione, ma 
non fanno parte inte- 
grante della pensione. 
Se a un certo momento 
il nucleo familiare per- 
de il diritto a percepire 
questi assegni, perché 
per esempio il figlio del 
pensionato ha comincia- 
to a produrre reddito ol- 
tre un certo tetto, gli as- 
segni vengono sospesi e 
l'Inps deve ricuperare 
le somme indebitamen- 
‘te versate. 

Un altro caso di som- 
me che devono rientra- 
re all'Inps può verificar- 
si nel settore delle pen- 
sioni integrate al tratta- 
mento minimo. L'inte- 
grazione al trattamento 
minimo.viene mantenu- 


ternazionali. Quando 
una persona va in pen- 
sione in convenzione in- 
ternazionale, la pensio- 
ne spettantegli è deter- 
minata dai pro rata del- 
l'Inps e da quello del- 
l'istituto estero. Ma poi- 
ché l'Inps è più veloce 
degli altri istituti a de- 
terminare la pensione, 
in attesa della comuni- 
cazione dall'estero ero- 
ga all'interessato la pen- 
sione integrata altratta- 
mento minimo: in prati- 
ca un assegno di soprav- 
vivenza. Quando però 
arriva il pro rata estero 
/ e possono anche tra- 
scorrere anche alcuni 
anni prima che ciò si ve- 
rifichi / l'anticipazione 
provvisoria non può es- 
sere più mantenuta e il 
pensionato si trova a do- 
ver restituire. all'Inps 
anche diversi milioni. 


L'esame dei modelli 
reddituali dà luogo alla 
ricostituzione, cioè al- 
l'aggiornamento della 
pensione. 

L'Inps di Trieste ha 
accertato che 6477 pen- 
sionati dovevano rim- 
borsare somme ricevu- 
te in eccedenza e li ha 


ta se i redditi percepiti 
dal pensionato sono in- 
feriori a un determina- 
to tetto stabilito dalla 
legge e che varia nel 
tempo; decade qualora 
successivamente il pen- 
sionato percepisca red- 
diti diversi (case, reddi- 
to del coniuge, ecc.) da 


quelli per i quali aveva informati coh lettera 
acquisito ildiritto all'in- della cosa. Di questi, 
tegrazione. 4495 sono quelli previ- 


sti dalla finanziaria del 
'91, mentre 1982 sono 
coloro ai quali sono sta- 
ti contestati anni prece- 
denti il ‘92 per pensioni 
integrate al minimo e 
non per accessori come 
assegni familiari oppu- 
re maggiorazioni sociali 
o anticipazioni provvi- 
sorie, 


Nei casi portati a 
esempio, i rimborsi do- 
vuti all'Inps possono 
oscillare intorno alle 
500-700 mila lire, ra- 
teizzabili nei limiti del 
quinto della pensione. 
Ben più cospicui posso: 
no invece essere i rim- 
borsi dovuti all'Inps nel 
caso di pensioni sulla 
base di convenzioni in- 


Pino Bollis 


FINE INVERNO DI FUOCO DINANZI AL GIPEIN TRIBUNALE — 


Tangentopoli, una sfilza di processi 


Alla resa dei conti gli scandali delle condotte fognarie, del depuratore di Zaule, del Silos 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Alessandro Perelli torne- 
rà in tribunale il 27 gen- 
naio, Piergiorgio Luccari- 
ni sarà sottoposto a rito 
immediato il 10 febbra- 
io. Una giornata campale 
sarà il 14 febbraio: Fran- 
co Tabacco comparirà di- 
nanzi al Giudice per le in- 
dagini preliminari per 
due volte; nello stesso uf- 
ficio sfileranno assieme 
Franco Richetti, Lucio 
Cernitz, Augusto’ Seghe- 
ne, Antonio Coslovich, 
Doriano Del Monaco, 
Giuseppe Zaccheria, Ma- 
rio e Donatello Cividin. 
Poi sarà la volta di Gian- 
franco Carbone. A presie- 
dere le udienze saranno 
Vincenzo D'Amato e Raf- 
faele Morvay. Non passe- 
ranno che otto giorni e il 


CONTINUA LA STREPITOSA 


PER RINNOVO E AMPLIAMENTO 


DEI LOCALI DI 
VIA MAZZINI N. 43. 


22 febbraio Augusto Se- 
ghene, Mario Cividin e 
Doriano Del Monaco tor- 
neranno al Gip per un'al- 
tra udienza preliminare, 
Il 14 aprile toccherà ad 
Antonio Minniti,. il 28 
aprile sarà un'altra volta 
‘l turno di Gianfranco 
Carbone: R 
Tangentopoli passa 
dai fascicoli alle aule e 
questo non è che un pri- 
mo elenco di udienze già 
fissate. I miasmi della 
corruzione coprono quel- 
li della rete fognaria che 
va dalle Noghere a Zaule 
e del depuratore di Zau- 
le, due delle opere pub- 
bliche al centro di questi 
primi scandali che ora 
giungono alla resa dei 
conti. Ma proprio in que- 
sti giorni l'attuale sosti- 
tuto procuratore genera- 
le Piervalerio Reinotti e 


Ri75 


Com. eff. 


il sostitutò procuratore 
della repubblica Antonio 
de Nicolo hanno inviato 
al Gip le richieste di rin- 
vio a giudizio nell'ambi- 
to delle inchieste sulla 
condotta sottomarina di 
Servola e sul Silos di 
piazza Libertà. 

Altre opere pubbliche, 
dalla grande viabilità al- 
l'inceneritore, sono da 
tempo nel mirino della 
magistratura. Episodi di 
corruzione, di millantato 
credito, di finanziamen- 
to illecito dei partiti so- 
no al centro di altri pro- 
cedimenti. Anche la ricet> 
tazione, la concussione, 


l'abuso d'ufficio sono tra + 


i reati ipotizzati. 

Questo primo lungo 
elenco di persone che 
compariranno nelle aule 
del Gip e del tribunale è 
composto da ex sindaci, 


ex vicesindaci, ex asses- 
sori, ex esponenti di spic- 
co della Democrazia cri- 
stiana, del Partito sociali- 
sta, del Partito liberale, 
imprenditori di vaglia, 
funzionari di prestigio. 
Tra i personaggi che so- 
no stati coinvolti nelle al- 
tre inchieste ci sono an- 


che Ennio Riccesi e Ser- 


gio Tripani. 

Franco Tabacco, ex se- 
gretario regionale del Pli 
ed ex presidente del- 
l'Ezit, accusato di abuso 
d'ufficio, è stato il prota- 
gonista nel novembre 
scorso della prima udien- 
za della Tangentopoli tri- 
estina, durata una deci- 
na di minuti soltanto. 
Martedì invece Alessan- 
dro Perelli, accusato di 
concussione, è rimasto 
per tutto il giorno dinan- 
zi al collegio presieduto 
da Mario Trampus. 


IN VIA BATTISTI 14/B 


si \\_IPREZZIPIU' CONVENIENTI 
PER ADESIONI ENTRO 
IL 31 GENNAIO 
RIDUZIONE 
20% 


LINGUE 
FOTOGRAFIA 
GINNASTICA 
GIARDINAGGIO 
TAGLIO E CUCITO 


CORSI PER TUTTE 
LE ETA'IN ORARI 
DIURNI E SERALI 


DANZA 
MUSICA 
INFORMATICA 
DATTILOGRAFIA 
GASTRONOMIA 
ARTI DECORATIVE 
DOPOSCUOLA E ALTRI 


CORSI INTENSIVI E 
QUADRIMESTRALI 


SCUOLA POPOLARE 


LA PIU' FREQUENTATA A TRIESTE 
Tel. 634064 ORARIO 17-19.30 SABATO 10-12 


Traffico di lanciarazzi: 
triestino condannato. 


Un anno e otto mesi di reclusione e 400 mila'lire 
di multa con la condizionale. Questa la pena che 
il Giudice per le indagini preliminari, Raffaele 
Morvay, ha inflitto ieri a Alessandro Milic, 26 
anni, di Prosecco. Milic è stato condannato, con 


rito abbreviato, per il porto di quattro lanciaraz- 
zi anticarro. E' stato assolto dalle accuse di in- 
troduzione nello stato e di contrabbando di ar- 
mi. 

Per rispondere di queste accuse è stato invece 
rinviato al giudizio del Tribunale l'ingegnere 
malese Somasundaram Naidu, contitolare di un 
ristorante cinese a Biella. Il malese e il triestino 
si sarebbero conosciuto nella trattativa per l'ac- 
quisto di un'auto. Le armi sarebbero state porta- 
te in Piemonte attraverso la frontiera italoslove- 
na. A casa del triestino la polizia avrebbe trova- 
to mappe, ricetrasmittenti e riviste di armi. 


A0174 
SPECIALE NEVE- CARINZIA . 
Settimane bianche. i 
Complesso residenziale ad Ossiach___* 
Comprensorio KANZEL GERLITZEN 
Sistemazione in appartamento —— 
2/4/6 persone da L. 45.000 al giono 


8 giorni a ISTANBUL 

dal 28 gennaio al 4 febbraio b 
giorno con pemottamento e 1.a colazione 

Volo VENEZIA / ISTANBUL / VENEZIA 

Sistemazione hotel 4 stelle |. 580.000 


Tour ISTANBUL E CAPPADOCIA 
dal 28 gennaio al 4 febbraio 
Trattamento di pensione completa 
Val SNEZIA /ISTANBUL / VENEZIA 
lo 
L. 840.000 


Barriera 
Vecchia 15 
| tel. (040) 
636757 - 636800 

orario 


9.00/13.00 
15.00/18.30 


MAROCCO - LE CITTA' IMPERIALI 
dal 14.al 21 febbraio - Pensione completa _* 
Ingruppo da Trieste © L. 1.070.000 


Soggiorno In KENYA 
‘9 giomi/7 notti 
Pensione completa / Hotel 4 stelle 


CAMBIO VALUTE” PERA 


L.1.650.000 |' 
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[12] Il Piccolo 


Ilgoverno dei cinque parlamentini 


in mano alle opposizioni - Camber: | 


«Contro i neocomunisti». Belloni: 


«Ma le differenze restano» 


Le circoscrizioni assedia- 
no la giunta comunale. 
Le forze d'opposizione - 
Lega Nord, Lista per Tri- 
este, Alleanza nazionale 
e Cristiano popolari - 
hanno raggiunto un ac- 


cordo definito «tattico e. 


non strategico» per rida- 
re funzionalità alle circo- 
scrizioni e per creare 
una specie di blocco di 
contrapposizione al polo 
progressista che ha por- 
tato all'elezione del sin- 
daco Illy. In base all'inte- 
sa - presentata ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa da Fabrizio Bel- 
loni, Roberto Menia, Giu- 
lio Camber e Bruno Mari- 
ni - la presidenza e la vi- 
cepresidenza di cinque 
consigli circoscrizionali 
(esclusi gli altipiani Est 
e Ovest) resterà salda- 
mente in mano alla com- 
pagine d'opposizione 
(«Rifondazione comuni- 
sta non la consideriamo 
tale», ha specificato Bel- 
Joni). 

Lo scopo è dichiarato: 
mettere una spina nel 
fianco di Illy e della sua 
giunta per un'azione sia 
di marca politica che di 
segno strettamente am- 
ministrativo.. «Ora la 
giunta - è stato infatti 
spiegato - non potrà svi- 
colare dall'obbligo di at- 
tuare quanto previsto 
dal regolamento», e cioè 
quell'autonomia delibe- 
rativa che dà ai «parla- 
mentini» ampia libertà 
di manovra. 

L'intesa, stilata sulla 
base di programmi mes- 
si a punto di comune ac- 
cordo, apre nuove pro- 
spettive anche in vista 
delle prossime elezioni. 
Quali e fino a che punto 
è tutto da verificare: i 
quattro esponenti del- 
l'opposizione si sono 
mantenuti molto cauti 
su questo punto, affer- 
mando solo che «il colle- 
gamento tra forze politi- 
che e territorio verrà uti- 


‘ sottolineare 


lizzato anche in vista de- 
gli scontri alle prossime 
elezioni politiche». 

Tutti, invece, hanno 
insistito sul punto di coe- 
sione che ha permesso 
l'allenza tattica: «Il peri- 
colo sempre maggiore so- 
no parole di C er rap- 
presentato dai neocomu- 
nisti, comunquetravesti- 
ti». «Esiste il rischio - ha 
rincarato Menia - di ve- 
der l'Italia consegnata al 
blocco delle sinistre». 
Per il resto, ha voluto 
Camber, 
«l'intesa non toglie quel- 
le che sono le differenze 
tattiche che abbiamo 
ben presenti; le differen- 


‘ze restano (e dispiace 


«che Belloni non si sia ac- 

corto prima di cosa era 
il blocco che ha imposto 
Illy) solo che sono stati 
superati una serie di ve- 
ti imcrociati per raggiun- 
gere alcuni limitati e pre- 
cisi obiettivi». 

Dunque Lega Nord, Li- 
sta per Trieste, Alleanza 
nazionale e Cristiano po- 
polari si presentano co- 
me «blocco moderato an- 
ticomunista», vicino a 
quel «muovo» rappresen- 
tato (è sempre Camber a 
parlare) «da Feltri e Ber- 
lusconi). E per fugare 
ogni dubbio sulla posi- 
zione della nuova allen- 
za, Marini ha ricordato 
di «aver invitato anche 
la Dc a far parte dell’ac- 
cordo sulle circoscrizio- 
ni». Però, ha aggiunto 
Marini, «ci hanno rispo- 
sto che erano disposti a 
muoversi solo insieme al 
Pds: quindi quell'accor- 
do definito tecnico pri- 
ma delle elezioni era in 
realtà un'intesa politica 
destinata a durare quat- 
tro anni», tutta la legisla- 
tura. Ma attenzione, ha 
avvertito Belloni, «se è 
caduta la giunta Fontani- 
ni hai voglia quante 
giunte Illy possono anda- 
re a casa). 2 

Pietro Spirito 


7 
E 


Trieste / Città | 
INTESA SULLE CIRCOSCRIZIONI TRA LEGA NORD, LISTA PER TRIESTE, ALLEANZA NAZIONALE E CRISTIANO POPOLARI 


Il centro-destra assedia Ill 


LA RETE SIPROPONE COME ”VOCE?” DEL POLO PROGRESSISTA 


Un Manifesto” per cambiare la politica 


Fabrizio Belloni, Roberto Menia, Giulio Camber e Bruno Marini hanno 
presentato l'intesa sulle circoscrizioni: alle opposizioni il governo dei 


«parlamentini». (Italfoto) 


IL VICECOMMISSARIO DC SULL’AFFARE CIRCOSCRIZIONI 


Dorigo: «La Lega si illude» 


Attaccata da tutte le par- 
ti, talvolta in maniera 
greve. Accusata, più .o 
meno, di incarnare tutti 
i mali della Dc triestina, 
Indicata dai suoi detrat- 
tori come una delle prin- 
cipali protagoniste del- 
l'abbraccio tra. Palazzo 
Diana e via San Spiridio- 


ne, tra Dc e Pds. Elettra: 


Dorigo, vicecommissario 
della Democrazia cristia- 
na, nonostante tutto pre- 
ferisce evitare la rissa. 
«Non è nel nostro stile», 
ammicca. Passano come 
gocce di pioggia sulla la- 
miera, dunque, le ultime 
uscite del missino Rober- 
to Menia, che l’ha defini- 
ta «unta dallo Spirito 
Santo» e quella, freschis- 
sima del leghista Bello- 
ni, che vede lo scudocro- 
ciato allo sbando, «Forse 
è vero - ironizza il segre- 
tario "lumbard"” - la Dori- 
go professoressa non 
apre ai comunisti: non 
le rimane più nulla da 
aprire. E' già tutto spa- 
lancato, asservito, ege- 
monizzato». 


GOBESSI AI SINDACI DELLA PROVINCIA 


«Subito il nuovo Statuto 
osiparalizzera Act» 


Il nuovo Statuto azienda- 
le. dell'Act deve essere 
approvato nel più breve 
tempo possibile dai con- 
sigli dei sei comuni con- 
sorziati, pena un ulterio- 
re intoppo nel processo 
diammodernamento del- 
l'azienda e nell'acquisi- 
zione di strumenti di ge- 
stione più snelli e rispon- 
denti allo spirito della 
legge 142. 

Il messaggio è stato 
lanciato ieri mattina dal 
presidente . dell'assem- 
blea generale, Massimo 
Gobessi, preoccupato 
dalla possibile paralisi 
nell'attività amministra- 
tiva dell'Act se lo Statu- 
to non approderà in tem- 
pi ristretti ai consigli co- 
munali, dopo aver supe- 
rato l'esame delle rispet- 
tive commissioni consi- 
liari competenti. 

L'ipotesi è tutt'altro 
che improbabile. Il cosid- 
detto decreto “mille 
proroghe”, infatti, vara- 
to di recente dal Gover- 
no, contempla il rinvio 
di precedenti scadenze 
già fissate per il 1993. 
Una di esse riguarda ap- 
punto l'Act e prevede la 
possibilità di rimandare 
fino al novembre di que- 
st'anno (data in cui sca- 
drà il. mandato della 
commissione ammini- 
stratrice) l'approvazione 
dello Statuto, varato dal- 
l'assemblea dell'azienda 
già nel giugno del ‘92. Se 
i sindaci si avvarranno 
di questa disposizione 


- — così ha spiegato il pre- 
Isidente Gobessi — la tra- 


sformazione dell'Act in 
azienda speciale subirà 
unabattuta d'arresto. Ri- 


marrà in piedi un orga- 
no quale l'assemblea, 
cioè quel parlamentino 
politico che è oggi com- 
DI etamente 
"delegittimato”, a se; 

to delle elezioni che Si 
no modificato gli equili- 
bri all'interno dei vari 
Comuni, privando la 
maggioranza dei mem- 
bri dell'assemblea di 
qualsiasi rappresentati- 
rità. Dall'altra parte, il 
nuovo e più agile organo 
previsto dalla legge, os- 


sia  l’’assemblea dei’ 


sindaci”, con il compito 
di approvare il bilancio 
e le linee generali di ge- 
stione fissate dallo Statu- 
to, non potrà entrare in 
funzione. 

Gobessi ha ricordato 
che, in un incontro del 
29 dicembre scorso, svol- 
tosi nel municipio di Tri- 
este tra gli organi istitu- 
zionali dell'Act e i sinda- 
ci della provincia, si era 
definito un testo comu- 
ne dello Statuto azienda- 
le e si era deciso di acce- 
lerare i tempi dell'iter di 
approvazione. Ora il de- 
creto "mille proroghe” ri- 
balta nuovamente la si- 
tuazione, minacciando 
di tirare per le lunghe la 
trasformazione 


“manageriale” dell’azien- 


da. 

«Quale presidente del- 
l'assemblea generale del- 
YAct — ha spiegato Go- 


bessi — non posso che. 


invitare i sindaci a dar 
corso, comunque, al- 
l'iter burocratico dello 
Statuto, anche se ora i 
termini della scadenza 
sono differiti. Stiamo vi- 
vendo un periodo di 
grosse incertezze politi- 
che - ha aggiunto — e 
pertanto l'azienda ha bi- 
sogno di strumenti certi 
e volontà nuova, che le 
permettano di agire nel- 
lo spirito e nella lettera 
della legge 142». 

Gobessi auspica l'ado- 
zione di una via di scor- 
rimento privilegiata da 
parte dei sindaci, in mo- 
do che lo Statuto venga 
approvato al massimo 
entro il prossimo mag- 
gio. «In ogni caso - ha 
concluso - è indispensa- 
bile che i Comuni ci fac- 
ciano conoscere: la: loro 
volontà, qualunque essa 
sia. Vogliamo fare o no 
lo Statuto? Nominiamo i 
rappresentanti dei Co- 
muni? E' urgente uscire 
da questa impasse, per 
fornire risposte al perso- 
nale e all'utenza». 

In attesa dello Statu- 
to, naturalmente, non è 
da escludere nemmeno 
la possibilità di nomina- 
Te una nuova assemblea 
generale, rispondente al- 
le modificate maggioran- 
ze comunali, soluzione 
che consentirebbe: lo 
svolgimento delle assem- 
blee, oggi spesso deserte 
per la mancanza del nu- 
mero legale, e bloccate 
dai veti incrociati. 

Arianna Boria 


A preoccupare la Dori- 
go, in effetti, non sono le 
battute, ma la situazio- 
ne che si è venuta a crea- 
re in cinque circoscrizio- 
ni cittadine dopo la Stra- 
na Alleanza tra LpT, Le- 
ga Nord, Alleanza nazio- 
nale e Cristiano-popola- 
ri. «Abbiamo la nostra li- 


nea politica - esordisce ‘ 


la Dorigo - e se poi reste- 


remo soli è tutto da vede- . 


re...Belloni si illude: se 
vuole fare la guerra a Il- 
ly, non credo bastino un 
paio di presidenze circo- 
scrizionali. Il rapporto 
con i cittadini possono 
tenerlo anche i consiglie- 
ri, ece ne sono tanti, del- 
la Dc, nelle: consulte. Mi 
sembra comunque che 
dietro a quet'ultima sor- 
tita non ci sia un atteg- 
giamento costruttivo nè 
responsabile.Confido, co- 
munque, che anche alle 
opposizioni stia a cuore 
la sorte della città, e 
dunque, più che creare 
problemi alla giunta Il- 
ly; possano collaborare a 
faruscire Trieste dall'im- 
passe». 


La Rete non ha nessuna 
intenzione di scompari- 
reo arrivare all'autoscio- 
glimento. Il Movimento 
per la democrazia che fa 
capo a Leoluca Orlando 
si candida anzi ad essere 
la voce del polo progres- 
sista. «Nella bagarre che' 
si è venuta a creare nel- 
l'attuale fase di costitu- 
zione di una nuova de- 
mocrazia - ha, osservato 
ieri mattina in una con- 
ferenza stampa Claudio 


Mitri, del coordinamen- 
‘to cittadino - ritengo che 


la Rete possa svolgere 
un suo ruolo preciso». 
Fulcro di questa futura 
azione politica, dovreb- 
be essere il nuovo Mani- 


festo di adesione, che - 


verrà approvato nel cor- 
so dell' Assemblea nazio-' 
nale del movimento, in 
programma a Riccione 
dal 14 al 16 gennaio 
prossimi. 


«La Rete - ha sottoline- _ 


ato Laura Zuliani, un'al- 
tra esponente del coordi- 
namento - si pone in sin- 
tonia con i movimenti 
degli anni Ottanta, rap- 
presentando un elemen- 
to vitale, che non presen- 
ta i retaggi e gli apparati 
dei vecchi partiti. Il suo 
ruolo si disegna nel ten- 
tativo di costruire una, 
politica in'cui, tra l' al- 
tro, la diversità sia una 
ricchezza, e le regole del 
mercato si coniughino 
con i concetti di solida- 
rietà. Tutti concetti - ha 
tenuto a evidenziare la 
Zuliani verso i quali do- 
vrebbero tendere i grup- 
pi di sinistra, per arriva- 
Te a una reale riconver- 
sione di qualità». 

Nel Manifesto, i in par- 
ticolare, si individua nel- 
1’ indignazione civile che 
attraversa. attualmente 
l'Italia, da più grande ri- 
sorsa del Paese» che «ha 
già trovato e deve.trova- 
re ancor di più riferimen- 
to e rappresentanza nel- 
le istituzioni». In tal sen- 
so, come logico corolla- 
rio, il movimento vuole 
arrivare quanto prima a 
rinnovare le Camere. 
«Vogliamo un nuovo Par- 


lamento - ha confermato 
Mitri -, anche se questa 
voglia di centro che si 
avverte è pericolosa. Pro- 
babilmente è colpa an- 
che di una certa educa- 
zione politica sbagliata 
dei cittadini, ma nei fat- 
ti, se si dovesse assistere 
a una riproposizione di 
certe idee, si tornerebbe 
al punto di partenza: al 
Tegime, e non a un nuo- 
vo sistema demiocrati- 
COM... 

Le tesi di Mitri e e del- 
la Zuliani trovano ampia 
corrispondenza nel Ma- 
nifesto, laddove viene 
precisato che «il nuovo 
sistema politico che si 
delinea all’ orizzonte, è 
‘ancora confuso e sfocato 
e stanno venendo meno 
le ragioni di un centro 
come espressione politi- 
ca moderata di uno dei 
due blocchi contrappo- 
sti. Per dar vita al polo 
‘progressista - conclude 
il Manifesto  - occorre 
«dipanare una matassa 
di umori, di risentimen- 
ti, di speranze e offrire 
una concreta proposta 
di governo». 

Nell'occasione i due 
esponenti locali della Re- 
te hanno anche meglio 
inquadrato la loro posi- 
zione in merito ai 13 re- 
ferendum, per i quali si 
stanno raccogliendo le 
firme. «Non ‘siamo- con- 
trari ai referendum in 
quanto tali, o come for- 
ma democratica - ha pre- 
cisato Mitri ma ritenia- 
mo che sia sbagliato 
aprire proprio in questo 
momento il fronte refe- 
rendario. Adesso, infatti, 
bisognerebbe concentra- 
re tutte le forze sulle or- 
mai imminenti elezioni 


politiche». 
Ufficializzata infine la 
delegazione triestina. 


che parteciperà nel fine 
settimana al summit di 
Riccione. Ne faranno 
parte oltre agli stessi Mi- 
tri e Zuliani, Giovanna 
Falcioni, Annaniaria Mi- 
tri, Giacomo Spina, An- 
drea Moro, Annamaria 
Mozzi, Libera Squeri e 
Maria Martellani. È 

5 ib. 


Giovedì 13 gennaio 1% 


IE 
«Sugli appalti 
la Lega Nord 
si rivolga 

ai magistrati» 


«Se hanno ravvisato 


dei fatti precisi si ri- 
volgano alla magistra- 
tura, invece di manda- 
re diffide» 

Il sindaco di Trieste 
Riccardo Illy —in mar- 
gine al convegno sulle 
privatizzazioni orga- 
nizzato dalla Uil — ha 
esposto il suo punto di 
Vista sulla contestazio- 
ne fatta dalla Lega 
Nord a proposito del- 
l'appalto della Acega 
con il gruppo Fadalti- 
Cividin per la costru- 
zione di un nuovo edifi- 
cio per il servizio ac- 
qua-gas nella zona di 
Broletto deliberato nel 
1988 quando era sinda- 
co Giulio Staffieri. E’ 
stato l'avvocato Livio 
Bernot, su incarico del 
segretario «lumbard» 
Fabrizio Belloni a «dif- 
fidare» sindaco e asses- 
sori a dare corso ai la- 
vori. 

Ma il sindaco non ci 
sta,erimandala conte- 
stazione: al mittente. 
«Non possiamo blocca- 
re dei lavori — spiega 
Riccardo Illy — in base 
a delle supposizioni 
con il rischio di ina- 
dempienze da parte 
del Comune ed even- 
tuali richieste di risar- 
cimento da parte delle 
aziende interessate, 
con un generale ritar- 
do dei lavori. 

Se hanno dei dati in 
mano — ha concluso ri- 
ferendosiairappresen- 
tanti della. Lega Nord 
— devono fare sole 
una cosa: rivolgersiim- 
mediatamente alla ma- 
gistratura». 

f.d.c. 


cai SS 


DRESSI 
«Ilsindaco | 
vuole centri 


commerciali 


incittà» 


Il sindaco Illy vuol favo: 
rire la nascita in provi 
cia di grandi centri col” 
merciali? Se ne dice sicu 
ro il consigliere regiona'| 
le missino Sergio Dress 
che cita in un comunic@ | 
to non ben precisati «all 
bienti ben informat” 
Tale scelta, a detta d | 
Dressi, sarebbe distrutl! | 
va, perchè tali cenff | 
«ungi dal coinvolgert® 
stimolare il piccolo e 14 
dio commercio esistent@ 
provoca la sua distruzio' 
ne, con conseguente gr 
ve disagio per centinaia 
di famiglie di titolari gi 
di dipendenti, senza con? 
tare i danni che provoo? 
sul piano sociale con 10 
svuotamento di intel? 


lwie e zone del centro di 


tadino). 

Fortunatamente, ad; 
ta di Dressi, la materi@è | 
regolata da precise legg! | 
regionali, che per la n0*| 
stra città prevedono l'i; 
sediamento di due 50 
centri commerciali: un? 
già esistente («Il Giulia) | 
e quello in fase di appr0*| 
vazione di via.Svevo. DO 
ve sta il rischio, allora! 
Secondo Dressi nel fatto 
che la realizzazione di 
tri esercizi che superin0 
i 400 mq può venir 
volta in volta autorizza: 
ta dalla Regione, «pul* 
chè non costituiscan0 
un danno per il tessuto, 
commerciale esistente),, 

Morale: esiste a .de 
del missino tutta una 8; 
rie di rischi possibili sl 
quali Dressi, dichiaratà; 
mente, sta vigilando, « 
finchè le idee bizzam? 
del sindaco Illy non & 
concretizzino in un disé 
stro economico per mi | 
gliaia di famiglie triesti” 
ne». 


L’AMMINISTRAZIONE HA PRESO FORMALMENTE POSSESSO DELL'EDIFICIO PÒ 


Casa Bartoli nelle mani del Comune | 


Ma prima dell’inaugurazione sono ancora da effettuare alcuni rilevanti passi burocratici 


. Casa Bartoli è finalmen- 


Un'immagine esterna di Casa Bartoli, la struttura più “inaugurata” della 


provincia... 


INCONTRO 
L'informazione 
s l'infanzia 


LT doma- 
15.30, una tavo- 
n rotonda -sul tema 
"Dalla parte dei bambi- 

ni — Prime applicazio- 
ni dei codici deontolo- 
giciin materia di infor- 
mazione sui minori”, 
nell'auditorium della 
Sasa! Assicurazioni di 
passeggio Sant'Andrea 
4, Alla manifestazione, 
organizzata dall'Ordi- 
ne regionale dei gior- 
nalisti, interverranno 
Gianni Faustini, presi- 
dente nazionale, Vitto- 
rio Roidi, Piervincenzo 


Porcacchia, . Luciano 
Tavazza e Giuseppe Lu- 
mia. 


La Dc oggi in assemblea 
ospite l’on. Mattarella 


L'onorevole Sergio Mat- 
tarella, direttore de Il Po- 
polo, e stretto collabora- 
tore di Martinazzoli, sa- 
rà oggia Trieste per par- 
tecipare, dalle 18.30 in 
poi, all'assemblea che ha 
per tema "Verso il Parti- 
to Popolare”, organizza- 
ta dalla Dc nella sede di 
palazzo Diana. L'incon- 
tro, aperto dalla relazio- 
ne del commissario Tiha 
Anselmi e dal vice Elet- 


tra Dorigo, rientra nel- © 


l'ambito degli appunta- 
menti previsti in prepa- 
razione dell'assemblea 
costituente del. nuovo 


Partito popolare. A que- 
sto proposito il vice com- 
missario Dorigo ha av- 
viato da alcune settima- 
ne contatti con realtà 
dell'associazionismo, del 
volontariato e dei mondi 
vicini all'esperienza dei 
cattolici democratici, 
per preparare la nascina 
della nuova formazione 
politica, così come inte- 
sa da Martinazzoli. 

Oggi, a palazzo Diana, 
saranno anche a disposi- 
zione le schede e l'urna 
per suggerire il nuovo 
nome del partito, sulla= 
base del referendum or- 
ganizzato in tutta Italia. 


te del Comune, Con un 
atto firmato l'altro ieri, 
il sindaco Riccardo Illy 
e la giunta hanno preso 
formalmente possesso 
dell'edificio di via Mar- 
chesetti,  ricevendolo 
dalla Regione e dal- 
l'usl. 

La notizia non è sta- 
ta immediatamente dif- 
fusa dal palazzo del 
Municipio, un po’ per 
scaramanzia (troppe 
volte Casa Bartoli era 
stata frettolosamente 
inaugurata, salvo esse- 
Te poi amaramente re- 
stituita al limbo ammi- 
nistrativo che ne impe- 
diva l'utilizzo) e un po’ 
‘perché all'effettiva 
inaugurazione della ca- 
sa per anziani manca- 
noancora rilevanti pas- 
saggi burocratici. 

Rimane in ogni caso 
l'importanza di un atto 
che, pur appartenendo 
alla fitta maglia ammi- 
nistrativa che dev'esse- 
re superata quando so- 
no coinvolti diversi en- 
ti, assume una concre- 
tezza decisiva. Ora, per 
l'amministrazione co- 
munale, entrata nel 
possesso materiale del- 
l'edificio (destinato a ri- 
cevere inizialmente 
una quarantina di an- 
ziani attualmente ospi-. 
tati dalla Casa Serena), 
si tratta di ottenere i 
permessi necessari al 
suo utilizzo. 

Di fatto, Casa Bartoli 
è da tempo perfetta- 
mente agibile e dotata 


di tutte quelle apparec- 
chiature che la più mo- 
derna scienza medica 
ritiene utili a offrire 
adeguato sostegno agli 
anziani. 

Nel passato, però, vi- 


‘cende amministrative 


addirittura incredibili 
(non più tardi dello 
scorso dicembre fu un 
conflitto di competen- 
ze fra funzionari comu- 
nali a far slittare per 
l'ennesima volta la con- 
segna dell'immobile) si 
erano. trasformate in 
ostacoli insuperabili. 
Sembrava che unave- 
ra e propria maledizio- 


ne si fosse abbattuta. 


sulla casa per anziani, 
oggetto anche di confe- 
renze stampa, organiz- 
zate sul posto dai parti- 
ti dell'opposizione. 
L'altro ieri, invece, 
l'atto formale di conse- 
gna, anche se il sindaco 
Illy ha voluto sminuire 
l'importanza del trasfe- 
rimento al Comune: «Si 
tratta di uno dei tanti 
atti che fanno parte del 


. lungo iter necessario a 


rendere funzionante 
Gasa Bartoli — ha det- 
to ieri, poco prima di 
raggiungere gli assesso- 
ri per una seduta infor- 
male di giunta — ma 
certamente Tappresen- 
ta un passo in avanti. 
Ora dovremo concretiz- 
zare altri atti e comple- 
tare l'iter burocratico, 
ma sembra che ci si 
stia finalmente avvian- 
do alla fine della vicen- 
da». 

u. sa. 


VIE CHIUSE 
Addetti i 
ai posteggi 
si comincia 
alicenziare 


«A fine gennaio sarem0| 
costretti a licenziare. 


‘astiche potrebbero di) 
ventare ancor più nume- 
rose». Giuliano Mosetti; 
presidente della Julia,| 
una delle tre cooperati-| 
Ve di posteggiatori della | 
città, dopo averlo. annun* 
giato Quo giorno fa, 

ufficializZato ieri 
Dai provvedimento € 
riduzione del Dust 
a causa della *chiusurà 


del centro. di, 
«Con l'ordinanza in vi 
tore — ha unto: — 


lurante le fasce orari? 
di chiusura al traffico 
IRINGHEE rimangono inuti- 

izzabili ben 155 dei 230 
posti-auto gestiti dalle 
Julia. Abbiamo perso set- 
te milioni d'incassi a di 
cembre e due nei primi | 
dieci poni, di gennaio). 
Ma a farirritare definiti 
vamente Mosetti è stat0 | 
l'ultimo colloquio co! 
l'assessore Franco. De 
grassi: «Non ne è scaturi- | 
to nulla di positivo: an: 
zi, i nostri problemi (alla| 
Julia lavorano in sedici! 
ndr) sembra non interes: 
sino agli amministrato” 
ri. A questo punto —| 
sbotta — mon ci rest@ | 
che scrivere al sindac0 | | 
in persona, nella speran”.| 
za che ci ascolti eno | 
lui. 


stent@ | 
truzio: 
te gra”. 
nt ina1a 
lari 


‘a con] 


rOVoca| 
con 10 
inte? 
ro gl 


ILCENTROE? 


(foto Sterle) 
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|LA «MOBILE» NE HA SEQUESTRATI 370 PAIA 


Negozio autorizzato 
Vendeva jeans falsi 


Un agente mostra uno dei 370 paia di jeans con il marchio contraffatto. 


Falsari In agguato. Ma questa volta 
non si è trattato di soldi ma di grif- 
fe, e cioè blue jeans firmati, di gran 
pregio. Quel che è peggio è che i fal- 
si non erano distribuiti dai vu’ cum- 
Prà ma erano venduti in un negozio 
‘abilitato’ a vendere quelli veri. So- 
50 una cosa era in comune con. i 
Jeans veri: il prezzo. La squadra mo- 
Île se n'è accorta. È scattata una 
Perquisizione nel corso della quale 
Sono saltate fuori oltre 370 paia di 
lue jeans. E il proprietario del ne- 
Bozio è stato denunciato. N 

Ma ecco come si sono svolti i fat- 
ti. Alla squadra mobile qualche gior- 
no prima di Natale avevano saputo 
che al negozio Paradise in via Santa 
Caterina 5, vendevano jeans della 
marca Replay contraffatti. I poli- 
Ziotti non ci credevano. Perchè in 
genere queste cose vengono fatte 
dai venditori ambulanti. 

Ma per scrupolo i poliziotti han- 
no controllato. Un agente si è reca- 
to nel negozio e ha comperato tredi- 
ci.paia di pantaloni e li ha pagati 
975 marchi tedeschi. Prima buccia 
di banana per il commerciante. Alla 
cassa gli hanno fatto uno scontrino 
per 220 mila lire, circa un quarto 


Poi sono stati controllati i jeans. 
E qui c'è stata la seconda buccia di 
banana. Erano tutti falsi, A. questo 
punto è scattato il blitz. Nella per- 
quisizione sono stati trovate 370 pa- 
ia di blue jeans ‘Replay’ contraffat- 
te. La merce è stata sequestrata. Il 
proprietario del negozio Sergio Iaco- 
nic, 46 anni, via Verga 1, è Stato de- 
nunciato per introduzione 'e com- 
mercio di prodotti con marchi falsi 
e.per ricettazione. Ma non solo. Per 
quanto riguarda lo scontrino fiscale 
‘limato’, è stato inviato un rapporto 
‘alla Finanza. 

Non è la prima volta che in città 
vengono trovati oggetti contraffat- 
ti: dalle magliette Lacoste fino ai 
falsi orologi Cartier o alle borse Lu- 
is Vuitton. Ma fino a ieri queste 
griffe erano commercializzate dai 
vu' cumprà. 

Il fatto singolare è che ini questo 
caso ijeans 'Replay' falsi erano ven- 
duti proprio nel negozio autorizza- 
to dove cioè l'acquirente era tran- 

lo di trovare proprio quel capo. 
La ‘Fashon box proprietaria del 
marchio ‘Replay’ ha intentato nei 
confronti del negozio un'azione le- 
gale per ottenere il risarcimento dei 
danni. 


della somma spesa. 


\ INTERROGATO 


c.b. 


DAL SOSTITUTO FEDERICO FREZZA IL PRIMO 


DEE AIN nn 


Trieste / Città 


Incittà 
sono più 
di 900 

Nel 1989 il Friuli-Vene- 
zia Giulia contava al- 
l’incirca un centinaio 
di cittadini africani as- 
sistiti dall'Usi. Nel 
1991 le cifre erano cre- 
sciute notevolmente: 
ce n'erano quasi nove- 
cento, la maggior par- 
te dei quali residenti a 
Trieste. C'è stato, in- 
somma, un incremen- 
to dell'850 per cento. 

Oggi la situazione è 
ulteriormente cambia- 
ta, ed è sempre più dif- 
ficiletenerla sotto con- 
trollo. Le forze dell’or- 
dine ‘parlano di «mi- 
gliaia di cittadini afri- 
cani» che attualmente 
vivono in città, molti 
dei quali abusivi e pri- 
vi di documenti. 

La maggior parte di 
essi non trova lavoro, 
edè costretta a soprav- 
vivere smerciando ac- 
cendini e musicassette 
contraffatte, alloggian- 
do in vecchi stanzoni 
dismessi, 

Sono ragazzi di colo- 
re, per lo più trai 20 e 
i 35 anni, quasi tutti 
provenienti dal Sene- 
gal, venuti in Italia in 
cerca di fortuna einve- 
ce costretti a vendersi 
a quell'organizzazione 
sommersa che gestisce 
migliaia di «vu’ com- 
prà» tra Palermo e Bol- 
zano; un'organizzazio- 
ne che è erede dei fa- 
migerati ambulanti na- 
poletani degli anni ‘80. 

Una sorta di racket, 
insomma, che si serve 
di questi giovani privi 
ditutto «per taglieggia- 
re passanti e anziane 
signore», dicono alla 
polizia municipale, Ad 
ogni «vu comprà» è as- 
segnata una particola- 
re zona della città, e 
guai a sconfinare: so- 
no botte, come è suc- 
cesso qualche sera fa 
in piazza Sant'Anto- 
nio. 

mm. sco, 


«Vivo in una pensione in 
città, assieme ad altri 
quattro miei compagni. 
Non pago nulla, è già tut- 
to sistemato. Ogni gior- 
no ho il mio piatto di ri- 
so. Quello che guadagno 
vendendo accendini o 
cassette lo devo conse- 
gnare al mio capo: quasi 
una quota fissa, e non 
importa se gli affari sia- 
no andati bene o male. I 
soldi che avanzano, che 
la gente mi dà senza vo- 
lere nulla in cambio e 
che io riesco a nasconde- 
re, me li posso anche te- 
nere: poche lire al mese, 
di solito. In Africa? 

Gi tornerò un giorno, 
quando avrò qualche ri- 
sparmio da parte. Ho no- 
stalgia della mia terra, 
degli amici e della mia 
famiglia. Tanta nostal- 
gia. Anche mia sorella è 
in giro per il mondo. For- 
se.prima o poi ci incon- 
treremo. Di lei non. so 
più nulla da moltissimo 
tempo». 

Nec è un «vu' cum- 
prà»: di ventisette anni. 
E' senegalese, ma l'italia- 
no lo parla quasi alla 
perfezione. L'ha impara- 
to sulla strada, Anzi, su 
quel fazzoletto di mar- 
ciapiede che gli è stato 
assegnato. 

Nec, che dell'Italia 
non conosce nulla, esce 
alla mattina presto e 
Tientra alla sera tardi, 
dopo aver fatto un giro 
peri bar e per le pizzerie 
della «sua» zona. Guai a 
sconfinare. Spesso trova 
chi gli offre una birra o 
un'aranciata, altre volte 
viene cacciato in malo 
modo. Ma lui lo sa: o co- 
sì o niente. 

In città, di ragazzi co- 
me Nec, ce ne sono altri 
mille. E forse anche di 
più, secondo,le.forze del- 
l'ordine. E‘ un fenomeno 
impossibile da arginare, 
e difficile da controllare, 
anche perché la legge 
non concede i mezzi per 
farlo. Un fenomeno in 
continua espansione, di- 
cono i vigili urbani, ge- 
stito quasi certamente a 
livello nazionale da quel- 
la stessa organizzazione 


che fino a una decina di 
anni fa muoveva una mi- 
riade di ambulanti napo- 


letani tra Palermo e Bol- 


zano. 

Non servono sanzioni 
amministrative né prov- 
vedimenti penali. Nes- 
sun «vu' cumprà» riusci- 
rebbe mai'a pagare mul- 
te di uno, due o tre milio- 
ni di lire. Ed è perfetta- 
mente inutile anche invi- 
tarli a tornarsene alla lo- 
ro città di origine: se ne 
scorderebbero tresminu- 
ti più tardi. * 

Sono senza documenti 
e senza licenze: «Oggi ne 


‘ fermi uno e ti dice di 


chiamarsi Yussif — rac- 
conta un agente —. Do- 
mani torni a fermarlo e 
ti giura di chiamarsi Alì. 
Hanno la cassettina pie- 
na di accendini appesa 
al collo, tappeti sulle 
spalle, tre lire in tasca, 
ma fino all'ultimo pre- 
tendono di farsi passare 
per turisti. Come si fa?». 

«In tribunale, poi, ven- 
gono assolti il novanta 
per cento delle volte — 
continuano alla polizia 
municipale —. E, anche 
se così non fosse, a loro 


Un fenomeno 
che la legge 
non riesce 
acontrollare 


ben poco importerebbe. 
Tanto in galera non ci 
vanno di sicuro». Neppu- 


re il sequestro della mer- © * 


ce è capace di scoraggiar- 
li. 


Ogni settimana pare 
che in stazione centrale 
arrivino da Napoli pac- 
chi e pacchi di musicas- 
sette, braccialetti, giub- 
botti di finta pelle e ma- 
gliette col marchio falso. 

Tutto inutile: le prote- 
ste dei commercianti, le 
operazioni di polizia. 

«Ma lo sa quanto co- 
sta allo Stato far rimpa- 
triare un cittadino sene- 
galese? Tre milioni e due- 
centomila lire, tra bi- 
glietto aereo, carte bolla- 
te e personale addetto», 
aggiungono in munici- 
pio. Inutile sarebbe pure 
tentare di risalire ai «ca- 


pi-area» responsabili per 
Trieste. 

Andrebbero incontro, 
tutt'al più, a un'ammen- 
da irrisoria. E’ gente che 
sa come muoversi, come’ 
comportarsi. Nessun cor- 
po di polizia, d'altro can- 

‘ to, ha mai intrapreso in- 
dagini in questo senso. 
«Se ne può anche arresta- 
Te uno, ma subito ne ar- 
riverebbe un altro. E poi 
la legge è sbagliata, ci le- 
gale mani. 

Di che cosa potremmo 
accusarli? Di nulla. Nep- 
pure di falsificare mar- 
chi o etichette. Solo uno 
sciocco sarebbe disposto 
‘a comprare magliette fir- 
mate Lacoste a cinque- 
mila lire al pezzo creden- 
do che si tratti di merce 
autentica». 

Sono tanti i «vu’ cum- 
prà», ma non tutti parla- 
no volentieri come Nec. 
Anzi, lui è un'eccezione. 
E nessuno, comunque, 
racconta con precisione 
da dove arrivi la merce e 
chi la gestisca. Ne va del 
loro futuro. «No, non 
possiamo parlare», dico- 
no. 

A Trieste, ormai, l'of- 
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DIVISO INZONE DI «VENDITA», OGNUNA CONTROLLATA DA UN CAPO CHE RACCOGLIE GLI «INCASSI» 


Vu’ cumprà, esercito di sfruttati 


ferta è satura. Non c'è 
più posto per nuovi am- 
bulanti africani; la piaz- 
za è piena, i marciapiedi 
pure. Ma l'offerta conti- 
nua ad aumentare, ogni 
giorno di più. Succede al- 
lora, come l’altra sera in 
piazza Sant'Antonio, che 
un venditore sconfini 
nell'area affidata a un 
suo compagno: la rissa è 
inevitabile, ma alla fine 
ci pensano i «protettori» 
a rimettere le cose a po- 
sto. : 
Non serve la polizia, è 
inutile la Croce rossa. 
«Ora tutto è tranquillo», 
abbozza sorridendo un 


ragazzo di colore al qua- ‘ 


le è stata assegnata via 
delle Torri. «E non farmi 
dire di più». 

Da qualche mese, spie- 
ga ancora la polizia mu- 
nicipale, si è sviluppato 
un fenomeno nuovo, me- 
no rischioso: i «vu' cum- 
prà» hanno cominciato 
ad agire anche porta a 
porta. Bussano, chiedo- 
no le mille lire, insisto- 
no. E spesso fanno buo- 
ni affari, Per il momento 
si limitano alle zone di 
periferia, presto arrive- 
Tanno anche in città, 

«La gente si impietosi- 


sce — dice un agente — 
perché questi ragazzi 
dormono ammassati in 
vecchi stanzoni sporchi 
e non arredati. Ma la 
gente non sa che, fino a 
ieri, questi stessi ragaz- 
zi, vivevano in baracco- 
poli fatiscenti, lavoran- 
do la terra e mangiando 
quel che c’era». 
«Insomma — si chiede 
un vigile —. Che cosa 
succederà quando per 
questi giovani di colore 
non ci sarà più spazio a 
disposizione? Finirà co- 
me a Udine e Pordenone, 
dove i trafficanti di dro- 
ga hanno cominciato a 
servirsi degli extracomu- 
nitari senegalesi per 
smerciare eroina e 
hashish. La polizia non 
può nulla: se ne prendo- 
no uno, pazienza. Ce ne 
sarà subito un altro 
pronto a tutto pur di 
guadagnare qualchespic- 


Un vu‘cumprà mentre offre la sua merce a una passante. (foto Sterle) 
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ARRESTATO: ALDO FERMEGLIA, 


Usura, la vittima accusata di truffa 


Nessuna traccia di Aldo Genuzio: la Guardia di finanza lo cerca ma è sparito dalla circolazione 


TRUFFATO 


Oltre 1000 
marchi 
peravere 
un lavoro 


Vuoi un lavoro? 
Dammi i soldi. Vitti- 
a dell'ennesima 
ffa un croato ve- 
Ruto nella nostra cit- 
ber cercare un po- 

0. Il suo nome è 
Radoslav Lukic, 32 

, di professione © 
Cuoco, 

Ecco i fatti. Il 
Croatorè giunto a Tri- 
este il 6 gennaio spe- 
tando di trovare un 

Imbarco presso 
l'agenzia Cosulich. 
Mentre era in attesa 

vanti all'agenzia è 
Stato avvicinato da 
Un tizio che lo ha 
Convinto a versargli 
Oltre mille marchi 
Sostenendo che, in 

Modo, gli avereb- 

e procurato imme- 
atamentel'agogna- 
0 posto di lavoro. 
Ta © ha versato al- 
i tro il denaro. Ma 
bo rando verso l'al- 
ergo i due hanno in- 
Contrato altra gente 
che, rivolta a quello 
che doveva procura- 
È Îl lavoro al croa- 
iedeva notizie 


del proprio posto. A 
desto punto l'uomo 
SCappato. 


Usura ed. estorsione. Le 
accuse sono pesanti. E 
in procura le indagini 
vanno avanti a pieno rit- 
mo, Ieri mattina c'è sta- 
to il primo interrogato- 
rio dell'unico arrestato: 
‘Aldo Fermeglia, 66 anni, 
via Settefontane 25, rap- 
presentante. L'altra per- 
sona colpita da un ordi- 
ne di custodia cautelare 
firmato dal gip su richie- 
sta del sostituto Federi- 
co Frezza è Aldo Genu- 
zio, 57 anni. I militari 
del nucleo di polizia tri- 
butaria della Guardia di 
finanza lo stanno cercan- 
do da tre giorni. Ma sen- 
za risultato. L'avvocato 
Franco Ferletic che di- 
fende Genuzio fa intanto 
sapere che a tutto ieri gli 
era. stato notificato solo 
il provvedimento del se- 
questro di vecchi asse- 


gni e che il suo assistito 
ha conosciuto la vittima 
della presunta usura so- 
lo dopo due anni dalla 


morte della figlia. «Que-' 


sto vuol dire — sostiene 
Ferletic _, che il mio assi- 
stito non'ha dato il dena- 
To per curare la figlia 
della donna in Svizze- 
Ta), 
L'interrogatorio di Fer- 
meglia è iniziato verso 
le 9 alla presenza del di- 
fensore Alessandro Gia- 


‘drossi. L'uomo è stato 


accompagnato da due ca- 
rabinieri dal carcere fi- 
no all'ufficio del sostitu- 
to Federico Frezza. Poi 
Si è chiusa la porta im- 
bottita e nulla è trapela- 
to. Lo stesso difensore si 
è trincerato dietro il più 
stretto riserbo.e non ha 
voluto rilasciare dichia- 
razioni. Ma non è eselu- 
so che l’indagato abbia 


Diverse 
telefonate 
| giunte 


in redazione 


in qualche modo confer- 
mato le ipotesi formula- 
te dal sostituto procura- 
tore Frezza. 

Tutto. qui? Neanche 
per sogno. Perchè intan- 
to la faccenda si compli- 
caterribilmente. La com- 
merciante vittima del- 
l'estorsione e dell'usura 
che secondo l'accusa 
avrebbe pagato 4, 5 mi- 
lioni di interessi mensili 


per un prestito di appe- 


IL GIP NE HA DIPOSTO L’ARCHIVIAZIONE. 


Inchiesta sui liquami, Fusaroli già scagionato 


Dall'avvocato Fulvio Vi- 
da, in nome e per conto 
del professor Paolo Fusa- 
roli, riceviamo e pubbli- 
chiamo: «Con riferimen- 
to all'articolo "Liquami, 
la battaglia continua’, 
apparso nella cronaca 
cittadina ieri 12 genna- 
io, sono a precisare 
quanto di seguito, con 
formale richiesta di inte- 
grale pubblicazione: La 
notizia che..'al ‘centro 
dell'indagine (promossa 
dalla Procura)... in rela: 
zione all'art. 323 c.p. 
che punisce gli abusi 
d'ufficio - vi sarebbe il 


. prof. Paolo Fusaroli' è 


del tutto falsa. Rilevo in- 
fatti che, dopo la mia 
smentita dell’11 dicem- 
bre, nessun dubbio pote- 
va più sorgere, posto che 
la detta inchiesta è stata 
archiviata, come già co- 
municatovi, dalla compe- 
temte autorità giudizia- 
ria per assoluta mancan- 

a d'indizi (il decreto del 
Gip del Tribunale di Trie- 
ste reca il numero 
1714/93). Ribadisco che 
il mio assistito ignora o, 
comunque, nulla ha a 
che vedere con l'assunto 
accesso del signor Paolo 
Grismani presso la Pro- 
cura della Repubblica di 
Trieste». 


na 15 milioni, è stata nel 
frattempo denunciata 
per truffa da altra gente 
che le aveva dato del de- 
naro, Ieri pomeriggio ab- 
biamo ricevuto due tele- 
fonate di persone che la- 
mentavano di aver subi- 
to la truffa di diversi mi- 
lioni proprio dalla stessa 
donna. I presunti truffa- 
ti hanno già SPorto de- 
nuncia alla stazione dei 
carabinieri di via Del- 
l’Istria. Dice E. C.: «Non 
sono un'usuraia, Solo in 
questi giorni MI sono re- 
sa conto che quella don- 
na mi ha raccontato un 
sacco di balle e io ci so- 
no cascata come una fes- 
sa». La commerciante 
viene accusata di aver 
chiesto denaro a moltis- 
sima gente con le più dif- 
ferenti scuse: dalla figlia 
malata al nipote all'ospe- 
dale fino alle tasse. Pare 


RIDUZIONE DI PENA IN APPELLO 
Nei guai per un coltello 


Fu un coltello a scatto, a mettere in 
un guaio Luca Boffa, 23 anni, via 
Manuzio 2, e per possesso ingiustifi- 
cato dell'utensile il 24 marzo dello 
scorso anno il pretore gli inflisse 12 
mesi di arresto. Impugnò la senten- 
za, si limitò a scrivere che la pena 
gli sembrava eccessiva e chiedeva di 
conseguenza uno sconto, 

Ha avuto la mano felice, e la Corte 
d'appello, presieduta da Ettore Del 
Conte, p.g. Piervalerio Reinotti gli 


tato l'udienza. 
nella serata d 
mato per un 


una pattuglia 
, i cui agenti lo 


ha ridotto ieri la condanna a 8 mesi 
di arresto. Boffa non ha potuto ralle- 
grarsi con se stesso perchè ha diser- 

Il guaio gli capitò tra capo e collo 


quando, in piazza Garibaldi, fu fer- 


dell’arnese proibito. 


che in una circostanza 
abbia domandato soldi a 
una donna che aveva 
perso il figlio da poco im- 
plorandola proprio da- 
vanti alla tomba del con- 

iunto. Così molta gente 
le ha creduto cedendo al- 
le sue richieste. 

Ma allora com'è que- 
sta faccenda? Chi è la 
vittima? È di che la 
magistratura ha acquisi- 
to elementi tali per dimo- 
strare l'estorsione e 
l'usura nei confronti del- 
la donna. Ma è altrettan- 


‘ tochiaro che questa stes- 


sa persona è stata denun- 
ciata per truffa da altra 
gente che le aveva pre- 
stato del denaro. 
Dunque non è escluso 
che prenda corpo un se- 
condo procedimento giu- 
diziario coinvolgendo la 
pretura. 
Corrado Barbacini 


lel 25 febbraio del ‘91 


normale controllo da 
della squadra mobile, 
trovarono in possesso 


Miranda Rotteri 


E; «I 
i M.C.P.: 


l va s. FRANCESCO, 9 Î 
TEL. 371528 
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I NOGSEROO | 
| | 
1 CARTE DA PARATI 


Î 
Î 
I TENDE ! 
a 
i TENDAGGI | 


Valentino più. 


| Tessuti ‘per arredamento | È 


GI 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, [32 
TELEFONO 638846 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ | 
, VIDEOSCRITTURA 
INFORMATICA ‘ 
PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIC 
DATA BASE 
PERS. COMPUTER 
REGISTR. DATI 
OPERATORI P.G. 
ESTETICA-TRUCCO 
MASSAGGIATRICI 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
PITTURA 


1104 del 30/6/°92 


lare, 


MCA 10 apparecchio acustico entroai 
Leggere attentamente le istruzioni per l'uso 


$ Reg. Min. San.n. 15022 del 7/3/'89 - Aut. Min. San. 


consulente MAICO 


Loss] , 


CASA 
| POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO: 


| Maria 


1° p. ASCENSORE 


Pr cea 
(accanto al Giardine Pubblico) 


POSTI LETTO DISPONIBILI 


VIA BATTISTI, 26 - tel. 634535. 


SORDITA. 


Anch'io MAICO, quando voglio 
un SUPER-UDITO! 


DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE 


DEI NUOVISSIMI 


TIMPANI > 
ELETTRONICI 


PRATICAMENTE INVISIBILI — 


ATRIESTE IN VIA MAIOLICA 1 


(laterale Mercato coperto) 1.0 piano - Tel. 772807 


CEGLAR VLASTA: PER UNA PROVA GRATUITA AL VOSTRO DOMICILIO 
TELEFONATE AL 366134 


ciolo». 
Michele Scozzai 


‘Cost 


(i 


MAICO 


neranno a inerpicarsi 


ga con un pulman slove- 
no transitato con il se- 


tamente sono iniziati i 
lavori per rimettere in 
sesto la vettura e nei 
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INEL MONDO DEI RICREATORI /IL «LUCCHINI» 


Trieste / Città 


Se ci fossero gli alberi 


Il cortile è penalizzato dall’assenza di verde, ma gli spazi interni sono adatti alle varie attività 


Eccolacarta d'identità: 
mimo, teatro, mosaico | 


Il gioco libero è funzionale agli educatori 
per osservare e conoscere i singoli bambini. 


Sorto nel 1914 


Indirizzo: via Biasoletto 14, nel rione di S. 


Luigi 


Occupa il piano terra di un edificio degli Iacp 


Tel.: 360782 


Orario: 14.30-19.30, da lunedì a sabato 


Coordinatore: Gabriella Postogna 


Educatori: sei 
Allievi iscritti: 254 
Frequentanti: 60 


Età prevalente: 6-12 anni 


ATTIVITA’ ED ORARI 


Motoria di base 


(I ciclo elem.) 
pallavolo 


lunedì 

martedì 
giovedì 
calcio all'aperto martedì 


tennis tavolo 


mercoledì 


in palestra venerdì 


Attività espressive 
mimo (x i piccoli) martedì 
venerdì 


teatro tradiz. 
venerdì 


lun., merc., giov. 


martedì, venerdì 16.30-17.30 
lunedì, giovedì 
mercoledì 


15.30-18 
17.30-18.30 
17-18 
15-19 
15.30-17 
15-19 
16.30-19 
17,30-19 


17.30-18.30 
15.30-16.30 
18-19 
17-19 


Attività manuali, modellismo, mosaico, uso di 


vari materiali 
Doposcuola 
Giochi collettivi sabato 


DOPO UNA REVISIONE DELLE MACCHINE 


ogni giorno 
quotidiano 


15-19 
15-17 
16.30-18.30 


Ora che luci e addobbi . 


natalizi esterni sono sta- 
ti tolti, il campo giochi 
del «Lucchini» è nudo, 
disseminato di buche pic- 
cole, grandi, enormi, più 
numerose ormai  del- 
l'asfalto rimasto intatto. 
Una situazione pericolo- 
sa al punto che si preferi- 
sce lasciare il campo qua- 
si del tutto inutilizzato. 
Su precisa richiesta degli 
educatori, si è tenuta in 
palestra anche la manife- 
stazione di fine anno sco- 
lastico '92-'93, spiega la 
coordinatrice Gabriella 
Postogna. Una situazio- 
ne a rischio che si spera 
possa venir sanata sbloc- 
cando lo stanziamento 
straordinario dato dalla 
Provincia. 

Per quanto grossa, que- 


‘ sta è l'unica carenza del 


Lucchini, ora interna- 
mente in buone coridizio- 
ni. Le stanze, al pianoter- 
ra di un immobile dello 
Tacp, sono state ritinteg- 
giate insieme ai serra- 
menti; lo stesso verrà fat- 
to tra breve con la pale- 


stra, cui sono state già 
applicate le porte antipa- 
nico; ultimati i servizi 
igienici con docce e spo- 
gliatoi, costruiti ex novo 
e ben piastrellati. Per 
questi interventi sono 
stati utilizzati circa 120 
milioni, parte di urio 
stanziamento di 330 mi- 
lioni della Cassa depositi 
e prestiti, servito anche 
per lavori al Brunner e 
al Nordio. Così ora il Luc- 
chini è un ambiente pia- 
cevole, Numerose sale 
permettono una giusta 
distinzione tra le varie 
attività. Non c'è quasi 
motivo di rimpiangere il 
campo di calcio esterno, 
né quello di basket o di 
pallavolo. In più, sferza- 
to dal freddo invernale o 
reso torrido dal sole esti- 
vo il cortile del Lucchini 
sente pesantemente la 
mancanza dei grandi, 
protettivi alberi, tipici di 
ogni ricreatorio: quello 
striminzito filare presen- 
te in mezzo al campo 
non riuscirà forse mai a 
smorzare la forza della 


bora, né a proteggere dal- 
la pioggia o a portare re- 
frigerio in estate. Anche 
questo aspetto sarà da 
prendere in considerazio- 
ne quando si inizierà un 
intervento di bonifica, 
sottolinea la coordinatri- 
ce. 

Spazi ombrosi da sfrut- 
tare con poco costo ce ne 
sarebbero, ripulendo e at- 
trezzando l'ampia area 
alberata oltre il campo, 
ora completamente ab- 
bandonata ai rovi. Intan- 
to, la prossima primave- 
Ta ùna nuova attività, 
mix di giardinaggio ed 
educazione ambientale, 
porterà al recupero del- 
l'ormai incolto orto del- 
l'ex custode, Un'idea che 
unisce l'utile al dilettevo- 
le, ripresa da quell'«Oasi 
di vita», esperimento rea- 
lizzato l'anno scorso dal 
Servizio integrativo sco- 
lastico di Chiadino, diret- 
to sempre dalla Postogna 
presso la scuola elemen- 
tare Collodi. Un inizio di 
sinergie educative conti- 
nuato quest'anno con 


l'attività motoria condot- 
ta a Chiadino da un edu- 
catore del Lucchini. 
«Un'esperienza culmina- 
ta con l'iscrizione, qui, 


di ragazzi del Collodi — 


spiega la Postogna —; un 
esempio di quanto si po- 
trebbe fare con la scuola 
Padoa, cui per ora ci lega- 
no solo rapporti di buon 
vicinato». 

Sono molto stretti in- 
vece i rapporti con la Pro 
loco S. Luigi, che organiz- 
za il Carnevale nel rione: 
da una decina d'anni i ra- 
gazzi del ricreatorio col- 
laborano fino alla sfilata 
finale in centro città. La 
loro partecipazione, l'an- 
no scorso, con una ver- 


‘ sione tutta ‘particolare 


della Barcolana, ha frut- 
tato al'gruppo un primo 
premio. Benvenuto: ma 
per i ragazzi ciò che con- 
ta è realizzare ogni anno 
qualcosa di proprio, frut- 
to di una libera espressio- 
ne guidata dagli educato-' 
ri, ma fondamentalmen- 
te personale. 

‘Anna Maria Naveri 


“cc 


sl 


Per supplire al poco verdeir 


un'attività di giardinaggi 


0 ed edu 


dell'ex custode. (Foto Sterle) 


‘agazzi saranno impegnati tra poco in 
cazione ambientale recuperando l'orto 


| 


"<a 


LE ATTIVITA’ ESPRESSIVE SONO QUELLE PREFERITE DAI GIOVANI OSPITI 


«Un lungo lavoro per preparare il Carnevale» 


L. coordinatrice Postogna: «Tutto è È finalizzato a sviluppare armonicamente la personalità dei ragazzi» 


°° 


Finite le vacanze natali- 
zie, ricreatori e scuole da 
qualche giorno hanno 
riaperto i battenti. «Ed 
era ora» è l'istintivo sfo- 


go di Nicoletta Angiolini, . 


che dall'alto dei suoi set- 
te anni ha già partecipa- 
to ad una recita ed ora 
sta preparando in gran 
segreto il suo primo Car- 
nevale con i compagni 
del ricreatorio. Come lei, 
anche Filippo Blasetti, di 
10 anni, è felice d'esser 
nuovamente nella gran- 
de palestra. Nemmeno 
lui è contento che il Luc- 
chini resti chiuso pro- 
prio quando lo sono an- 
che le scuole. «Sarebbe 
proprio quello il momen- 


. to buono per poter fre- 


quentare ogni giorno, li- 
beri da compiti ed altri 
impegni» osserva. Anche 
Vladimir Juricic ha 10 


Tramdi Opicina: ritornano in pista 
le leggendarie Vetture «405» e «407» 


Dormano sonni tranquil- 
li i cultori del «tram di 
Opicina»: nel giro di po- 
chi mesi anche le due 
vetture ferme nelle offi- 
cine dell'Act per lavori, 
la «405» e la «407», tor- 


lungo il ciglione carsico 
con la freschezza degli 
anni migliori. La «405» 
rimase coinvolta in uno 
spettacolare incidente la 
scorsa estate in via Ghe- 


maforo rosso; è rimasta 
ferma fino a dicembre, 
quando, dopo le perizie 
dell'assicurazione, il 
danno è stato quantifica- 
to e liquidato; immedia- 


prossimi mesi, anche se 
è difficile azzardare una 
previsione più precisa, 
l'intervento dovrebbe es- 
sere concluso. Più lungo 
l'iter relativo all «407», 
in deposito da parecchi 
anni per una revisione 
globale, ma in grado an- 
ch'essa di riprendere ser- 
vizio tra breve, Attual- 
mente lungo la linea Tri- 
este-Opicina sono in ser- 
vizio quattro vetture, 
tre in uscita, una di ri- 
serva. E' probabile che 
con il rientro nei ranghi 
della «405» e della 
«407», un'altra. macchi- 
na venga sottoposta a re- 
visione. Sono comunque 
smentite le voci di tagli 
decisi al collegamento, 
uno dei più antichi della 
città, certamente quello 
più caro ai triestini. 


La vettura “405”, rimasta coinvolta la scorsa estate in uno spettacolare 
incidente con un pullman sloveno in via Ghega e ora completamente 
ripristinata. 


SUMMIT SINDACALE AUTORIZZATO DAL PROVVEDITORE 


Scuole slovene a congresso 


Tutti i docenti e non do- 
centi interessati potran- 
no partecipare oggi al 
Congresso del Sindacato 
Scuola Slovena, pro- 
grammato con inizio al- 
le ore 8 (il termine è pre- 
visto per le 13) alla Casa 
di Cultura di Opicina: 
Lo specifica una nota 
del Provveditorato agli 
studi, confutando i dub- 
bi espressi all'ufficio di 
via Cumano da alcuni 
presidi delle scuole slo- 
vene in merito alla 
«compatibilità della con- 
vocazione dell’assem- 
blea generale del Sinda- 
cato in riferimento alla 


normativa relativa alle 
assemblee sindacali». 

Il provveditore Cam- 
po precisa infatti «che 
detta assemblea corri- 
sponde al Congresso del 
Sindacato, regolato da 
normativa diversa da 
quella delle assemblee 
sindacali». La partecipa- 
zione degli interessati - 
sia docenti che non do- 
centi - è autorizzata dal 
provveditore per l'inte- 
ra durata del congresso. 
Si tratta dell'assemblea 
generale annuale, che 
‘prevede numerosi punti 
all'ordine del giorno. In 
primo luogo, le elezioni 


del nuovo direttivo del 
Sindacato: il congresso 
sarà l'occasione in cui 
verranno presentate le 
liste dei candidati, men- 
tre il direttivo uscente 
terrà la relazione con- 
suntiva dell'attività 
svolta l'anno scorso, in 
vista dell'approvazione 
del mandato. Altre rela- 
zioni saranno quelle del 
consigliere del sindaca- 
to che ha partecipato ai 


lavori del Cnpi (Consi- 


glio nazionale pubblica 
istruzione), cui si affian- 
cheranno quelle del Co- 
mitato di controllo e del 
Collegio dei Probiviri. 


i 


Da sinistra: iii ni 


A fianco la coordinatri 


anni ma fino al ‘92 è vis- 
suto in Bosnia. Ha un ri- 
cordo bellissimo del suo 
villaggio in cui, spiega 
«non c'era bisogno di cre- 
are appositi spazi di gio- 
co per i bambini. Stava- 
mo sempre assieme in 
strada e ci divertivamo 
con poco». A Trieste il ri- 
creatorio gli è stato pre- 
zioso. Qui si è fatto un 
sacco. di amici e parlan- 
do con loro ha imparato 


l'italiano molto di più 
che non a scuola. Per 
questo durante le van- 
canze, chiuso in casa, si 
è annoiato. Tempo 
d'apertura ed orari in ge- 
nerale rappresentano 
uno dei tanti nodi irrisol- 
ti del pianeta ricreatori. 
Unanecessaria riorganiz- 
zazione non potrà non te- 
nerne conto poiché sono 
entrambi alla base di un 
servizio che le necessità 


olini, Filippo Blasetti e Vladimir Juricic. 
lel FRENO Gabriella Postogna. (foto Sterle) 


sociali d'oggi vogliono 
più elastico ed incisivo. 
‘Ricreatori più aperti, 
dunque. Magari in inte- 
grazione con altri servizi 
come scuole o centri esti- 
vi; realizzabile con una 
turnazione del personale 
che salvaguardi i diritti 
dei lavoratori. E poi, una 
chiara definizione di ruo- 
li e funzioni di questi ul- 
timi e delle strutture 


. Stesse. Solo ipotesi per 


adesso; ma saranno argo- 
menti di discussione, e 
di decisione, per quella 
Commissione di studio 
sui ricreatori ancora, in 
attesa di venir insediata. 
Aspettando una defini- 
zione della fisionomia ge- 
nerale dei ricreatori, la 
coordinatrice Gabriella 
Postogna ama considera- 
re il Lucchini un'«agen- 
zia educativa». «Ogni set- 
tembre con gli educatori 
prepariamo un progetto 
educativo —. spiega — 
poi verifichiamo periodi- 
camente se ed in che mi- 
sura siano stati raggiunti 
gliobiettivi prefissati, ag- 
giustandoli se è il caso, 
In pratica, il gioco libero 
serve agli educatori per 
osservare e conoscere i 
singoli bambini. Le atti- 
vità che poi vengono 
svolte conclude la Posto- 
gna sono solo il mezzo 


per far loro raggiunga 
quell'obiettivo principà 
Je che è lo sviluppo arm0'| 
nico della personalità» 
In quest'ottica educati” 
va, Iion si possono la 
sciar fuori le famiglie 
che vengono informate È| 
coinvolte. Né ci si può! 
chiudere all'esterno; £ 
fatto che la recitazion? 
teatrale abbia al Lucchi: 
ni una solida tradizion® 
non è dovuto solo alli 
sua validità come mez0) 
espressivo. .Ma fa pern0 
soprattutto sulla sua fuff 
zione comunicativa: co! 
le loro frequenti rappi?, 
sentazioni pubbliche ! 
piccoli attori si avvicinà 
no e si rivolgono a spett& 
tori di diverse età, dai C0° | 
etanei della vicina scu0; 
la elementare ai nonn 
dell'Università della teî* 
za età. 


ami | 


UN VOLUME (A TIRATURA LIMITATA) SULLA STORIA DELLA COMUNICAZIONE 


Quando la radio si chiamava Eiar 


Autore del libro, il primo di una trilogia, è l’ex direttore tecnico della Rai Candussi I 


Era il 28 ottobre 1931 
quando l'Eiar, Ente italia- 
no audizioni radiofoniche, 
‘inaugurò la sede di Trie. 
ste, lo studio e gli uffici di 
piazza Oberdan 5, nello 
stesso palazzo della Tel. 
ve, la società telefonica 
delle Venezie. Trasmetti- 
tore e antenna erano inve- 
ce installati a monte Ra- 
dio. Ma fu necessario qua- 
si un altro quarto di seco- 
lo perché l'etere della no- 
stra città fosse percorso 
anche dai primi segnali te- 
levisivi: furono irradiati 
per la prima, volta il 17 
giugno 1954, în occasione 
dell'inaugurazione * della 
Fiera di Trieste; il ripetito- 
re provvisorio era colloca- 
to in una stalla di Conco- 
nello. Il servizio televisi- 
vo della Rai era stato pre- 
ceduto da un accordo con 
il Governo militare allea- 
to che allora amministra- 


va il territorio; sulla base . 


di questo accordo i conte- 
nuti dei singoli telegiorna- 
livenivano comunicati an- 
ticipatamente al compe- 
tente ufficio del Gma per 
la necessaria, anche se for- 
male, approvazione, 

Da quella pionieristica 
epoca della radio-televi- 
sione ne è passata di ac- 
qua sotto i ponti, tanto 
che oggi sia la radio ma so- 
prattutto la televisione, 
sono entrate nei ritmi del- 
la nostra quotidianità. Ma 
in che terreno affonda le 
sue radici tecniche e strut- 
turaliil prodigiosoi impian- 
to mondiale della comuni- 
cazione radio e teletra- 
smessa? L'idea di racco- 
gliere in un'unica opera 
tutto quanto abbia contri- 
buito a fare la storia della 
radiodiffusione dai suoi 
incerti esordi fino ai gior- 
ni nostri in tutto il piane- 


Guido Candussi 


ta è venuta a Guido Can- 
dussi, ingegnere triestino 
già direttore tecnico della 
sede Rai di Trieste, 78 an- 
ni portati con sorprenden- 
te lucidità, che in poco 
meno di dieci anni ha cer- 
cato, raccolto, analizzato, 
selezionato dagli archivi 
di mezzo mondo quintali 
dimateriale inerente la ra- 
diodiffusione: ne è nato il 
primo volume di questa ci- 
clopica storia, che sarà 


Presentato oggi nel corso 
dell'usuale riunione convi- 
viale del Rotary Club Trie- 
ste. 

Storia della trasmissio- 
ne radio e televisiva, dun- 
que: in questo primo pre- 
ziosissimo tomo di quasi 
400 pagine ‘e 13 capitoli 
(nulla di simile è mai sta- 
to neanche lontanamente 
affrontato), Candussi, che 
ha operato esclusivamen- 
te a spese proprie e per un 
numero limitato di copie, 
spiega in modo sintetico, 
scorrevole, ma completo e 
chiaro, con tanto di cita- 
zioni e riferimenti crono- 
logici, la nascita e lo svi- 
luppo delle trasmissioni 
negli Stati Uniti, nei mag- 
giori Paesi europei, nel- 
l'ex Jugoslavia esclusi i 
territori italiani, nei terri- 
tori Jugoslavi appartenen- 
ti all'Italia, fino a San Ma- 
rino e la Città del Vatica- 


no. Un excursus complet? 
nel quale sono menziona!! | 
anche tutti gli accordi iN°| 
ternazionali che hanno ré*| 
golato e che regolano l@| 
trasmissioneinternaziona’ 
le, Interessante e inedit@ 
anche la documentazion® 
fotografica raccolta nelle 
ultime pagine dell'opera. 
Non è che la prima del 
le tre fatiche bibliografi: 
che messe in cantiere dé 
Candussi: nei Gost] 


due volumi (uno dovrebb@ 
essere ultimato. a mesil 
l'autore affronterà tra l'al? 
tro la storia delle sedi 
Eiar nella nostra area e, ri 
spettivamente, le vicendé 
di Radio Venezia Giulia; 
‘un'emittente semiclandel 
stina diretta da Pier Anto) 
nio Quarantotti Gambini! 
che da Venezia si rivolge 
va ai connazionali dil 
Istria e Dalmazia. 
Giovannî Longhi 


| 
Î 
d. 


‘ INSERATA, ALL’INCROCIO CON VIA POLONIO: NESSUNA GRAVE CONSEGUENZA PER LE PERSONE, 


Via Battisti, fragoroso scontro fra auto e Vespa 


I veicoli coinvolti nell'incidente verificatosi ieri sera all'incrocio fra le vie Battisti 
ePolonio: la parte anteriore della Lancia Delta è andata distrutta. (Foto Sterle) 


Incidente spettacolare ma senza gravi cons@ 
guenze ieri intorno alle 22.30. Provenendo da vil| 
Polonio una Lancia Delta (Ts 301842) condotté 
da Massimiliano Stengel, 19 anni, via D'Ange eli 
25, all'incrocio con via Battisti si è scontrata coni 
una Vespa 50 che transitava verso il Giardin0| 
pubblico. La macchina è andata a sbattere Son 
tro il CORCARIALO al lato opposto a quello da c 

roveniva: la parte anteriore della vettura è al” 

‘ata. distrutta. Praticamente illeso il conduce?” . 
te. La ragazza che viaggiava al suo fianco, Miche* 
la Bossi, 20 anni, Strada del Friuli 65, ha ri) Orte, 
to una ferita al volto: è stata trasportata 119) 
al Maggiore. Al vespista ricoverato a Cattinar? 
(a tarda sera i Vigili urb urbani non erano in gradi 
di formino le generalità) è stato diagnosticat’ 
un lieve trauma cranico: secondo i sanitari 
dava in stato di ebbrezza. Sul posto per gli acce!* 
tamenti la Polizia municipale, Secondo quanti 
dichiarato da Stengel e da testimoni pare cheJf 
Lancia sia passata col verde, trovandosi davav! 
la Vespa. ‘ 


/ 


| 
| 
| 
| 


rto. 


UDINE — La maggior 
Parte dei laureati in lin- 

e fanno gli insegnanti, 
Avorano in ditte private 
Osono impiegati nell'am- 


istrazione statale. 
asi la metà trova im- 
Mediatamente lavoro, 


Ma più di un decimo, a 
Qualche anno dal conse- 
imento del diploma di 
lirea, è ancora disoccu- 
Dato. Il titolo accademi- 
Co. inoltre, è necessario 


Per il lavoro solo per 58 ‘ 


Per cento dei laureati. 

Sono questi i risultati 
di un'inchiesta svolta 
dall'ufficio di presiden- 
za della facoltà di Lin- 
gue e letterature stranie- 
re dell'ateneo udinese 
nel corso dell'anno acca- 
demico ‘92-93 e mirata a 
Individuare gli sbocchi 
0ecupazionali dei laurea- 
ti in lingue, i tempi di at- 
tesa di un impiego, il per- 
corso svolto per arrivare 

attività lavorativa, le 
ASpettative dei laureati. 

lel campione statisti- 
co hanno fatto parte i 
dottori in lingue laureati 
Negli anni 1985-86, 
86-87, 87-88, 88-89 e 
89-90; dei 260 contattati 
tramite lettera, correda- 
ta da questionario, ha ri- 
Sposto il 63,5 per cento, 
pari a 165 laureati, di 
cui 17 maschi e 148 fem- 
mine. Per il 90 per cento 
‘hanno un'età compresa 
trai 26 e i 35 anni, e per 
Ùl restante 10 per cento 
Oltre i 35 anni. 

Poco più della metà 
dei dottori in lingue ha 
impiegato da quattro a 
Sei anni per conseguirè 
fil titolo; un terzo ha im- 
piegato da sette a dieci 
anni, un decimo oltre 
dieci anni. Quelli che 
hanno impiegato per lau- 
rearsi un numero di an- 
ni elevato hanno in gran 
parte dichiarato di aver 


. 


lavorato durante il perio- 
do di studi universitari. 
L'85 per cento del 
campione preso in esa- 
‘me per l'indagine svolge 
attualmente attività la- 
vorativa retribuita; il re- 
stante 15 per cento non 
svolge alcuna attività, o 
perché non ha trovato 
adeguato lavoro, o per- 
ché non l'ha cercato, o 
perché sta seguendo cor- 
si di specializzazione. 
Dei laureati che hanno 
risposto al questionario 
il 56 per cento sono inse- 
anti, il 14 per cento 
impiegati in ditte priva- 
te, il 5 per cento impiega- 
ti statali. Seguono tra- 
duttori, interpreti e letto- 
ri (4 per cento), manager 
(3 per cento), assistenti 
turistici e di volo (2 per 
cento), giornalisti (1 per 
cento). i 
Lunghi i tempi d'atte- 
sa per svolgere un'attivi- 


UDINE /INDAGINE OCCUPAZIONALE 


Conla laurea in lingue, 


insegnanti e impiegati 


tà lavorativa: alla do- 
manda «Ha trovato im- 
mediatamente lavoro?« 
il 45 per cento risponde 
affermativamente e il 43 
per cento negativamen- 
te. Questi ultimi, in nu- 
merosi casi (50 per la 
precisione)fanno presen- 
te di aver svolto lavori 
precari prima della lau- 
tea, e il periodo medio di 
«precariato» per loro è 
stato di circa tre anni e 
mezzo. x 

La laurea è titolo di 
studio necessario per 
lavoro per il 53 per cen- 
to dei laureati: potrebbe 
sembrare un dato negati- 
vo, ma bisogna conside- 
rare che molto lavorano 
come insegnanti. nella 
scuola elementare, dove 
è sufficiente il diploma 
magistrale. |. 

Scopo dell'inchiesta, 
che è stata presentata in 
occasione delle celebra- 
zioni per i 25 anni della 
facoltà di Lingue del- 
l'università di Udine, è 
stato di fornire un utile 
dato informativo alla 
commissione della facol- 
tà recentemente istituita 
per il «tutorato», che ha 
come finalità l'orienta- 
mento dei discenti. 

Gli studenti, infatti al 
momento dell'iscrizione 
al corso di laurea, appa- 
iono fortemente interes- 
sati a conoscere con pre- 
cisione gli sbocchi occu- 

azionali che offrirà la 
laurea che si apprestano 
a scegliere. A questo pro- 
posito, dall'inchiesta 
risultato che il 66 per 
cento dei laureati si di- 
chiara soddisfatto del- 
l'attuale lavoro e oltre il 
93 per cento, se dovesse 
ripercorrere le scelte fat- 
te, si reiscriverebbe al- 
l'università; di questi, il 
60 per cento circa alla fa- 
coltà di lingue. 
Anna Rita Tavano 


13 gennaio 1994 


TRIESTE /TASSE, ORARIO SPEZZATO, LETTORI DI LINGUA STRANIERA ANCORA TRA INODI SCOTTANTI 


Anno nuovo, problemi vecchi 


Sulla questione dei «contributi» a carico 


degli studenti, il rettore ritiene prevedibile 


un aumento graduale, in linea con quanto 


già messo in atto nelle altre università 


TRIESTE — Nuove tas- 
se, nuovi orari, «nuovi» 
lettori, Insomma, all'uni- 
versità, «anno nuovo, Vi- 
ta nuova» anche se i pro- 
blemi sono un tantino 
appassiti. Tutti risulta- 
no però accumunati da 
un unico denominatore: 
la legge italiana. L'au- 
mento dei contributi a 
carico degli studenti è le- 
gato alla nuova finanzia- 
ria, l'orario spezzato alla 
riforma del pubblico im- 
piego, i contratti dei let- 
tori a un recentissimo 
decreto-legge. 

Questo a livello nazio- 
nale. Cosa accadrà però, 
all'ateneo triestino, scos- 
so negli ultimi mesi del 
'93 da violente polemi- 


| che sia degli studenti sia 


del personale? Per quan- 
to riguarda i contributi, 
mettiamoci il cuore in 
pace, aumenteranno. «E' 
prevedibile — conferma 
il rettore Giacomo Borru- 
so — che la nostra uni- 
versità si allinei gradual-. 
mente ai livelli contribu- 
tivi già raggiunti negli al- 
tri atenei, in particolare 
in quelli del Triveneto». 

Un emendamento del 
Pds approvato in merito 
pone un tetto massimo 
agli oneri contributivi 
imposti dagli atenei. Co- 
munque, la cifra da sbor- 
sare da parte degli stu- 
denti potrà raggiungere 
le 900 mila lire. 

Un altro tasto «dolen- 
tissimo» per l'ammini- 
strazione è rappresenta- 
to dall'orario spezzato. 
L'ipotesi di una sua in- 
troduzione ha scatenato 
una vera rivoluzione tra 
il personale non docen- 
te, che tutt'ora non ac- 


| STRIESTE / CENTRO DI CALCOLO 


Atupertucon il computer 


Ritornano-da questo mese i corsi di informatica aperti a tutti 


FACOLTA’ 
DI FARMACIA 


Corso di laurea 
in farmacia 


Aita Paola 
Nata il 29.6.1968 a Udi- 
Ne, laureata con punti 
l10 su 110 e lode, il 
15.71998; 
dreatini Elena 
Nata il 21.8.1968 a Udi- 
Ne, laureata con punti 
lo “su 110, il 
15.7.1993; 
Bet Nicoletta 
Nata il 9.7.1969 a Sta- 
Tanzano (Go), laureata 
poli punti 110 su 110 e 
‘ode, il 14.7.1993; 
e Coppi Sandra 
Data il 3.3.1968 a Ba- 
en, laureata con punti 
96 su 100, il 15.7.1993; 
ntali Federica 
Nata il 9.5.1967 a Trie- 
Ste, laureata con punti 
99 su 110, il 14.7.1998; 
lanis Amorosa 
Data il 6.10.1969 ad Au- 
Tonzo di Cadore. (BI), 
ONE punti 108 
GOA 10, il 14.7.1998; 


? a 
Nata il 6.11.1969 a Trie- 
so laureata con punti 


1 
su 110, il 
15.7.1993; È 
sio Lorenzo 
Nato il 18.6.1968 a Udi- 


ne, laureato con punti 


9 su 110, il 14.7.1993; 
MIO, il 14.7.1998; 
mefmieJalal Moham 


Dato il 3.11. si 
Lib 11.1964 a Tiro 


14.7.1998; 
‘ontagner Cinzia 
nata il 20.1.1966 a Mot- 
SI di Livenza (Tv), laure- 
‘A con punti 94 su 110, 


TRIESTE/LAUREATI 
Neodottori infarmacia 
Cercano un'occupazione 


il 15.7.1993; . 

Nobile Federica 

nata il 23.6.1968 a Mot- 
ta di Livenza (Tv), laure- 
ata con punti 104 su 
110, il 14.7.1993; 
Orzincolo Olga (E 
nata l'11.3.1968 a Civi- 
dale del Friuli (Ud), lau- 
Teata con DETTE 101 su 
110, il 14.7.1993; 
Pancotto Barbara 

nata il 28.12.1967 a Por- 
denone, laureata con 
punti 107 su 110, il 
14.7.1993; _ 

Safavi Madjid 

nato il 22.3.1961 a Da- 
mavand Iran, laureato 
con punti 85 su 110, il 
14.7.1993; È 
Stival Manuele È 
nato il 12.6.1966 a Udi- 
ne, laureato con punti 
100 su 110, 
14.7.1993; 

Tacchino Isabella... 
nata il 7.8.1968 a Gori- 
zia, laureata con punti 
95 su 110, il 15.7.1993; 
Tekiridis Joannis 
nato il 4.10.1963 a 
Episkopi Naussa (Gre- 
cia), laureato con punti 
91 su 110, il 15.7.1993; 
Tomaselli Lia 

nata il 28.11.1968 a Go- 
tizia, laureata con pun- 


ti 96 su 110, il, 
15171993: 
Vitiello Federica 


nata l'8.10.1963 a Trie- 
ste, laureata con punti 
85 su 110, il 15.7.1993. 


.Corso di laurea 
in chimica e 
tecnologia farmaceut. 


Obeid Ayman 
nato il 21.5.1965 a 
Nahariya (Israele), lau- 
Teato con punti 99 su 
110, il 13.7.1993 


TRIESTE — Ritornano puntuali i corsi di infor- 
matica organizzati dal Centro di calcolo dell'Uni- 


versità. 
estremamente 


N ritorno che è ormai una tradizione 
‘adita dato che le lezioni sono ac- 


cessibili a tutti e per diverse categorie di utenti 
sono previsti forti sconti sul prezzo di base. ‘ 

I corsi sono venti e vanno dai primi rudimenti 
dell'informatica (altamente consigliato a chi sof- 


fre di 


anico da computer») fino alle applicazio- 


ni e ai linguaggi più avanzati. La loro durata va- 
ria a seconda del tipo di materia affrontata; si 
svolgeranno nell'arco di sei mesi, da gennaio a 


Ugno. 
Si terranno al Centro di calcolo, in via Valerio 


.12, dal lunedì al venerdì e sono previste tre ore 
Sila di lezione. Il prezzo di un corso varia 


Siae di 90 a un massimo di 630 mila li- 


Ma veniamo alla parte più «piacevole», cioè 
agli sconti. Sono previsti sconti sull'importo net- 
to per: studenti universitari regolarmente iscritti 
(sconto 80%); dottorandi di ricerca e borsisti 
(70%); dipendenti dell'Università di Trieste (50%); 

onale dell'Università partecipante in base a 


‘ondi universitari in ra 
centi 60%, altri 40%); stu 
pelare e personale docente e non docente di 


parto ‘interorganico (do- 


lenti di scuola media su- 
scuo- 


le di ogni ordine e grado, su richiesta ufficiale del- 

la propria scuola (50%); enti o ditte che iscrivano 
almeno quattro persone (20%). Le agevolazioni 
non sono naturalmente cumulabili. 


Alla Se, 


teria del Centro.di Calcolo (via Vale- 


rio 12, tel. 6763322, aperta dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 13) sono reperibili tutte le informazio- 
ni sui corsi nonché le schede di iscrizione e i mo- 
duli per il pagamento. Le richieste devono perve- 
nire entro 15 giorni prima della data'd'inizio del 


corso, eventu: 


inte anche via fax (6763316), ac- 


compagnate dalla ricevuta di versamento della 


quota. 


Il numero massimo dei partecipanti di o) 


i cor- 


so è fissato a 40. Se le iscrizioni sono inferiori a 
cinque, il centro può annullare il corso, dandone 
tempestiva comunicazione agli interessati e rim- 
borsando interamnte la quota di partecipazione. 


Alle qu 
19 per cento; il pi: 
sul c/c bancario % 


ote di partecipazione va aggiunta l'Iva del 
SRO può essere effettuato 
5/71/1 intestato all'Università di 


Trieste, DA la Grt di via Giulia 1, OpRUTE sul 
a 


c/c post. 
sità di Trieste. 


le 11131349 sempre intestato 


‘Univer- 


Per informazioni di carattere didattico ci si può 
rivolgere al coordinatore dei corsi, Daniele Bossi 
(tel. 6763325) oppure a Giorgio Crota (tel. 


6763328). 


e. 0 


cenna a placarsi, Nem- 
meno i vertici dell'ate- 
neo sembrano però di- 
sposti a compromessi. 
«L'amministrazione  — 
spiega ancora Borruso 
— ha formulato una pro- 
posta di nuova articola- 
zione dell'orario di lavo- 
ro, con due rientri pome- 
ridiani e il sabato festi- 
vo. Ci si è attestati im- 
mediatamente su una po- 
sizione minimale nei cui 
confronti le reazioni so- 
no state esagerate ed esa- 
gitate. L'amministraziò- 
ne è comunque disponi- 
bile a proseguire il con- 
fronto — afferma il ret- 
tore — ove vi sia analo- 
ga disponibilità da parte 
dei lavoratori e dei loro 
Tappresentanti». 

La «disponibilitày ap- 
pare però limitata per- 

é «in presenza di un 
atteggiamento di assolu- 
ta rigidità — sottolinea 
il rettore — l’ammini- 
strazione non potrà che 
Operare nei termini e nei 
limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente), Borru- 
so rileva infine che «d'at- 
tività didattica dell'ate- 
neo si conclude il vener- 
dì alle 13,.e quella di ri- 
cerca in larga misura 
nella stessa giornata». 

In merito va precisato 
che spesso leforze sinda- 
cali hanno fatto notare 
come l'attività didattica 
si concluda al venerdì 
per volontà dei docenti, 
che hanno piena libertà 
in fatto di orario. 

Il destino dei lettori di 
lingua straniera è un'al- 
tra «grana». Con un de- 
creto-legge l'Italia si è 
adeguata, ma solo par- 
zialmente, alle norme 


, Cee, riconoscendo loro il 


diritto al contratto. a 
tempo indeterminato. 
Anche il loro ruolo, sulla 
carta, cambia. Non sa- 
ranno più lettori ma 
«esperti linguistici di ma- 
drelingua». 

I diretti interessati ri- 
tengono che la legge sia 
nebulosa e temono i suoi 
aspetti più controversi. 
Secondo Borruso «nei 
contratti dei lettori non 
vi saranno variazioni so- 
stanziali né per quanto 
concerne l'impiego né 


per la retribuzione». 
«Continueranno alavora- 
Te — sostiene — nelle 


stesse strutture in cui la- 
voravano negli anni ac- 
cademici passati, e non 
verranno destinati ad at- 
tività alternative». 

Ma come la mettiamo 
con il nuovo Centro lin- 
guistico d'ateneo, in fase 
di costruzione? «I lettori 
disponibili — precisa il 
rettore — la cui opera 
verrà ritenuta utile alle 
finalità del Centro, po- 
tranno fornire prestazio- 
ni supplettive, con una 
retribuzione aggiuntiva, 
in questa struttura che 
ha già una sua dotazione 
finanziaria». 

I contratti a tempo de- 
terminato si ridurranno 
a tre e la necessità di un 
titolo equivalente alla 
laurea richiesto dal de- 
creto per i lettori, non 
dovrebbe essere un pro- 
blema in quanto tutti 
sembrano esserne in pos- 
sesso. «Nel futuro — pro- 
mette Borruso — si cer- 
cherà di aumentare la re- 
tribuzione e l'impegno 
orario». 


Erica Orsini 


Borrusoe i sacrifici: 
due pesi e due misure 


Con riferimento all'in- 
tervento del rettore del- 
l'università degli studi 
di Trieste, prof. Giaco- 
mo Borruso, pubblicato 
il 15‘dicembre, intendo 
‘proporre ai lettori alcu- 
ni spunti di riflessione 
utili, ritengo, a colloca- 
re nella giusta prospet- 
tiva. le affermazioni 
dello stesso rettore. 

Il «nostro», dopo 


aver ricordato la cre- 
scente disoccupazione, 
il ricorso alla cassa in- 
tegrazione, i licenzia- 
menti e quant'altro, in- 


vita tutti a «un convin- 
to sforzo, anche con 
l'accettazione di qual- 
che modesto sacrificio, 
per agevolare la risolu- 
zione dei problemi na- 
zionali». Questi sacrifi- 
ci, che tutti (gioverà ri- 
peterlo) devono soste- 
nere, vanno «nell'inte- 
resse di quanti non 
hanno un'occupazio- 
ne». Ad avviso dello 
scrivente va considera- 
to se vi sia coerenza 
fra le suddette afferma- 
zioni e l'attività pubbli- 
ca di chi le espone. 

Ciò premesso, si con- 
sideri quale spirito di 
condivisione fraterna 
dimostri il «nostro» nei 
confronti dei disoccu- 
pati, quando il consi- 
glio d'amministrazio- 
ne dell'ateneo, di cui il 
prof. Giacomo Borruso 
è presidente di diritto, 
decide di stanziare per 
i lavori di «ordinaria 
manutenzione» (vedi 
certificato di ultimazio- 


ne lavori del 4.3.1991) 
dell'ufficio del rettore, 
dapprima33.866.000li- 
re (delibera del consi- 
glio d'amministrazio- 
ne dell'ateneo del 
23.7.90), poi ulteriori 
39.005.000 (perizia di 
variante e suppletiva - 
delibera del consiglio 
d'amministrazione del 
20.12.90, punto T) che 
portano il costo com- 
plessivo dell'operazio- 
ne a 72.871.000. Nella 
delibera del consiglio 
d'amministrazione del- 
l'università del 23 lu- 
glio 1990 si «constata 
la necessità di provve- : 
dere ai lavori in argo- 
mento», trovandosi l'uf- 
ficio delrettore «in con- 
dizioni di degrado e di 
insufficiente decoro». 

Il «decoro» del «no- 
stro» vale, dunque, al- 
meno 72.871.000 lire, 
cioè quanto un lavora- 
tore medio, operaio o 
impiegato, guadagna 
in anni di lavoro; op- 
pure, il che è lo stesso, 
quanto è ‘necessario 
per poter stipulare un 
mutuo per l'acquisto 
della casa d'abitazione 
per una famiglia me- 
dia di operai o impiega- 
ti. 
Con decreto rettorale 
n. 319 del 16 aprile 
1993 — ratificato dal 
consigliod'amministra- 
zione dell'università il 
29.4.1993 — il «nostro» 
conveniva di sostituire 
l'automezzoattualmen- 
te a disposizione del 
rettore con una vettu- 


ra sportiva completa 
— su specifica richie- 
sta — dei seguenti ac- 
cessori: colore metalliz- 
zato (grigio Lothar n. 
642 per lire 690.000), 
climatizzatore (lire 
3.033.000), antifurto (li- 
re 600.000), alzacristal- 
li elettrici posteriori 
(cioè nel posto riserva- 
to al rettore, per lire 
504.000), centralina ra- 
dio con sei altoparlan- 
ti (lire 331.000), per 
una spesa complessiva 
(già depurata di uno 
sconto del dieci per 
cento) di lire 
40.223.666. Va valuta- 
to inoltre che il prezzo 
finale tiene conto della 
cessione in permuta — 
per lire 1.500.000 — 
della precedente vettu- 
ra già disponibile per il 
rettore. 

In conclusione, dopo 
aver indossato gli abiti 
lisi buoni per ogni eve- 
nienza, a chi parla di 
sacrifici per i lavorato- 
ri gioverà ricordare 
che la classe lavoratri- 
ce ha già conosciuto la 
perdita della scala mo- 
bile e gli inenarrabili 
provvedimenti imposti 
dal governo. Bisogna 
perciò che i lavoratori 
si mobilitino per tenta- 
re di respingere, in tan- 
ti, il «vecchio» che vuo- 
le proporsi come il 
«nuovo», che avanza e 
utilizza strumental- 
mente la disoccupazio- 
ne come arma di ricat- 
to contro ogni piatta- 
forma rivendicativa. 

Ferdinando Zebochin 


UDINE /PRESENTATO DAL RETTORE IL «RAPPORTO ’93» 


Un «bilancio» tutto speciale 


In dettaglio attività, iniziative e risultati dell’anno accademico 1992-93 


nazionale. 


europeo. 


sore Serio Nordio. 


TRIESTE — Si è svolta all'ateneo 
la cerimonia di conferimento di ot- 
to borse di studio a carattere inter- 
a presenza del retto- 
re Giacomo Borruso e della princi- 
pali autorità accademiche sono 
stati premiati otto giovani ricerca- 
tori provenienti dai Paesi dell'Est 


* Le prime due borse da 7.500.000 
ciascuna, SOno state distribuire 
nell'ambito dell'attività di coope- 
razione culturale di Alpe Adria, 
con il contributo finanziario della 
Regione. A beneficiarne sono stati 
i giovani laureati Marina Kjunak, 
di Ragusa per una ricerca su «Turi- 
smo e commercio estero» e Sandro 
Dessardo, di Fiume, per una ricer- 
ca su «Il significato diagnostico e 
prognostico del rapporto ultraso- 
nografico del cervellò del neona- 
to», da svolgersi alla clinica pedia- 
trica del «Burlo Garofolo» il profes- 


Le altre sei borse, da 25 milioni 


TRIESTE /BORSE DI STUDIO | 
Cultura senza frontiere 


le. 


ciascuna, sono stata assegnate nel- 
l'ambito dell'attività del Consor- 
zio per lo sviluppo internazionale 
dell'Università di Trieste, I desti- 
natari sono: Wojcieh Orlowski di 
Lublino, per una ricerca con il pro- 
fessor Sergio Bartole dell'Istituto 
di Diritto pubblico; Nikolinka An- 
tcheva di Sofia, per una ricerca 
con il professore Domenico Romeo 
del dipartimento di Biochimica; 
Dhurata Frascheri di Tirana, per 
una ricerca con il professor Gior- 
gio Graziosi del -dipartimento di 
Biologia; Dimitrina Hristova Tren- 
dafilova, di Sofia, per una ricerca 
con il professor Giovanni Tauzher 
del dipartimento di Scienze chimi- 
che; Miroslav Herman di Olomuc 
per una ricerca con il professor Lu- 
dovico Dalla Palma dell'istituto di 
Radiologia, e infine Tatjana Krilic 
di Fiume per una ricerca con il 
professor: Radoslav Nabergoi del $ 
dipartimento di Ingegneria nava- 


UDINE — Un voluminoso 
rapporto diviso in cinque 
parti, nel quale vengono 
sintetizzate. le. principali 
attività e inizitive portate 
avanti, e i risultati conse- 
iti nei vari ambiti del 
‘unversità. A partire dal- 
l'accademico in. corso, 
l'ateneo udinese si è pro- 
posto di presentare in mo- 
lo nuovo la traccia del- 
l'operato in quello prece- 
dente. Così, in luogo di 
una dettagliata relazione 
del rettore, illustrativa 
dei vari aspetti dell'ate- 
neo, all'ina: ‘azione del- 
l'anno accademico '93-'94 
‘avvenuta circa un mese 
‘a), Marzio Strassoldo si è 
limitato a fornire le gran- 
di linee dell'impegno svi- 
luppato nel corso dell'an- 
no ‘92-‘93 e le prospettive 
future, rimandando gli in- 
teressati (personale docen- 
te e non docente, studen- 
ti, esponenti del mondo 
polo ed economico) al- 
fa consultazione del «Rap- 
porto 1993»... 

Il fascicolo, di novanta 
pagine, è diviso in cinque 
sezioni. Nella prima ven. 
gono analizzati gli aspetti 
connessi alle funzioni isti- 
tuzionali , dell'Università, 
cioè la didattica e la ricer- 
ca. La seconda prende in 
esame le risorse finanzia- 
rie, tecniche e umane di 
cuì l'ateneo dispone. La 
terza e la quarta parte so- 
no destinate rispettiva- 
mente all'esame delle 
principali attività svolte 
nell'anno dalle strutture 
universitarie che si occu- 
pano di speciali servizi (il 
centro legale affari istitu- 
zionali, il centro rapporti 
internazionali, il. centro 
convegni e accoglienza) e 
dalle aziende (Policlinico 
universitario e azienda 
agraria), Nella quinta par- 
te, infine, vengono riporta- 
te alcune considerazioni 
in merito alle strutture e 
alle questioni istituziona- 
li, con particolare riferi- 
mento allo statuto e all'at- 
tività del centro program- 
mazione, sviluppo e valu- 
tazione. 

Nel corso dell'anno ac- 


cademico '92-'93 sono sta- 
ti attivati nove nuovi cor- 
si di studio (tre diplomi di 
laurea, tre diplomi univer- 
sitari e tre diplomi di spe- 
cializzazione) e nell'anno 
accademico appena inau- 
gurato ne sono stati atti- 
vati altri dieci (quattro di- 
plomi universitari, tre di- 
plomi di specializzazione 
e tre corsi di perfeziona- 
mento) che, sommandosi 
a quelli esistenti, fanno sa- 
lire a 28 il numero dei cor- 
si di studio attivati dal. 
l'università di Udine. Nel 
1992 l'ateneo udinese è di- 
ventato sede di esami di 
Stato per la professione di 
dottore commerci: 


e 
l’anno seguente per quella 
0) 


di medico chi SEpfa re 
. Scorrendo i dati statisti- 
ci provvisori relativi al nu- 
mero degli iscritti nell'an- 
no accademico ‘'92-'93 
(9313) e confrontandoli 
con quelli del corrente an- 
no, si nota un aumento di 
oltre duecento unità 
(9521). Aumentano gli 
Iscritti al ci anno 
(2460 contro 2242) e dimi- 
nuiscono i fuori corso 
(2275 contro i 2858 del 
92-'93). Mantiene la pole 
- position, per numero di 
iscritti, la facoltà di econo- 
mia (2297), mentre dal ter- 
zo posto avanza al secon- 
do la facoltà di ingegneri 
che, con 1781 iscritti, su- 
pera quest'anno quella di 
lettere e filosofia (1650 
iscritti). Seguono le facol- 
tà di lingue (1452), scien- 
ze matematiche, fisiche e 
naturali (1078), ia 
(937) e medicina (325). — 
Per quanto riguarda i 
bacini di utenza (corri- 
ondenti alla provincia 
lì residenza degli studen- 
tiiscritti nell'anno accade- 
mico 1992-93), il 53,2 per 
cento risiede nella provin- 
cia di Udine, il 16,2 a Por- 
denone, il 10 per cento a 
Treviso e provincia. Se- 
RuEnO, Gorizia (5,4 per cen- 
-to), Venezia (4,9), Trieste 
1,0): Dal resto d'Italia, 
fine, proviene E 
cento degli studenti del- 
l'ateneo udinese. 


, ID 


at 


il 9,3 per © 
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Trieste / Città e Provincia 
ALTIPIANO /PROBLEMI NELLA DISTRIBUZIONE DELLA CORRISPONDENZA 


Il postino bussa raramente 


E° rimasta «sguarnita» la zona di Opicina, da cui dipendono Prosecco, Sgonico e Basovizza 


DUINO A. 
Artigiani: 
alTar 

due cause 
da unificare 


Segna il passo il tentati- 
vo di rivincita che il Con- 
sorzio artigiani di Duino 
e la società Aurisina srl 
stanno inseguendo ri- 
guardo la zona artigiana- 
le. Sono stati gli stessi le- 
gali che li rappresenta- 
no, Paolo Picasso e Gior- 
gio Pes, a chiedere ieri al 
Tribunale amministrati- 
vo regionale il rinvio del 
ricorso contro il blocco 
della costruzione dei ca- 
pannoni che dovrebbero 
ospitare le ditte. E que- 
sto perchè il 9 febbraio, 
sempre dinanzi al Tar, è 
iscritta in ruolo, in 
udienza pubblica, la cau- 
sa che riguarda il blocco 
dei lavori della strada 
«ad anello» che dovreb- 
be circondare i capanno- 
ni. 

I giudici amministrati- 
vi hanno accolto la ri- 
chiesta di rinvio e così le 
cause verranno congiun- 
tamente discusse tra 
quasi un mese. «I lavori 
per i capannoni sono già 
cominciati — ha com- 


* mentato ieri l'avvocato 


Pes — ma sono stati poi 
bloccati dal Comune di 
Duino Aurisina in'attesa 
che il Tar si pronunci. 
Per noi, tutto è regolare 
per ripartire, ci sono la 
concessione edilizia e il 
dissequestro penale.» 

La giustizia penale è 
stata severa con la zona 
artigianale. Il 21 dicem- 
bre il pretore Manila Sal- 
và ha condannato il pre- 
sidente del Consorzio ar- 
tigiano, Stanislao Svara, 
a due mesi di arresto e 
50 milioni di ammenda e 
gli ha anche ordinato di 
Teimpiantare a proprie 
spese i 738 alberi che so- 
no stati abbattuti nel bo- 
sco dove doveva sorgere 
la zona artigianale. Ha 
inoltre disposto la tra- 
smissione degli atti alla 
procura del tribunale 
per l'eventuale esercizio 
di altre azioni penali. 


DUINO A. 
Doppi buoni 
benzina: 

se ne riparla 
a maggio 


Tre ex sindaci di Duino 
Aurisina, Bojan Brezigar, 
Dario Locchi e Vittorino 
Caldi, ieri davanti al Giu- 
dice per le indagini preli- 
minari, Raffaele Mor- 
vay. Sono implicati nel- 
l'affaire dei doppi buoni 
benzina. La prima udien- 
za preliminare è durata 
cinque minuti, poi, per 
la mancanza di un verba- 
lizzante in lingua slove- 
na, è stata rinviata addi- 
rittura al 26 maggio. Ci 
vorranno altri mesi dun- 
que per sapere se il pro- 
cedimento finirà in una 
bolla di sapone o se gli 
amministratori verranno 
rinviati al giudizio del 
Tribunale, 
Lo «scandalo» è esplo- 
- so nel gennaio ‘92 su se- 
gnalazione dell'allora 
consigliere comunale 
missino Innocente Mac- 


can. Molte famiglie di : 


Duino Aurisina avrebbe- 
ro usufruito di un dop- 
pio contingente agevola- 
to di benzina grazie a un 
certificato noto come 
«stato di famiglia indi- 
pendente» che attestava 
l'esistenza di un nucleo 
familiare a sè anche per 
persone che vivono nella 
Stessa abitazione, come 
per esempio un figlio che 
ha un proprio reddito, 
ma che vive assieme ai 
genitori. 

I carabinieri avevano 
fatto irruzione nel muni- 
cipio di quel comune e 
avevano sequestrato 78 
domande di scissione del 
nucleo familiare presen- 
tate tra il 1990 e il 1992. 
I controlli erano stati poi 
estesi in tutta la provin- 
cia, senza però che si ri- 
scontrassero altre ano- 
malìe. Sempre a Duino 
però, nel novembre ‘92, 
in barba all'inchiesta in 
corso e alle nuove dispo- 
sizioni, la «scena» si sa- 
rebbe ripetuta e alcune 
di quelle famiglie avreb- 
bero nuovamente ottenu- 
to buoni in più. 


Premio del Coni 


Il presidente dei cacciatori della provincia, 
Pietro Petruzzi, ha ricevuto dal delegato 
regionale del Coni, Emilio Felluga, 
l'onorificenza della «Stella della Federcaccia» 
per vent'anni di attività dirigenziale. Dal ‘72, 
infatti, Petruzzi opera nel direttivo provinciale 
venatorio e rappresenta la categoria. 


Tempi duri per i postini 
del Carso, e tempi lunghi 
per chi aspetta la corri- 
spondenza. Nell'ultimo 
mese, infatti, in un am- 


| pia zona dell'altopiano il 


servizio di distribuzione 
della posta procede a sin- 
ghiozzo, solo due o tre 
volte la settimana, e le 
proteste non sono manca- 
te. Già l'anno scorso il 
servizio postale si era 
trovato in seri problemi 
nella zona di Padriciano, 
dove ai pochi dipendenti 
dell'ufficio non era rima- 
sta altra soluzione che in- 
vitare i cittadini a ritira- 
re la corrispondenza da 
sè. Questa volta al cen- 
tro della questione si tro- 
va l'ufficio di Opicina, 
da cui dipende la zona 
compresa tra Prosecco, 
Sgonico, Basovizza e la 
cava Faccanoni. 

«Si tratta di un'area 
molto grande — spiega il 
direttore dell'ufficio Pao- 
"lo Macaluso — e soprat- 
tutto di una zona diffici- 
lissima da gestire: le ca- 
se sono lontane l'una dal- 


Il servizio di distribuzione della posta sull’alt: 


l'altra, non ci sono indi- 
cazioni viarie, e i postini 
devono trascinarsi die- 
tro i sacchi della corri- 
spondenza per percorsi 
lunghissimi. È evidente 
che solo un impiegato 
esperto della zona è in 
grado di gestire in manie- 
ra ordinata la distribu- 
zione della posta. Pur- 
troppo, però, a causa di 
una serie di assenze pro- 


lungate del personale, 
sulle otto zone in cui è di- 
viso il territorio, quattro 
sono rimaste, scoperte. 
Due di queste siamo riù- 
sciti a coprirle allargan- 
do temporaneamente il 
giro di postini in servi- 
zio, ma altre due, nella 
zona, compresa tra Ban- 
ne, Trebiciano e la stra- 
da Nuova per Opicina, ri- 
mangono scoperte. Per 
cui in questa zona, ton 


MUGGIA /ALTO ADRIATICO 
«Troppi soldi furono spesi 
suquell’ex cantiere» 


Dibattito aperto sull'ex 
Cantiere Alto Adriatico. 
L'idea di destinarlo ad 
iniziative collegate alla 
nautica, lanciata nei 
giorni scorsi dal segreta- 
Tio muggesano del Pds 
Claudio Mutton, ha su- 
scitato infatti immedia- 
te reazioni. «L'ipotesi 
non è da scartare — os- 
serva Franco Colombo, 
l'ex assessore che aveva 
seguito la seconda fase 
di ristrutturazione del- 
l'area — ma per il mo- 
mento è prematura. Sa- 
rebbe il caso che la giun- 
ta valutasse bene il pro- 
getto Renaval relativo al 
terzo lotto e la possibili- 
tà di eventuali contribu- 
ti Cee al riguardo (visto 
che la Comunità econo- 
mica europea ha finan- 
ziato tutta la regione per 


crisi) prima di svendere 
una zona per la quale il 
Comune aveva sborsato 
a suo tempo oltre un mi- 
liardo e che ormai avrà 
acquisito un valore 15. 
volte superiore». 

‘Ristrutturato con fon- 
di Cee miranti al recupe- 
ro di aree industriali di- 
smesse, l'ex cantiere è 
ora alla seconda tranche 
dei lavori, concernenti il 
completamento dei ma- 
gazzini comunali. Ma, al- 
‘meno sulla carta, la cosa 
non si ferma qui. 

«Unità produttive, 
commerciali, direziona- 
li: molte sono le struttu- 
re previste dal progetto 
per la parte a monte — 
spiegal'esponenterepub- 
blicano — senza esclude- 
re un parcheggio a più 
piani e un centro socio- 


culturale. Una proposta 
decisamente più com- 
plessa e articolata di 
una semplice mostra 
nautica, che potrebbe 
avere sostanziali ricadu- 
te economiche e occupa- 
zionali per il Comune». 
In- quest'ottica, infatti, 
l'ente municipale potreb- 
be rimpinguare le pro- 
prie casse affittando i di- 
versi moduli ai soggetti 
interessati. E poi, conclu- 
de Colombo, bisogna evi- 
tare doppioni e contrad- 
dizioni: «E' da considera- 
rela fattibilità dell'ipote- 
si fiera alle foci del- 
l'Ospo (che prevedeva 
‘una sezione nautica). Al- 
trimenti c'è il rischio, 
per prendere un pescioli- 
no oggi, di lasciarsi scap- 
pare domani un pesce 
molto più grosso), 
Barbara Muslin 


jpiano procede a singhiozzo: 
solo due o tre volte alla settimana. (Foto Balbi) i 


un portalettere. assunto 


| in via straordinaria, assi- 


curiamo solo la distribu- 
zione di quotidiani, rac- 
comandate e assicurate. 
E intanto si è accumula- 
ta tantissima posta in 
giacenza». 

La soluzione sarebbe 
quella di assumere nuovi 
postini: ma non è affatto 
una soluzione semplice, 
come spiega il direttore 


provinciale Giovanni Li- 
via: «Fino ad ora siamo 
riusciti a tamponare la si- 
tuazione di Opicina uti- 
lizzando gli «abbinamen- 
ti», cioè estendendo le zo- 
ne di distribuzione affi- 
data ai portalettere in se- 
vizio. Dal 5 gennaio ab- 
biamo cercato di utilizza- 
re dei portalettere straor- 
dinari, cioè assunti in 
via temporanea tramite 
l'ufficio di collocamento: 
ma date le caratteristi- 
che ambientali della zo- 
na, questi postini non so- 
no in grado di svolgere il 
servizio. Il vero proble- 
ma è che in questo perio- 
do ‘di trasformazione, 
passando le poste da en- 
te pubblico a privato, 
non ci è consentito di as- 
sumere personale di ruo- 
lo, e sulle assunzioni nes- 
suno impartisce delle di- 
rettive. Per cui l'unica 
cosa che posso fare è spe- 
rare di trovare dei sosti- 
tuti che vogliano farsi as- 
sumere in via tempora- 
nea e che conoscano be- 
ne la zona». 

‘Matteo Laudato 


Agli ambientalisti non 
piace il recente accordo 
per lo sviluppo del Carso. 
Ne contestano pratica- 
mente tutto, dalla logica 
ai contenuti. E passano 
all'attacco, ponendo dun- 
que fine a quella sorta di 
«tregua» che avevano 
concesso alle istituzioni, 
anzi, allo schieramento 
progressista all'interno 
di queste, contando sulla 
prossima nascita del Par- 
co del Carso. 

E' quanto si desume 
da una lettera ‘aperta in- 
viata all'assessore regio- 
nale all'ufficio di piano, 
al presidente della Comu- 
nità montana del Carso, 
al commissario alla Pro- 
vincia e al sindaco di Tri- 
este, da Guido Pesante 
della sezione triestina 
del Wwf. 

Nella lettera si parla di 
«fragilità della complessi- 
va logica di intervento», 
già segnalata dagli am- 

ientalisti alla Regione 
nel febbraio ‘93, in una 
nota rimasta senza rispo- 
Sta. Si ribascono ora alcu- 


SAN DORLIGO /CORSO DEL CEFAP 
Come si coltiva l’olivo 
Istruzioni per l’uso 


La coltivazione. dell'oli- 
vo dall'a alla zeta: dalle 
scelte varietali agli im- 
pianti, dalla concimazio- 
ne alle potature, senza 
dimenticare le malattie 
degli alberi, i macchina- 
ri e le tecniche di trasfor- 
mazione, Questo il conte- 
nuto del corso di oli- 
vocoltura avviato a S. 
Dorligo dal Cefap (Cen- 
tro di formazione agrico- 
la permanente) in colla- 
borazione con la Provin- 


cia. Decollata ai primi di 
dicembre, in concomi- 
tanza con la raccolta e la 
lavorazione delle olive 
nel frantoio della Coope- 
rativa agricola di Trieste 
(600 i quintali lavorati), 
l'iniziativa si concluderà 
a maggio, articolandosi 
in 100 ore di lezioni teo- 
rico-pratiche. presso la 
cooperativa. 


In una realtà. come 
quella di S.'Dorligo, ca- 
ratterizzata da un micro- 
clima favorevole a tale 
coltura, non poteva quin- 
di mancare un largo inte- 
resse al corso. Ma dei 22 
partecipanti non tutti so- 


no residenti locali, pro- ‘ 


venendo alcuni da Mug- 
gia, dal capoluogo e per- 
sino dal Friuli. Si tratta 
soprattutto di persone di 
età media intorno ai 
40-45 anni, con prece- 
denti esperienze nel set- 
tore, desiderose di saper- 
ne di più sulla conduzio- 
ne di vecchi o nuovi im- 
pianti. Dopo aver esordi- 
to con lezioni dal «vivo» 
sul processo di trasfor- 
mazione, corredate da 
analisi sull'acidità e le 
caratteristiche degli oli, 
i corsisti si confronteran- 


. no ora con le tecniche di 


coltivazione in prospetti- 
va degli ultimi appunta- 
menti —. previsti tra 
marzo e aprile — a tu 
per tu con i vari tipi di 
oliveti presenti sul terri- 
torio (di cui un prossimo 
censimento della Provin- 
cia dovrebbe disegnare 
una mappa dettagliata). 
«E'anche grazie a simi- 
li iniziative che si diffon- 
de una cultura dell'olivo 
come fonte di reddito — 
osserva l'assessore Dio- 
nisio Gherbassi — e tion 
solo come attività hobbi- 
stica. Siamo ancora lon- 
tani dal vedere gli olivo- 
coltori locali riunirsi per 
creare . un unico 
“marchio” esportabile, si- 
nonimo di qualità e delle 


‘necessarie garanzie sani- 


tarie, ma si stanno for- 
mando tutti i presuppo- 
sti». 

b.m. 


MUGGIA /CORO MISTO «JADRAN» 


Nuove voci per cantare PAdriatico 


L’età media dei venti coristi purtroppo è elevata: manca l’apporto dei più giovani 


Fondato a Santa Barbara 
nel 1977, il «Coro misto 
Jadran» riunisce i cori- 
sti sloveni del comune di 
Muggia, molti dei quali. 
erano già appartenuti ai 
cori che avevano opera- 
to mei paesi sloveni, 
sciolti dopo la delimita- 
zione del confine nel 
1954. 

La tradizione corale a 
Muggia ebbe inizio ‘nel 
lontano 1891 a Plavia. E 
il primo coro di Santa 
‘Barbara fu fondato nel 
1904 da Josip Bertok, in- 
segnante di musica a 
Skopie. ‘Tornando alla 
storia più recente, nel 
1975 gli sloveni di Mug- 
gia si riunirono con il fi- 
ne di intensificare le ini- 


ziative culturali e fonda- 
re un coro. 
Il coro, lo Jadran 


(Adriatico), esordìnell'ot- 
tobre 1977 sotto la guida 
del maestro Kiljan Ferlu- 
ga. Dal giugno 1987 alla 
primavera scorsa ‘è stato 
diretto dalla maestra Mi- 
riana Bonin, insegnante 
di musica di Capodi- 
stria. I numerosi impe- 
gni, però hanno costret- 
to la Bonin a lasciare. 
«Da giugno — spiega Ve- 
sna Tul, una delle cori- 
ste dello Jadran — sia- 
mo alla ricerca di un 
nuovo direttore ma non 
abbiamo avuto fortuna. 
Trovare un nuovo mae- 
stro disponibile ad impe- 
gnarsi nella direzione di 
un coro è difficilissimo e 
così la direzione del 
gruppo è stata assunta, 
in forma provvisoria, da 
‘una nostra corista, Mar- 
ta Vodopivec. L'attività 


di quest'anno quindi è ri- 
dotta al minimo e ci limi- 
tiamo a cantare alle sera- 
te organizzate dal nostro 
circolo culturale. Speria: 
mo di riuscire a trovare 
un maestro quest'anno», 
Un altro grave proble- 
ma che attanaglia lo Ja- 
dran è la mancanza. di 
voci nuove. (lì nostro co- 
ro — spiega la Tul — è 
formato da circa 20 cori- 
sti che hanno un'età me- 
dia che va dai 40 ai 70 
anni. Abbiamo alcuni 
giovanissimi ma sono so- 
lo cinque, troppo pochi, 
e da due, tre anni nessu- 
na nuova voce è entrata 
nel nostro coro». Il reper- 
torio dello Jadran com- 
prende canzoni popolari 
slovene e italiane, brani 
di esecuzione non parti- 

colarmente difficile, 
Anna Pugliese 


TRIESTE DI IERI 


Avventure boccaccesche per un Saladino nostrano 


Ognuno di noi porta un 
nome che non è mai frut- 
to di libera scelta. Così 
deve aver pensato anche 
certo Giacomo Saladino, 
che nel 1775 si trovava 
a Trieste in qualità di 
bottegaio. Se non era fe- 
roce come il suo quasi 
omonimo personaggio 
turco, non era nemme- 
no un fior di galantuo- 
mo, poiché il 31 ottobre 
di quell'anno il Saladi- 
no venne arrestato per 
minacce a mano armata 
contro il «maestro calzo- 
laro Florio Melchior». 
‘Questa l'imputazione 
mossa al Giacomo Sale- 


dino, e trasmessa al ma- 
gistrato civico: «Il detto 
uomo incontrò rissa col 
suo rivale calzolaio, e 
durante l'alterco sfode- 
rò il coltello, per tale at- 
to pericoloso si dichiarò 
contravventore ‘alla pa- 
tente concernente la de- 
tenzione dell'armi proi- 
bite. Contro il commissa- 
rio di piazza che voleva 
sedar la lite proruppe in 
atroci ingiurie. Questo è 
un uomo sospetto, per- 
ché un suo garzone lo 
accusò di esser stato 
istruito a rubare. E pub- 
blica voce aferma che fa- 
cesse il mezzano a un 
mercante pugliese intro- 


ducendogli di nottetem- 
po delle donne di mon- 
do col fargli creder per- 
sone di riguardo». 

\ Il direttore di polizia 
così conclude la sua de- 
nuncia agli organi del 
Comune: «Ho creduto 
perciò bene di conse- 
gnarlo alla curia crimi- 
nale, addittando tutti li 
‘fatti, circostanze, e testi- 
moni occorrevoli per la 
formazione del proces- 
SO). 

Pochi giorni più tardi, 
lo stesso barone Pittoni, 
con altra nota diretta al 
magistrato civico di Trie- 
ste, rincarò la dose a ca- 


rico dell'arrestato, con- 
fermando che: «Questo è 
un uomo sgspetto, an- 
che perché certo Giorgio 
Malala, che all'occasio- 
ne che era garzone pres- 
so di lui, invece di soste- 
nerlo con buoni docu- 
menti lo persuadeva a 
rubare. Corre inoltre vo- 
ce pubblica, che detto Sa- 
ladino. avesse carpito 
molto denaro -da uno 
sig. Pugliese, a cui ave- 
va promesso di fargli g0- 
dere un'onesta donzel- 
la, che è la figlia del 
mercante di corame 
Mackloch, ed invece di 
ciò lì procurava di notte 
tempo donne di cattiva 


fama». x 
Malgrado le ripetute 
accuse prodotte dal di- 
rettore di polizia, che 
sul conto di Giacomo Sa- 
ladino doveva saperla 
lunga, alla fine del pro- 
cesso celebrato il seguen- 
te 11 di settembre i giu- 
dici decisero, forse in di- 
fetto ditestimonianze at- 
tendibili, non possibile 
la condanna dell'impu- 
tato «in punto di ruffia- 
nismo». Però il Giacomo 


Saladino venne dichia-. 


rato «membro sospetto e 
pericoloso alla società, e 
così cacciarlo dal pae- 
Se). 

Pietro Covre 


Si pasteggia a radic- 
chio rosso, domani se- 
ra a Muggia. Al risto- 
Tante Lido si terrà in- 
fatti (con inizio alle 
20.30) una serata di ga- 
la dedicata al «radic- 
chio rosso di Treviso», 
organizzata dal Grup- 
po ristoratori della 
Marca trevigiana in col- 
laborazione col locale 
muggesano. Il menu 
della serata prevede 
una serie di piatti tutti 
a base' dell'ingredien= 
te-principe. Si potran- 


MUGGIA /GASTRONOMIA 


Serata’doc’ tutta a base 
di radicchio trevigiano 


no gustare cuori di ra- 
dicchio dorati e crosti- 
no al gorgonzola e ra- 
dicchio; e ancora scam- 
pi al profumo di radic- 
chio e tavolozza di ra- 
dicchio. Seguiranno 
zuppa trevigiana e ri- 
sotto allo spadone, ani- 
tra farcita di radicchio 
e insalata di radicchio. 
accompagnati da del 
Cabernet. Quella del Li- 
do è la prima di una se- 
rie di serate organizza- 
te in collaborazione fra 
i ristoratori locali e 
quelli trevigiani. 


RIONI 
Comunista 
disponibile 


Il consigliere circo- 
scrizionale di Rifon- 
dazione . Comunista 
nel rione di San 
Giacomo—Barriera 


vecchia, Claudio Sibe- 
lia, è a disposizione 
dei cittadini ogni 
mercoledì, dalle 18 
‘alle 20, nella sede del 
circolo Gramsci di 
via Ponziana 14, per 
raccogliere «i suggeri- 
menti e le proposte 
che si intendono 
avanzare sui proble- 
mi del rione». 


Giovedì 13 gennaio 1 


Che svilupp 
peril Carso? 


ne critiche: l'insens 
moltiplicarsi di strutti 
sportive, la presenza! 
progetti non compati 
con le vigenti previsi 
urbanistiche, la tende! 
ad aumentare l'urban! 
zazione di un territ 
già compromesso, l’ass@” 
za di finanziamenti ad 
tività tradizionali, la 
ghezza delle proposte. 

«Ci sembra — aggiW 
ge Pesante — che l'unî! 
referente certo sia rd 
presentato dalle impre 
costruttrici interessate 
la realizzazione delle s!! 
gole opere. Il tutto app 
Te privo di un qualsi@ 
disegno globale, sino # 
assumere i connotati d@ 
l’elargizione clientelare! 
pochi, trascurando le si 
genze primarie di se 
o di ripristino ambien 

le». 

Ciò, conclude il rappî 
sentante del Wwf, da È 
te dei rappresentanti, 
«nuovo», che rischian0"| 
apparire ben poco divi, 
sidai «vecchi» gestori 0° 
la spartitocrazia. 


RIONI 

«IIrischio 
èécheinuol 
si dimostrin0 
vecchi...» | 


‘Riceviamo e pubblichiam0! 

Sui giornali si leg 
di interviste rilascia 
dai vari uomini politi 
triestini che hanno | 
presunzione di parla! 
di nuovo, questo SU 
prattutto dai «listaio! 


più che la Lega e ciò” 
evince dal fatto che hi 
sempre cercato alle! 
ze conipartiti oi mod’ 
menti che al momed!! 
raccoglievano i magg! 
ri consensi degli elett!" 
ri triestini. ì 

È successo con la hi 
con il Psi e con il 
nell'ultimatornata ele! 
torale e torna ad ess@!| 
il ritornello in vobi 
adesso che si va alla! 
cerca di intese pe di 
elezioni dei presi” 
circoscrizionali. Ind! | 
Sto momento, infatl nil 
In stretto contatto, ri 
gomito con i consigli? 
eletti per la Lega NofO 
in quanto solo alleand0' 
si ad essi può raggiun” 
gere l'obiettivo di av® 
re qualche presiden? 
circoscrizionale, pe 
ché solo l'alleanza iI 
la LpT e la Lega No! 
garantirebbe ad el" 
trambi ì numeri per of 
tenere la presiden? 
nei vari consigli circo 
scrizionali. 

Si può solo speralti 
che l'elettore apra 
occhi e non si lasci ple' 
giare dai soliti vendit0’ 
ri di fumo, i quali 
fanno forti delle disgr@ 


zie altrui, ma non met 


tono certamente in prd 
tica quanto vanno pri 
dicando. Nel profond 
Sud d’Italia c'è un del 
to popolare che esem 
plifica nel migliore dé 
modi quanto vado di 
cendo. RI 
Lo scrivo prima i 
quel dialetto e poi tro) 
ducendolo lo spiego: « 
la luci da lumera sim! 
tutti i na manera...) 
Lumera sarebbe il lum!' 
cino ad olio e si imm 
gini quanta luce pos 
fare ed allora quant 
detto sopra vuol dirt 
che al buio e con la pol 
ca luce del lumicino * 
alquanto difficile  d' 
stinguere due o più il' 
dividui ed allora. Tr? 
ducendo in politiches@ 
significa che in politi 
tutti gli interpreti son 
uguali. Non resta alti! 
da fare che sperare ché 


chi predica adesso no 5 


razzoli poi e che aila !” 
ne riescano a fare qual’ 
cosa che non sia il pal” 
lar male di chi occup?' 
va quei posti prima 
loro fino all'altro ieri. 


Nicola Sfar da; 


capogruppo socialisti 
costrizioni 

di Roiano-Gri 
Barco 


e e | 


fan 


è 
( 


1? 


él precedente 


i 
ni SO gti (11/1) dalla figlia 


| Vil 
| peru 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [17] 


LA «GRANA» 


i Esaurita la benzina 


agevolatama non 
quella a prezzo pieno 


Care Segnalazioni, 
rimenti © 


sauri! 
sa ica na 
da 


sorpresa S 
senz'altro 


riscuote! 
‘arbitrio? 


ili non sì CO! 


direttive ai 


Franco Perco 


SCUOLA /VOCI DI CHIUSURA 


«La Filzi-Grego va 


Con l'approvazione del 
decreto legge collegato 
alla finanziaria, anche 
l'art. 4 — Pubblica istru- 
zione — è diventato leg- 
ge. dello Stato e, per i 
Principi e i criteri ivi 
Contenuti, sembra desti- 
nato a far discutere an- 
Cora per molto. Se da 
Una parte si delega al go- 
Verno l'adozione di de- 
Ceti legislativi, per de- 
terminare uno dei più 
radicali cambiamenti 
del sistema scolastico 
italiano, ‘ dall'altra  di- 
venta operativa, con de- 
correnze definite, una 
serie di provvedimenti 
di non poco conto. Con- 
&fermato l'orientamento 
di-ridurre drasticamen- 
te gli investimenti nel 
Settore scuola, appaiono 
recepite in pieno le diret- 
tive per la ridetermina- 
zione del Tapiponto ro- 
vinciale medio tra alun- 
ni e classi, con riflessi 
negativi su alunni, inse- 
gnanti e famiglie. In un 
E intervento 
(Il Piccolo ‘del 6 ottobre) 
avevo affrontato il pro- 
I n termini genera- 
li, ora mi si consenta di 
Segnalare un caso speci- 
‘o ma d'interesse dif- 
0. 

Fin dai primi mesi del- 
È Scorso anno, nell'este- 
° popoloso e attivo rio- 
e di S. Giovanni, aveva- 
No incominciato a circo- 
lare voci sulla possibile 


Chiusura della «Filzi- 


Tego», unica scuola ele- : 


ntare italiana in z0- 

‘a. E vero che nelle va- 

Ne direttive ministeriali 
Oltre al taglio delle clas- 
‘agprevedeva anche la 
dn Uale soppressione 
! plessi scolastici sotto- 
‘mensionati, ma i 123 
alunni, che attualmente 
frequentano, sembra- 
vano un numero tale da 
Scongiurare pericoli di 
Questo genere. La sorpre- 
Sa c'è stata agli inizi di 
| Settembre ndo, nel 
Corso di un incontro con 
t genitori degli alunni di 
ima, il rappresentante 
della direzione — dun- 
fonte autorevole — 
malese il proprio ram- 
inarico peli il fatto che 
ic qua che anno, dato 
spJglo delle iscrizioni, la 
aola sarebbe stata 
unta e..i potenziali 
tosti sarebbero stati di- 
ttati alla «Suvich»; 


Cenni nos ° 
soppi poi alla probabile 


4 f Pressione sono stati 


recentemente an- 


DI È, memoria di Ernesto 


(acco Nel xIV anniv. 
/1). dalla sua Maria 


25.000 pro Div. cardiologi- 


%a (prof Sa 
Pro DIOÉ Camerini), 25.000 


| Mariniti oncologica (dott. 
0 ti2z5, 


ali da Giulio Tanat-' 
i) pro Div. oncologi- 
Sa (dott, Marinuzzi) di 

Memoria di Antonio 


LS 


2 memoria di Giuseppe 
agnelli nel LIV anniv. (12/1) 
iglio Franco 20.000 pro 
‘aggio del Fanciullo. 
memoria di Patrizia 
a nel IMI anniv. (12/1) 
Sia genitori 100.000, da 
Ù Sto, Fulvia, Gianni e Mi- 
del 700.000 pro Ass. Amici 
da Vaio (prof. Camerini); 
Harisa, Laura. Lucio e 


-000 pro Cari Fe 
R mia)E ‘aritas (bambini 


che da singoli docenti 
del medesimo Circolo di- 
dattico. 

Ce n'è abbastanza per 
allarrsarsi, considerato 
il fatto che entro la fine 
di gennaio più di una 
quarantina di famiglie, i 
cui figli stanno frequen- 
tando l'ultimo anno del- 
le scuole materne della 
zona, dovranno procede- 
re alle prescrizioni. Di 
queste famiglie certa- 
mente alcune faranno 
la scelta del «tempo pie- 
no», attivato presso la 
scuola «Suvich» ma con 
un numero limitato di 
posti, però è bene che 
tutte le altre sappiano 
che è un loro fa 
iscrivere. i propri figli a 
«tempo CASA “Tiella 
ca rispetto al- 
lo stesso della «Suvich», 
e tale diritto va difeso 
condeterminazione, sen- 
za cedere a lusinghe o 
pressioni di sorta. 

Ci sono almeno. sei 
buoni motivi perché il 
plesso «Filzi-Grego» non 
venga soppresso, ma ca- 
so mai potenziato, e 
cioè: — sl tratta di un 
edificio un po' trascura- 
to ma ancora in buone 
condizioni, con aule e 
corridoi ampi e lumino- 
si, dove si possono svol- 
gere tutte le attività pre- 
viste; dispone di spazi 
esterni per il gioco, è im- 
merso nel verde e non è 
raggiunto dall'inquina- 
mento che si registra 
qualche chilometro più 
a valle; si affaccia su 
una strada a bassa den- 
sità di traffico, con possi- 
bilità di sosta senza cre- 
are SUE alla circola- 
zione, raggiungibi, 
anche a DISGIICA Dal 
tutte le estremità della 
zona, con notevole ri- 
‘sparmio per le famiglie 
e alleggerimento deltraf- 
fico pubblico e privato 
nelle fasce orarie di pun- 
ta; è ubicato in un rione 
in cui la qualità della vi- 
ta registra livelli più 
buoni dal punto di vista 
dei rapporti umani e dei 
servizi; per ragioni strut- 
turali le attività didatti- 
che vengono svolte in 
orario solo antimeridia- 
no, evitando inopportu- 
ni prolungamenti 0 ren- 
tri pomeridiani, con ge- 
nerale soddisfazione del- 
le famiglie. © PO 

A questo punto, anzi- 
ché pensare di tagliare 
rami che con tutta evi- 
denza secchi non sono, 
si sfruttino al meglio le 


; __ELARGIZIONI | 
e ea TE È a 


Dariò 100.000. pro Sogit; 
dalla fam. Emili 50.000 pro 
Centro cardiologico (dott. 
Scardi); da Ennio e Daniela 
100.000 pro Unicef. 

— In memoria di Mianno 
Krelis: (12/1) da Loredana 
De Gioca 30.000 pro Ag- 
men. 7 
— In memoria di Roberto 


° Luccheti (12/1) dalla mam- 


ma 50.000. pro Chiesa S. 
Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Virgilio 
Lussin (12/1) da Jenny e 
Claudio Brandolin 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Vittorio 
Milanese nel XXXVI anniv. 


(12/1) dalla figlia Paola 
50.000 pro Caritas (aiuti Bo- 
snia). 


— In memoria di Dario Po- 
nis nel XVI anniv. (12/1) da 


—. -_ 


La scuola 


A Visi 

dia Da sinistra le maestre Precali, Debeuz, Rabas e 

Giorgina Corva conilcatechista don Erminio Susat. ; 
Mario Fabretti 


di Visignano 


ano d'Istria nel 1919: la scuola elementare 


[ITER RITTER RI RARA AIAR RTTTIORI 


salvata» 


otenzialità che la scuo- 
«Filzi-Grego» è in gra- 
do di offrire ancora in 
un contesto territoriale 
da cui emerge per la sua 
unicità. Non sono pochi 
quei genitori, e il sotto- 
Scritto è tra questi, pron- 
ti a scendere in campo 
per la difesa di un patri- 
monio, e non meramen- 
te edilizio, prezioso per 
l'intero rione di S. Gio- 
vanni. 
Prof: Mario Bevilacqua, 
Tappresentante genitori 
classe III B-sc. «Grego» 


Mauro 
è sbarcato 


Trovo che il trattamento 
riservato da «Il Piccolo» 
nell'edizione di sabato 8 
gennaio nei confronti di 
Mauro Pelaschier sia sta- 
to alquanto crudele. 
Non solo o almeno non 
tanto per il fatto che 
Mauro sta. monfalcone- 
se, e quindi cresciuto ve- 
listicamente nel nostro 
golfo, \ma soprattutto 
per aver conseguito allo- 
ri. n campo nazionale e 
internazionale, che po- 
.chi in Italia. possono 
vantare, dovrebbe essere 
incitato e ammirato e 
non penalizzato dalla 
stampa locale. Non vor- 
rei entrare nei meandri 
tecnici della scelta di 
Mauro di sbarcare da 
«Brooksfield», anche per- 
ché le situazioni che por- 
tano a queste decisioni 
sono sempre particola- 
rissime, personali e il 
più delle volte assoluta- 
mente non. percettibili, 
ma voglio far presente 


che da una barca si «sca- | 


ricano» solamente i pesi 
inutili, e si «caccia» chi 
combina qu 
gna del codice penale. 

Mauro Pelaschier è 
semplicemente sbarcato, 
e la cosa mi dispiace an- 
che perché «Brooksfield» 
è l'unica barca italiana 
che partecipa a questa 
edizione del Giro del 
Mondo e ha bisogno di 
grandi talenti per ben fi- 
gurare. 5 

Colgo l'occasione per 
augurare al mio amico 
Guido Maisto un buon 
proseguimento di rega- 

t, magari con un po' 
più di fortuna nelle ui 
‘pe successive, e a Mauro 
di ritornare al più pre- 
sto a inanellare quei suc- 
cessi, ai quali è.abituato, 
che portano lustro e ono- 
re alla vela italiana, 

Paolo Rizzi 


ualcosa de-: 


«Quando sa 
sono lam 


Si è appena concluso un 
anno di intensa attività 
nel campo della «forma- 
zione permanente degli 
operatori sociali» promos- 
so dalla Scuola di servizio 
sociale di Trieste, e sta 
già avviandosi il program- 
ma del 1994. La presenza 
di numerosi operatori so- 
ciali —in particolare del- 
la regione Friuli-Venezia. 
Giulia — che desiderano 
continuamente ridiscute- 
re, aggiornare, verificare, 
rendere più aderente il lo- 
ro agire professionale alle 
esigenze espresse dal con- 
testo sociale, dimostra il 
senso di responsabilità di 
questi professionisti. So- 
no, in particolare assisten- 
ti sociali, che quotidiana- 
mente operano al servizio 
di minori, adulti, anziani. 
(Di questi operatori, in ge- 
nere, se ne sente parlare 
in occasione di qualche 
fatto negativo che la cro- 
naca «deve» registrare, 
ma ovviamente tutto il po- 
sitivo dell'agire ‘quotidia- 
no non può essere raccol- 
to è trasmesso). 

Il settore «aggiorna- 
mento e formazione per- 
manente» della Scuola 
per la realizzazione del- 
l'attività si avvale della 
collaborazione di esperti, 
docenti, relatori\di diver- 
se discipline, individuati 
alivello regionale e nazio- 
nale, che si sono sempre 
dimostrati attenti alle esi- 
genze degli operatori di 
coniugare «il sapere» con 
«l'agire». 

Purtroppo il 1993 si 
chiude con un senso di tri- 
stezza. Due docenti e una 
giovanissima dolce colle- 
ga ci hanno lasciato e io 
desidero ricordarle ai tan- 
ti operatori che hanno 
avuto. occasione di cono- 
scerle e apprezzarle e, in- 
terpretando il pensiero di 
tutti, manifestare la no- 
stra riconoscenza a que- 
ste meravigliose persone 
la dott. Adriana Sganzer- 
la Cogliati di Trieste, la 
dott. Lia Bolocan Parisi di 
Pavia, l'assistente sociale 
Claudia Spetti: di Trieste, 
non solo per la ricchezza 
di conoscenze ed esperien- 
ze che ci hanno trasmesso 
ma soprattutto per i valo- 
ri che hanno saputo testi- 
moniarci. 

‘Augusta Accettulli 
responsabile settore 
Formazione 
permanente 


mamma e papà e nonna 
100.000, dagli zii Brunetta 
e Sergio 20.000 pro: Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Puccio ved, Bressi per il 
compl. (12/1) dalla figlia El- 
da ‘40.000. pro Agmen, 
10.000 pro Astad. 

— In memoria di Tino Bigi- 
ni nel IX anniv. (13/1) dai 
familiari 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Saina nel XV anniv. da 
Ada e Nives 50.000 pro 
Astad. i 
— In memoria di Anna Si- 
mnicich Gramonte: nell'VIII 
anniv. dal figlio Alfredo 
50.000 pro Com. evangelica 
di confessione augustana. 
— In memoria di Ernesto 
Zonta nel I anniv. dalla mo- 
glie Norma, figlia Marinella 


e nipote Matteo 150.000 
pro Com, S. Martino al cam- 
po (don Vatta). 

— Per le festività da Aspa- 
sia Sevastopulo 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
30.000 pro Pro Senectute, 
— In memoria di Giuseppi-' 
na Miani in Gallo da Duilio 
Rella 50.000 pro Lega del fi-, 
lo d'oro. 

— In memoria di Giordano 
Furian da N.N. 70.000 pro 
Frati di Montuzza (pane, 
peri poveri), 

— In memoria di Marcello 
Gasparini dai componenti 
comitato regionale Figc-Sgs 
Friuli-Venezia Giulia 
200.000 pro. Villaggio del 
Fanciullo. 

—In memoria di Tedy Ghig- 
gini dalla mamma Amelia 
100000 pro Ist. Burlo Garo- 
‘olo. 


re e agire 


lesima cosa» 


Un chiosco 
per il bus 1 


Non desidero assoluta- 
mente entrare in polemi- 
ca con il signor Claudio 
Benussi, in merito al con- 
tenuto della sua lettera 
pubblicata il 7 gennaio, 
anche perché il mio prin- 
cipale intendimento. era 
‘proprio quello di sollecita- 
re l'Act, per la collocazio- 
ne del chiosco al capoli- 
nea del bus «I» di via Ca- 
‘podistria, penso nell'inte- 
resse di tutti gli utenti di 
detta località. Però, al ri- 
guardo, ina precisazione 
debbo obiettivamente far- 
la, perché nella mia se- 
gnalazione io non avevo 
chiesto né l'abolizione del- 
l'attuale fermata, né tan- 
to meno la soppressione 
del capolinea, ma sola- 
mente lo spostamento 
provvisorio del solo capo- 
linea, in attesa della collo- 
cazione del chiosco in ar- 
gomento, su cui noto si 
trova d'accordo anche il 
‘mio interlocutore. Premes- 
so quanto sopra, ritengo 
doveroso rivolgermi nuo- 
vamente alla sensibilità 
dell'Act, pregandola di vo- 
ler provvedere ad acco- 
gliere con benevolenza ta- 
le richiesta. 

Tommaso Micalizzi 


Il richiamo 
allEzit 
Nell'edizione de «Il Picco- 
lo» del 6 gennaio è appar- 
sa la «lettera da Borgo 
San Sergio», inviata al 
sindaco Illy dal consiglie- 
re circoscrizionale Sergio 
Perini. Con riferimento al 
primo punto trattato - 
quello delle strade - riten- 
go che, anche al fine di 
sgomberare il campo da 
falsi problemi, sia dovero- 
sa una precisazione, L'ar- 
gomento è noto, importan- 
te e più che mai incalzan- 
te, specie per la nuova 
amministrazionecomuna- 
le. Il richiamo oll'Ezit tut- 
tavia non è pertinente. 
L'ente infatti non è più 
proprietario di alcuna 
strada in Borgo San Ser- 
gio in quanto, dopo aver- 
le costruite, le ha trasferi- 
te in parte al Demanio 
dello. Stato e in parte an- 
che al Comune di Trieste, 
La manutenzione di tali 
strade non è quindi di 
competenza dell'Ezit e 
ininfluente è il fatto del- 
l'esistenza o meno di 
aziende nella zona. 
Umberto Dallegno 


VIVI DI PIÙ LA VITA >. 
CON.UN' APPARECCHIO! 
ACUSTICO PHILIPS | »|. 


PHILIPSE! 


per udire meglio 


Informazioni è prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici, 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 | 
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® VERDE PUBBLICO /IL PARCO DI VIA TIBULLO 


«Una bella fiaba a cui manca il finale» 


Abito in via Tibullo, pro- 
prio di fronte a un mera- 
viglioso parco pubblico 
con alberi secolari. Il 
cancello è sbarrato da 
anni con un catenaccio 
eun lucchetto arruggini- 
ti. Passo davanti ogni 
giorno col mio nipotino 
che mi chiede e non si 


spiega perché quello spa-. 


zio verde sia a lui preclu- 
so. 
Prima delle elezioni, 
per carpire voti, tutti 
noi del rione siamo stati 
tempestati con volantini 
variopinti di vari partiti 
che ci promettevano 
l'immediata apertura al 
pubblico. Terminate le 
elezioni — silenzio asso- 
luto — il giardino rima- 
ne «chiuso». Per avere 
una risposta, dovrò 
aspettare le prossime ele- 
zioni, i prossimi volanti- 
ni fasulli, o dovrò aspet- 


. tare che il mio nipotino 


cresca, diventi a sua vol- 
ta nonno, e racconti ai 
suoi adorati nipoti una 
bella fiaba?... 

C'era una volta un bel- 
lissimo giardino con un 


grande cancello aperto 


dove i bambini entrava- 
no, correvano, giocava- 
no respirando l'aria sa- 
lubre lontano dallo 
«smog» cittadino. Chie- 
do al sindaco di conclu- 
dere la favola, e fornire 
a me una sincera rispo- 
sta. 

Lavinia Senni 


Vino in 
botte piccola . 


Avevo già avuto modo di 
constatare attraverso la 
rubrica «La Cantina» di 
B. Ulcigrai, tempo fa, ed 
oranuovamente sul «Pic- 
colo» di domenica 2 gen- 
naio, le considerazioni 
sul vino con passaggio 
in legno piccolo, essere 
quantomenosconcertan- 
ti. Precisa, in breve, che 
l'uso di legno nuovo di 
rovere non deve coprire 
l'originalità e quindi la 
tipicità del vitigno, e che 
il vino usato deve avere 
una buona struttura e 
quindi essere ricco di 
tannini nobili e sostan- 
ze estrattive. Ci sono 
quindi dei vini che han- 
no una buona rispon- 
‘denza alla «barrique» e 
altri no, 

L'impiego della botte 
piccola richiedé una 
maggiore permanenza 
in bottiglia, e cioè un 
maggiore . affinamento 
in quanto itannini cedu- 
ti dal legno al vino dan- 
no un prodotto disarmo- 


nico nel momento. del ‘ 


passaggio dal legno al 
vetro. I metodi di vinifi- 
cazione, il grado di to- 
statura e il tipo di legno 
impiegato per i bianchi 
e irossi sono diversi, co- 
munque la migliore «bar- 
rique» è quella che evol- 
ve il vino senza marcar- 
lo con la sua legnosità. 
Chiaramente per consu- 
mare un prodotto più 
complesso il grado di 


esperienza suo e dei, 


suoi commensali deve 
avere un certo «spesso- 
re», per capire appieno 
questi vini. Indubbia- 
mente non è un vino fa- 
cile o che piace al primo 
impatto. E poi mi scusi, 
ma la sua «prova del no- 
ve» gradevolezza-sorbe- 
volezza che si misura 
nella rapidità con cui si 
consuma... è una cosa 
priva di un minimo di 
buon senso sotto diversi 
aspetti. Se il risultato 
tecnico di un vino in 
barrique è: più varietà, 
intensità, persistenza, 
complessità nei confron- 
ti e nei gusti non potrà 
essere deglutito in velo- 
cità ma tastato con cal- 


ma per ciò che esprime ‘ 


sul piano sensoriale ed 
«emotivo». 

Consiglio quindi di 
provare per esempio un 
Tignanello, ora delle an- 
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nate '77-'78-'79 o il Sas- 
sicaia '83-'84 nonostan- 
te l'annata non fosse 
delle migliori o l’85, o il 
Zanella '83-'85. e para- 
frasando il finale d'arti- 
colo meditate medita- 
te... se si troveranno sca- 
denti, pesanti o legnosi 
questi vini invito a pas- 
sare definitivamente al- 
la birra. 

Sirio Visintin 


Apprezzo anche la buo- 
na birra, ma il vino l'ho 
sempre preferito giova- 
ne, fruttato, e che piac- 
cia al primo impatto. E 
‘assieme a me, tanti altri. 
Rispetto comunque i gu- 
sti altrui, tuttavia conti- 
nuerò a sostenere che la 
pratica della «barrique», 
o della piccola botte, 
non giova alla nostra 
enologia, perché sotten- 
de una linea commercia- 
le elitaria e prezzi di ven- 
dita esagerati. Infine 
concordo sul fatto che 
occorre grande esperien- 
za nel ricorso a questa 
tecnica per ottenere ri- 
sultati equilibrati: espe- 
rienza e competenza che 
non tutti hanno pur ci- 
mentandosene. 

b.u. 


Ilbene 

di Trieste 

Andando a votare ho in- 
contrato tre anziane al- 
l'uscita dal seggio vista 
la lunga confidenza che 
avevo con loro mi riferi- 
vano che: «Gavemo votà 
Staffieri perché se no 
vien su i slavi e ne buta 
fora de Iacipi».- Inutile 
dire che sono trasecola- 
to. Argomentando, a po- 
chi giorni dal voto, con 
un mio collega pensiona- 
to marittimo, lo stesso 
mi diceva di aver votato 
per Staffieri in quanto 
Comandante marittimo 
(come noi no? e poi chi 
xe sti Cristiano pappola- 


ri). RSpondero prima di 
tutto chiarendo che il si- 
gnor Giulio Staffieri era 
stato sì comandante, ma 
di aereo mobile in quan- 
to pilota, ma che ora a 
mio avviso era un non 
comandante in quanto, 
con tutto il rispetto per 
un pilota, smessa la re- 
sponsabilità di comando 
non si è più comandan- 
te: perciò questo titolo è 
abusivo. Spiegavo poi il 
mio punto di vista sui 
Cristiano popolari; sono 


‘ degli scissionisti demo- 


cristiani di destra feroce- 
mente anti sloveni (vedi 
gli interventi dell'ex as- 
sessore Codarin nel ca- 
duto consiglio comuna- 
le) proclamatisi il 50 per 
cento della Dc, che dopo 


. una dispendiosa campa- 


gna elettorale fatta con 
spot televisivi, pagine di 
giornale e capillare vo- 
lantinaggio, hanno rag- 
giunto l'elezione di un 
consigliere comunale e 
due consiglieri circoscri- 
zionali. Falso è che non 
abbiano avuto spazio 
nell'informazione, ci so- 
no le registrazioni televi- 
sive e le raccolte di gior- 
nali che parlano, hanno 
avuto dalla scissione in 
poi più spazio di gruppi 
di bel altra consistenza 
numerica. Pur di far ri- 
sultato, sono scesi a pro- 
paganda di cosiddetta 
bassa macelleria, vedi lo 
spot televisivo con l’atto- 
re-prete, deplorato dalla 
curia, e la strumentaliz- 
zazione fatta dal consi- 
gliere circoscrizionale 
Roberto Vitale alle spal- 
le dei cerebrolesi. 

Sono in gran parte 


pubblici dipendenti e di . 


questi hanno la spoc- 
chiariposante della sicu- 
rezza e inamovibilità 
del posto di lavoro. Pa- 
drini ufficiali sono gli in- 
dagati dottor Carmelo 
Calandruccio, già asses- 
sore regionale all'assi- 
stenza, ex assessore co- 


DADA DARA A URRA 


Luisa elegante 


L'elegante signora qui ritratta 

ventenne è venuta a mancare di 

recente a quasi 103 anni. E’ Luisa 

Arvedi, nata il 5.maggio 1891 e 

vedova del dott. Enrico Ferrarese 
| per diversi decenni anteguerra 


‘ettore responsabile per la 


pubblicità su «Il Piccolo.» 


La nuora, Silvana 


Corradini Ferrarese 
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CONTINUA LA 


FIERA del BIANCO 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA . 


Monti 
- ‘ ATRIESTE INVIA S. SPIRIDIONE 5 ‘ 
A MONFALCONE IN VIA DUCA D'AOSTA 14 


munale ecc. e il funzio- 
nario regionale ex segre- 
tario dell'ex presidente 
on. Biasutti ai vertici 
della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste sù desi- 

gnazione politica. - 
Al vertice di questa 
formazione, il trio for- 
mato dal dottor’ Fusco 
sindacalista funzionario 
E.A. porto di Trieste, pre- 
sidente su designazione 
politica di Finporto, ex 
assessore comunale, re- 
sponsabile del frettoloso 
e contrastato accorpa- 
mento delle circoscrizio- 
ni, e i pubblici funziona- 
ri sig. Renzo Codarin, ex 
assessore alla polizia 
del comune di Trieste, 
non rieletto, e il dottor 
Bruno Marini unico rie- 
letto al consiglio comu- 
nale. Questo ho riferito 
al mio anziano collega e 
scrivo a beneficio di an- 
ziani e giovani disinfor- 
mati. Troppo carrieri- 
smo e poco cristianesi- 
mo, parole del vescovo 
in molte sue omelie. 
Non è certo con queste 
persone che si fa il bene 
di tutta la comunità del- 

la città di Trieste. 

Claudio Dominese, 
marittimo 


Civile 
paletta 


Facendo seguito alla di- 
vertente segnalazione 
del signor Bruno Zonch, 
di cui condivido l'esposi- 
zione, a proposito delle 
assionarie dei gatti», 
st potrebbe, tra il prolife- 
rare dei movimenti di si- 
nistra, di centro e di de- 
stra, promuovere un'as- 
sociazione per invitare 
le soprammenzionate si- 
gnore a fornirsi di una 
paletta, come d'uso nei 
paesi civili, per non do- 
ver emulare Alberto 
Tomba nello slalom, con 
il pericolo di inforcare 
qualcosa di tenero e pro- 
fumato. 
Walter Mayerweg 


Dignità 

alla musica 

Mi sarei astenuta dal 
giudicare il concerto di 
Capodanno, che ha co- 
me protagonista la ban- 
da «G. Verdi», se alcune 
lettere, da voi pubblica- 


te, non avessero esalta- — 


to, oltre misura, l'esecu- 
zione di quem 
per esprimere un giudi- 
zio negativo sulla breve 
ma intensa — a mio pa- 
rere. — apparizione del 
duo composto da Miles e 
Thompson, suonatori di 
blues. 

Mi sarei astenuta, di- 
cevo, perché ho grande 
rispetto per le fatiche di 
chi da dilettante sacrifi- 
ca ore allo-svago ed alla 
famiglia per esercitarsi 
con la musica. Ma pro- 
prio questa fatica e - 
sti PHI o 
far comprendere che 
una banda deve esegui- 
re musiche che le sono 
proprie, mentre il primo 
di gennaio al Rossetti 
abbiamo assistito almas- 
sacro del Bolero di Ra- 
vel e all'oltraggio porta- 
to alla Danza Esotica di 
Mascagni. Tutto il resto 
ha meritato poco più di 
una sufficienza, anche 
E DI pr non 
professionaliti i ese- 
cutori. Proprio il «duo di 
Blues», che gli estensori 
delle lettere non hanno 
gradito, ha ridato alla 
musica dignità e spesso- 
re. 
Quindinonparagonia- 
mo, con irriverenza, il 
nostro concerto di Capo- 


danno a quello di Vien-' 


na, ed esortiamo invece 
la benemerita Associa- 
zione dei commercianti 
che patrocina il tutto, a 
compiere un salto di 
qualità scritturando 
una vera orchestra sinfo- 
nica. 

Vincenza Ricchiuto 


i 
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OR ELLA CITT. 
Lions club Ricordo di Unione 
Trieste Miramar Cobolli degli istriani 


Oggi, alle 20.15, all'hotel 
Jolly 4.0 meeting ordina- 
Tio dell'anno sociale 
1993-94. Nel corso della 
serata la prof.ssa Mar- 
gherita Canale terrà una 
conferenza sul tema «Le 
donne nella musica». Il 
meeting è riservato alle 
sole socie. 


Concertisti 

alCca 

Oggi, alle 20.30, nella sa- 
la del museo Revoltella- 
galleria d'Arte moderna, 
via Cadorna 26, per il 
primo concerto della se- 
Tie «Giovani promesse: 
strumentisti di domani», 
si esibirà il giovane pia- 
nista Alberto Nosè di 14 
anni, che frequenta il VI 
corso al Conservatorio 
di Verona sotto la guida 
della prof.ssa Laura Pal- 
mieri, suonerà musiche 
di Clementi, Schumann, 
List e Prokofieff. 


Conferenza 
scout 


Oggi, alle 20.30, promos- 
sa dal locale Clan senior 
scout Cngei, avrà luogo 
nella sede di via Torre- 
bianca 30, la conferenza 
diretta dal dott. Salvato- 
re Busico sul tema «Il no- 
stro sistema planetario». 
Ingresso libero ai soci e 
simpatizzanti. 


Studi di 
archeosofia 

Questa sera, alle 21.15, 
al Centro studi di archeo- 
sofia di via Cologna 5, 
conferenza dal titolo: 
«La cosmogonia archeo- 
sofica, la costituzione oc- 
culta dell'uomo e della 
donna e l'aura energeti- 
capsico-spirituale». L'in- 
contro sarà illustrato 
con diapositive a colori. 


Soroptimist 
«club 


Oggi, nella consueta se- 
de, alle 18.30, riunione 
delle socie del: Soropti- 
mist club. In program- 
ma le relazioni delle de- 
legate sui lavori del con- 
siglio nazionale. Seguirà 
un dinner buffet. 


British 

film club 

Oggi, al cinema Ariston, 
con i soliti orari, verrà 
proiettato il film «Anto- 
nia and Jane», con Imel- 
da Staunton e Saskia Re- 
eves. Regia di Beeban Ki- 
dran. Colonna sonora ori- 
ginale in lingua inglese, 
durata 95 minuti. 


Sottoscrizione 
pro Barbara 


Continua la sottoscrizio- 
ne a favore di Barbara 
Manzoni, indetta presso 
la sede della LpT. Si ri- 
corda che le sottoscrizio- 
ni si ricevono ogni gior- 
no nella sede di corso Sa- 
ba 6, dalle 10.30 alle 12,. 
e dalle 16.30 alle 19. 


Saldi saldi 
sconti dal 30 all'80%' 


alla Bottega del Borgo, 
i a 6. (Com.. 
eff. 


Corsi intens 
d’inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi. Per in- 
formazioni British Insti- 
tutes, via Donizetti 1, 
tel. 369222. 


Guina, G. Point 
e Guina le Scarpe ; 


Per n inverno all'inse-: 

{a del risparmio passa-' 
Rn Guina, G. Point e 
Guina le Scarpe. Approf- 
fittate delle eccezionali 
occasioni invernali a 
rezzi superscontati. 
ia Genova 12, 21 e 22 


(com. eff.). 


Oggi, a cura della Fame- 
ia capodistriana e con la 
collaborazione della se- 
zione triestina dell’Anar- 
ti verrà ricordato la me- 
daglia d'oro colonnello 
d'artiglieria Giorgio Co- 
bolli scomparso un anno 
fa, alle 18.30, con una 
messa nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosa- 
rio cui parteciperà an- 
che la vedova di Giorgio 


Cobolli, signora Euge-: 


nia. 

Per 

gioco 

Questo pomeriggio, alle 
18, nella sala di lettura 


della libreria Minerva in 
via San Nicolò 20, ap- 


.puntamento con il picco- 


lo manuale dell'esperien- 
za ludica «Per gioco», di 
Alessandro Dal Lago e 
Pier Aldo Rovatti, di re- 
cente pubblicato per i ti- 
pi dell'editore milanese 
Raffaello Cortina. Il li- 
bro di Dal Lago e Rovat- 
ti cerca di offrire al letto- 
Te una guida per ricono- 
scere quanto di ludico e 
giocoso c'è nelle attività 
apparentemente più quo- 
tidiane, prosaiche e ba- 
nali della nostra esisten- 
za. La serata della Mi- 
nerva, cui parteciperà 


Pier Aldo Rovatti, sarà. 


condotta da Fabio Poli- 
dori e da Sergio Sacchi 
dell'Università di Trie- 
ste. Vi si accede tramite 
invito disponibile presso 
la cassa della libreria. 


Round 
Table 9 


È convocata per questa 
sera, alle 20.15, al risto- 
rante «Il Castello», a 
Muggia, la prima riunio- 
ne conviviale del 1994 
della Round Table n. 9 
di Trieste. 


Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Unione degli istria- 
ni, via S. Pellico 2, il 
dott. Mario Zanini pre- 
senterà il libro «Terra 
Rossa» di Marino Menga- 
ziol. Sarà presente l'au- 
tore. È 


Associazione 
Trieste-Grecia 

Nel quadro delle manife- 
stazioni collaterali alla 
‘mostra del pittore Cesa- 
te Sofianopulo organiz- 
zate dal civico museo di 
Revoltella e dall'Associa- 
zione Trieste-Grecia 
«Giorgio Costantinides», 
oggi, alle 18, all'audito- 
rium del museo (via Ca- 
dorna, 26), la prof. Nico- 
letta Zanni parlerà sulte- 
ma: «Il Neo-dorico a Tri- 
este». 


Amici 

del cuore 
L'Associazione amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione in vari punti della 
città, l'unità mobile do- 
nata dal presidente Pri- 
mo Rovis, completamen- 
te attrezzata per la misu- 
razione della pressione 
arteriosa e del colestero- 
lo. Oggi, domani e saba- 
to sarà a disposizione 
della cittadinanza in 
piazza tra i Rivi a Roia- 
no, con il seguente ora- 
rio: 9-13, 15-17. 


Unione 
micologica 


La piccola Lucrezia Co- 
muzzi (mascotte del 
Cmn, sezione triestina 
dell'Unione micologica 
italiana) informa che lei 
è già al lavoro e invita 
tutti i soci all'incontro 
oggi, nella sede di via 
Carducci 28. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ballo liscio 


Stasera dalle 21 all'una con l'orchestra Claudio 
Gentili. Stasera spegni il televisore e vieni a di- 
vertirti insieme a tanta bella gente che balla. Ti 
aspettiamo, naturalmente al Paradiso Club. 


temperatura 
‘massima: 13,9; umidi- 
tà: 52%; pressione: 
1017,2inaumento; cie- 
lo sereno; vento da 
NE Greco a 12 km/h; 
mare poco mosso con 
ten ua di 10,8 


_ 


Oggi: alta alle 9.40 con 
cm 43 e alle 23.03 con 
cm 42 so) il livello 
medio del mare; bassa 
alle 4.05 con cm 17 e 
alle 16.22 con cm 63 
sotto il livello medio 
del mare. Domani: pri- 
ma alta alle 10,11 con 
cm 38 e prima bassa 
alle 4.41 con cm 17. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 10 gennaio 

al 16 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle ‘ 
16: piazza Goldoni, 
8, tel. 634144; via 
Revoltella, 41, tel. 
947797; via Flavia, 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldo- 
ni, 8; via Revoltella, 
41; via Tor S. Piero, 
2; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Sgonico - 
Tel. 229373 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero, 2, tel. 
421040. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Trieste / Agenda 


Elettronica Circolo 
Conferenza ufficiali 
L'Associazione elettro- Questa sera, alle 18, al 
tecnica elettronica italia- Circolo ufficiali di presi- 


na organizza oggi alle 18 
al dipartimento di Elet- 
trotecnica, elettronica e 
informatica dell'Univer- 
sità una conferenza del- 
l'ing. Andrea Polo Fili- 
san, del laboratorio ricer- 
ca e sviluppo della Sele- 
co Spa per la televisione 
ad alta definizione dal ti- 
tolo: «Dallo standard te- 
levisivo attuale all'alta 
definizione: passi. inter- 
medi e problematiche in- 
dustriali». 


Ricordo di 
Jesorum 


Oggi, alle 18, nella chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo sarà celebrata una 
messa ir suffragio di 
Gualtiero Jesorun neltri- 
gesimo della sua scom- 
parsa con la partecipa- 
zione della sezione Gei e 
degli anziani scout trie- 
stini che ricorderanno il 
loro capo. 


Scuola di 
servizio sociale 


A partire dal 15 gennaio 
l'Associazione per la ge- 
stione della Scuola supe- 
riore di servizio sociale 
e la Scuola diretta a fini 
speciali per assistenti so- 
ciali dell'Università di 
Trieste verranno trasfe- 
rite in via Carlo Combi 
13. Numero telefonico 
309968 (centralino); 
308952 (fax). Pertanto 
gli uffici di segreteria e 
la biblioteca saranno 
chiusi al pubblico da'do- 
mani al 21. gennaio. 


Scuola 

Stuparich 

In prossimità delle prei- 
scrizioni, il preside invi- 
‘ta le famiglie a un incon-. 
tro che avrà luogo alla 
media «C. Stuparich» 
str. di Rozzol 61 oggi dal» 
le 17.30, Si ricorda inol- 
tre agli interessati che al- 
l'albo della scuola sono 
affisse le graduatorie ag- 
giornate per il conferi- 
mento: delle. eventuali 
supplenze temporanee 
al personale docente. 


FABIANI 


Incontro 
rinviato 


All'Istituto tecnico 
statale per geometri 
«Max Fabiani», a cau- 
sa di un disguido or- 
ganizzativo, non è sta- 
to possibile realizzare 
l'incontro previsto il 
giorno ll gennaio 
con i genitori degli 
studenti di terza me- 
dia, finalizzato alla 
scelta della scuola su- | 
periore. Genitori e 
studenti possono par- 
tecipare il 20 genna- 
io, alle 17.30, a una 
nuova riunione al- 
l'Istituto, via Monte 
S. Gabriele 48, duran- 
te il quale preside e 
docenti :illustreranno 
il programma del cor- 
so tradizionale, dei 
corsi di sperimenta- 
zione di matematica 
e del nuovo corso spe- 
rimentale. 


dio di via dell'Università 
8, si terrà il consueto in- 
contro con i soci e gli 
«Amici della lirica». Ar- 
gomento: «I grandi inter- 
preti di ieri e di oggi». 


Rotary club 

Trieste 

L'odierna riuniohe «al 
caminetto» del Rotary 
club Trieste in program- 
ma per le 13, nella con- 
sueta sede dell'albergo 
Savoia-Excelsior, si con- 
cluderà con una relazio- 


ne dell'ingegner Guido. 


Candussi sul tema «Ra- 
‘diodiffusione: alla ricer- 
ca delle radici». 


Università 
Terza età 
Oggi, 


L'udito: anatomia e fisio- 
logia periferica e centra- 
le; aula A: 10-11, 
prof.ssa R. Kostoris - Le- 
zione di teoria e solfeg- 
gio; aula B: 10.30-11.30 
prof. A. Steindler - Mate- 
matica: geometria ele- 
mentare; aula A: 16-17, 
prof.ssa F. Chiricò Coret- 
ti - Letteratura russa: 

: primo novecento; aula 
A: 17.30-18.30, prof.ssa 
L. Segrè - La lezione è so- 
spesa; aula B: 16-17, 
prof. F. Salimbeni - Euro- 
pa Centro Orientale fra, 
passato e futuro; aula B: 
17.30-18.30 prof.ssa M. 
Gelsi Salsi - Letteratura 
tedesca. 


ct 


Ex allieve 
de Sion 


Il 20 gennaio, alle 10, in 
occasione del centenario 
della costruzione della 
cappella di Notre Dame 
de Sion, verrà celebrata 
‘una messa per le ex allie- 
ve del collegio. Seguirà 
un incontro nella Gran- 
de Salle e il pranzo. Per 
le adesioni al pranzo. o 
per informazioni, telefo- 
nare al 422280 dalle 9 al- 
le 10.30. 


Attività 

Farit 

Sono aperte alla Farit le 
iscrizioni ai corsi di in- 
formativa, primo soccor- 
so, pittura su seta (tecni- 
ca serti e aerografo). In- 
formazioni e iscrizioni 
in sede, via Paduina 9 
(tel. 370667) lunedì, mar- 
tedì, mercoledì dalle 16 
alle 18. 


COMPERA ORO 


Corso italia 28 


STATO CIVILE 


NATI: Croselli Jana, Al- 
banese Alan, Bertolotti 
Sara, Trapani Federica. 

MORTI: Millo Guido, di 
anni 75; Gangi Angelina, 
77; Nodari Filippo, 96; 
Razem Maria, 81; Zottar 


Vittoria, 97; Ghahor 
Marcello, 83; Cossini 
Matteo, ‘76; Labignan 


Maria, 78; Ricci Iride, 
84; Gerin Gioconda, 85. 


PICCOLO ALBO| 


Sabato 8 gennaio, verso 
le 9.30, ho dimenticato’ 
in terra davanti al porto- 
ne di casa, via Giustinel-. 
li 6, una scatola rossa 
contenente catene da ne- 
ve per auto. Chi le avese 
trovate è pregato di tele- 
fonare al 313258. Ricom- 
pensa. 


Ritrovato, il giorno 11 
ECOnRIO: meticcio picco- 
la taglia marrone, scuro, 
in via Commerciale bas- 
sa. Affettuosissimo, è in 
attesa del suo o di un 
nuovo amico. Per infor- 
mazioni rivolgersi  al- 
l'Astad di Villa Opicina. . 


—. In memoria di Ernesto 
Polacco Nel XIV amniv. 
(11/1) dalla sua Maria 
25.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 25.000 
pro Div. oncologica (dott. 
Marinuzzi); da Giulio Ianat- 
ti 25.000 pro Div. oncologi- 
ca (dott. Marinuzzi) 

— In memoria di Antonio 
Tosutti (11/1) dalla figlia 
50.000 pro Caritas (bambini 
Bosnia). 

— In memoria di Giuseppe 
Agnelli nel LIV anniv. (12/1) 
dal figlio Franco 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Patrizia 
Ferluga nel IMI anniv. (12/1) 
dai. genitori 100.000, da 
‘Fausto, Fulvia, Gianni e Mi- 
lena 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Marisa, Lau- 
ra. Lucio e Dario 100.000 
pro Sogit; dalla fam. Emili 


50.000 pro Centro cardiolo- 
gico (dott. Scardi); da Ennio 
e Daniela 100.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria di Mianno 
Krelis (12/1) da Loredana 
De Giosa 30.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/1) dalla mam- 
ma 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli. DE 
— In memoria di Virgilio 
Lussin (12/1) da Jenny e 
Glaudio Brandolin 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— In memoria di Vittorio 
Milanese nel XXXVI anniv. 
(12/1) dalla figlia Paola 
50.000 pro Caritas (aiuti Bo- 
snia). 

— In memoria di Dario Po- 
nis nel XVI anniv. (12/1) da 
mamma è papà e nonna 
100.000, dagli zii Brunetta 


e Sergio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Antoniet- 
ta Puccio ved. Bressi per il 
compl. (12/1) dalla figlia El- 
da 40.000 pro Agmen, 
10.000 pro Astad. 

—In memoria di Tino Biagi- 
ni nel IX anniv. (13/1) dai 
familiari 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Saina nel XV anniv. da 
Ada e Nives 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Anna Si- 
micich Gramonte nell'VIII 
anniv. dal figlio Alfredo 
50.000 pro Com. evangelica 
di confessione augustana. 
— In memoria di Ernesto: 
Zonta nel I anniv. dalla mo- 
glie Norma, figlia Marinella 
e nipote Matteo 150.000 


pro Com. S. Martino al cam- 


‘po (don Vatta). 3 

— Per le festività da Aspa- 
sia Sevastopulo 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
30.000 pro Pro Senectute, 

— In memoria di Giuseppi- 
na Miani in Gallo da Duilio 


‘ Rella 50.000 pro Lega del fi- 


lo d'oro— In memoria di 
Italo Gravazzi dalla moglie 
Bruna Castellan 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 200.000 pro Div. cardio- 
logica, 100.000 pro Enpa. 
— In memoria di Mario He- 
chich Da Pina, Lucia, Marco 
e Davide S i 20.000 pro 
Astad. a 

— In memoria di Girolamo 
Marchetti da Margherita 
Marchetti 50.000 pro Cari- 
tas (Barbara Manzoni). 

— In memoria di Sergio 
Marchi dalle fam. Ledo 
Montiglia 50.000 pro Cari- 
tas (Barbara Manzoni). 


— In memoria di Ada Mat- 


cugini 
, Anita © Servilio 
50.000 pro vildm. 
— In memoria di Italia Pa- 
corîhi in Milani da Zelmira 
Cescutti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Oreste Pa- 
narella da Giancarlo e Rubi- 
na Rutteri 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare. 
— In memoria di Maria Pa- 
risi da N.N. 50.000. pro 
Astad. 
— In memoria di Ferdinan- 
do Pecenko dal cognato Cor- 
rado con Cadia Cargnel 
50.000. pro Sweet Heart, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Carlo Pe- 
rin dalla fam. Giovanni Pe- 
rin 40.000, dalla cugina 
Evelina 50,000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 


via Vasari 22, | 
16-17.30 dott. Bianchi - | 


LE CANZONI FINALISTE 


9° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Pervengono numerosissimi tagliandi per designare le canzoni preferite dai nostri lettori per il XV Festival Triestino che si è | 
svolto con grande successo al Politeama Rossetti. Ricordiamo che le due canzoni al primo posto sono state "Triestini if 
osmiza" (già finalista per Venezia, come composizione più votata al Politeama) e "Daghe daghe, cori cori!", vincitrice nella 
linea giovane. Risulta dunque interessante stabilire la canzone più votata e preferita dai nostri lettori poiché sarà la seconda 
composizione finalista a Venezia per questa importante manifestazione nazionale di musica leggera. Inoltre si fa presente 
che l'emittente maggiormente segnalata si aggiudicherà l'annuale Riconoscimento "Premio Diffusione". 

Leelee ei 


: { 


Giovedì 13 gennaio 1% G; 


(nella sequenza dello Speciale Festival) | 
1. El nostro Festival (di D. Pacchietto e L. Mauro) Il | Neg 
«| Sympathy» 15° È Tu 
2. Ginestre (di L. Valmarin) I I ni 
Marisa Surace ; \ 0 
3. Cità che sogna (di C. Leo) I FF EST IVAL I no) 
Dario Zerial N 
4, El dover del pompier (dî M. Ratschiller) I DELLA Il cin 
Marta Ratschiller e i "Silvulae Cantores" | fun 


5. Trieste regina (di R. Verginella) 
Deborah Duse 
6. Noi se volemo ben (di R. Scognamillo) 
Complesso "Jolly" x 
7.A scola (di PR. Rizzi) | 
Paolo e Mike Rizzi con "La III C" 
8. Trieste grande (di Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e il duo Lorena-Nadia 
9. Le tangenti (M.G. Detoni Campanella) 
Pietro Polselli 
10. Se volemo tanto ben... (di O. Chersa) 
Oscar Chersa e Roberta Pohlen 
11. La fiaba de Sior Intento (di M. Di Bin e D. Collarini) 
Andrea Terranino 
12. AI caro Verdi (di E. Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi 
13. Daghe daghe, cori cori! (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso "Billows '85" 
14. Solo a Trieste (di M. Zulian e W. Grison) 
Massimo Zulian e Walter Grison 
15. Triestini in osmiza (di M. Palmerini) 
Ladi Slavec e il complesso "I Long Sluc" 
16. Nina nana per Trieste (di L. Hager Formentin) 
Mara Sardi 
17. Nuvoli neri, nuvoli ciari (di E. Vidiz é U. Lupi) 
Complesso "Gli Assi"! RATE 
18. Tasse, tasse! (di Fulvio Gregoretti e Giancarlo Gianneo) 
Gruppo "Fumo di Londra" 


orari variabili 


MOSTRE 


I «signore dell’arte» ‘ 


L’eccezionale attività del gallerista Leo Castelli nelle immagini fotografiché 


Si è conclusa allo Studio Bassanese l'interessante 
rassegna dedicata a Leo Castelli che ha ripercorso at- 
traverso una nutrita serie di immagini fotografiche 
(circa un'ottantina, tutte rigorosamente in bianco e 
nero) l'eccezionale attività dell'illustre gallerista, ri- 
tenuto oggi uno dei più grandi del mondo. 

Castelli, che è nato 86 anni fa a Trieste e nella no- 
stra città ha trascorso l'infanzia e la prima giovinez- 
za rimanendovi molto legato, era presente all’inau- 
gurazione, giunto da New York, dove attualmente 
coordina, dal suo «quartier generale» di Soho, una 
serie di spazi espositivi. Ed è stato il primo a congra- 
tularsi per lo stringato e rigoroso allestimento idea- 
to da Nadia Bassanese, in cui sono state riprodotte 
in stretta sequenza le testimonianze dî installazioni 
e allestimenti di mostre da lui presentate tra il 1958 
a oggi, che hanno inciso un segno vigoroso nel mon- 
do dell'arte contemporanea. Grazie al suo fiuto infal- 
libile, che ha saputo discernere: nell'ambito delle 
avanguardie e della pop art delle autentiche punte 
di diamante, quali Jasper Johns e Robert Rauschen- 
berg, che furono le sue prime scoperte, e poi Roy Li- 
chtenstein, Andy Warhol e tanti altri. Artisti che Ca- 
stelli ha continuato a portare avanti, seguendoli nel- 
l'evoluzione del loro linguaggio e travalicando i con- 
fini dell'arte americana per arrivare a livello inter- 
nazionale. n i 

Emblematico è appunto il caso di Lichtenstein, 
uno dei maggiori esponenti della pop art e uno degli 
innovatori più significativi della pittura americana 
contemporanea, oggi famoso in tutto il mondo, pre- 
sente in mostra in quattro diversi momenti espositi- 
vi, datati dal ‘63 al ‘92. Lo racconta anche uno dei 
due video che hanno corredato la rassegna, realizza- 
to dalla Rai (l'altro è stato prodotto negli Stati Uni- 
ti), in cui Castelli è definito «Il signore dell'arte». Per 
quel suo stile colto ed elegante — un aplomb tutto 
mitteleuropeo così diverso dallo stereotipo del galle- 
rista — che ha contribuito certamente non poco, nel- 
la forma e nella sostanza, a determinare la sua fortu- 
na oltreoceano. Un modo di essere che traspare per- 
fettamente nel ritratto di Castelli firmato da Robert 
Mapplethorpe, proiettato in ingrandimento su un te- 
lo in «flise line» che compariva su una delle pareti 
della galleria e rappresentava uno dei momenti chia- 
ve della rassegna, accanto alla «storica» foto di Hans 
Namuth che ritrae il gallerista a New York nel 1982 
assieme ai «suoi» artisti: Kelly, Flavin, Kosuth, Ser- 
ra, Weiner, Daphnis, Johns, Oldenburg, Scarpitta, 
‘Artschwager, Roosen, Johnson, Sonnier, Barry, Ro- 
senquist, Ruscha, Rauschenberg e Warhol. 

Di alcuni di questi la rassegna proponeva dei ri- 
tratti fotografici particolarmente incisivi raccolti in 
una sorta di «quadreria», accanto a quelli di Judd, 
Grisi, Chamberlain, Nauman, Stella, Twombly, Mor- 
ris, Simonds, dell'amato Lichtenstein e di altre pie- 


Il 1994 si annuncia un 
‘anno di grande interesse 
per la Junior Chamber 
Italiana, Chapter di Trie- 
Ste, che ha provveduto 
al cambio di consegne 
con l'ingresso del nuovo 
direttivo presieduto da 
Claudio Musil. L'incon- 
tro si è aperto con i salu- 
ti del presidente uscen- 
te, Massimo Orlando, at- 
tuale segretario naziona- 
le della Jci che, ha volu- 


giunte dal Chapter citta- 
dino, come il successo 
del congresso nazionale 
svoltosi d Trieste, che ha 
visto il capoluogo giulia- 
no fare incetta di premi, 
con. ben. ll. riconosci- 
menti assegnati su 16, ol- 
tre al convegno Unicef 
sui bambini della ex Ju- 
goslavia e al progetto 
«Due occhi per chi non 
vede», realizzato con il 


tre miliari del percorso artistico di Castelli. Che è | Lions: 

stato rievocato con grande vivezza nelle immagini La serata è quindi pro- 
dedicate agli allestimenti di mostre degli stessi arti- | seguita con la premiazio- 
SUI one ne dei due migliori soci ‘ 


‘Marianna Accerboni | 1993, Elisabetta Mend- 


In scena il Vangelo di Marco 


L'attore Franco Giacobi-: cipato. a scene; presentate . durante . il 


CANZONE TRIESTINAI) è: 


I « La composizione preferita del XV Festival 
della Canzone Triestina è: 


| L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


® Radio Cuore-R. Onda Stereo 80 (99.900-106.100) 


® Radio Insieme (90.300) orari variabili 
@ Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 che 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.500)-ore 9.30 e 16.30. 

‘Anche quest'anno il nostro giornale ha indetto un referendum per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare i brani partecipanti 
alla quindicesima edizione del "Festival della Canzone Triestina". Tale votazione è importante: la canzone selezionata dai lettori 
attraverso le schede rappresenterà Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" - in coppi 
conla più votata al Politeama Rossetti ("Triestini in osmiza"). La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 22 gennaio compreso 


JUNIOR CHAMBER I 
Un anno da viver 
con occhi europ 


to ricordare le tappe rag- . 


do, 


Il lor 


A 
f=: 


Seg 
I 


(i 
(olii 


ler e Tullio Cianciolo, di 
con la presentazione ©.| 
programmi e proget!’ 

per l'anno appena inizi” Il 
to. Un anno che trasco”i £ 
rerà sotto la guida di 
nuovo presidente Clali x.) 
dio Musil e del direttiv0! 
fornaio da prese 
Gappellari, Tullio Gia 
ciolo, Sergio Schiafimi] Den 
Francesca Busolini, Raf 
faella Scasso, Massim! 
Orlando ass president) P 
Sergio Ashiko e Giova!" 
ni Teti (revisori dei col 
ti). «Eccellere in azione”) 
questo il tema proposti 
dal nuovo president: 
per il 1994, «un tema 
ha sottolineato Musil 
che offrirà più d'una 00 
casione per approfondi. 
Te, tra gli altri argomen' 
ti, la nuova centralità d 
Trieste nei confronti del' 
l'Europa». Musil ha quis; 
di ricordato le principal 
tappe della Jci triestioo i 
Tra gli impegni più im! 
mediati l'appuntamenti 
con il Consiglio direttivi te al 
nazionale a Roma, il 24 la fi 
gennaio. Tai 


ni proporrà domani alle . commedie e originali te- convegno internazionale 
17.30 nella basilica di levisivi e la sua attività. su«Ilteatro e la Bibbia». 
San Silvestro di piazza cinematografica conta . La lettura integrale del- 
S. Silvestro 1, una lettu- 197 film. l'Evangelo di Marco, è 
ra drammatizzata de _Auncerto punto della tratta dalla versione in- 
«L'Evangelo. di Marco», Sua, .vita, incoraggiato terconfessionale in lin- 

; dal biblista Louis Alonso  .gua corrente. La manife- 


L'iniziativa è dell'asso- 
ciazione laica di cultura 
biblica «Biblia» in colla- 
borazione con il Circolo 
«A. Schweitzer)», 
Giacobini, diplomato 


all'Accademia nazionale . 


d'arte drammatica, ha 
recitato in oltre 200 com- 
medie con attori del cali- 
bro di Gino Cervi, Vitto- 
rio Gasmann, Sergio To- 
fano; per la tv ha parte- 


Schoekel, ha intensifica- 
to. la sua ricerca sulle 
Scritture e attualmente 
il suo repertorio ha una 


‘ cinquantina di testi, del- 


la Genesi dell'Apocalisse 
che rappresenta con An- 
gela Goodwin e Andrea: 
Boschi. A Trieste, nell'ot- 
tobre scorso, è stato ap- 
plaudito, interprete di 
brani drammatici a com- 


«mento delle relazioni 


stazione sarà preludio al- 
la settimana dell'unità 
dei cristiani, che inizierà 
il giorno. successivo. 
L'iniziativa di domani, 
per usare le parole dello 
stesso Giacobini è «una 
provocazione alla pigri- 
zia e alla sordità menta- 


le, un invito a riscoprire 


la bellezza e la sostanza 
di un messaggio nel qua- 
le tutti si ritrovano»... 


CONTRADA 
Spettacolo | 
gratuito 


Domani, alle 20.30; sa- 
bato, alle 16.30 e alle 
20.30 e domenica alle 
11 e alle 16.30, la com- 
Degne del teatro «a 
‘ontrada» offre gratui- 
tamente agli abbonati 
la possibilità di assiste- 
re ad uno degli spetta- 
coli allestiti per l'infan- 
zia. Si tratta de «La vi- 
‘glia di Natale», tratta 
dal racconto di Dostoe- 
vskij. 


| Giovedì 13 gennaio 


Negli ultimi decenni lo 
Studio della micologia 
ha fatto degli enormi 
Progressi, soprattutto 
Nella conoscenza del 
Ungo-Ambiente. Non 
entichiamoci che i 
funghi hanno una fun- 
zione biologica di im- 
Ortanza vitale nell'am- 
ente che ci circonda e 
Nin è errato il dire che. 
Sio indispensabili nel 
antenimento del giu- 
dequilibrio dell'ecosi- 
Stema terrestre. Di con- 
Seguenza è aumentato 
Che il numero delle 
Persone che hanno di- 
Mostrato interesse a 
Uesto particolare stu- 
0 anche se, purtrop- 
Do, non tutti persegui- 
Scono gli stessi obietti- 
VI. Ci riferiamo a colo- 
To che in qualsiasi mo- 
| Tnento dell'anno ma (so- 
Prattutto) nei mesi esti- 
Vo-autunnali, vanno a 
‘Unghi cercando in que- 
Sta attività solo soddi- 
Sfazione sul piano ga- 
Stronomico (i micofagi) 
“anche a coloro, meno 
lumerosi (i micologi) 
che, attratti dalla curio- 


8 
ca 


| 


30 
0 
fecipanti 
ai lettori 


1994 


O 


Rubriche 


Li se 


sità naturalistica, affa- 
scinati dalla vastità del- 
la materia e del miste- 
ro che da sempre cir- 
conda questo campo, 
sollecitano interessi 
ben differenti. 


n coppi? 
mpres0: | 


BRIDGE . 


Naturalmente è an- 
che fiorita una vasta bi- 
bliografia micologica 
‘amatoriale, che ha im- 
messo in commercio 
un numero incredibile 
di libri. Nel settore vi 


‘Cultura naturalistica 
eraccolta di funghi 


sono pubblicazioni buo- 
ne e anche buonissime 
(accanto ad altre inde- 
gne) che assolvono be- 
ne il loro compito di di- 

azione e di soddi- 
sfazione delle aspirazio- 
ni culturali micologi- 
che del momento. Una 
buona iconografia di ca- 
rattere pratico-divulga- 
tivo serve a far cono- 
scere la ricchezza di 
forme di cui il mondo 
micologico è dotato e, 
quindi, a soddisfare la 
curiosità (ouaa eriamo 
sla sempre più frequen- 
te) di chi, andando per 
funghi con finalità edo- 
nistiche voglia comun- 
que prendere contatto 
conoscitivo con ciò che 
incontra sul suo cam- 
mino.Siamo del parere 
che soltanto una più 
diffusa cultura natura- 
listica potrà far svilup- 
pare nei raccoglitori 
quella giusta e necessa- 
ria educazione micolo- 
gica che da tutte le par- 
ti ed a tutti i livelli si 


invoca. ni 
Anna Dolzani 

Gmnt Unione 
micologica italiana 


a 


GIOVEDI 13 GENNAIO 


S. LEONZIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


18 
16.44 


La luna sorge alle .8.13 
e cala alle 18.47 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 11,3 13,9 
GORIZIA 9 13 


Bolzano 010 
Milano 212 
Cuneo np np 
Bologna 713 
Perugia 613 
L'Aquila 3.10 
Campobasso 3 6 
Napoli 614 
Reggio C. 10 16 
Catania 5 15 


MONFALCONE 6° 16 
UDINE 715,4 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni joniche 
condizioni di variabilità con prevalenze di ampie 
schiarite; su tutte le altre zone cielo sereno 0 poco 
nuvoloso con tendenza nel corso della giornata a 
graduale aumento della nuvolosità sulle regioni 


settentrionali. 


Temperatura: in ulteriore aumento, specie nei va- 


lori massimi. 


Venti: deboli di direzione variabile, salvo locali rin- 
- forzi da Nord sulle zone joniche. 


Mari: mosso il basso Adriatico e lo Jonio; poco 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord addensamenti a carattere strati- 
ficato, più intensi sulle zone alpine e prealpine, 
ove non si esclude qualche locale precipitazione; 
dal pomeriggio tendenza a peggioramento. Su tut- 
te le altre regioni iniziali condizioni di cielo sereno 
0 poco nuvoloso, con tendenza ad aumento della 


nuvolosità sulla Toscana. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti. inizialmente deboli di direzione variabile, 
tendenti a Poi dai quadranti occidentali e a rin- 


forzare sulla 


z Piccolo slam di cuori 


3 Al via la prima fase della coppa Italia che vede fronteggiarsi 459 squadre 


| L'annata agonistica si 
SPre con la coppa Italia 
fi he sue vede ai nastri di par- 
JU(e eNza ben 459 squadre. 
î Prima fase prevede le 
eliminatorie regionali, 
| pguiranno E selezioni 
er i'\di regioni per 
Ti agri 32 squadre 
alla fase finale di Salso- 
| Imaggiore. Questa sera, 
al Circolo del Bridge, ini- 
zia la selezione per il 
Friuli-Venezia Giulia al- 
A quale. partecipano 3 
Squadre di Udine e 5 di 
| trieste in un girone al- 
l'italiana. Le prime tre 
Squadre classificate pas- 
Seranno alla fase succes- 
Siva mentre Udine potrà 
Comunque partecipare 
alla finale di Salsomag-' 
iore con la squadra già 
imalista nel 1993. 
| _Perlasmazzata di que- 
sta settimana vi propon- 
80 questo piccolo slam a 


one 


cuori; Gioca Sud ed 
Ovest attacca con il 10 
di fiori. Scende il morto 
ed appare subito al di- 
chiarante di non essere 


‘ “approdato al miglior con- 


tratto e di aver ricevuto 
l'attacco che disturba, 
comunque migliore ri- 
spetto l'uscita a quadri. 
Il piccolo slam a senza 
atout era praticamente a 
stendere mentre per 
mantenere lo slam a cuo- 


Una partita letteraria 


ri sembra necessario tro- 
vare un equa ripartizio- 
ne dei resti in almeno 
uno dei colori nobili. Al 
tavolosud vinse l'attac- 
co al morto, incassò l'A 
di cuori e seguì conKeJ 
di picche in mano, Q di 
cuori, K di cuori al mor- 
to, i due onori a fiori per 
lo scarto di due quadri, 
A di picche per lo scarto 
di un'altra quadri ed il 
taglio di Ovest che, con 
il ritorno a quadri, con- 
dannò il contratto al 
down. Il contratto cade 
anche anticipando quat- 
tro giri di atout. Ovest 
vince con il J quarto, an- 
ticipa quadri per l'A di 
Sud, che prosegue con K 
e J di picche superato 

lla Q ‘al morto, unico 
rientro possibile. Scarto 
di due quadri su A e J di 
fiori, scarto di una qua- 
dri sull'A di picche e fine 


della corsa con. Est che 
ferma il colore con il suo 
8 quarto. Nulla da fare 
allora?. Ma certo, occor- 
Te pagarsi un'assicura- 
zione . sacrificando una 
possibile ma ininfluente 
surlevée. Vinta la prima 
presa a fiori si prosegue 
con K e J di picche in 


mano, piccola cuori: per. 


il K al morto, A di pic- 
che: se tutti rispondono 
13 prese sono fatte conti- 
nuando con Q-di cuori e 
cuori A. Se, come in que: 
sto caso, il nemico taglia 
l'A di picche, possiamo 
scoprire le carte e recla- 
mare il contratto contro 
qualsiasi ritorno. 
Risultati tornei: Circo- 
lo del Bridge, torneo zo- 
nale del 7/1/94: 1) Trevi- 
san-Pomodoro, 2) Fer- 
ranti-Conte, 3) Ligambi 
S-De Chigi. 
Silvio Colonna 


scor Il gioco come metafora di uno scontro fra epoche nella novella di Zweig 


da del 


rettivo| Nel 1941 stefan Zweig, 
| Autore forse oggi dimen 

ticato dai più ma sicura- 
iNENte molto in auge fra 
1 Contemporanei, scrisse 
reve racconto dal ti- 

)| tolo schachnovelle, tra- 
dotto come Novella degli 
Scacchi. Il racconto, sem- 
Dlice nella struttura, è 
tutto imperniato su una 
îerie di partite a scacchi 
©he vennero disputate 
Der caso a bordo di una 
I ve nel tratto New 
OR I dk - Buenos Aires, fra 
dita d n © estemporanei perso- 
mediati in terza 


0 stesso Zweig, an- 
occasionale pas- 


, il 24 1 & Rome — frutto. del- 
di fantasia di Zweig — 
| Mirko Czentovich, 


che‘però è addirittura il 
campione del mondo in 
carica; l'altro è un aristo- 
cratico signore — forse 
una proiezione dello 
stesso Zweig — che degli 
scacchi non si è mai spe- 
cificatamente interessa- 
to ma che è stato costret- 
to a impararli, per un 
bizzarro quanto dram- 
matico caso della vita, 
durante il suo periodo di 
prigionia ad opera della 
Gestapo. 

Il libro, pur nella sua 
brevità, presenta una 
quanto mai stimolante 


* ricchezza di temi: innan- 


zitutto un impegno mo- 
rale con la condanna del- 
l'ideologia nazista e la 
denuncia della violenza 
— anche psicologica — 
dei suoi metodi (e non di- 
mentichiamo che è una 
denuncia contempora- 
nea); poi una introspe- 


zione psicologica dei per- 
sonaggi — anche nelle 
minuzie, nei tic, nei pic- 
coli atteggiamenti — che 
in qualche pagina può es- 
sere paragonata senza ir- 
riverenza al miglior Do- 
stoeveskij; infine un'an- 
ticipazione di portata 
quasi psicanalitica di 
quella che l'autore chia- 
ma la «sindrome da av- 
velenamento scacchisti- 
co», della quale descrive 
1 sintomi con chiarezza e 
precisione, 

Ma la metafora por- 
tante è tutta nella parti- 
ta'a scacchi che diventa 
uno scontro epico, quasi 
generazionale, fra due 
Tappresentanti di epo- 
che diverse: da una par- 
te l'uomo polivalente, 
eclettico, esteta, espo- 
nente di una cultura in 
via di estinzione; dall'al- 
tra l'homo novus, specia- 


TRIESTE - ARRIVI 


lizzato, funzionale, cini- 
co, esponente del mondo 
in fieri del XX secolo. 
Non anticipiamo, per 
non togliere la suspense 
a chi eventualmente vo- 
lesse leggere il racconto, 
la sorprendente conclu- 
sione; ma forse sorpren- 
dente lo è soltanto per 
chi degli scacchi è nulla 
più che un semplice spet- 
tatore, per chi gioca con 
distacco una partita a 
scacchi, per chi — come 
Ulisse col canto delle si- 
rene — riesce a control- 
lare il fuoco della passio- 
ne. Per l'homo novus, ap- 
punto. Pochi mesi dopo, 
nel febbraio 1942, Ste- 
fan Zweig si tolse la vita 
a Petropolis assieme alla 
sua giovane moglie Lot- 
te Altmann. 
Dario Russo, 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


È Prov. . | Orm. 


“It LEO 

Le AMERI 
ItRSOCARS 

It SOCAR4 

CY SIKIADA 

Tu KAPTAN B. [SIM 
ls ZIM ALEXANDRIA 
No MEGA BAY 

Le AL HAJJ SAID 
Rs SIBIRSKIY 2101 
Bs SIX MADUN 

It. PALLADIO 


Italcem. 
rada 
52 


Taranto 
Beirut 
Monfalcone 
Ancona 92 
Koper 39 
Istanbul 31 

Pireo 518.14 
Sidi Kerir ada/Siot 
: fada 
Ravenna 40 
Setubal K%) 
Durazzo 23 


Data| Ora Nave —, 
12/1 890 
12/1 matt. 
12/1 16.00 ‘Da NORASIA'ADRIA 
121 Bs SINGA STAR 
12/1 ls RAQEFET 
121 Gr DAFNY © 
19/1 It BARBAROSSA 
19/1 It SOCARG 
19/1 It SOCAR 101 
19/1 Rs VOLZHISKY 37 
131 Tu KAPTANB. ISIM 
19/1 Pa TORUNGEN' 
19/1 Rs LIPETSK 

Is ZIM ALEXANDRIA 


Rs VOLGO BALT 142 


pom. 
20.00 
sera 
7.00 
6.30 
12.00 
12.00 
18.00 
pom. 
sera 


19/1 sera 


Uc ZANDALAZHSKY ZALIV 


Destinaz. |  Orm. 
Deliskelesi 
ordini 
Capodistria 
Nord Africa 
Ashdod 
Patrasso 
ordini 
Monfalcone 
Venezia 
Mersina 

> Istanbul 
ordini 
ordini 
Venezia 


;ardegna e sulle regioni tirreniche. 


ail 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Temperature 
nei mondo 


.1.1994 con attendibilità 80% Ò 
nuvoloso 


2 9 
10 15 


Amsterdam 


2000 m #4 ci 
1000 m +6 c 


"o e 
i TM 10/13; 
FE Tmin 1/5 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
‘Istanbul 

li Calro 
Johannesburg 
Klev 


23 
23 


AUSTRIA sereno 
variabile 
variabile 
sereno 

nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 


;° SLOVENIA 


variabile 
neve 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


sereno variabile 


OROSCOPO — 


‘nuvoloso 


nuvosolo 
sereno 
variabile 
pioggia 
Variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso, 
nuvoloso 
variabile 
neve 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
neve 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 


Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parlgi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


ta in arrivo dall’Atlani 
co determinerà nuvolo- 
sità variabile su tutta la 
regione. Foschie not- 
turne anche dense sul- 
la pianura Padana. 


Pi ati “i È n È La . 
Ariete 4% Gemelli (f Leone  {ÎX Bilancia. &© Sagittario ©& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Chi amate è distratto e Ilvostrostile dicompor-  Chivi piace vi farà capi-. Non prendetevela con Oggi sarete portati agli La fatica fisica di un pe- 


Svagato, vi dà retta fino 
ad un certo punto e ha 
poco tempo da trascor- ‘ 
Tere con voi. Non allar- 
matevi però, poiché in 
Questo periodo sta lavo- 
Tando duramente per il 
vostro luminoso futuro 
Insieme. 


Lcd Toro 


21/4 19/5 
Invece che una tecnica 
diretta e schietta O 
malizia insinuante, 
sguardi languidi, avan- 
ces sfumate e modi soft 
per conquistare il cuore 

una persona molto 
diffidente, ma bellissi- 
ma. Le stelle sono con 
voi, 


tamento deve diventare 
un pochino più chic per 
esser finalmente perfet- 
to. I miglioramenti del- 
la vostra personalità e 
l'intima soddisfazione 
che. avete saputo rag- 
giungere, si riflettono 


Te che condivide il vo- 
stro interesse, che è di- 
sponibile a un incontro 
ravvicinato del tipo che 
preferireste.s. Chi vi pia- 
ce vi lascia messaggi di 
lusinghiera ammirazio- 
ne e in grado di solleti- 


nessun altro che con voi 
Stessi se non tutto scor- 
re nei binari che aveva- 
te deciso, se dovrete fa- 
Te modifiche ai pro; > 
mi già in via di defini- 
zione. Siete voi che non 
avete pensato a tutte le 


eccessi in tutti i settori, 
anche nella spese per 
rendere più comoda ed 
accogliente la vostra ca- 
sa. Impegnate invece le 
straripanti energie del 
periodo per portare a 
termine certi piccoli la- 


riodo sotto tensione per 
motivi professionali si 
sta facendo sentire. Og- 
gi per esempio stentere- 
te a prendere il solito 
Titmo sostenuto di sem- 
pre sia nel lavoro, sia 
nella vostra personale 


‘anche nei vostri modi. care la vostra vanità. eventualità... voretti domestici. quotidianità. 

s Di AESIRO | : Vane - Li 
come Cancro dbi Vergine “E scorpione «® Capricorno sm Pesci ia 
21/6 21/7 24/8 22/9 ‘23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 | 
Il sole oggi si congiunge —Nonbuttateacarte qua- Attualmente i rapporti Chi vi aveva sottovalu- ‘' Le iniziative che posso- Î 


‘a Urano, nel dirimpetta- 
io segno del Capricorno 
e per voi potrebbe signi- 
ficare tante cose. Per 
esempio un calo della 
forma, riflessi meno 
pronti del solito oppure 
incomprensioni in cam- 
po coniugale. 


rantotto, per un momen- 
to di collera e d'ira, 
quello che avete così fa- 
ticosamente costruito. 
Fate in modo che l'ener- 
gia che gli astri ora vi 
ispirano sia rivolta a fi- 
ni costruttivi e concreta- 
mente pratici. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


interpersonali attraver- 
sano una fase di grande 
comprensione, grazie al- 
la presenza calmieratri- 
ce di un astro benevolo, 
ciarliero, Accomodante 
ed adottare un compor- 
tamento più concilian- 
te. 


tato, chi per caso avesse 
pensato d'aver a che fa- 
Te con un soggetto mal- 
leabile, chi pensava di 
potersi imporre, resterà 
con un palmo dî naso 
davanti alla vostra at- 
tuale ferrea determina- 
zione. 


no ampliare i vostri oriz- 
zonti e dare spazio alla 
vostra carica creativa 
hanno ora il positivo av- 
vallo di astri importanti 
come Giove e Plutone. 
Quali alleati migliori 
per la vostra maturità 
espressiva? 


risultato; mettendovi.in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Venne trafitto a Gesù - 7 
Dio greco della guerra - 11 La stagione più 
calda - 12 E' ricoperto d'erba - 13 Una stec- 
ca... del violinista - 15 Associazione Nazio- 
nale - 16 Si accende... con un dito - 18 Se è 
tarpata è inutile - 19 E' retto dal rettore - 21 
Albero che fornisce un legno bianco - 23 Si- 
gla di Trento - 24 La stalla.. 
Si serve in tazze - 28 Vocali in forse - 29 
Mezza riga - 30 Nel caso in cui - 31 Tirare a 
lucido - 34 Centro per reclute (sigla) - 35 Lo 
rende il cane - 36 Esseri infernali - 38 Tou- 
ring Club Italiano - 39 Tra poco... diventerà 
mamma - 40Lattaie senza latte - 41 A volte 
dispiace dirlo - 42 Ai lati... degli occhi - 43 


Doppio... zero. 


VERTICALI: 1 Recipiente di vimini - 2 Alber- 
go per giovani - 3 Striscia di pelliccia - 4 Ri- 
fugi nel bosco - 5 Trasmessi...dagli antenati 
- 6 La madre di Achille - 7 Dissodare la terra 
- 8 In mezzo alla strada - 9 Somma d'anni - 
10 Fa chiudere gli occhi - 12 Tecnico di tipo- 
grafia - 14 Adoperare, impiegare - 17 Quello 
supremo è Dio - 20 Rendono serena... la se- 
ra - 21 Si versa sull'insalata - 22 Antico no- 
me della Grecia - 24 Il conducente del veli- 
volo - 25 Vermigli 0 scarlatti - 26 Segue la 
esse - 27 Le vacanze del lavoratore - 29 
Azioni punite dal codice - 30 Non va fatto 
nel buio - 32 Li sbatte il vento - 33 Fa buon 
sangue - 34 Solido a punta - 37 Poco valoro- 


so - 39 In fondo al gorgo. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


«del maiale - 26 


TRIESTE - MOVIMENTI 
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Sciarada (3/4=7) 
Pazzo d'amore! 
lo l'attendevo all'ora stabilita 
BI fare assieme qualche bella gita. Î 
‘oi s'appartò, sdegnò la compagnia 

e senz'altro, così, se n'andò via. 

lo l'ho perduta! Ed'or smarrito penso 

che finirò col perdere il buon senso! 
(Zerbino) 


Cambio d'iniziale (7) 
Cacciatore pavido ” 
Della fiera tremenda alla gran voce 
se l'è svignata tosto a piè veloce. 
(Colui) 


i n 


SOLUZIONI DI IERI 


Sciarada: È i 
gravi, danza = gravidanza. Li 


Scarto iniziale: i 
striglia, triglia. | 


Cruciverba È 


EDICOLA IS=&ZIon 


e LIRA a 
(FINO ‘A MEZZ'ORA PRIMA, 


GS BRINDANDO 
/ IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


*—’—— eroe €TTeTU rovere CASIO 7 “ 


sciuta la possibilit: 
casi di cancro. 


sostanziali 


a tutto il grosso intestino, 


za di 


duto del tempo prezioso. 


l'intervento di scelta. 


per cento 


negativi — 70 per cento 


20 per cento 


E' una vera e propria epi- 
demia, in Italia, alle pri- 
me nevi. I traumi da sci 
pullulano qua e là, e si 
calcola che ogni domeni- 
ca almeno tre sciatori su 
mille si "rompano". Ma do- 
ve si rompono? Logica- 
mente l'arto inferiore e il 
più coinvolto, esattamen- 
te nella misura del 64 per 
cento. I segmenti anato- 
mici più esposti sono il gi- 
nocchio e la caviglia. E' 
interessante una casistica 
delle lesioni da sci, rileva- 
ta in un grosso Centro or- 
topedico dell'Italia del 
nord, lungo l'arco di un 
decennio. In senso decre- 
scente, le lesioni sono co- 
sì ripartite: 

- distorsioni del ginoc- 
chio 788 (21,4 per cento) 

- distorsioni del dito 
pollice 391 (10,6 per cen- 
to) 

- contusioni delle estre- 
Imità inferiori 311 (8,4 per 
cento) 

- lacerazioni cutanee 
272 (7,4 per cento) 

- distorsioni della cavi- 
glia 187 (5,1,,per cento) 

- contusioni e lussazio- 
ni della spalla 270 (7,3 
per 

cento) 

- frattura tibia (e pero- 
ne) 165 (4,5 per cento) 

- contusione del brac- 

cio 112 (3 per cento) 
|  - altre lesioni (braccia, 
coste, capo) 1071 (29, 
per cento). 6 

Elenchiamo alcune mi- 
sure preventive. 

Ginnastica presciistica: 
è importantissima per ri- 
durre la possibilità di 
ogni tipo di trauma. Oc- 
| corre "far gambe" in pale- 

stra, o semplicemente fa- 
cendo del footing in cam- 
pagna e in collina, tre vol- 


è domabile 


Nel vastissimo gruppo delle lesioni non cancero- 
se del colon il ruolo occupato dai polipi è premi- 
nente; oltre il 10 per cento della tie 
fatti, presenta questa lesione nell'arco della sua 
esistenza. Inoltre eu alcuni di questi è ricono- 
di degenerare in senso mali- 
gno, quindi la diagnosi e la terapia precoce con- 
sentono di evitare un elevato numero di futuri 


Il termine polipo del colon riunisce.un etero- 
geneo STUpDO. di neoformazioni che presentano 
0 iali differenze fra loro. I polipi ipe 
ci, i polipi giovanili amartomatosi ed i eo 
fiammatori non presentano rischio di deg 
zione maligna; ma sono comunque causa di di- 
sturbi, come sanguinamento e alterazioni dell'al- 
vo, collegati al loro accrescimento, a traumi ed 
al distacco di frammenti, Spesso decorrono sen-, 
za sintomi evidenti, ma la foro scoperta durante 
un esame radiologico od endoscopico del colon 
ne impone la asportazione, sempre per via endo- 
scopica, se non altro per tran 

volta che sia stata eseguito l'esame istologico. 
La possibilità di evolvere in cancro è invece 
presente in misura variabile nei polipi adenoma- 
tosi, polipi villosi e nei quadri geneticamente de- 
terminati come la poliposi familiare, la sindro- 
me di Gardner e quella di Turcot, in cui si ha la 
presenza di centinaia di lesioni polipoidi diffuse 


Anche in questi casi i sintomi sono vaghi: pic- 
cole perdite ematiche, dfarrea mucosa, disturbi 
dell'alvo sono comuni a tutti i quadri. Nel caso 
di sindromi familiari si avrà inoltre notizia di ca- 
si già manifestati nello stesso nucleo. La presen- 
esti sintomi impone l'esecuzione di esa- 
mi radiologici, come il clisma opaco, meglio se 
con la tecnica del doppio contrasto, e soprattut- 
to, di una colonscopia totale, dato che spesso, in 
caso di lesioni presenti in numero non elevato o 
singole, sarà possibile eseguire biopsie e, me- 
glio, l'asportazione completa di base di impian- 
to delle stesse. Inoltre la rapidità e completezza 
degli accertamenti fa sì che qualora si sia davan- 
ti ad un caso di cancro del colon non si sia per- 


Se l'asportazione delle neoformazioni si può 
considerare terapia sufficiente quando l'istolo- 
gia non riveli presenza di cancro, il discorso 
cambia nei casi in cui la base del BOLpo presenti 
pai di degenerazione o nei casi di 
- miliari in cui per l'elevato numero di polipi pre- 
‘senti non sia possibile procedere ad una comple- 
ta bonifica endoscopica. In quest'ultimo caso, 
occorre prendere in considerazione la chirurgia 
come profilassi della quasi certa eventualità che 
insorga un cancro negli anni a venire. Una co- 
lectomia totale con l'uso di tecniche che consen- 
tono di mantenere la funzione degli sfinteri sarà 


Tumori del colon e sopravvivenza 
Stadio A: lesione limitata alla mucosa — 100 


Stadio B: lesione sino alla sierosa, linfonodi 

Stadio C: linfonodi positivi, assenza di meta- 
stasi — dal 25 al 55 per cento 

Stadio D: presenza di metastasi a distanza — 


Alessandro Rossi Lemeni 


‘azione, in- 


lasti- 
pi in- 
renera- 


zzarsi, una 


sindromi fa- 


chirurgo 


n 
te alla settimana. 

Riscaldamento della 
muscolatura: nessuno lo 
fa, ma è fondamentale pri- 
ma di accingersi alla pri- 
ma discesa. 

Attacchi di sicurezza: 
vanno regolati da un 
esperto,. tenendo conto 
del peso dello sciatore, 
delle possibilità tecniche 
sciatorie e dei percorsi da 
affrontare. L'attacco do- 
vrebbe scattare e liberare 
il piede in fase di caduta, 
quando cioè le articélazio- 
ni subiscono sollecitazio- 
ni antifisiologiche innatu- 
rali. 

Casco protettivo: è mol- 


- ..i.i 


La voce molte volte«tradisce» una malattia 


C'è un atto unico di Cocteau, imperniato su 
‘una lunga telefonata disperata che fa una don- 
na ad un amore lontano. Che non si vede, Che 
l'interrompe solo per brevi pause del dialogo. 
Dialogo, quindi, a una sola voce, quella femmi- 
nile. Quando a prestare il volto ‘a 
‘Anna Magnani, ecco che le pause diventano più 
STESE del dialogo tradotte dalla maschera 
del volto. E fanno intuire sensazioni, reazioni e 
risposte dell'uomo, Che non c'è. Che non si ve- 
de, la cui voce non viene ascoltata, se non dal- 
l'attrice che ne mima visivamente reazioni e ri- 


sposte. 


Dunque, la voce umana. Tutti noi possiamo 
constatare, autoesaminandoci che il timbro del- 
la voce muta a seconda degli eventi psicoemoti- 
vi con i quali siamo sintonizzati man mano .che 
la vita si dipana con i suoi accadimenti giorna- 
lieri. Una situazione conflittuale, l'ansia, la 
fretta, l'attesa di un evento positivo o negativo 
che sia, Il conseguimento di certi successi nella 
[le soddisfacenti; oppure avveni- 
menti a componente sentimentale; o ancora al- 
l'opposto, disgrazie ed eventi a carica negativa. 
In queste occasioni, torio e timbro di voce re- 

entinamente si alterano. Quasi sempre si ab- 
assano, e la voce appare tremula. 

Che cos'è la voce umana. E' il prodotto sono- 
ro dell'apparato di fonazione, il quale anatomi- 
camente e fisiologicamente, è assai complesso. 


vita professiona! 


esta voce è 


stica. 


‘mente nessuno parla. 


nia», visto che la voce, 
ra percettibile nel suo si 
vocano le cosiddette «laringiti meccaniche» pro- 
fessionali, che colpiscono, specie quando le 
tournée sono incalzanti, cantanti, attori, orato- 
ri, presentatori, annunciatori radiofonici e tele- 
visivi, professori di scuola, disc-jockey. Con 


PREVENZION 


Per produrre suoni e parole, interviene innanzi- 
tutto l'apparato respiratorio: in apnea, ovvia- 
E' nella fase espiratoria 
dell'atto respiratorio (quando cioè si espelle 
l'aria inspirata), che entra in gioco la meccani- 
ca fonica della voce. I suoni vocali nascono nel- 
l'organo-laringe, dove vengono modulati da 
meccanismi nervosi e muscolari sulle corde vo- 
cali. Collaborano all'effetto fonico (esattamen- 
te come in un violino) organi di «risonanza» co- 
stituiti da faringe, cavo orale, fosse nasali, che 
nel loro complesso formano il cosiddetto «tubo 
di risonanza». Ogni apparato della fonazione 
differisce da persona a persona, e di conseguen- 
za imprime ad ognuno una sua voce caratteri- 


La voce è comunque un messaggio con inten- 
sa carica emotiva, che coinvolge e attraversa 
emotivamente chi ascolta. Oltre ad esprimere 
emozioni, la voce costituisce anche, con la sue 
alterazioni, un sintomo di malattia. Vediamo le 

* più comuni. 

Afonia — Meglio sarebbe definirla «ipofo- 
pur flebilissima, è anco- 
ificato. Ipofonia pro- 


fosse nasali. 


ipofonia si manifestano anche varie forme di la- 
ringite: «da freddo», da umidità, tipicamente 
autunno-invernali; «infettive», specie da virus 
(vedi influenza); da «fumo», in quanto il fumo 
di sigaretta aspirato attraversa obbligatoria- 
‘mente corde vocali e laringe. 

Voce nasale — Si può verificare per paralisi 
del velo pendulo, comé conseguenza di 
circolatorie cerebrali (paralisi bulbare). Da raf- 
freddore comune, che tappa le fosse nasali. Per 
deviazione del setto nasale, o per stenosi delle 


turbe 


Voce opaca — E' senza risonanza, lenta. Si 
constata nella ipofunzione della tiroide. 
Voce acromegalica — E' profonda e risonan- 


te, colpisce chi è affetto da iperfunzione ipofisa- 


un pezzo di legno. 


parola lenta. 


ria e gigantismo ipofisario. 

Voce parkinsoniana — E' tremolante (defini- 
ta anche «a roulettes»), presenta spesso il feno- 
meno dell'eco. Il malato cioè tende a prolunga- 
re le ultime sillabe. 

Voce di legno o sclerofonia — Da indurimen- 
to della laringe divenuta rigida, proprio come 


Voce cardiaca — E' un tipo di voce flebile, 
con estremo affaticamento a parlare, caratteri- 
stica nei malati di cuore. 

Voce del depresso — E' un tipico sintomo di 
uno stato depressivo in arrivo. Tonalità bassa, 


Se ilbambino non cresce 


La bassa statura rappre- 
senta da sempre il proble- 
ina più frequente sottopo- 
sto agli endocrinologi; il 
bambino che non cresce è 
infatti per i genitori moti- 
vo di grande preoccupa- 
zione e ansia, anche per le 
conseguenze future, psico- 
logiche e sociali. Le cause 
di una bassa statura sono 
numerosissime (veditabel- 
la), ma solo alcune posso- 
no avvalersi di una tera- 
pia endocrinologica effica- 
ce e definitiva. Di stretta 
competenza dell'endocri- 
nologo è senza dubbio il 
nanismo ipofisario, provo- 
cato dall'assente o ridotta 
secrezione dell'ormone 
della crescita, il GH, da 
parte della ghiandola ipo- 
fisi, oppure (come hanno 
dimostrato gli enormi pro- 
gressi nella conoscenza 
della fisiologia del GH) 
dalla presenza di GH a 
struttura alterata, tale da 
non trasmettere in modo 
adeguato il suo «messag- 
gio chimico» nelle. sedi 


. preposte all'accrescimen- 


to in altezza. La terapia 
del nanismo ipofisario ha 


to raccomandato dai neu- 
rochirurghi per evitare i 
frequentissimitraumi cra- 
nici, contusivi o frattura- 
tivi. Il casco protegge nel- 
le cadute all'indietro sul 
terreno ghiacciato, contro 
gli ostacoli imprevisti (al- 
beri, sassi, strutture soli- 
de), e nelle collisioni tra 
gli stessi sciatori, in disce- 
sa spericolata. 

Caduta "intelligente": 
ammesso che si abbia la 
possibilità, nella frazione 
di tempo che intercorre 
tra errore tecnico di ma- 
novra con gli sci e conse- 
guente impatto sulla ne- 


1. BASSA STATURA EREDITARIA 
bassa statura costituzionale o familiare 
2. MALFORMAZIONI SCHELETRICHE 


nanismi 


3. ANOMALIE DEI CROMOSOMI 
sindrome di Down (mongolismo), sindrome di Turner (assenza di 1 cromosoma X nel- 


la donna) 


4. CAUSE GENERALI DI BASSA STATURA 
malnutrizione infantile, intolleranza al glutine, malassorbimento intestinale, malattie re- 
nali croniche (specie infezioni), cardiopatie gravi, anemia mediterranea nella sua for- 
ma grave, diabete mellito giovanile, rachitismo 

5. CAUSE ENDOCRINOLOGICHE 
deficit di GH.(ormone della crescita) alterazioni strutturali del GH, deficit precoce degli 
‘ormoni della tiroide, terapia prolungata con cortisone nell'infanzia. ì 


6. VARIE 


nanismo da deprivazione affettiva (nanismo psicosociale) 


compiuto, negli ultimi an- 
ni, il salto di qualità che 
tutti gli endocrmologi del 
mondo attendevano. Già 
dagli anni Trenta, infatti, 
il nanismo ipofisario era 
trattato con ormone della 
crescita ottenuto da ipofi- 
si umane in quanto, a dif- 
ferenza di altri ormoni co- 
me l'insulina, ha una 
strettissima specificità, 
per cui il GH bovino, sui- 


ve, di coordinare le idee, 
la caduta "consigliata" è 
la seguente: contrarre i 
muscoli, raccogliersi a uo- 
vo su se stessi, tentare di 
"gestire" la caduta razio- 
nalmente, cioè di fianco e 
all'indietro (mai in avan- 
ti). Con grazia ed elegan- 
za insomma. 

Dopo la caduta: diffida- 
re di soccorritori improv- 
visati, i quali tutt'al più 
possono offrire indumen- 
ti per la sensazione di 
freddo che subentra im- 
mediatamente dopo un 
trauma da sci, specie se 
fratturativo. Provvedere 
all'’imballaggio" da parte 
degli esperti del Soccorso 
Alpino, che dispongono di 
una slitta speciale su cui 
far adagiare l'infortuna- 
to. In certe nazioni scan- 
dinave è proibito per leg- 
ge rimuovere l'infortuna- 
to sulla pista. 

Ora .critica degli inci- 
denti: le statistiche la fir- 
ma attorno alle ore 16. Pa- 
re proprio siano le ultime 
discese, le più insidiose e 
fatali, in quanto lo sciato- 
re ha speso molte energie, 
e appare affaticato fisica- 
mente e psicologicamente 

Codice delle strada sui 
campi di neve: è ottocen- 
tesco gridare su un cam- 
po affollato "pistaaal". Oc- 
corre seguire il percorso 
con autodisciplina e civi- 
smo. Bisogna osservare la 
segnaletica dei campi, 
esattamente come in auto- 
strada. Mai sfrecciare 
anarchicamente accanto 
alla folla di sciatori, o at- 
traversare una pista, o.in- 
filare \una strettoia tra 
due sciatori che scendono 
contemporaneamente, e i 
cui movimenti non sono 
prevedibili. 

Roberto Morgante 


no e ovino non hanno al- 
cun effetto -se utilizzati 
nell'uomo. Il GH estratti- 
vo era quindi prodotto in 
quantità limitate e perciò 
difficile da reperire e riser- 
vato spesso a pochi fortu- 
nati. Inoltre il GH estratto 
da cadavere ha dimostra- 
to negli anni di poter pro- 
vocare problemi molto 
gravi, derivanti dalla tra- 
smissione di particolari vi- 


Attenti al sole! La neve 
riverbera l'84 per cento 
della radiazione. solare; 
inoltre l'altitudine eleva- 
ta comporta una minore 
azione filtrante dell'at- 
mosfera. Indispensabile 

indi proteggere non so- 
lo la pelle del viso con 


che le labbra con burro 
di cacao o con gli apposi- 
ti stick. Gli occhi rischia- 
no molto a causa del for- 
te riverbero: gli occhiali 
debbono avere lenti mol- 
to scure e ripari laterali, 
Le lenti gialle servono so- 


A tavola «carburante» scelto 


creme filtranti, ma an- ‘ 


rus, che, sfuggiti alle tec- 
niche di purificazione, so- 
no in grado di provocare 
danni cerebrali irreversi- 
bili e mortali negli adulti 
trattati durante .l'infan- 
zia. Questi problemi di di- 
sponibilità e purezza del 
farmaco sono stati com- 
pletamente superati, can- 
cellati dalla nuova tecno- 
logia del Dna ricombinan- 


te, applicata anche alla 


lo se si scia in condizioni 
di poca luce. L'abbiglia- 
mento deve riparare — 
oltre che dal freddo — 
‘anche dai raggi ultravio- 
letti: a questo scopo non 
sono adatti gli abiti in fi- 
bra sintetica. 

Attenti al freddo! Se 
non ci si trova al di so- 


‘pra dei 2500 metri, è suf-' 


ficiente un abbigliamen- 
to che assicuri una buo- 
va protezione: da bandi- 
re i jeans che non sono 
impermeabili e immedia- 
tamente si bagnano. Pan- 
taloni e giacca a vento 


produzione di insulina, 
con la quale è possibile in- 
durre un piccolo microrga- 
nismo, l'«Escherichia co- 
li» a sintetizzare per noi 
quantità «infinite» di or- 
mone esattamente identi- 
co a quello umano. Con 
questa sofisticata metodo- 
logia abbiamo a disposi- 
zione quantità illimitate 
di GH puro che non pre- 
senta il pericolo della tra- 
smissione di virus o altri 
agenti inquinanti. La tera- 
pia con il GH umano Dna 
ricombinante permette, 
se utilizzata prima della 
pubertà, di far raggiunge- 
re con relativa facilità e si- 
curezza stature normali a 
bambini affetti da nani- 
smo ipofisario. E, se è ve- 
ro che questa non è l’'uni- 
ca causa della bassa statu- 
Ta, è però vero che appro- 
fondite indagini prelimi- 
nari sui piccoli pazienti 
permetteranno di indivi- 
duare tutti i-casi in grado 
di usufruire con successo 
di questo nuovo farmaco, 
finalmente alla portata di 
tutti. 
Ferdinando Valentini 
endocrinologo 


debbono essere imperme- 
abili ma consentire la tra- 
Spirazione; evitare i tes- 
suti lucidi che in caso di 
scivoloni funzionano da 
slittino. Preferire i colori 
ben visibili (non si sa 
e scartare il bian- 
co e il grigio che si con- 
fondono con la neve. 
Non dimenticare mai i 
guanti (e portarne un pa- 
io di ricambio). Non te- 
nersi mai addosso indu- 
menti bagnati. 

Se fa molto freddo, 
non toccare superfici me- 
talliche con le mani nu- 
de, perché la pelle potreb- 


D. Ho sempre sentito 
dire che l'aglio fa be- 
«ne, anche se appesan- 
tisce l'alito. Ho letto 
che serve anche con- 
tro il colesterolo. È 
Vero? 

R. Dopo secoli di il- 
lazioni sulle qualità 
benefiche dell'aglio, i 
suoi poteri benefici 
nella lotta al coleste- 
rolo hanno avuto ilsi- 
gillo della scienza: 
uno studio pubblica- 
to da un gruppo di 
autorevoli ricercato- 
ri americani ha dimo- 
strato che con uno 
spicchio e mezzo 
d'aglio al giorno il li- 
vello di colesterolo 
nel sangue può scen- 
dere fino al nove per 
cento, o più precisa- 
mente di una cifra 
compresa tra i 28 ei 
27 punti. A dare il ri- 
gorescientifico a que- 
sta medicina natura- 
leè stato recentemen- 
te Stephen War- 
shafsky del New 
York Medical Colle- 
ge. «I pazienti — spie- 
ga il ricercatore — 
mi chiedevano in con- 
tinuazione se rispon- 
desse al vero la tradi- 
zione popolare che at- 
tribuisce all'aglio po- 
teri preventivi nel 
campo degli infarti e 
delle trombosi. Così 
alla fine mi sono deci- 
so a verificare di per- 
sona se si trattasse di 
una leggenda o me- 
no». Warshafsky e il 
suo'team si sono mes- 
si al lavoro e dopo 
una lunga serie di 
prove e verifiche su 
un campione di 365 
pazienti hannorealiz- 
zato cinque studi che 
collegano in modo 
inequivocabile l'aglio 
alla riduzione del co- 
lesterolo. Insomma, - 
uno «spicchio» al 
giorno leva il medico 
di torno. 


SPORT & SALUTE / SI PUO’ FARE QUALCOSA DI SENSATO PER ARGINARELA TRAUMATOLOGIA DA SCI? ESISTE LA «CADUTA INTELLIGENTE»? 


Tre sciatori su mille si «rompono» 
Sole e freddo: come proteggersi 


be lacerarsi, 

iI doposci debbono esse- 
re perfettamente imper- 
meabili, e. indossati sul 
calzini di cotone. 

Contro il congelamen- 
to (che può colpire volto, 
dita, orecchie di chi si 
trovi immobilizzato per 
una caduta o sorpreso 
dal buio in una zona iso- 
lata) bisogna evitare di 
tenersiaddosso indumen- 
ti bagnati e muoversi 
continuamente, specie se 
si comincia ad avvertire 
formicolio e perdita di 
sensibilità. 


Mauro Bologna: «Gui: 

da per una dieta an; 
timalattie», Editore 
Franco Angeli, 192! 
‘pagine, 25 mila lire. È 
Il nostro corpo può! 
essere considerato 
una macchina che in: 
troduce carburante — 
il cibo —, lo utilizza 

per funzionare e pro-| 
duce elementi di scar-| 
to. Come una macchi- 
na meccanica, il no- 
stro corpo può essere 
danneggiato da un 
carburante sbagliato 
ma mentre quella può 

essere riparata e rin:| 
novata da tecnici 
esperti, il nostro corpl. 
@ unico e i suoi mecca 
nici sono, loro malgra: 
do, ancora inesperti) 
Il libro — un vero @ 
proprio fai-da-te delli 
salute a tavola —É 
propone di fornire tut.)\\ 


le informaziont\ 
fondamentali di naiw || 
ra alimentare che pos: 
sono permettere di evt- | 
tare molti casi di ma- 
lattia o di malessere. 
Per buona parte esse 
derivano da avanza- 
menti recenti e recent 
tissimi delle scienze 
mediche ‘e biologiché 
che non sono ancord 
sufficientemente mg 
se in pratica, né fort 
conosciute persino di 
alcuni operatori sant 
tari. Un'altra. part? | 
delle informazionide: | 
riva invece da tradi” 

zioni e costumi anti 
chi, che assai più di 
firmo moderni si con- | 
(i 


te quelle i; i 


nno alla natura bio- 

gica del corpo uma: 
no e che vengono trop; 
‘po spesso dimenticati. 
Il libro si differenzia| 
dalla —manualistic@ 
correntein tema di ali- | 
mentazione.Raramen- | 
te infatti il rapporto. 
tra il cibo e le diverse | 
patologie viene de- 
scritto in termini così 
espliciti e, nello stess0 | 
tempo, così accessibili | 
un pubblico non spe-, 


cializzato. | 
Mauro Bologna è profes: 

sore di patologia Ii 
all'Università dell'Aquila || 
‘ha collaborato con il pre: 
mio nobel Renato Dulbec 
co, presso il Salk Institut? 
for Biological Studies 

San Diego (California) nellà || 
ricerca sui tumori, ed è st” 
dioso di problemi relativ! 


‘alla prevenzione delle ma: 
lattie. 


Non bere assolutamen- 
te alcolici. Se compaioni 
geloni superficiali (scien- 
tificamente pernioni) al- 
le dita delle mani, dei pie- 
di o sulla punta del naso 
e delle orecchie, caratte- 
rizzati da prurito, dolo- 
Te, arrossamento e tume- 
fazione, il rimedio è il ri- 
scaldamento rapido in ac- 
qua a 36 gradi centigradi 
e un leggero antisettico, 
per circa venti minuti, 
un paio di volte al gior- 
no. Se i geloni sono pro- 
fondi la terapia deve es- 
sere invece prescritta dal 
medico. 


A Saze d'Oulx, in Val d'Aosta, si è tenuto 
tempo fa un convegno curioso, interamen- 
te dedicato al "Menu dello‘sciatore". E‘ in- 
tuitivo che lo sport dello sci implica gran- 
de dispendio calorico, e quindi generosa 
alimentazione a base di "carburante" scel- 
to per consentire alle molle muscolari di 
contrarsi efficacemente, 

In prima linea stanno indubbiamente gli 
zuccheri complessi, cioè i carboidrati. Che 
sono: gli amidi della pasta, riso, pane, le 
patate, e gli zuccheri semplici, di pronto 
utilizzo, come glucosio, fruttosio e saccaro- 
sio, Naturalmente anche le proteine han- 
no grande importanza, specie nella prepa- 
razione presciistica. Le sostanze protei- 
che, infatti, vanno a potenziare le fibre ela- 
stiche dei muscoli, specie quelli delle gam- 
be, che tanto occorrono a chi scia. La forza 
contrattile delle fibre è infatti direttamen- 


te proporzionale all'introito di proteine no- 
bili della carne, dei pesci, del latte, dei for- 
maggi e degli stessi vegetali (la soia ha il 
40 per cento di sostanze proteiche vegeta- 


Dato che l'attività sciistica si svolge an- 
che in ore fredde della giornata, è impor- 
tante una quota di grassi. Meglio di tutto 
l'olio extravergine di oliva sulla spaghetta- 
ta a 2000 metri. Ma anche il buon burro di 
montagna, chicché dicano i nutrizionisti, 
dà energia, calore, e vitamine. 

Dato lo sforzo che si sobbarca ad alta 
quota, uno sciatore deve prevedere una ra- 
zione calorica giornaliera sulle 4000 calo- 
rie, così distribuite: 58 per cento derivati 
dagli zuccheri semplici e complessi; 28 per 
cento da Ei leggeri, 14 ser cento dalle 
proteine. Poiché però chi scia ha una cospi- 
cua dispersione e perdita idrosalina, im- 
portante integrare con liquidi, con oligoe- 


lementi minerali (specie potassio) e vitami- 
ne; Ottimi i succhi di frutta genuini, come 
le spremute di arancia, l'acqua minerale, 
tè caldo addizionato a integratori alimen- 
tari. Dedichiamo particolare attenzione al- 
lo sciatore di fondo, il quale, senza tanti 
impianti di risalita, si sobbarca uno sforzo 
fisico protratto, per lunghi percorsi. Lo sci 
di fondo appartiene a quelli che la medici- 
na sportiva francese chiama "sport d'endu- 
Trance", cioè di resistenza. 

Ed ecco allora che lo sciatore deve avere 
nel suo marsupio cibi pratici da trasporta- 
re, già belli e pronti, come: tavolette di 


cioccolato, zolle di glucosio e uova. L'uovo || 


sodo, per l'altissimo valore nutritivo, rac- 
chiude in sè tutti i requisiti. Nel tuorlo tro- 
viamo proteine, lipidi, ferro, calcio, fosfo- 
ro, vitamine del gruppo B, vitamina A. Nu- 
trienti presenti in parte anche nell'albu- 
me. 
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I ener», SUPERCOPPA EUROPEA /IL MILAN VITTORIOSO DI MISURA A PARMA NELL’INCONTRO DI ANDATA 


UDINESE /L’ALLENATORE SQUALIFICATO 
Fedele, niente panchina 
Oggi test a Cormons 


UDINE — L'Udinese è di 
nuovo al lavoro. Parma 
ha concesso due inspera- 
ti punti ai bianconeri, 
ma non c'è nemmeno il 
tempo per godersi il suc- 
cesso piovuto dal cielo 
che si fa già sotto un al- 
tro impegno mica da ri- 
dere. Gli undici di Adria- 
no Fedele hanno offerto 
una prova da enciclope- 
dia della difesa totale, 
mettendo in campo al 
Tardini una gagliardia 
mai vista prima, ma è al- 
trettanto innegabile che, 
contro il Cagliari squa- 
i dra contraddittoria che 
\ viaggia nell'anonimato 
\ di un campionato più 
| anonimo che mai, non ci 
saranno motivazionisup- 

plettive né iniezioni di 
1 furore atletico; bisogna 
| vincere e basta, o alme- 

no bisognerebbe. 
| I soliti bene informati 
hanno dissotterrato 


l'ascia di guerra contro 
la banda di Giorgi chia- 
mando dalle retrovie Ste- 
fano Borgonovo che, dal 
i suo arrivo in Friuli, non 
I | ha fatto altro che far co- 
i noscenza con le panchi- 
I ne del «Friuli» e degli 
stadi dove l'Udinese ha 
giocato. L'ex pescarese 
non sembra proprio la 
Pi spalla adatta per bom- 
ber -Branca almeno per 
due validi motivi: prima 
{ di tutto è una prima pun- 
? ta, secondariamente non 
sembra avere nelle gam- 
be i 90 minuti. Oltre tut- 
to, considerando che dal 
punto di vista tattico il 
buon Fedele ha trovato 
la quadratura del cer- 
chio, è naturale suppor- 
re che l'impiego del tec- 
nico centravanti ex fio- 
rentino sarà subordina- 
to allo schieramento del- 
l'undici di Giorgi.Se in 
campo dovesse esserci 
sia Dely Valdes che Oli- 
veira, giocare con due 
punte diventerebbe peri- : 
coloso. «É vero afferma 
Valerio Bertotto —il pro- 


blema del modulo non è 
un problema. Giocare in 
maniera più offensiva 
domenica dipenderà so- 
lo da come si predispor- 
ranno i cagliaritani. La 
vera questione è che do- 
vremo continuare a dar- 
ci dentro con la stessa 
mentalità grintosa che 
ha caratterizzato le par- 
tite contro il Milan e 
contro il Parma.» 

Il ragazzetto ha con- 


«GIUDICE» 


Castigato 
Bertotto 


MILANO — Il giudi- 
ce sportivo della Le- 
ga calcio professioni- 
sti, in relazione alle 
partite di domenica 
scorsa del campiona- 
to di serie A, ha 
squalificato per una 
giornata Montero 
(Atalanta), Bertotto 
(Udinese), —Gerson 
(Lecce), Giandebiag- 
gi (Cremonese), Mel- 
chiori (Lecce), Sciac- 
ca (Foggia). A tutto 
il 24 gennaio è stato 
squalificato l’allena- 
tore Fedele (Udine- 
se). 

In serie B sono sta- 
ti squalificati per 
una giornata Pin (Ve- 
rona), Giusti (Luc- 
chese), Sorbello (Aci- 
reale), Barcella (Ce- 
sena), Brunetti (Bre- 
scia), Carnevale (Pe- 
scara), Di Carlo (Vi- 
cenza), Ferretti (Pe- 
scara), Lopez (Vicen- 
za), Mazzarano (An- 
cona), Pellizzaro (Pa- 
dova), Piangerelli 
(Cesena), Schenardi 
(Brescia), Tarantino 
(Acireale). In relazio- 
ne alle amichevoli è 
stato squalificato 
per una giornata Lu- 
cidi (Acireale). 


vinto tutti, tecnico in 
primis, ma dovrà fare 
un turno forzato di ripo- 
so essendo stato fermato 
dal giudice sportivo. Il 
suo posto sarà a appan- 
naggio di Stefano Orsini, 
sempre che in casa bian- 
conera non si meditino 
rivoluzioni. «Mi dispiace 
che la squalifica venga 
proprio ora — ammette 
— che mi stava toglien- 
do qualche soddisfazio- 
ne, A ogni modo non oso 
chiedere di più: sto gio- 
cando qualche partita, 
Sta andando tutto bene e 
ho fatto pure un gol, mi 
sembra abbastanza». 
L'Udinese, dunque, al 
lavoro, per migliorare 
l'intesa in campo e il 
pressing. Ieri mattina, a 
questo proposito, gli uo- 
mini di Adriano Fedele 
hanno svolto un'intensa 


‘ seduta su questi temi, 


sfruttando molto la gab- 
bia. Partiti a tocchi, su 
schemi sul raddoppio di 
marcatura e via così per 
un buon paio d'ore, sot- 
to gli occhi gongolanti 
del preparatore atletico 
Glaudio Bordon, Il pro- 
fessore di San Giovanni 
al Natisone ha capitaliz- 
zato al meglio la pausa 
natalizia. svolgendo dei 
richiami fisici su tutta la 
squadra. Il risultato è la 
compagine friulana ora 
corre, corre parecchio. 
La lista degli acciaccati 
è insolitamente lunga, 
ma nessuno di questi 
sembra irrecuperabile 
per domenica. Marco 
Branca lamenta una con- 
trattura al bicipite femo- 
Tale sinistro, Kozminski 
ha una contusione a un 
ginocchio, Statuto ha 
una ferita alla palpebra, 
Desideri una botta alla 
tibia sinistra. Ieri, intan- 
to, l'allenatore Fedele è 
stato squalificato fino al 
24 gennaio. Oggi, ami- 
chevole in vista del Ca- 
gliari a Cormons (con ini- 
zio alle 14.30). 
Francesco Facchini 


0-1 


MARCATORE: nel p.t. 
44' Papin. 

PARMA: Ballotta, Balle- 
ri, Benarrivo (32’ st Di 
Chiara), Minotti, Apol- 
loni, Sensini, Brolin, 
Pin, Crippa, Zola, 
Asprilla. (12 Bucci, 13 
Matrecano, 14 Malta- 
gliati, 16 Zoratto). 
MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini (24’ 
st Massaro), Costacur- 
ta, Baresi, Eranio, De- 
sailly, Papin, Savicevic 
(42' st Panucci), Dona- 
doni, (12 Ielpo, 14 Galli, 
15 Carbone). 

ARBITRO: Diaz Vega 
(Spagna). 

NOTE: Angoli: 9-3 per 
il Parma. Serata non 
fredda, terreno in di- 
screte condizioni, spet- 
tatori 8.083. Ammoniti; 
Eranio, e Desailly per 
gioco scorretto, Apollo- 
ni per proteste. In tri- 
buna ilct della naziona- 
le italiana Sacchi. 


PARMA - Il Milan mette 
il sigillo sulla Supercop- 
pa, che potrebbe essere 
la terza della sua storia. 
Lo ha fatto espugnando 
col minimo scarto il Tar- 
dini, di fronte a un Par- 
ma tanto determinato 
nel primo tempo quanto 
insipiente dopo lo svan- 
taggio. Capello ha di che 
esultare, non avendo mai 
vinto nulla al di fuori dei 
confini, fallendo all' ulti- 
mo ostacolo la Coppa dei 
Campioni e la Supercop- 
pa intercontinentale. I 
detentori della Coppa del- 
le Coppe invece hanno in- 
vece fatto troppo poco 
per difendere il loro tito- 
lo. Hanno tenuto l’ inizia- 
tiva per quasi tutta la 
partita, ma dopo la rete 
di Papin hanno perso in 
lucidità e in convinzione. 
Il gol rossonero è nato, 
alla fine di un primo tem- 
«po equilibrato ma con i 
padtoni di casa più attivi 
e vicini al gol, da una 
combinazione di genio 
(quello di Savicevic) e di 
sprovvedutezza (della di- 
fesa gialloblù): il monfe- 


negrino con una finta ha 
mandato a vuoto tre gio- 
catori del Parma, Minot- 
ti, Apolloni e Benarrivo, 


e poi ha servito Eranio in. 


area. Rapido cross per la 
testa di Papin che da po- 
chi passi naturalmente 
non ha fallito. 

E allora ha ragione Sca- 
la. La differenza tra il 
Parma e il Milan sta pro- 
prio nel fatto che la sua 
formazione commette in- 
genuità che gli uomini di 
Gapello non fanno mai. E 
se una delle migliori dife- 
se del campionato ha co- 
minciatoimprovvisamen- 
te a vacillare (la maggior 
parte dei gol subiti sono 
arrivati in quest’ ultimo 
scorcio) è proprio a causa 
di incredibili errori dei 
singoli. — ; 

I padroni di casa per 
Questa prima partita di 
Supercoppa hanno dovu- 
to rinunciare a Melli, alle 


‘| prese con una distorsio- 
ne muscolare, e ai non in‘ 


forma Di Chiara e Zorat- 
to. Ma l’ assenza più im- 
portante, anche a causa 


Papin rilancia il Dia 


del non felice momento 
di Sensini, è quella del 
belga Grun. E' lui l’ uo- 
mo d' ordine della difesa, 
il punto di riferimento 
che manca a questa squa- 
dra, I limiti sono apparsi 
evidenti soprattutto ieri 
sera, contro un Milan im- 
postato chiaramente al 
contropiede e non dispo- 
sto a giocare sul terreno 
preferito del Parma, quel- 
lo del pressing. La difesa 
«stellare» rossonera ha 
fatto il resto, bloccando 
le proiezioni dei parmi- 
giani sulla trequarti. 

Gi volevano dei colpi 
di genio per scardinarla. 
Gi ha provato benissimo 
‘Asprilla al 22’ quando su 
un gran numero di Bro- 
lin ha rubato il tempo a 
Baresi e poi, in area, ha 
superato anche Maldini. 
Ma il tiro del colombiano 
‘ha trovato pronto, in tuf- 
fo, Sebastiano Rossi, an- 
che stavolta «bombarda- 
to» dagli ultras del Par- 
ma, che però hanno pre- 
ferito i palloncini pieni d' 
acqua alla carta igienica 
usata in campionato. 


Gi ha riprovato Brolin, 
che poi si è spento pro- 
gressivamente, al 39 
gran controllo e tiro al 
volo preciso all’ angolino 
destro, con la palla devia- 
ta in angolo dalla punta 
delle dita di Rossi. Il Mi- 
lan, fino al gol, non pote- 
va segnare sul proprio 
«score» che la miseria di 
un colpo di testa di De- 
sailly, ben parato da Bal- 
lotta. 

Ma era un Milan sor- 
nione, in attesa dell' atti- 
mo propizio. Perfetto in 
difesa, ben protetto an- 


‘che a centrocampo gra- 


zie alle buone prove di 
Donadoni e Desailly e all' 
onesto lavoro di Eranio, 
giocava le sue carte pun- 
tando sul contropiede. 
Papin non era solo, là da- 
vanti. Con lui giocava Sa- 
vicevic, tanto evanescen- 
te nella costruzione del 
gioco quanto capace di in- 
venzioni imprevedibili. Il 
montenegrino ha giocato 
a sprazzi. Ma in uno di 
questi è emersa, podero- 
sa, la sua classe, e il Mi- 
lan è andato in gol. 


SERIE A/«dL’OTTIMISMO RAGIONATO» DI GOVEANI E MATARRESE 


Uno spiraglio per il Torino 


Ilnotaio Goveani 


ROMA—T «Ottimismo ra- 
gionato» sulla situazione 
del Torino: lo ostenta 
‘Antonio Matarrese, pre- 
sidente della Federcal- 
cio, dopo avere incontra- 
to Roberto Goveani, pre- 
sidente della società gra- 


nata. A supportare que- ‘ 


sto ottimismo, la presun- 
ta esiguità del passivo 
del Torino fle cui azioni 
societarie peraltro sono 
sotto sequestro per la vi- 
cenda penale dell'ex pre- 
sidente'Gian Mauro Bor- 
sano), che non è vicino 
«alla voragine» come 
quello del Napoli. 

«25 miliardi — recita 
se non soddisfatto perlo- 
meno non atterrito Ma- 
tarrese — dei quali 114 
basterebbero a far con- 
cludere la stagione». «Dò 
atto a Goveani — osser- 


va Matarrese — di avere 
gestito dal suo avvento 
le cose con serietà. E ri- 
conosco anche che i cal- 
ciatori granata si stanno 
comportando con gran- 
de senso di responsabili- 
tà ». 

Basterà questo a salva- 
Te il Torino? «E' chiaro 
— Spiega Matarrese — 
che Goveani ha bisogno 
di nuovi partners. Ci ha 
prospettato le sue ipote- 
si di lavoro, ci ha assicu- 
Tato che c'è la possibilità 
di aumentare il capitale 
sociale. Già: oggi incon- 
trerà alcuni dei potenzia- 
li nuovi soci. Ho detto a 
Goveani che vogliamo 
conoscerli, per vedere se 
realmente offrono garan- 
zie: il Torino, come il Na- 
poli del resto, non deve 
fallire». 


Quanto agli sviluppi 
del fallimento dell'ex 
presidente Borsano, Ma- 
tarrese ne delinea pro e 
contro: «E' evidente — 
sostiene — che con il 
pentimentodell'onorevo- 
le Borsano la situazione 
ci preoccupa di più. C'è 
di mezzo la magistratu- 
Ta, c'è un curatore falli- 
mentare. Ma questo è an- 
che una garanzia di rego- 
larità per i potenziali 
nuovi soci». Sulla richie- 
sta dell'Uefa di una rela- 
zione sulla.vicenda delle 
interpreti messe dal To- 
rino a disposizione degli 
arbitri nelle coppe, Ma- 
tarrese minimizza: «Da- 
Temo tutto quello che ci 
chiedono, ma non creia- 
mo un caso, la storia fini- 
sce lì. Si tratta di pette- 

. golezzi». 


RINVIATO A OGGI L'INCONTRO CON L’UNICO GRUPPO DI IMPRENDITORI CHE SIE’ FATTO AVANTI 


Triestina, sedie che scottano 


ARBITRI 


Ciambotti 
al «Rocco» 


Questi gli arbitri di 
domenica prossima 
del campionato di 
calcio di serie C. 
Serie C1 (17.a giorna- 
ta) 

Girone A 
Alessandria-Pro . Se- 
sto: seronzio di Tera- 
mo Bologna-Carpi: 
Rossi di Cimmino 
Chievo-Carrarese(sa- 
bato): Calvi di Mila- 
no Como-Leffe: Gam- 
bino di Barletta 
Fiorenzuola-Empoli: 
Longo di Paola 
Massese-Spal: Bran- 
zoni di Pavia 
Palazzolo-Spezia: Pi- | 
sacreta di Salerno 
Prato-Pistoiese: Da- 
neluzzi di Latisana 
Triestina-Mantova: 
Ciambotti di Empoli 
Girone B 
Ghieti-Perugia: D'Er- 
rico di Frattamaggio- 


re 
Giarre-Nola: Pola di 
Rovereto 
Ischia-Casarano:Sor- 
te di Bergamo 
Leonzio-Siena: Mes- 
sina di Bergamo 
Lodigiani-Avellino 
(sabato): Malatesta 
di Terni 
Matera-Barletta: 
Fausti di Milano 
Reggina-Potenza (sa- 
bato): Ercolino di 
Cassino 
Salernitana-Siracu- 
sa: Gregori di Piacen- 
za 
Sambenedettese-Ju- 
vestabia: Nucini di 
Bergamo ‘ 


TRIESTE — Ancora un 
nulla di fatto sul fronte 
societario. L'annunciato 
incontro tra lo staff del 
sindaco Illy e il gruppo 
di Manzano è saltato. 
Unrinvio «tecnico» chie- 
sto dalla cordata friula- 
na che potrebbe dare os- 
sigeno alle casse della 
Triestina. Gli industriali 


' friulani dovrebbero in- 


contrarsi stamane con 
l'assessore all'economia 
Del Piero per formalizza- 
re il loro interessamento 
nei confronti della socie- 
tà alabardata. Il condi- 
zionale è di rigore e a 
questo punto forse servi- 
rebbe anche incrociare 
le dita. 

Gli imprenditori Fio- 
retti, Pali e Corubolo so- 
no gli unici finora ad 
aver risposto all’Sos lan- 
ciato dal sindaco subito 
dopo la sua elezione. 

Illy a suo tempo aveva 
spedito a Trieste e in al- 
tre parti d'Italia circa 
300 lettere destinate a 
industriali, a società o 
comunque a persone fa- 
coltose che avrebbero po- 
tuto aiutare la Triestina. 

Pochi hanno risposto, 
nessuno se l'è sentita di 
assumere un impegno al 
di fuori dei friulani. Pur- 
troppo questo non è un 
momento di congiuntura 
particolarmente favore- 
vole per la nostra econo- 
mia. Neanche chi ha ro- 
busti conti in banca in- 
tenderischiare nuove av- 
venturenell’ambitospor- 
tivo. E' una periodo criti- 
co per tutto il calcio che 
dopo aver perso que- 
st'estate gloriose società 
come Messina, Catania, 
Taranto e Ternana sta 
facendo ora i salti morta- 


li per strappare alla mor- 
te Napoli e Torino, stran- 
olati come sono dai de- 
iti che raggiungono gli 
85 miliardi. 


La Triestina però non | 


può attendere. Assodato 
ormai che il presidente 
De Riù non vuole tirare 
più fuori altri soldi, ser- 
vono quasi tre miliardi 
per concludere la stagio- 
ne. Per il 27 di questo 
mese è stata convocata 
l'assemblea dei soci; en- 
tro quella data di conse- 
guenza la Triestina deve 
trovare nuove forze che 
la possano sostenere, 

I tre miliardi che il 


gruppo di Manzano è di- © 


sposto a sborsare sareb- 
bero sufficienti per tene- 
re in vita la Triestina, 
ma difficilmente De Riù 
sarebbe disposto a farsi 
subito da parte per que- 
sta cifra. 

Gliimprenditori friula- 
ni, invece, pretendono 
che il presidente sani 
ogni pendenza economi- 
ca prima della vendita e 
che poi si faccia da par- 
te, A queste condizioni 
Riù ha già spiegato che 
non ci sta. Per lui il prez- 
zo è molto più alto di tre 
miliardi. 

Si ignora perciò su che 
basi si possano riannoda- 
rei fili di questa trattati- 
va arenatasi già in au- 
tunno. «E' l'unica propo- 
sta ufficiale che abbia- 
mo ricevuto - sostiene 
l'assessore comunale 
Del Piero - per cui abbia- 
mo il dovere di esami- 
narla». 

Non è escluso, come 
già ipotizzato, che il 
gruppo di Manzano rie- 
sca a ‘prendere De, Riù 
per stanchezza. 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTINA /ALLENAMENTO A TURRIACO IN VISTA DEL MANTOVA 


Alabardat 


TURRIACO — La quiete 
dopo la tempesta. Se la 
iornata di martedì, con 
a, seduta fiume negli 


spogliatoi tra rappresen- 
tanti delle varie parti in 


causa, aveva portato un* 


clima di tensione nel 
clan alabardato, la gior- 
nata di ieri è servita per 
calmare un po' le acque. 
Adriano Buffoni ha pre- 
ferito portare i suoi sul 
«periferico» campo di 
T'urriaco, per affrontare 
la doppia seduta di alle- 
namento il più lontano 
possibile dalle polemi- 
che e dai clamori di que- 
sto periodo. E per per- 
mettere tra l'altro, di re- 
cuperare l'allenamento 
perso il giorno prima a 
causa del protrarsi delle 
contrattazione tra le par- 
tl. 

Per l'allenatore, ora, il 
compito più arduo; riu- 
scire a ricreare un grup- 
po che possa trarre ‘dalle 
difficoltà del momento 
nuove motivazioni. e 
nuovi stimoli.per uscire 
dalla crisi di gioco e di ri- 
sultati che ha caratteriz- 
zato gli ultimi mesi del- 
l'anno appena concluso. 
Non sarà impresa como- 
da. Un piccolo aiuto in 
tal senso è derivato dal- 
la mediazione della Le- 
ga, che accollandosi una 
mensilità arretrata dello 
stipendio dei giocatori è 
riuscita a «tamponare» 
— termine usato dallo 
stesso tecnico alabarda- 
to — una situazione che 
si stava facendo sempre 
più critica, Ma soprattut- 
to dalla buona volontà 
dimostrata da questi gio- 


Buffoni ieri ha portato i giocatori a Turriaco. 


catori che hanno preferi- 
to accontentarsi di un 
paio di mensilità (invece 
delle cinque ancora da 
onorare) ritirando la 
messa in mora e rinun. 
ciando alla possibilità di 
svincolo. eno per il 
momento, si intende, 
sempre che per l'appun- 
to, le date fissate quali 
termini ultimi del paga- 
mento delle spettanze 
dovute siano rispettate. 
Il problema di fondo per 
Buffoni rimane quello di 
far in modo cche, «la 
squadra possa scendere 
in campo domenica con 
il Mantova sgombra di 
pensieri». x 7 
Spetterà poi a lui riu- 
soire a mettere in -prati- 
ca quegli accorgimenti 
tattici provati durante 
la lunga sosta invernale. 
Nelle amichevoli di que- 
sto periodo e nell'incon- 
tro di coppa con il Man- 


tova, qualcosa di nuovo 
in questo senso si è pure 
visto. A partire dalla di- 
fesa: completamente ri- 
voluzionata rispetto al 
recente passato, in gran 
parte per motivazioni in- 
dipendenti dalla volontà 
dell'allenatore. In porta 
è rientrato Facciolo, tor- 
nato in forma dopo il se- 
condo intervento in ar- 
troscopia subito in que- 
sta stagione. La sua espe- 
rienza e bravura potreb- 
bero risultare determi? 
nanti per il prossimo fu- 
turo, anche se, per la ve- 
rità il suo naturale sosti- 
tuto Drigo non aveva 
certo. demeritato nelle 
occasioni nelle quali ave- 
va. potuto esprimersi. 


- Ballanti si è conquistato 


probabilmente i galloni 
da titolare, dopo lo sfor- 


tunato incidente capita- * 


to a Pasqualetto, e Zatta-. 


rin nel ruolo di libero, 


i lontani dalle polemiche 


sta sempre più convin- 
cendo il suo allenatore, 
centrocampo il rien- 

tro nei ranghi a pieno rit- 
mo capitan Romano, 
dovrà per forza di cose, 
portare a qualche picco- 
0 accorgimento tattico: 
Casonato, probabilmen- 
te, sarà costretto ad ab- 
bandonare la posizione 
centrale per appostarsi 
in un ruolo più defilato 
sul centro sinistra, Men- 
tre, per far posto al capi- 
tano, il sacrificato di tur- 
no dovrebbe risultare 
Walter Pasqualini. Non 
è esclusa, comunque, 
una possibile utilizzazio- 
ne del centrocampista in 
qualità di cursore di fa- 
scia sinistra. | 

In attacco, infine, l'in- 
cidente al polpaccio capi- 
tato a La Rosa in quel di 
Mantova desta qualche 
preoccupazione, Non do- 
Vrebbe trattarsi di nulla 
di grave, ma con Ciccio, 
si sa, diagnosi e prognosi 
risultano operazione più 
complicate rispetto la 
norma. In attesa, sui 
blocchi di partenza rima- 
ne pronto Massimo Mar- 
sich. E 

Se la situazione lo ri- 
chiederà, il longilineo at- 
taccante sarà sicuramen- 
te disponibile ad essere 
gettato nell'arena. Que- 
ste, più o meno, le indi- 
cazioni fornite dalle ami- 
chevoli invernali. Con 
tutti i punti interrogati- 
vi che permangono sulla 
CARO delle stesse. 
L'unica certezza, per do- 
menica, rimane l'obbligo 
della conquista dei tre 
punti. 

Alessandro Ravalico 


Dopo una battuta 
(«questa è una via crucis 
la cui durata dipende 
dal peso della croce») 
Matarrese chiude negan- 
do che ci siano in agen- 
da incontri con altre so- 
cietà, oltre a Torino e 
Napoli: «La Covisoc fa le 
sue verifiche, ma la si- 
tuazione è limitata a 
questè due. Se Campana 
(che aveva parlato di al- 
tre società in crisi gravis- 
sima) sa qualcosa di più 
lo venga a dire'a noi 
vece di mandare messag- 
gi trasversali». 

L'ottimismo ragionato 
di Matarrese si riflette 
in quello di Goveani: 
«Siamo a buon punto — 
dice — intanto abbiamo 
chiarito le cifre. Ho un 
paio di ipotesi per il sal- 
vataggio, ma nomi non 


DILETTANTI 


| Ravallico (S. Giovanni) 
fermato per due turni 
dal giudice sportivo 


Questi i provvedimenti 
presi dal giudice sporti- 
vo dei dilettanti, avv. Re- 
pich, in relazione alle 
partite di domenica scor- 
sa, 

Eccellenza 

Squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione: Sorgon Edemir 
(Tamai); a seguito di 
quarta ‘ ammonizione: 
Blasi Flavio (Ronchi), 
Gragnolin Marco (Aquile- 
ia), Miclausig Claudio 
(Ronchi). 

Promozione 

Squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione; Buoso Massimo 
(Spal), Lepre Roberto 
(Gonars), Sgubin Raffae- 
le (Pro Cervignano), Za- 
vagno .Alessandro (Ju- 
niors), Petenel Marco 
(Monfalcone); a seguito 
di quarta ammonizione: 
Fabbro Kristian (Serenis- 
sima), Piccolo Piervitto- 
rio (Spal), Padoan Ales- 
sandro (Vivai Rauscedo), 
Moretti Claudio (Vivai 
‘Rauscedo), Billia Paolo 
(Maranese), Lombardo 
Sandro (Pro Aviano), Fa- 
bris Alberto (Vivai Rau- 
scedo), Marchi Fabio (Vi- 
vai Rauscedo), Scara- 
muzzo Angelo (Vivai 
Rauscedo); squalifica 
per due giornate a segui- 
to di espulsione: Ravali- 
co Davide (S. Giovanni), 
Pizzimenti Mauro (Mara- 
nese). 

Prima categoria 
Squalifica per una gior- 
nata a seguito di ‘espul- 
sione: Fiorio Cristian 
(Azzanese), Ros G. Luca 
(Caneva), Da Rio. Luca 


(Pozzuolo), D'Agaro 
Franco (Bearzi), Fabbro 
Edoardo (Codroipo), 


volc 


Borsano?..«Credo: nd © 


| (Reanese); a seguito 


Papin del Milan 


ne faccio, E comungi 
considero anche la pos 
bilità di lasciare, se sé 
ve a salvare il Torino. J 
tanto. primo obiettivo! 
il dissequestro della az! 
ni: senza questo è and 
inutile parlare di nu0 
soci». «Mi sono posto È 
limite — prosegue eso 


no — entro un meseì 
situazione deve essé 
delineata», 

Ma cosa altro pi 
emergere dalla vicen 


—— Teplica Goveani | 
peggio di così ...». ChÌ 
de con un riferime!! 
personale, e l'ottimi: 
ragionato si trasfo: 
in malinconia. «Certo? 
afferma — se avessi [i 
puto che mi aspettavi 
giorni come questi 10 
avrei mai preso il T 
no). 


#! 


fi 


Ulian Simone (Isonf 
T.), Peirano Marco (Bed! 
zi), Bressanutti Fabi 


i 


quarta —ammoniziol’ 
Furlan Stefano (Ison? 
T.), Moras Gianni (Ced 
ni), Pizzolitto Loren! 
(Morsano), Vatta Ricca! 
do (Edile Adriatica), R' 
zem Paolo (Zaule Rabul! 
se), Canciani Ivan (Tori 
scosa), Cabas Mart 
(Pro Romans), Persico 
Carlo (Muggesana), M 
nente Adriano (Pozzu 
lo), Barbera G. Luca (Po! 
zuolo), D'Agaro Franl 
(Bearzi), Castenetto Ma' 
similiano (Donatello 0! 
Mosconi Enrico (Torref 
nese), Buiatti Marco (a 
droipo), Rinaldis Stef: 
(Tagliamento), - Sellé! 
Giovanni (Chions), BI 
Corrado (Edile Adriat! 
ca), Zanutta G. Lul 
(Torviscosa), Roma! 
Frediano (Torviscos@ 
Pettarosso Davide (Mu$ 
gesana), Biasinutto Luif? 
(Latisana Ricr.), Cappé 
letti Andrea (Pozzuolo) 
Sclausero Massimo (Bf 
arzi), T'affarel Massim' 
(Buiese), Blau Alessa!” 
dro (Opicina); squalifié! 
per due giornate a seglli 
to di espulsione: Lak0 
seljac Roberto (Vesna 
D'Oria Luigino (Risan) 
se); per offese all'arbit i 
a fine gara: Bozzer PIO 
Paolo (Ceolini). 

Coppa Italia A 
Squalifica per una giof' 
nata a seguito di esp! o 
sione: Rumiel Cristia” 
(Fontanafredda), Pratu, Ì 
lon Fabio (Fontanafre 
da), Perosa Alessand'’ 
(Fontanafredda); a segl!! 
to di seconda ammo!” 
zione: Lorenzini  Nif' 
(Fontanafredda). | 
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3 GUARDA 
CHE CORDOBA! 


È la nuova Seat Cordoba. 
. Originale, dinamica, sicura protagonista. I 
. Guarda che linea. Guarda che dotazione. Guarda che prestazioni. 
— Guarda che sicurezza. Guarda che Cordoba! 


#8 i 


DINAMICA. SICURA . PROTAGONISTA 

= Spoiler posteriore di serie . 6 anelli di rinforzo m Allestimenti: CLX, GLX, GT 
= Interni spaziosi (1,8 m) m Barre laterali in acciaio = Motorizzazioni cm}: 

m Bagagliaio da 455 litri m ABS + EDS Benzina 14001, 16001, 18001, 
m Cerchi da 14” = Doppio airbag 1800i/16v, 20001 

m Servosterzo m Chiusura centralizzata Diesel 1900, Turbodiesel 1900 
s Vetri elettrici anteriori i completa m Potenza 130 CV 

m Aria condizionata = Cinture regolabili in altezza nella versione 1800i/16v 


‘pa. 18.280.000 


chiavi in mano, esclusa a.r.i.e.t. 


= 
cdi-al 7 


94-79 


STEFANEL: Bodiroga 
9, Gentile 21, Pilutti 
26, Fucka 11, De Pol 11, 
Budin 2, Pol Bodetto 3, 
Cantarello 6, Calavita 
5. N.E.: Lampley. 
PANIONIOS ATENE: 
Christodoulou F. 12, 
Bosganas 2, Angelou, 
Tannakis 13, Turner 
22, Koutsopoulos, Chri- 
stodoulou C. 5, Stokes 
25. N.E.: Fitsioris e Ka- 
ragoutis. 
ARBITRI: Rems (Slo) e 
Leegwater (Ola). 
NOTE: Tiri liberi: Ste- 
fanel 19/26; Panionios 
23/35. Tiri da tre pun- 
ti: Stefanel 11/20 (Bodi- 
roga 0/5, Gentile 7/8, Pi- 
lutti 3/6, De Pol 1/1); 
Panionios4/17(Christo- 
doulou F. 2/5, Bosganas 
0/1, Angelou 0/2, Ian- 
nakis 1/6, Turner 0/2, 
Christodoulou C. 1/1. 
Uscito per cinque falli; 
C. Christodoulou al 
39'36” (77- 90). Spetta- 
tori: 3.500. 
Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE — La Stefanel 
pallida pallida di Mestre 
esce dalla quarantena. 
Contro il Panionios i 
biancorossi regalano la 
partita più spettacolare 
e convincente da un me- 
se a mezzo a questa par- 
te. Più o meno da quan- 
do, cioè, Iannakis e soci 
avevano mandato in 
frantumi quella sfilza di 
vittorie consecutive in 
impegni ufficiali. Lo 
sgarbo è ripagato con la 
stessa moneta e con tan- 
to di interessi visto che 
la vittoria di ieri conse- 
gna alla Stefanel il pri- 
mo posto nel girone e la 
possibilità di incontrare 
nei quarti un avversario 
più abbordabile. Sarà 
un'altra ateniese, il Peri- 
steri, a meno che ieri, 
nella notte israeliana, il 
Maccabi sia «impazzito» 
toppando la partita. 
Serata di canestri e 
bizzarrie, quella di ieri. 
Quando mai si è visto 
che l'autore di sette 
«bombe» non sia il mi- 
gliore in campo? Eppure 
può capitare. Nando 
Gentile scarica sette silu- 
ri nel canestro ateniese, 
sporcando la perfezione 


. biani cede il 


solo con l'ultimo tiro. 
Ventun punti in ventun 
minuti, crivellando da 
tutte le posizioni, pur- 
chè, sia ben chiaro, rigo- 
rosamente dietro la li- 
nae ai 6 metri e 25. 


Ma Pilutti riesce a fa- 


re anche meglio. Il capi- 
tano è enorme: .26 punti 
con tre «bombe», quat- 
tro rimbalzi e cinque pal- 
le recuperate. Subisce 
untrattamento di riguar- 
do dai greci che commet- 
tono su di lui ben sette 
falli. E non è che gli sfor- 
zi in attacco possa recu- 
perarli rifiatando in dife- 
sa; gli capitano tra le ma- 
ni i due soggetti più tosti 
del quintetto ateniese, 
l'eterno Iannakis e Tur- 
ner. Tanjevic l'inconten- 
tabile stavolta si com- 
muove e a due minuti 
dalla fine lo richiama in 
panca per regalargli 
l'ovazione dei tifosi. 

Di fronte a cotanta 
grazia agli altri bianco- 
rossi resta da reggere la 
scena. I ranghi, peraltro, 
‘non sono nemmeno com- 
pleti: Lampley è ko e si 
fa 40 minuti da spettato- 
re in panchina e Catta- 
osto in 

intetto iniziale a Bu- 

in. Bodiroga in un con- 
tattosotto canestro rime- 


dia una botta sopra l'oc-. 


chio destro. Rimette pie- 
de in campo solo nella ri- 
presa ma non vede il ca- 
nestro: il primo canestro 
arriva proprio in dirittu- 
ra dopo un desolante 0 
su8. 

Fucka realizza lo stes- 
so numero di punti e 
rimbalzi, De Pol centra 
un tiro pesante e altri 
buoni sprazzi e il pac- 
chetto dei lunghi in ver- 
sione all Italy vince co- 
munque il confronto con 
il Panionios (40 rimbalzi 
contro 32). È serata di 
«numeri» anche per Cala- 
vita e Pol Bodetto che 
trovano il canestro dalla 
distanza. Cantarello ini- 
zia bene, prima di fare i 
conti con i falli. 

Il Panionios, con tanto 
di supporter vocianti, 
non mostra mirabilie: 
Stokes, Turner, Iannakis 
e Christodoulou (Fanis, 
quello buono, non il po- 
vero Christ uscito per 
falli applaudendo pole- 
micamente) confermano 
che le stelle nel cielo di 
Atene sono quattro. Ma 
dietro al poker c'è anche 
qualche due di’ pic- 


che...L'impressione è 
che, in fondo, al Panio- 
nios l'idea di dover af- 
frontare il Maccabi anzi- 
chè scornarsi in un der- 
by rusticano con il Peri- 
steri non dispiaccia trop- 


po. 

Pillole di cronaca. I 
Cana petiono in quarta 
3-9 3') ma Pilutti e 
Cantarello riportano la 
Stefanel a ridosso. Al 6° 
Christ  Christodoulou è 
già al quarto fallo e si 
candida per il Guinness 
dei primati. Intanto nel- 
la Stefanel entra Gentile 
che si presenta con il 
consueto biglietto da vi- 
sita: la sua «bomba» por- 
ta per la prima volta in 
vantaggio la squadra di 


Tanjevic. 
I triestini ampliano il 
margine con altri due 


missili di Pilutti e di 
Nando. Dall'altra parte 
Turner dimostra che in 
futuro alche società 
italiana farebbe bene a 
riportarlo nel nostro 
campionato: una sua 
schiacciata da All Stars 
Game ripaga il pubblico 
del costo del biglietto. 
La difesa greca nontie- 
ne Pilutti che in undici 
minuti ha già segnato 10 
unti. Con «Pilu» e Genti- 
e (altre due «bombe», 
per gradire, tra il 14' e il 
15') la Stefanel piazza il 
break che le permetterà 
di vivere di rendita nella 
ripresa. De Pol, Cantarel- 
lo in schiacciata e anco- 
ra un tiro da tre punti di 
Gentile scaraventano il 
Panionios indietro di 14 
lunghezze. 
Se il primo tempo si 
spegne con la sesta 
omba» di Gentile, il se- 
condo non può che aprir- 
si con il settimo sigillo. 
L'arsenale adesso è vuo- 
to. La Stefanel si affida 
ad altre mani e combi- 
mando azioni in velocità 
(bentornato, contropie- 
de) raggiunge il vantag- 
gio massimo di 20 punti. 
Gli ateniesi, attingen- 
do sempre alle risorse of- 
fensive del solito quar- 
tetto, recuperano qualco- 
sa ma il patrimonio bian- 
corosso è abbondante. I 
triestini concludono in 
carrozza, con la «passe- 
rella» concessa da 
Fo al capitano e la 
tardiva materializzazio- 
ne in panchina del vice 
Boniciolli, impegnato in 
contemporanea con i ca- 
detti. 


Tannakis contro Pilutti e «Pilu» contro il campione greco. Un duello stellare. (Italfoto) 


STEFANEL/IL DOPO-PARTITÀ 
Messina scopre un azzurrabile 
Tanjevic: «Se questa è crisi,..» 


possibile? ‘«Tanjevic — afferma con un sorrisetto il 


TRIESTE — Un riso alla greca ci voleva proprio, do- 
po il fegato alla veneziana, piuttosto indigesto. Gli 
ellenici che ribattezzano tutti con facilità irrisoria 
(dalle nostre parti si cercano invece antenati biblici) 
probabilmente cambieranno anche le generalità di 
Gentile. Dopo quella serie incredibile di bombe lo 
chiameranno «Nandos Zeus». Il trio dei tecnici az- 
zurri in tribuna, aveva ragione di gongolare. «La pre- 
senza di Gentile — commenta Ettore Messina — si 
fa sentire sempre, al di là delle sua fantastiche con- 


clusioni, sa essere un vero 


leader e ciò fa bene sia al- 


la Stefanel sia alla nazionale». o 

L'ultimo incontro del gironcino di Coppa Korac co- 
stituiva quasi un antipasto europeo fra Italia e Gre- 
cia. «Effettivamente sono venuto a Trieste — prose- 
gue il c.t; — per vedere i nostri giocatori e pure gli 
atleti greci di maggiore spicco. Direi che Trieste, sen- 
za TADOT, il quale è rimasto in panchina per l'inte- 

e) 


ra durata 


Îla gara, e con Bodiroga utilizzato part- 


time per il colpo ricevuto all'occhio destro, si è com- 
portata egregiamente e sono rimasto contento della 


restazione offerta dai convocati. Pilutti? 


stato 


avvero il migliore in campo», 
Allora questo ragazzo del ‘68 può sperare ancora 


di vestire quella maglia prestigiosa? «Vedete — pre- . 


cisa Messina — io non nutro preconcetti nei con- 
fronti di alcuno, però nel suo ruolo adesso c'è 
Myers, ma non dimentico Claudio, ora che dimostra 


maggior sicurezza», 


La Stefanel in pochi giorni è cambiata da così a così, 
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BAKER/DOMENICA A CHIARBOLA IL CLUB AL CENTRO DI UN CASO 


«Sciopero» contro Lombardi 


SERIE AI 
Gli arbitri 
di domenica 


ROMA — Questi gli 
arbitri designati per 
le partite di domeni- 
ca prossima: 

Serie Al 
Burghy - Buckler 
(Tullio-Pozzana); 
Kleenex-Benetton 
(Zucchelli-Rudelat); 
‘Reggiana-Scavolini 
(Baldini-Corsa); 
Filodoro-Recoaro 
(Zancanella-Pascot- 


to); 

Stefanel-Baker (Bal- ) 
di-Morisco); 
Reyer-Bialetti 
lucci-Giordano); 


(Go- 


Pfizer-Glaxo (Pallo- 
netto-Piezzi); 
Clear-Onyx (D'Este- 
Pironi). 

Serie A2 
EleconFrancorosso 
(Pasetto-Penserini); 
Goccia di Carnia Ca- 
giva (Grossi-Gian- 
santi); 
Olitalia-Auriga (Re- 
atto-Taurino); 
Napoli-Pavia (Cazza- 
ro-Sabetta); 
Monini-Teorema- 
tour (P. Vianello-M. 
Vianello); 
Floor-Sardegna (Bor- 
roni-Duva); 
Teamsystem-Carife 
(Deganutti-Cerebu- 
ch); 

| Telemarket-Pulita- 
lia (Tallone-Mattio- 
li). 


TRIESTE — Il grande 
«ex» domenica ci sarà. A 
dispetto dei suoi giocato- 
ri. Lo spogliatoio della 
Baker Livorno, la prossi- 
ma avversaria della Ste- 
famel in campionato, 
sembra ormai un girone 
dantesco. Tra i giocatori 
e Gianfranco Lombardi 
c'è frattura. Ma almeno 
fino a domenica dovran- 
no rassegnarsi alla reci- 
proca sopportazione, a 
meno che la situazione 
non' precipiti ulterior- 
mente. 

I giocatori hanno pre- 
so le distanze dal coach 
con tanto di comunicato 
ufficiale. Nella loro no- 
ta, parlano di. «frattura 
insanabile con l'allenato- 
te sia dal punto di vista 
tecnico che umano». 

Gli atleti puntualizza- 
no che garantiranno co- 
munque il loro impegno 
in campo (e ci manche- 
rebbe che dicessero altri- 
menti...). Ma domenica 
scorsa la Baker è affon- 
data a Pistoia buscando 
32 punti (la Livorno ne 
ha segnati 90, i livornesi 
la miseria di 58). La pro- 
va di qualche giocatore e 
la risibile percentuale 
nel tiro da tre punti, 2 
su 19, avevano dato cor- 
po a ovvie interpretazio- 
ni. In sostanza, avrebbe- 
ro «scioperato» sul par- 
quet. Contro chi ci vuol 
poco a immaginarlo. 

La storia ha fatto driz- 
zare le antenne anche al- 
la presidenza della Fe- 
derbasket che ieri ha da- 
to mandato all'ufficio in- 
chieste di effettuare ac- 
certamenti. 

L'iniziativa dei gioca- 
tori livornesi ha pochi 


Lombardi alza le braccia? È solo ‘un'impressione. 


precedenti. Anni fa ac- 
cadde qualcosa del simi- 
le al Napoli Calcio. I gio- 
catori e l'allenatore Otta- 
vio Bianchi arrivarono 
ai ferri corti. Ci fu una 
corrispondenza tra le 
parti fatta di comunicati 
e si favoleggiò di coretti 
negli spogliatoi parteno- 
pei che esplicitamente 
invitavano Bianchi a le- 
vare le tende. 

Al comunicato dei gio- 
catori ha replicato una 
nota della società che ri- 
corda a Richardson e 
compagni le propio re- 
sponsabilità. Il club cen- 
sura l'ammutinamento 
della truppa e lascia in- 


tendere che la «bravata» 
‘potrebbe avere ripercus- 
sioni sulla corresponsio- 
ne dello stipendio. 
Igiocatori contro Lom- 
bardi, ma chi ha ragione 
e chi ha torto? Per il «pa- 
tron» del club livornese, 
Francesco Querci, nessu- 
na delle due parti ha il 
buonsenso dalla propria 
parte. «Sono fuori dal 
tempo - sbotta Oggi non 
esistono più categorie 
protette. I galloni si gua- 
dagnano sul campo. I 
giocatori sbagliano: non 
possono decidere e pre- 
tendere l’'autogestione. 
Sono professionisti paga- 


I giocatori contestano «Dado». La Fip vuole vederci chiaro e apre un’indagine 


ti fior di milioni: con i lo- 
ro stipendi si potrebbero 
mantenere tre squa- 
dre...» 
Nemmeno «Dado» 
Lombardi è, comunque, 
immune da responsabili- 
tà. «È un grande - conti- 
nua Querci - ma anche 
lui non ha capito che il 
mondo è cambiato, i nio- 
di baronali hanno fatto 
il loro tempo. Chi ha un 
certo curriculum non 
può accettare di essere 
strigliato come un ragaz” 
zino. I giocatori, comun- 
que, dovrebbero serbar- 
gli un po' di riconoscen- 
za: Attruia è in Naziona- 
le e Sbaragli è diventato 
un buon ‘4’ anche grazie 


aLombardi».  . 
Del resto, che il tecni 
co livornese abbia, per 


‘usare un eufemismo, un 
caratterino lo sanno be- 
ne anche i componenti 
di quella Pallacanestro 
Trieste che Lombardi 
portò in Al. Finchè «Da- 
do» rimase a Trieste tra 
lui e i giocatori ci fu una 
sorta di odio-amore. Ma 
non si arrivò mai a sce- 
ne da ammutinamento 
del Bounty. 
Ufficialmente fino a 
domenica in casa Baker 
non dovrebbe accadere 
nulla. Probabilmente pri- 
ma di prendere decisioni 
la società livornese pre- 
ferisce attendere di veri- 
ficare la prestazione del- 
la Baker a Chiarbola. Im- 
possibile, a questo pùn- 
to, ipotizzare se la Stefa- 
nel si troverà di fronte 
unavversario determina- 
to a sputar sangue per 
salvare lo stipendio op- 
pure se verrà attuato un 
altro «sciopero». 
Ro. De. 


tecnico — era imbestialito dopo la gara con la Reyer 
e avrà intensificato gli allenamenti... Scherzi a par- 
te, certe sconfitte rientrano nella logica. La Ste ‘anel 
veniva da sfide tremende, con la Buckler è riuscita a 


revalere dopo una grande battaglia, è stata capace 
‘andare a vincere in Turchia, probabilmente a Me- 


stre ha ritenuto che sarebbe stato sufficiente giocare 
normalmente, così non è stato, purtroppo per lei». 
Tanjevic, dal canto suo, digerisce meglio le vitto- 


rie che non le sconfitte. Ai colleghi di 


tene spiega 


di aver avuto paura per 35 minuti, poi se la prende 


con chi si è azzardato a scrivere che il 


quintetto di 


inizio anti-Reyer era sperimentale. Ci sa tanto che si 
tratti di lamentele in stile «di' a nuora che suocera 
intenda», non capiamo ma andiamo avanti con il di- 


scorso che ci riguarda più da vicino, cioè con le sue 
impressioni riguardo a una partita basilare per mol- 


ti motivi. «Dovete tener presente — ricorda Boscia 


— che il Panionios è campione d'inverno nel suo 
campionato, esattamente come la Stefanel, cosa del- 
Ja quale in Italia non se ne sono accorti in molti del- 
la stampa. Sono ultrasoddisfatto, non solo perché ab- 
biamo battuto i greci con un margine notevole, ma 
anche per il fatto che ho risparmiato Lampley e non 
c'è stata la necessità di impiegare Gentile per tutta 


la partita, Questa è una 
parlano di crisi». 


Lic,‘ (e ir | 
JUNIORES /FCCELLENZA, CADE LA STEFANEL 


Altra beffa firmata Reyel 


Come la prima squadra, Furigo e soci battuti di un punto 


TRIESTE — Stefanel Ju-. 
niores Eccellenza come 
la prima squadra. I ra- 
‘pazzi di Iellini, infatti, 

anno emulato la negati- 
va partita dei neroaran- 
cio di Tanjevic, perden- 
do per un solo punto con 


la Reyer Venezia. Non. 


sono bastate insomma le 
ottime prove del trio Zi- 
vich-Bu igo (auto- 
ri di 63 dei 96 punti mes- 
si a segno) per far vince- 
Te una Stefanel che è sta- 
ta avanti anche di 16 
punti. Dopo il primo 
quarto, infatti, finito 
28-26 a favore degli ospi- 
ti i triestini hanno preso 
in mano le redini del gio- 
co, «surclassando» la 
Reyer. Poi, vuoi anche 
per qualche svista arbi- 
trale, gli ospiti hanno re- 
cuperato nell'ultimo 
quarto vincendo all'ulti- 
mo secondo. Da cardio- 
palmo il finale: a meno 
27” palla ai ragazzi di 
Iellini che sbagliano l'ul- 
timo tiro, sul punteggio 
di 96 pari, con Furigo. 5 
secondi da giocare, fallo 
fischiato ai neroarancio 
con i veneziani in lunet- 
ta per due tiri liberi, Il 
giocatore incaricato sba- 
glia il PERO: ma segna il 
‘secondo, 


4TORRI 89 
GOCCIA 137 
Goccia di Garnia: Bo- 
nin 23, Milan Marco 17, 
Milan Massimo 8, Sam- 
barino 2, Marianella 5, 
Kalc 2, Cabai 40, De Cla- 
ra 19, Demonte 21. Tiri 
liberi 26/38, Cobai 3 tiri 
da 3 e De Clara 2. 


MENTA PIU” 98 


VERDETA . 73, 


Menta Più: Marini 27, 
Cargnel 17, Criancich 


ostrazione per quanti 


Severino Baf 


14, Cabas 6, Bompiani 
16, Coco 16, Lugan 3, 
Cassani, Ritsic, Donati, 
Giacomini 2. Tiri liberi 
19/28, Coco 3 tirî da da 
tre punti. 


STEFANEL 96 
REYER 97 
Stefanel: Krizman 6, Pi- 
lat 11, Zivech 20, Gironi 
2, Budin 23, Furigo 20, 
Bocchini 5, Tommasini 
6, Balbi 3, Rustria, Ada- 
melli. Tiri liberi 11/14, ti- 
Ti da tre punti Budiîn 3, 
Furigo l. 


Secondo 
gruppo 


La prima giornata di ri- 
torno del torneo ca 
Tes 2.0 gruppo conferma 
saldo IS il Don 
Bosco impostosi senza 


affanni sul Cicibona. Ri-. 


sicata vittoria del Latte 
Carso a spese della Bar- 
colana; troppo nervosi i 
ragazzi di Zerial fatta ec- 
cezione per Burni, luci- 
do nei momenti topici. 
Sulle ali di un ubriacan- 
te break di 15-4, a inizio 
ripresa, l'Inter 1904 ha 
avuto ragione del DIf, 
buone le prove di Burolo 
e Perini. Dopo un buon 
avvio il Santos ha cedu- 
to le armi a una volitiva 
Libertas. Via libera 
Bor nel match contro un 
Breg decimato nella ro- 
sa, mentre infine la Sgt 
ha' prevalso sul Dino 
Conti. 


CICIBONA È 74 
DON BOSCO 116 
Cicibona: Giacomini 7, 
Gallopin 10, Gregoric 5, 
Verri.5, Krismancic 12, 
Zupin 7, Tomasich 24. 

Don Bosco: Gori 21, Pit- 


| lonia). 


KORAC/LE ITALIANE 
La Scavolini frana in casa. 


mentre la Recoaro dilaga: 
evitato il «derby» nei quali è 


Scavolini g 
Antibes a.) 


SCAVOLINI PESARO: Rossi 14, Gracis 4, M: 
co 20, Myers 29, Garrett 18, Mc Cloud 9, Cos 
Buonaventuri. N.E.: Volpato e Labella. 
OLIMPIQUE ANTIBES: Rivers 27, Williams i 
Mensah 11, Foirest 11, Ostrowski 21, Bousqu? 
4, Montgomery 8, Methelie 11, Tomon. N.E.: M 
girie. : 

ARBITRI: Bruna (Repubblica Ceca), Rakoczy (? 


volini ha compromesso la possibilità di qualifi 

al primo posto nel suo girone eliminatorio di Co}, 
Korac. I pesaresi sono stati sconfitti in casa dai {0 Ì 
cesi della Antibes per 99-91 e si dovranno quindi#; 
contentare della seconda piazza che, comunquli i 
qualifica per la fase successiva. Solo Myers e ROS 
autori di un ottimo secondo tempo, hanno cercat0 
recuperare una partita già abbondantemente co!! 
promessa nel primo tempo. Infatti, dopo una buo! 
partenza (13-6 al 5'), la Scavolini è andata calan 
tanto da permettere all’ Antibes di gestire l'iNco! 
tro. I francesi hanno dominato ai rimbalzi e sono st 


PESARO - Con una prestazione irriconoscibile lio 


ti precisi al tiro con le loro «bocche da fuoco» Rive î SC 


e Ostrowski. In vantaggio per la prima volta di 
(2527), l'Antibes è salita fino a toccare le 14 lungh? 
26 al 17' (46-32). A metà ripresa, con la Scavolini!” 
capace di trovare il proprio gioco, è arrivato il m##, | 
mo vantaggio dei francesi: 72-56. Con Magnific0*8 | 
gravato da quattro falli e McCloud fantasma in cal 
po, Pesaro ha giocato la carta della disperazione pu 
scendo a riportarsi a meno 4 (89-93) all'ultimo miti 
to, ma Ostrowski e Rivers hanno fatto capire di 


non era serata. 


Recoaro 1 
Siviglia 
RECOARO MILANO: Djordjevic 26, Portaluppi 1 
Tabak 12, Ambrassa 9, Sconochini 20, Mene 
‘Riva 11, Pessina 6, Alberti 7, Veneri 3. 
SIVIGLIA: Montes, Azzofra 3, Gonzalez 2, Jal 
son 17, Middleton 26, Perez 15, Llano 4, La Fu?! 
te 5, Doblado 10, LA 
ARBITRI: Grbac (Cro) e Kennerman (Tur). $ 
MILANO — Passeggiata della Recoaro contro il Sif 
ja nell’ ultimo turno del gironcino di Coppa Kor& 
108-82 si commenta da solo, così come non ha 
sogno di commenti il 21-0 con.il quale.la formazi! 
milanese ha chiuso la'gara nei primi 5' e il 66-29 
termine del primo Lepa, Una partita-divertime!! 
per lo scarso pubblico del Palatrussardi, con l' un! d 
emozione di seguire l' altalena dei risultati sugli f 
tri campi per conoscere 1’ avversario dei quarti di 


nale: la vittoria del Paok a Zagabria ha relegato i t 


Recoaro al secondo posto nel girone ma l' Ju ni 


con la Scavolini è stato evitato per la sconfitta 02.,| gi 


linga dei pesaresi di fronte all' Antibes. La palti, 
non ha mai avuto storia e D' Antoni ha potuto PÎ., 
mettersi il lusso di far giocare a lungo le seconde ) 
nee, perfino il giovanissimo Veneri che ha azzeco! 
‘una «bomba». 


| 


teri 17, Giovannelli 34, | 

Pasian, Sillari, Vlacci 7, Jadran_____ | 

Clementi 14, Tunin 7, Vi: imbattuto gi 

sciano 14, Zampieri 2. JADRAN Ù 
ARTE GO 


BARCOLANA 74 
LATTE CARSO 75 
Barcolana: Bevitori 35, 
Svetina, Padovan 6, Te- 
desco, Ellero 24, Tam, 


gerla, Danieli, Koren, 

Emili 2, Gobbo, Cel 
13, Colja, Hmeljak 2" 
Pro 4, Grbec 29, Klahj9) 


Capozza 4, Gargiulo, Mo-  Krizman 9. 
retti, Sogues, Codega 5. 1 LoJadranha colto nel@? 
Latte Carso: Bonetta 2, roneisontino del camp! 


Golocci 13, Cozzolino, 
Burni 25, Mola, Vascot- 
to 10, Iop 2, Cherbaucic 
4, Ogrisek, Mondo 2, La- 


bella 17. Senza infortunato n 
DLE 60 O i icona 

dei «plavi» è stato mol 
INTER 1904 72 arduo. 


DIf: Perini 23, Martella- 
ni 13, Bussani, Umek, 
Ciani, Ledda 5, Mesino- 
glu 3, Pasini, Ivancic 7, 
Bidovec, Vatta 6, Ghiro 


Femminile: 
Interclub O.k. î 
Rinviata al 19 genn& 
3. la partita Oma-Libert® 
Inter 1904: Bonetta, Bo- 

nazza 12, Terreni 13, 
Balde 2, Nardini 9, Sarto- 
ri, Gustincic 2, Giamba 
11, Bertoli 13, Cocevar 


ta ha visto la disputa 
a di 

del divario (85-40 pef 
muggesane), l'incontr0 


1, Policastro 9. stato gradevole. Le 1° 
gazze di Giuliani, infatt 
SANTOS 60 sicuramente superiori) di 
LIB. sicamente e tecnicame”| 
ERESSE 70. te hanno trovato di frof 
Santos: Ursic 9, Da Ros te a sé una Sgt che ha d 
6, De Carli 2, Bassi 5, I- | feso con grinta e 
liano, Sussi 7, Bembic 9, sività. ; 
Mera 8, Vercelli 4, Vi- si 
10, INTERCLUB | 
Libertas: Cragnolin 14, ser 4 


Saralli 2, Iurkic 4, Sgu- 2: Cani 
bin 10, Giassi 10, Zanelli Interclub: Zudich 45 


ini -  lipaz, Mauro: 2, So. 
12, Franceschini 10, Za. 2 Mauri 9, Pecchi he) 


(Ge | 
go 2, Di Giacco 6. Tengoe 7 Berto 8. o 
NTI iomban 17, Borroni 12:j| 
GE : È Sgt: Grivici 4, Magno, 
5, Monticolo, Piocini J, il 
Classifica: Don Bosco Prasel 2, Visintin 1, #j, 


balli, Barbo 5, Levita 
Donvito 9. 

Classifica: Interclub 
Sgt 6, Oma 4, LibertaS 


20; Latte Carso 18; Sgt 
12; DinoConti, Barcola- 
na, 10; DIf Bor 8; Liber- 
tas 4; Inter 2; Breg 0. 


;I 
J ti 


JADRAN BCTKB: ch m 


l'ultimo turno dell'andi È 


Giovedì 13 gennaio 1994 


‘5, ORA SU PISTA / CRESCE LA FIDUCIA NELLE POSSIBILITA 


Moser, non è mai trop 


ROMA - Lo sport è aper- 
' toa tutte le età. L'agoni- 
Smo, in senso fisico, inse- 
gna che nella vasta pano- 
Tamica di discipline e di 
Specializzazioni, c'è po- 
Sto per qualsiasi evento 
'*partecipazione di meri- 
, sia essa rappresenta- 
da un giovane che 
Ste d'impeto dalla me- 
A comune, sia invece 
*afficurata da un esperto 
the abbia alle spalle una 
lunga serie di valide 
SSperienze. 
Nel primo caso e nel- 


del mondo su strada. 
Due anni più tardi si lau- 
Teò campione d'Italia su 


strada per la quarta vol-, 


ta mentre a ben trentot- 
to anni vinse con Baldini 
il Trofeo Baracchi a cro- 
nometro. Anche Gino 
Bartali, a 34 anni, fece 
suo il secondo Tour a die- 
ci anni di distanza dal 
primo (record) mentre, 
ormai quarantenne, sl 
piazzò tredicesimo al Gi- 
To del 1953. DARI 
Non c'è da stupirsi 
quindi, se Francesco Mo- 
ser, 42 anni compiuti, 
tenti a Città del Messico 
di riconquistare il record 
dell'ora già suo appan- 
naggio il 23 gennaio 
1984. Attualmente, l'allo- 
ro appartiene allo scozze- 
se Chris Boardman con 
la media di 52.270 orari. 
Il fascino dell'uomo che 
pedala in solitudine ga- 
reggiando con l'impossi- 
bile, non solo resta im- 
mutato ma si rivela im- 
presa che non può non 
suscitare emozione. 
- Dieci anni dopo, dun- 


n8 É l'altro, quando la figura 

que è incisiva, la giovinezza 

Me ® l'esperienza si fondo- 
No; l'uno per l'altra fan- 

j (P0) no da premessa di un di- 
Scorso appropriato sulla 

166| Più accettabile finalità 

ica | dello sport. 

so | Lo sport, dunque, non 

fi | è solo appannaggio dei 

dif giovani. Limitandoci a 

ud: | onsiderare soltanto il 

ROS Mondo del ciclismo, ri- 

ato” ‘irdiamo che Fausto 

cod Coppi, a 34 anni conqui- 

uo $tà il suo quinto Giro. 

andi d'rtalia e îl campionato 

nco) 

o sti 

rivi 

al L 

ghos 

ur 

passi 

50.96" 

eni 

in 

e chi 

"8 INCONTRO A ROMA 


ricevuti da 


tura per l' 
Vernali 2.002 


Nata 
corno 
e comunque preceduta 
1/o febbraio, I oinernii 
ne di volontà di un consi 
arvisio si attiverebbe 


aqlifficoltà 


a garantito il massimo 


Voll 


| Tidellare 


Olimpiadi tarvisiane: 
Toniutti e Felluga 


Pescante 


(ROMA — Il presidente del Coni, Mario Pescante; ha 
lncontrato ieri mattina al Foro italico il sindaco di 
| Tarvisio Carlo Toniutti, il quale gli ha confermato l’ 
Interesse della città alla presentazione di una candi- 
organizzazione dei Giochi olimpici in- 


«Toniutti - riferisce un comunicato del Coni - ha 
fatto presente che l'eventualità è comunque subordi- 
esito di una consultazione referendaria che 
e aver luogo entro la primavera e che sareb- 


necessariamente prima del 
imo per la presentazione. al 


Cio della candidatura da una libera rappresentazio- 


stente numero di cittadini». 
per coinvolgere, nel proget- 


di di Organizzazione dei Giochi 2.002 anche le regio- 

limitrofe dell'Austria e della Slovenia. 

\}'escante, dopo aver fatto un realistico quadro del- 
ì alle quali la candidatura si troverebbe 

@ndare incontro in una prospettiva di successo, 


impegno in un'operazione 


f î Taccordo con i comitati olimpici austriaco e slove- 


Nell'incontro romano il sindaco di T. e 
‘Ompagnato dal delegato regionale del Coni Emilio 
luga 


Nei giorni scorsi nonostante le difficoltà sorte per 
È roposta di candidature «di Alpe Adria» ai giochi 
el 2002, a seguito della decisione del consiglio co- 
x unale di Tarvisio di percorrere la strada del refe- 
| ifndum popolare, Lojze Peterle, ministro degli Este- 
pubblica di Slovenia e Peter Ambrozy, vice- 


Presidente del land carinziano, aveva sottoscirtto 

sel giorni scorsi a Kranjska Gora assieme all'ex as- 
essore Polidori un documento congiunto confer- 
ando la loro comune volontà di continuare a perse- 

Guire l'obiettivo della candidatura delle tre regioni 

D ‘a prima edizione del prossimo lennio delle 
limpiadi della neve. 


Auspicio Ussi per la regione 
Sport e turismo, unica delega 

STE — Nell'imminenza dell’assegnazione delle 
deleghe in seno alla nuova E del Friuli-Venezia 
giulia il gruppo regionale dell'Ussi (Unione Stampa 
Dertiva Italiana) auspica che lo sport e il turismo si- 


id. So affidati ad un unico assessore. L'Ussi ritiene in- 


dPensabile tale scelta per una razionale gestione di 
DE settori che hanno molti obiettivi in comune, 80- 
di attutto nella prospettiva di voler ospitare un Olim- 
lade invernale, evento che richiede grandissimo 1m- 
cheno, responsabilità e decisioni coraggiose Univo- 


cel un momento in cui tutti, concordano sulla ne- 
©ssità di utilizzare al meglio le risorse, l'Ussi r1cor- 
IE che nel passato, anche recente la separazione del- 


48 deleghe aveva causato dispersioni di finanziamen- 
i 
Sm 


e scarsa collaborazione per non parlare di duali- 
i fra oli assessori competenti. 


que, Francesco Moser, 
che vanta 261 vittorie da 
professionista, tra cui un 
cmapionato del mondo, 
tre Parigi-Rubaix e un 
Giro d'Italia, si ripropo- 
ne per l'avventura messi- 
cana. Il nuovo tentativo 
è stato declino della con- 
dizione ottimale fisica, 
specie nella funziona re- 
spiratoria. A Città del 
Messico, ad alta quota, 
l'ossigenazione diventa 
ancor più rilevante. E 
conclude: «Sarebbe una 
grande impresa se Moser 
riuscisse a trovare, alla 
sua età, la forma del 
1984». E 

Sul pieno sucesso di 
Francesco Moser punta, 
invece, il prof. Giovanni 
Tredici, già componente 
l'equipe che seguì il no- 
stro atleta nel 1984 e ora 
medico responsabile del 
Giro d'Italia. «Mi sembra 
di poter dire sostiene il 
professor Tredici - che 
Moser sia una persona 
che, sfruttando tutto 
quello che di buono e di 
tecnico è accaduto negli 
ultimi periodi, tenti di 


TARVISIO — Dopo la 
buona prova di Roberta 
Pergher, vincitrice mar- 
tedì, ieri l'Italia ha cala- 
to un altro asso nella ga- 
ra Fis femminile di Tar- 
visio, Roberta Serra. Ro- 
berta è una 23.enne pie- 
montese, quest'anno già 
ottava, tredicesima e di- 
ciassettesima in slalom 
di Coppa del mondo, una 
ragazza genérosa e affa- 
bile che sul caschetto da 
gara porta il logo del 
l'Unicef. La Serra una 
concluso in 1'53”31, solo 
8 centesimi meglio della 
slovena Natasa Bokal, se- 
conda anche l'altro ieri, 
terza a più di l' l'azzur- 
ra Biavaschi in 1'54"60 e 
tra le migliori dieci anco- 
ra le azzurre Antje Brai- 
to, altoatesina della 
squadra C, quarta e Sabi- 


‘na Panzanini, ottima gi- 
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PARIGI - DAKAR /IL FRIULANO GRANDE PROTAGONISTA IN SELLA ALLA SUA CAGIVA 


Orioli, marcia trionfale nel deserto 


NO 


È 


LI 


battere se stesso dieci an- 
ni dopo la felice avventu- 
ta di Messico '84. Nel 
suo caso i 42 anni e pas- 
sa contano meno che in 
altri». 

Altri pareri vengono 
dal professor. Antonio 
Dal Monte, direttore del 
Dipartimento di fisiolo- 
gia e biomeccanica del- 
l'Istituto di Scienza dello 
Sport, il quale ha dichia- 
rato che «sarà molto inte- 
ressante verificare quan- 
to il fisico di Moser pos- 
sa ancora produrre in 
una specialità tanto diffi- 
cile. Per la scienza sarà 
importantissimo dimo- 
strarée ancora una volta 
che l'attività agonistica 
ad alto livello non mina 
il fisico umano». È 

Su tali considerazioni 
è pienamente d'accordo 
il professor Gribaudo del- 
l'Istituto di Medicina del- 
lo Sport di Torino, il qua- 
le sostiene, tra l'altro, 
che un atleta che abbia 
svolto attività agonistica 
ad alto livello, è in grado 
di mantenere capacità 


gantista di Coppa del 
mondo, sesta in l'58”42. 
Roberta ha costruito la 
sua vittoria nella secon-. 
da prova, conclusa in 
59"41 contro il 1’003 
della Bokal. Una secon- 
da manche che però po- 
co si addiceva alle carat- 
teristiche della Serra 
«prediligo i tracciati fi- 
lanti con le porte non 
molto distanti, mentre 
la manche disegnata da 
Boccioni era molto 0- 
lata e tra una porta e l'al- 
tra c'era parecchio spa- 
zio, ha spiegato la Serra. 
Ieri è stato il brutto tem- 
po a farla da padrone a 
Tarvisio. 

«C'era tanta umidità e 
anche nebbia — ha spie- 
gato Roberta — e il trac- 
ciato si è logicamente bu- 
cato» anche se gli uomi- 
ni della Promotur hanno 
lavorato alacremente 


Sport 


superiori rispetto a quan- 
to si allenano normal- 
mente. 

Iltrentino è lanciatissi- 
mo. Non sappiamo se fa- 
rà meglio di Boardaman. 
Sappiamo, con certezza, 
che la volontà, la tenacia 
e l'intelligenza andranno 
oltre ogni limite. Il mez- 
zo, infatti, non basta sen- 
za la collaborazione del- 
l'uomo. Il test del prof. 

Conconi ha dimostrato 
che il guerriero può peda- 
lare come dieci anni fa e, 
come dieci anni fa, può 
far suo il record, Scienza 
e sport, messi insieme ar- 
moniosamente, possono 


compiere un altro mira- . . 


colo. Moser, oltretutto, 
tiene molto all'immagi- 
ne, al glorioso passato. 
Nessuno possiede la sua 
esperienza in. materia, 
nessuno possiede neppu- 
re il suo carattere, la sua 
grinta. E' quasi inimita- 
bile. E con i metodi che 
segue, con al fianco uno 
scienziato dello sport co- 
me Conconi, dovrebbe 
farcela. z 
Domenico Gentili 


SCI/LA «DUE GIORNI» FEMMINILE SULLE PISTE DITARVISIO —. 


Duca d'Aosta, una coppa tutta azzurra 


Roberta Serra ha preceduto nello slalom la slovena Bokal e la Biavaschi, all’Italia anche il Trofeo Sci Cai Trieste 


per permettere a tutte le 
concorrenti di potersi 
esprimere al meglio. La 
Serra si è espressa positi- 
vamente sulla pista di 
gara. «Conoscevo già la 
Priejnig, ormai è diventa- 
ta un terreno di gara su 
cui ogni anno si svolge 
una classica come la Du- 
ca d'Aosta, e la giudico 
una bella pista: il muro 
è vario e solo il piano è 
un po' troppo lungo». 
Delle 140 partenti solo 
35 hanno concluso la ga- 
ra. Tante le ragazze usci- 
te dal tracciato, soprat- 
tutto nella prima man- 
che disegnata da Martin 
Messner, e anche oggi 
nessuna delle atlete del- 
la squadra del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha conclu- 
so. Tante erano le atlete 
che la Serra temeva: «e 
mie compagne di squa- 


LO SABATO 15 E 
ICESSIONARI ALFA ROMEO. 


Francesco Moser ci riprova. 


Tina (Slo); 8) Bosch Fo- 
rellano Monica (Spa); 9) 
Kvopkova Maria (Svk); 
10) Luckmaier Stefanie 
(Ger); 11) Sedova Karoli- 
na (Gze); 12) Kuefursto- 
va Eva (Cze); 13) Galin- 
do Santolaria Ana (Spa); 
14) Bartlova Petra (Cze); 
15) Ambrogione Veroni- 
ca (Ita); 16) Mosca Barbe- 


dra Biavaschi, Pergher, 
Milani, Begnis, la slove- 
na Bokal e anche la ceca 
Tichy». 

Il Trofeo Sci Cai Trie- 
ste, offerto dal club orga- 
nizzatore alla nazionale 
con le due atlete meglio 
piazzate nella gara di ie- 
ri è andato all'Italia e an- 
che la 45.a coppa Duca 


d'Aosta, riservata alla ris Paola (Ita); 17) Rocca 
migliore squadra nel Marta (Ita); 18) Blahova 
computo dei due slalom, Renata(Svk);19) Kritzin- 
è stata vinta dall'Italia. ger Petra (Ita); 20) Put- 

Anna Pugliese zer Karen (Ita); 21) Zago 

Classifica dello slalom Kerstin (Ita); 22) Bormo- 
speciale: lini Lorena (Ita); 23) Zan- 


1) Serra Roberta (Ita) 
1’53.31; 2) Bokal Natasa 
(Slo) 1'53.39; 3) Biava- 
schi Elisabetta (Ita) 
1'54.60; 4) Braito Antje 


Schmid Carmen (Ita); 
25) Ghilardi Clelia (Ita); 
26) Berger Marion (Ita); 
27) Schoepf Andrea (Ita); 


(Ita) 1'56.18; 5) Halt- 28) Vierin Sonia (Ita); 
mayer Petra (ger) 29) Andrighettoni Cristi 
1‘57.06; na (Ita); 30) Tarizzo Lo- 


6) Panzanini Sabina 


(Ita) 1'58.42; 7) Vrhunc ca Marika (Ita). 


OUARZAZATE (MAROCCO) — Edi‘ 
Orioli ha vinto anche la 13.ma tappa 


chi Carlotta (Ita); 24) 


retta (Ita); 31) Russigna- 


eppure, oggi Lartigue ha vinto an- 
ch'egli, aggiungendo altri due minuti 


Il Piccolo [25] 


” DEL TRENTINO DI MIGLIORARE IL RECORD IN MESSICO 


po tardi 


SCI/COPPA DEL MONDO 
Prove a Kitzbùhel: 

sulla nuova «Streif» 
infortunio a Heinzer 


KITZBUHEL — La faccia minacciosa della Streif, la 
leggendaria discesa che ha visto vincere i più grandi 
campioni dello sci alpino, è cambiata soltantò lieve- 
mente: una variante a Metà ha creato un nuovo spet- 
tacolare salto. Ma proprio su questo balzo inedito la 
nuova Streif oggi s'è rivelata impegnativa inducen- 
do all'errore una cavia illustre come l'elvetico Franz 
Heinzer, il più forte discesista degli anni Novanta, 
l'erede di Pirmin Zurbriggen. 


sa cronometrata, è caduto ai bordi della pista ed è ri- 
masto esanime. Subito soccorso, è stato portato via 
da un elicottero e ricoverato in 08pedale dove i medi- 
ci gli hanno riscontrato una leggera commozione ce- 
rebrale e parecchie escoriazioni al volto. 

Domani mattina si deciderà se dimetterlo o meno. 
La coppa del mondo prosegue dunque con questa do- 
lorosa notizia dal fronte della discesa mentre si at- 
tendono assicurazioni sulle condizioni del ginocchio 
sinistro di Alberto Tomba. Domani SÌ saprà come 
Tomba, che questa sera ha raggiunto Vigo di Fassa, 
reagisce alla ripresa degli allenamenti. 

Domani andrà sulle piste con Gustavo Thoeni per 
ricominciare i test di slalom speciale in vista della 
gara di domenica all'Hannebkamm di Kitzbùhel. Co- 
munque, dovrebbe essersi trattato di un dolorino fa- 
stidioso che già oggi, durante il viaggio da Hintersto- 
der alla Val di Fassa, con tappa a Cortina d'Ampez- 
zo, andava meglio. 

Più che per ii male al ginocchio, Tomba avrà sicu- 
ramente sofferto per il trauma provocatogli dalle tre 
sconfitte consecutive, due in gigante e una in specia- 
le. Maggiore preoccupazione gli deriva dagli scosso- 
ni psicologici patiti in gigante, una specialità che gli 
procura sempre minori soddisfazioni. Il fatto di ri- 
trovarsi al ventunesimo posto al termine della pri- 
ma manche di Hinterstoder non è stato digerito dal 


fuoriclasse bolognese, come dimostra la decisione di 


non partecipare alla seconda manche anche se moti- 
vata dal contrattempo al ginocchio. 

Mentre Tomba si rifugia in Val di Fassa, una co- 
spicua parte della coppa del mondo torna rapida- 
mente in attività. C'è grande attesa per la discesa di 
Kitzbihel, una gara sempre al centro dell'interesse 
mondiale per gi appassionati di sport invernali. Su 
questa pista, dove Franz Klammer ha vinto quattro 
volte, nessun italiano è mai riuscito a imporsi e il 
miglior risultato resta probabilmente il secondo po- 
sto di Gustavo Thoeni nel 1975 a tre millesimi da 
Klammer. 

‘Anche Anzi, Besson, Mair e Runggaldier sono riu- 
sciti a piazzarsi al posto d'onore ma sicuramente 
con distacchi maggiori dal vincitore di turno. Nella 
prova cronometrata di oggi, gli azzurri hanno dimo- 
strato di essere in ottime condizioni. Runggaldier, 
Vitalini e Ghedina non hanno nascosto negli ultimi 
tempi il loro desiderio di riuscire a centrare un gros- 
so risultato proprio sulla Streif. Runggaldier è stato 
il più veloce nella parte alta. Ma si sono comportati 
bene anche Vitalini, Ghedina e Luigi Colturi. La Fis 
ha intanto comunicato che il gigante previsto ad 
Adelboden per il 18 gennaio non si farà nella sua se- 
de naturale: lo scarso innevamento ha indotto gli or- 
ganizzatori a spostare la gara a Crans Montana. 


IPPICA 
La Tris: 6-1-7 
Saranyufa il bis 


PISA — Dopo aver ri- 
portato la Tris pisana 
di dicembre, la grigia 
Saranyu ha concesso il 
bis a San Rossore, im- 
ponendo la sua grinta 
a Strepitoso che pare- 
va ormai aver corsa 


Heinzer ha sbagliato salto durante la prima disce- i 


della sezione motociclistica della Pari- 
gi-Dakar, aumentando di altri 41 se- 
condi il proprio vantaggio nella classi- 
fica generale sul secondo piazzato, lo 
spagnolo Jordi Arcarons. 

Nemmeno i disturbi intestinali sono 
riusciti dunque a frenare la corsa del 
motociclista friulano che alla vigilia 
aveva dichiarato le sue intenzioni di 
attaccare in questa tappa speciale per 
consolidare il suo primato, e così ha 
fatto. «La speciale è brutta, ma parten- 
do per primo posso impostarla come 
voglio io», aveva detto Edi, e non si 


. può dire che non sia stato di parola. 


La prova speciale era particolarmente 
difficile, piena di crepacci, tutta in 
montagna, ma partendo davanti ad Ar- 
‘carons Orioli ha saputo impostare una 
tattica diversa che l'ha portato a raf- 
forzare alla fine il suo primato in clas- 
sifica. 

Di tutta tranquillità la posizione di 
Pierre Lartigue, al comando della clas- 
sifica della sezione automobilistica 
con quasi un'ora e mezza di distacco: 


al suo vanti ggio: 

Questo il risultato della tappa, sezione 
motociclistica: 

1) Edi Orioli (ITA-Cagiva) 3h22'56""; 

2) Jordi Arcarons (SPACagiva) a 41"; 
3) Angelo Cavandoli (ITA-KTM) a 27112"; 
4) Maletti (ITA-Kawasaki) a 28'15"; 

5) M Antony (FRA-Cagiva) a 30". 
Classifica generale: 

1) Orioli 46h40'25"; 

2) Arcarons a 4/21" 

3) A. Meoni (ITA-Honda) a 4h47'54"; 
4) Cavandoli a 5h16'25"; 

5) P. Sireyjol (FRA-Cagiva) a 7h39'09". 
Auto: risultato di tappa: 

1) Lartigue-Perin (FRACitroen) 3h47'01"; 
2) Auriol-Picard (FRACitroen) a 2'07"; 
3) Riviere-Cottret (FRA-Bourgoin) a 11'18"; 
4) ; Traglio-Dominella (ITA-Nissan) a 
13128"; > 

5) Briavoine-Patat (FRA-BCBG) a 2427". 
Classifica generale: 

1) Lartigue-Perin 41h05'18"; 

2) Auriol-Picard a 1h29'41"; 

3) Wambergue-Monnet (FRA-Buggy) a 
12h10'41".. 


}3 E SPORT WAGON. 


DI SPECIALE LE SERIE SPECIALI '94? 
DOMENICA 16 


vinta. Con un finale 
travolgente, provenen- 
do dalle retrovie, Cap- 
tain Le Saux si aggiudi- 
cava il terzo posto ri- 
montando Major Ro- 
gers. Non ha funziona- 
to il totalizzatore per 
questa corsa, e anche 
l'ingabbIamento dei 22 
concorrenti (non han- 
no corso Noal n. 5 e Im- 
peratoria n. 16) si è 
protratto oltre misu- 
ra. Il montepremi del- 
la Tris ha toccato lire 
6 miliardi 461 milioni 
731 mila, la combina- 
zione vincente è stata: 
6-1-7. Apprezzabile la 
quota (lire 2.874.600 
per 1.367 vincitori). 
m.g. 


Il Piccolo 


Lancia Dedra. In linea con i vostri interessi. 


Finanziamento a tasso zero 


di 15 milioni in 24 mesi. 


UN CONTI 
SENZA OMBRA DI DU? 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 


Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII: 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 88, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
(081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In. caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


richieste 


AUTISTA patente D-E KD' 


cerca urgentemente qualsia- 
si lavoro. Tel. 
826727-578137. (A267) 

GIOVANE 27enne buona 
presenza, buona volontà 
cerca occupazione. No ven- 
dita, no porta a porta. Dispo- 
nibile anche assistenza not- 
tuma anziani. Telefonare 


ore ., serali 040-828801. 
(A510) 
REFERENZIATA pratica de- 


cennale ospedaliera offresi 
pomeriggi o notti. Telefona- 
re dalle 13 alle 15 n. 
729262. (A469) 


offerte 


A ragazzi/ragazze bella pre- 
senza proponiamo inseri- 
mento moda pubblicità. Trie- 
ste 040/395373. (G816115) 


E un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi 
del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


AZIENDA di animazione 
operante in territorio italiano 
ed estero per formazione 
proprie équipe seleziona am- 
bosessi età max 27 anni. In- 
serimento immediato. Requi- 
siti richiesti: attitudini sporti- 
ve e/o predisposizione al 
contatto umano anche con i 
bambini, disponibilità, adat- 
tabilità ad ambienti diversi, 
voglia di viaggiare e non, in- 
dispensabile lingue stranie- 
re. Astenersi perditempo. 


Per colloquio tel. 
041/958695 h. u. (52001) 
BIMBI : adulti, aspiranti 


fotomodelle/fotomodelli _in- 
dossatrici volti nuovi per mo- 
da, pubblicità, cinema cer- 
chiamo. Cosmos 
0721/835228. (S.an.) 

CERCASI cameriere prati- 
co. Presentarsi dalle 10 - 
11.30 trattoria Tevere via 


Malcanton 10, tel. 
040/361506. (A477) 
CERCASI esperta-o vendita 


diretta o attività similare per 
nuovo prodotto che non ri- 
chiede dimostrazioni. | collo- 
qui selettivi si svolgeranno a 


Trieste. 0432-889712. 
(S904836) 
CERCASI personale pratico 


casa riposo. Presentarsi dal- 
le 9 alle 12 in via Diaz 10. 
(A530) 

CERCHI lavoro o un secon- 
do lavoro? Lo troverai impa- 
rando le tecniche del mas- 
saggio o parrucchieri o stili- 
smo e confezione od orefice- 
ria. Diumi e serali. Tel. 
040-636209. (A442) 
CERCHIAMO fabbro-mec- 
canici per potenziamento or- 
ganici sede di lavoro Trie- 
ste. . Telefonare 
0434-631600. (52006) 
OFFRESI attività commer- 
ciale part | time. Tel. 
0481/909336. (B32) 

PER apertura nuovo punto 
commerciale in Trieste per 
la. grande distribuzione 
azienda settore servizi cer- 
ca: n. 1 ambosesso max 25 
anni da avviare all'attività di 
pubbliche relazioni; n. 4 
commesse/i max 23 anni au- 
tomunite lavoro esterno; n. 


DO 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 


per tuttii tipi |. 


di avvisi eco- 
nomici, necro- 
logie e parteci- 
pazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


Valida fino al 31 gennaio 1994. 


2 aiuto-commesse/i max 21 
anni 1.0 impiego lavoro 
esterno. Si offre contratto di 
formazione e non, 13ma e 
14ma mensilità. Presentarsi 
il giorno 13 gennaio 1994 
dalle ore 10.30 alle 12.30 e 
dalle ore 14 alle 16 c/o Hotel 
Jolly Trieste. (A312) 


CERCASI rappresentante 
plurimandatario articoli ali- 
mentari introdotto supermer- 
cati, alimentari, macellerie, 
frutta e verdura. Tel. 
0432/674469. (S70089) 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 
micilio, telefonare 
040/810012. (A00) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razione, restauri apparta- 
menti. Telefonare 
040/810012. (A00) 


PELLICCERIA ROSY il la- 
boratorio è a vostra disposi- 
zione per tutti i lavori di pel- 
licceria. Rosy pellicceria, 
via S. Lazzaro 19, Il p., tele- 
fonare 040/630859. (A396) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 


306226-305343. (A265) 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000 
0431/938388. 0330/480600. 
(C00) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040-566355. (A413) 

ALFA 75 1.8 turbo Q.V. 
America 8/89 km 45.000 
perfetta ore ufficio. Tel. 
637484. Suzuki Vitara servo 
Abs 5/92 km 9800 possibile 
subentro leasing ore ufficio 
tel. 637484. (A502) 


richieste d'affitto 


INGEGNERE non residente 
cerca urgentemente appar- 
tamento preferibilmente vuo- 


to. Tel. 040/567004 ore pa- 


sti. (A383) 


RAPPRESENTANTE non 
residente cerca piccolo am- 
mobiliato in affitto per 1 an- 
no. Tel. 040/362158. 


SOCIETà'cerca in affitto ap- 
partamento unico o su 2 pia- 
ni di minimo 400 mq anche 
da ristrutturare totalmente. 
Scrivere a Cassetta n. 17/A 
Publied 


34100 Trieste. 


li è loc: 


offerte d'affitto 


AFFITTASI appartamento 


tre stanze accessori viale 
XX Settembre alta vista Bo- 
schetto. 
040-364145. (A511) 


Telefona al 


Telefonare 


IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta Pascoli locale 
d'affari mq 35 soppalco. 
040/767092. (A525) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta zona Besenghi 
arredato persone referenzia- 
te quattro stanze cucina dop- 


pi servizi. 040/767092. 
(A525) $ 
IMMOBILIARE _ TERGE- 


STEA affitta zona Rozzol ap-: 


partamento libero restaura- 
to, due stanze soggiorno-cu- 
cinino, bagno poggiolo ripo- 
stiglio, residenti referenziati. 
040/767092. (A525) 

POSTI macchina affittansi 
garage zona Sanzio. Telefo- 
nare 371468 Ore ufficio. 


TTUOI VIAGGI DELL'ULTIMO MIN 


| db ypronta TL PICCOLO 


alla richiesta del codice, seleziona 5, 
| digita poi il codice del viaggio che ti interessa e potrai: 
- ascoltare i dettagli del viaggio - Sapere come prenotare subito 
- essere richiamato dove e quando vuoi dall'agenzia più vicina. 


| viaggi "dell'ultimo minuto" 


New York o Boston: la proposta di un lungo week-end a scelta nelle due città ameri- 
cane a partire da 740.000 lire è indirizzata alle famiglie fino a quattro componenti. Inclusi 
j i voli di andata e ritorno e tre notti in hotel. (rif. 102) 

Los Angeles: quote speciali per famiglie fino a 4 persone, a 
* partire da 890.000 lire, per un lungo week-end nella città della 
California. L'offerta include i voli e il pernottamento per ire 
notti ed è valida tutti i giorni sino al 28 marzo. (rif. 103) 
Lisbona: week-end nella bella capitale portoghese a partire 
da 692.000 lire per tre notti. Inclusi i voli di linea da varie città 
italiane. Possibilità di scegliere l'albergo. (rif. 104) 
Cipro: breve soggiorno per il fine settimana sull'isola, nella 
dividuali a partire da 718.000 lire 
oli di 


' Esempio: Lancia Dedra 1.6 standard 
Prezzo chiavi in mano* 
Quota contanti .. 
Importo da finanziare 


..L. 26.100.000 
...L. 11.100.000 
L. 15.000.000 


A.A.A. QUALSIASI catego-; 
ria purché correntisti finan- 


000.000-150.000.000. 
0438/900224-900235. 


A. AGENZIA recupero credi- 
fi tel. 040/369609. Si consi- 
derano anche piccoli impor- 


IMMEDIATI 
PICCOLI PRESTITI 


‘a CASALINGHE e PENSIONATIE 
‘RASTA CODICE FISCALE E DOCUMENTO D'IDENTITÀ" 5 


TRIESTE - Tel. 040/639626 


sono occasioni da prendere al volo 
per regalarsi una vacanza, ma con partenze a date fisse e fino 
ad esaurimento dei posti. Questa settimana vengono proposti le 
Bahamas: 9 giorni presso il Club Fortuna Beach di Grand 
Bahama sono offerti a 1.920.000 lire. Partenza il 17 gennaio; 
altre date fissate per i giorni 22, 24, 29 e 31 del mese. (rif. 099). 
Mar Rosso: soggiorno di 8 giorni e 7 notti a Sharm el Sheikh, in 
Egitto. Quota individuale di 1.000.000. Partenza lunedì 17 gen- 
naio. Altra partenza: il 24 del mese. (rif. 100) 


Djerba: vantaggiosa offerta per un soggiorno di 8 giorni e 7 notti sull’isola della Tunisia, con 


partenza il 17 gennaio e nei giorni 22, 24, 29, 81. Quote individuali di partecipazione da 


670.000 lire. Sistemazione in camera doppia presso il Club Iliade. (rif. 101) 


località di Limassol. Quote ini 


.2.540/min. + I.V.A. « SERVIZI ITALIA, Assago - Tel, 02/57547.1 


Lancia fino Il Granturismo. 


ti. Nessuna spesa anticipa- 
ta. (A426) 


ATTIVITÀ' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 


. Immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. 
(S50001) 


CMT - CIVICA vende CEN- 
TRALE negozio di parruc- 
chiere, completamente rin- 
novato. Tel. 040/631712 S. 
Lazzaro 10. (A480) 


i linea. (rif. 105) 


vi 


so 


= 


Rata mensile (per 24 mesi) .......L. 625.000 
Spese apertura pratiche .... 
TAN (tasso annuo nominale).......... +20+0% 


TAEG (art. 20 legge 142/92) 


3Al netto delle tasse regionali. Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altra in torso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie IMA | 
e su approvazione di SATA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SA SS9 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 80.000.000 - 


,240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. 

(S50004) 


STUDIO BENCO 


0040/630992 


acquisti 


GRADO zona centrale ap- 
partamento due camere s0g- 
giorno + servizi Il o Ill piano 
compro. Telefonare OTe 
19-21. 040-304976: 


Vendite 


BORA 040/365900 ATTICO 
grande terrazza, salone, cu- 
cina, matrimoniale, servizi, 
285.000.000. (A402) 

BORA 040/365900 GRET- 
TA recente saloncino, cucini- 
no, matrimoniale, bagno, pò- 
sto auto, 195.000.000. 


(A402) 

BORA 040/365900 PANO- 

RAMICO cucinotto-soggior- 

no, matrimoniale, bagno, ter- 

razzino, 135.000.000... 


CMT - CIVICA vende CAM- 
POMARZIO vista mare si- 
gnorile tre stanze soggiorno 
cucinino bagno terrazzo ri- 
scaldamento ascensore. 
Tel. 040/631712. S. Lazzaro 
10. (A480) 

CMT - CIVICA vende ROIA- 
NO come’ primingresso tre 
stanze, cucina bagno auto- 
metano ‘ascensore 
160.000.000. S. Lazzaro 10. 
Tel. 040/631712. (A480) 
FARO 040/639639 FLAVIA 
‘appena ristrutturato soggior- 
no cottura matrimoniale ba- 
gno ripostiglio balcone canti- 
na 105.000.000. Possibilità 
‘arredo completo. 
10.000.000. (A00) 

FORNI AVOLTRI: bellissimi 
miniappartamenti,  conse- 
gna 11/94, a partire da lire 
85.000.000! Informazioni 
presso AGENZIA RISPAR- 
MIO 0432/530571. (A099) 
GORIZIA via Diacono appar- 
tamento mq 190 in villa bifa- 
miliare. Elletre 0481/33362. 
(B00) ; 

GORIZIA villa soggiorno cu- 
cina 2 camere bagno canti- 
na #.garage. Elletre 
0481/33362. (B00) 

GRADO "attico" vista pano- 
ramica: tricamere  biservizi 
soggiorno grande terrazza 
climatizzazione 


295.000.000 (eventuale per- 
muta). 0337/492420. 
(S20006) 


GRADO centro 75.000.000 
contanti, 72.000.000 mutuo 


(10,5%) vendesi nuovissimo © 


‘appartamento arredato 
0337/497133. (52006) 


metro quadrato. (A338) SA | 


..L. 250.000 


Fs 
CS 
3]S 


IMMOBILIARE  TERG? 
STEA vende via Gami 


bassa due stanze soggiorti 
cucina abitabile doppi se! 
zi due poggioli, 
040/767092. 

(A525) 
IMMOBILIARE .. BORÉ! 
040/8368003 via Giusti st 


le reente matrimoniale ol’ 
na bagno ripostiglio poggi 


lo 65.000.000. 

(A338) 

IMMOBILIARE  _BOR® 

040/368003 via Sette Fon; Eurom 
TE 


| 


Si 


| 


ne stesso stabile possibi 
tre alloggi da ristruttu | 
soggiorno due. stanze ail 
na bagno circa 1.200.000 | 


Fa al 
EjEi 
FE 
peSp=i 


IMMOBILIARE Îe 
040/368003 via Testi sr Ì 
neoclassico alloggio ali. 
to soggiorno con angolo Si 
tura matrimoniale bagn9 ) 
postiglio 72.500.000. (4339 


| 


Ei 
id 


EA 


IMMOBILIARE BOS) | nr 
040/368003 Viale XX 59 | Ri 
tembre locale per parched! lu 
gio sei autovetture. (AS Tnem 
IMMOBILIARE — BORS, | tag 
040/368003zonapiazza0® | si 
la Borsa stabile vuoto dall | Sim 
strutturare vendesi in bl | ma 
co. Trattative riserval?! | tia 
(A338) Ù a 
IMPRESA venda. proîl | rai 
consegna a Monfalcone Î Pia 
via Romana ultime villette) | fem 
schiera: ingresso, soggiol”* Rai 
pranzo, cucina abitabili | ui 
doppi servizi, 3 stanze, 24) | Sana 
conì, taverna, lavandelt a 
box; lastrico attrezzato did | zl 


ca 30 mq. Ottime finiture ll 
265.000.000. Iva 4%. Per 
site sul posto, 
.040-3032831. (A291) 
L'IMMOBILIARE a 
040/734441 Commercia. 
ottimo recente completa ‘ 
sta golfo saloncino 2 cai 
re cucina bagno terrazzi p° 


SIAE E181515) 


F1e1e; 


Ele 


sti macchina. (A346) Ta 
L'IMMOBILIARE me 
040/734441 D'Annuni Aedes 
epoca soggiorno 2 cami (ne 
‘cucina bagno balcone po Ù 
bilità posto macchif’’ | dax 
(A346) | Fica 
l'IMMOBILIARE —. | Sta 
040/734441 Gretta recon Si 
panoramico soggiorno % | Ris 
mera cameretta cucino! ai 
bagno 2 terrazzi posto mi Van 
china. (A346) Vini 
L'IMMOBILIARE : MEC 
040/734441 Opicina terre” Dane 
edificabili. (A346) d dae 
L'IMMOBILIARE I 
040/734441 Servola reo na 
tissimo soggiorno ang”) | pat 
cotturacamera bagno giardi ins 
no con caminetto e po? Tres 
‘macchina propri. (A346) tor 
L'IMMOBILIARE — ‘| iS 
040/734441 Stadio adia' 2 Wert 
ze recentissimo perfetto pil | Neri 
no alto saloncino camera e 
meretta cucina bagno bAllS |. diva 
ne posto macchina. (AS: | Ku 
fi inini 

1 | Rei 


L'IMMOBILIARE Î 
040/734441 università vi 
nanze trentennale Iuminoa 
soggiorno 3 camere cuci bi 605 
to bagno poggioli soffi n) 
2 (ABAB) mme TFR 


Continua In 32.a pagina 


[218] 
12 
rl 


i 
ni 
i 


10 gialli 
e pos! 
346) d 


adiacal 
fetto p' 
mera. 
no bal” 
‘(A340) 
sità 
lumino?, 


Giovedì 13 gennaio 1994 
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LOS ANGELES — Che co- 
s‘è la società post-moder- 
na? Ela superstrada intel- 
ligente? L'autostradainte- 
rattiva a fibre ottiche? So- 
no domande, queste, alle 
quali, in Europa, soprat- 
tutto in Italia, è molto pro- 
babile che la maggior par- 
te della gente non sia în 
grado di rispondere. Dis- 
sanguati — in quanto a 
produzione di idee — da 
quarant'anni di estenuan- 
te guerra fredda che ha 
congelato da ambo le par- 
ti partiti, istituzioni e 
aziende private, l'Europa 
paga oggi il durissimo 
prezzo della pace fredda 
rimanendo fuori del dibat- 
tito all'avanguardia. 
Costretti a fare i conti 
con guerre civili locali, 
probabili interventi in Bo- 
snia e turbolenze tuttora 
latenti fra Est e Ovest, 
l'Europa non può fare al- 
tro che assestarsi speran- 
do di sbrigarsi a portare a 
compimento il ciclo del- 
l'Era Moderna per entra- 
re nel proprio futuro. Nel 
frattempo, siamo costret- 
ti, tutti quanti noi euro- 
pei, ad assistere all'inizia- 
le sviluppo di una nuova 


società che in Usa sta ac- 
celerando, a velocità espo- 
nenziale, il proprio asset- 
to in termini di classe, di 
organizzazione finanzia- 
ria, di potere politico. Sul- 
l'origine e significato del- 
l'Età Moderna, sono or- 
mai tutti concordi, 

Si è iniziata nel 1492, 
con la scoperta dell'Ame- 
rica, l'apertura di un mer- 
cato internazionale e la 
lenta quanto inarrestabi- 
le presa del potere da par- 
te della borghesia mercan- 
tile. Secondo gli storici 
americani (Harvard, Chi- 
cago, Berkeley, Stanford e 
Mit tutti d'accordo) que- 
sto processo è finito. La 
data di decesso — ufficia- 
le — è il 3 novembre 
1989, con il crollo del Mu- 
ro di Berlino e la fine del- 
la sSeconda guerra mon- 
diale. L'immediata conse- 
guenza della fine dell'Era 
Moderna, è stato il crollo 
internazionale dei partiti 
al governo e la tendenza 
alla scomparsa dei partiti 
politici tout-court. Ciò che 
sta accadendo in Italia, 
ad esempio, è parte inte- 
grante 
che accompagna le fasi di 
transizione da un evo al- 
l’altro. Il motivo per cui i 
partiti si estinguono è per- 
ché non sono più in grado 
di rappresentare le classi 
sociali che detengono il 
potere economico. Nella 
nuova società postmoder- 
na, infatti, il sistema del- 
le classi è diverso. 

Vediamo perché. Nella 
società moderna, una vol- 
ta abbattuta l'aristocra- 
zia, si erano create diver- 
se fasce oscillanti tra il 
proletariato e la borghe- 
sia. La borghesia detene- 
va il potere economico e 
quindi politico e il proleta- 
riato lavorava per soprav- 
vivere arricchendo la bor- 
ghesia. Il sistema sociale 
si è poi evoluto diventan- 
do più sofisticato, parte 
del proletariato si è arric- 
chito, parte della borghe- 
sia si è impoverita, ma 
fondamentalmenteleclas- 
si sono rimaste cristalliz- 
zate: proprietari da una 
parte, lavoratori dall'al- 
tra. Nell'Europa dell'Est 
lo Stato ha tentato una 
sintesi tra ambedue le 
classi con i risultati di un 
colossale fallimento. 

Nell'Europa dell'Ovest 
si è tentata «la terza via» 
che ha consentito a una 
grande massa di lavorato- 
ri di acquisire piccole pro- 
prietà usufruendo di alta 

lità di servizi in cam- 

io di elevate tassazioni a 
spese dello Stato e della 
borghesia imprenditoria- 
le. Nella società postmo- 
derna, tutto ciò non esiste 
più. Le classi si compon- 
gono in maniera diversa. 
Nella società postmoder- 
na, ad esempio, un presi- 
dente diuna banca, multi- 
miliardario, può essere 


un «proletario», mentre 
un modesto: economista 
può essere un «padrone». 
Le classi, nella società po- 
stmoderna, sono soltanto 
due: i produttori di infor- 


î una rivoluzione. 


mazione e i fruitori di in- 
formazione. Non è certo 
un caso che in Italia, in 
questo momento, il più 
importante produttore pri- 
vato di informazione, Sil- 
vio Berlusconi, pretenda 
di assumere il potere con 
un proprio partito. Dal 
suo punto di vista è addi- 
rittura ovvio. In Usa ci ha 
provato Ross Perot che è 
fallito perché, mentre in 
Italia bastava accordarsi 
con i partiti per avere via 
libera sul mercato (quindi 
bisognava vedersela sol- 
tanto con cinque o sei in- 
terlocutori per volta) in 
Usa i concorrenti erano 
molti di più, quasi 200: il 
numero dei grandi eletto- 
ri finanziari che stanno 
dietro gli apparati buro- 
cratici di democratici e re- 
pubblicani. 

Batterlì tutti era impre- 
sa da leoni, corromperli 
comportava — secondo 
calcoli fatti dal «Business 
Week» — una spesa di cir- 
ca 200 mila miliardi, trop- 
pi per un Ross Perot che 
ne aveva appena 20 mila. 
Assunto il potere, Bill Clin- 
ton ha capito che la socie- 
tà postmoderna bussava 
alle porte e ha iniziato a 


‘ istituzionalizzare il cam- 


biamento: ha abbattuto la 
conflittualità dei partiti; i 
voti del Congresso, ormai, 
sono misti. L'autentica 
MII TIRIZO politica è 
un'altra: aziende che pro- 
ducono energia elettrica, 
software, telefonia, ‘alta 
tecnologia. Sono i nuovi 
produttori, i nuovi padro- 
ni della società. Senza di 
loro il mondo si ferma in 
un secondo. Le 32 multi- 
nazionali della telefonia 
e del software hanno de- 
positi privati di petrolio 
sufficienti ad alimentare 
l'intera società per. due 
anni. Se loro vogliono pos- 
sono spegnere tutti i poz- 
zi di petrolio schiaccian- 
do un pulsante. Il ricatto 
economico, viceversa, 
non funziona. Non è un 
caso che Wall Street vola 
verso l'alto mentre tutti 
assistono al lento e inarre- 
stabile crollo del prezzo 
del petrolio con continui 
fallimenti di compagnie 
petrolifere. Il petrolio sta 
‘scomparendo. 

È inevitabile che i più 
importanti produttori di 
oro nero spingano. verso 
una guerra per fermare il 
processo oppure pretenda- 
no un posto nella nuova 
società: Russia, Irag, 


Iran, Arabia Saudita e Li- 
bia sono i più importanti 
produttori di petrolio. Gli 
americani considerano la 
guerra del Golfo Persico 


la I Guerra Mondiale del- 
la Società Postmoderna. 
Secondo: la maggioranza 
degli storici acca ici, 
entro tre anni ne avremo 
almeno un'altra che coin- 
volgerà gli Usa / Giappo- 
ne ed Europa dell'Ovest 
da una parte contro due 
dei paesi summenzionati. 
Da un evo all'altro si va 
soltanto attraverso Cas 
inutile farsi illusio- 

ni, è sempre stato così. 
Tutto sta a vedere come si 
organizza lo scacchiere 
mondiale nella attuale 
preparazione per accele- 
rare la nascita mondiale 
ella Società Postmoderna. 
Nella Società Postmo- 
derna, essere liberi vuol 
dire avere accesso la pro- 
duzione di informazione. 
Nella Società Postmoder- 
na un cittadino — media- 
‘mente povero — può com- 
battere contro un big del- 
l'editoria: attraverso il cir- 
cuito interattivo elettroni- 
co sipuò fare della contro- 
informazione e arrivare 
direttamente nel salotto 
di milioni di case spen- 
dendo una cifra relativa- 
mente molto bassa: que- 
sta è la cosiddetta «auto- 


strada intelligente»: si 
tratta del modo più velo- 
ce per mettersi in contat- 
to, saltando a piè pari il 
concetto di distribuzione. 
Un esempio pratico: un 


. lettore di un quotidiano 


locale ritiene che il gior- 
nale della sua città stia 
organizzando una nefa- 
sta campagna stampa ai 
danni di Pinco Pallino. Si 
reca all'Ufficio statistico 
centrale. Acquista — pa- 
gando — la lista degli 
elettori iscritti in quel co- 
mune. Acquista — pagan- 
do — il numero privato di 
posta elettronica via 
computer/modem (il mo- 
dem è un aggeggio all’in- 
terno del computer casa- 
lingo che consente di co- 
municare via computer in 
tutto il mondo) dopodiché 
spedisce a tutti i cittadini 
la ‘propria 
denuncia/protesta. Se la 
denuncia si dimostra be- 
nefica per la società, al 
cittadino viene rimborsa- 
ta la spesa sostenuta. Al- 
trimenti viene tassato di 
una enorme spesa per ave- 
re «abusato dell'autostra- 
da a fini personali illegit- 
timi». 

Identica attività avvie- 
ne attraverso la televisio- 
ne interattiva, la quale 
unifica in un urico servi- 
zio il telefono, la televisio- 
ne, le banche dati. Esem- 
pio pratico: non mi piace 
ciò che lo speaker del Tg1 
sta dicendo: da casa mia 
intervengo con il mio pul- 
sante e attivo la mia rispo- 
sta che rimbalza sul tele- 
gionale e finisce in tutte 
le case di teleutenti che 
vogliono raccogliere la 
mia protesta. Si dialoga, 
quindi, tra teleutenti, si li- 
tiga, ci si accapiglia, si ap- 
plaude il proprio beniami- 
no, si uccide il dittatore. 
Tutto sarà collegato. Tutti 
saranno controllati. Tutti 
saremo controllati. Le 
aziende si controlleranno 
avicenda attraverso i pos- 
sessori di azioni. Chi avrà 
un'unica azione avrà la 
possibilità di dire la pro- 
‘pria, se non altro metten- 
do la pulce nell'orecchio 
a chi di azioni ne possie- 
de 100 mila e ha un posto 
nel consiglio di ammini- 
strazione. La differenza 
sociale, infatti, non avver- 
rà più in base al danaro. 

La società post-moder- 
na, infatti, comporta la 
scomparsa del denaro. 
Tutto avverrà attraverso 
credito centrale. Spieghia- 
mo come. Il cittadino ha 
unnumero di codice fisca- 
le elettronico. Sulla base 
del lavoro che fa, del gua- 
dagno reale, di quello po- 


tenziale, delle sue capaci- 
tà, ha un credito prestabi- 
lito. Si possiede un'unica 
carta di credito che attiva 
il circuito. Assistenza sa- 
nitaria, istruzione pubbli- 
ca, acquisto di una casa, 
automobile, vacanze, spe- 
sa al supermarket, benzi- 
na, sigarette dal tabacca- 
io, bicchiere di vino ‘al 
bar. Tutto viene pagato 
da quell'unica carta, dove 
‘vengono trasferiti i soldi 
dal’ datore di lavoro. 
Un'unica banca centrale 
— per singolo Stato — de- 
tiene la garanzia e mono- 
polio dell'emissione del 
codice singolo. I produtto- 
ri di informazione ricevo- 
no una quota delle azioni 
della banca di Stato. Que- 
sta è la società postmoder- 
na. 

In Usa, oggi, ci si sta av- 
viando verso questo tipo 
di società. Che piaccia o 
meno non ha molta im- 
portanza. La nostalgia ap- 
‘partiene al territorio del- 

letteratura. Il mondo 
della «interattività» ap- 
partiene al mercato reale. 
In Usa si stanno prepa- 
rando, Le nazioni che 
non faranno parte di que- 


sto circuito sopravvive- 
ranno, ma rimanendo ai 
margini e lo spartiacque 
aumenterà sempre di più. 
Secondo gli ottimisti uto- 
pistici (i cosiddetti «rivolu- 
zionari virtuali elettroni- 
ci») si tratta della più 
grande rivoluzione demo- 
cratica della Storia del- 
l'Uomo. Finalmente il 
pubblico ha il potere di pa- 
rola diretto. Secondo i pes- 
simisti si tratta di una Su- 
perdittatura . mondiale 
che consentirà a qualche 
migliaio di persone di 
controllare l'intero piane- 
ta garantendo a tutti la 
sopravvivenza, la casa di 
proprietà, assistenza sani- 
taria, istruzione pubblica. 
Secondo gli storici ameri- 
cani si va verso un nuovo 
evo. Secondo alcuni (la 
maggioranza) si tratta di 
un medio-evo aristocrati- 
co tinto di demagogia che 
darà a tutti da vivere. Se- 
condo altri si tratta della 
definitiva liberazione del- 
l'umanità dal concetto di 
bisogno, il vero Paradiso: 
chi vuole di più, si prende 
la briga — nonché la re- 
sponsabilità — di accede- 
re al livello di chi produce 


informazione. Gli altri po- 
tranno godersi la vita de- 
dicandosi alle libere arti e 
ad andare con i figli a Di- 
sneylando al cinema, tan- 
to sarà sempre gratis, ba- 
sterà un pulsante per ave- 
re accesso. 

InUsahanno già inizia- 
to a litigare. E' esploso il 
dibattito. Al Gore ha indet- 
to una futuristica confe- 
renza stampa a Los Ange- 
les — capitale dell'infor- 
mazione mondiale — nel 
corso della quale ha tran- 

illizzato l'opinione pub- 

lica sostenendo. che lo 
Stato farà in modo di ga- 
rantire a tutti l'accesso al 
nuovo modello di comuni- 
cazione. C'è il timore che 
una ristretta oligarchia 
‘prenda il potere. L'Ammi- 
nistrazione americana si 
è fatta garante, almeno 
ufficialmente. Ma il pro- 
cesso si è già iniziato. Lo 
si capisce analizzando gli 
indici economici: il 9,8% 
della forza di lavoro im- 
piegata è stata licenziata 
nel 1993, e sono state fat- 
te nuove assunzioni per 
un 2,2%. Eppure, la disoc- 
cupazione è diminuita. 
L'interattività  elettroni- 
ca, infatti, consente una 
mobilità di lavoro impres- 
‘sionante. «The New Repu- 
blic», ad esempio, ha ‘co- 
municato a sei giornalisti 


. che li avrebbe licenziati. 


In compenso ha regalato 
loro.un servizio di banche 
dati interattivo elettroni- 
co. I sei giornalisti sono 
andati a casa, Si sono in- 
seriti nel circuito e le loro 
schede con curriculum vi- 
tae hanno girato, in una 
manciata di secondi, pres- 
so 24 mila aziende ameri- 
cane. Due hanno comin- 
ciato a scrivere su alcune 
catene di giornali locali, 
altri quattro sono stati as- 
sunti nell'ufficio stampa 
di aziende private. 
La loro disoccupazione 
è durata meno di otto ore. 
Dognre appartengono 
alla classe dei Produttori 
di Informazione. Per il 
prossimo millennio saran- 
no coloro che deterranno 
il potere. Questo almeno è 
ciò che oggi si dice in 
America. Su questo si di- 
‘scute ed è l'argomento del 
giorno su cui si dibatte. 
Michael Jackson è caduto 
per questo motivo. Attra- 
verso il circuito network 
di posta elettronica inte- 
rattiva, il ragazzino che 
sostiene di essere stato da 
lui violentato,. ha diffuso 
ampie informazioni con 
raccapriccianti ragguagli 
@ tutto il mondo. Ormai, 
Sappiamo tutto di tutti. 
«E' la fine del mondo, me- 
no male che sono vecchio 
e presto morirò» ha com- 
mentato Saul Bellow, pre- 
mio Nobel per la Lettera- 
tura. «E' l'ingresso dell'Es- 
sere Umano nei territori 
della Libertà Assoluta» è 
stato invece il commento 
del prof, Timothy Leary, il 
quale in California ha 
aperto il primo corso uni- 
versitario in «realtà vir- 
tuale nell'Evo postmoder- 
no». 
Sergio di Cori 


Gianni Agnelli è molto ottimista 


Anche il ministro Giugni contrario | CORSO MARCONI RILANCIA 


all’ipotesi di accordo-ponte 


come vorrebbe la Cgil. 


1115 gennaio partono le lettere 


ROMA — Gianni Agnelli 


è ottimista sul futuro della 


vertenza Fiat che si‘ avvicina a grandi passi alla sca- 
denza fissata per sabato 15 gennaio. «In tutte le ver- 
tenze», ha infatti dichiarato il presidente del gruppo 
torinese, «bisogna essere ottimisti per definizione, 
altrimenti uno non tratta». Agnelli ha anche aggiun- 


to che la giornata import 
sottolineato anche il suo 


ante è quella di oggi. Lo ha 
numero due, l'amministra- 


tore delegato Cesare Romiti: «il punto delicato della 
vertenza arriverà tra domani (oggi per chi legge, 
ndr.) e sabato», E ha aggiunto, riferendosi all'ipotesi 
di un accordo ponte proposto dalla Cgil, «auguriamo- 
ci di arrivare all'accordo completo, non mi faccia 
pensare che non si chiuda». 

Sabato 15 gennaio dovrebbero partire le lettere ai 
dipendenti colpiti dalla cassa integrazione. E' dun- 
que vitale che si raggiunga un accordo per quel gior-. 


no. 
Un'ulteriore conferma 
che da Ginevra, dove si tr 


dei tempi è venuta ieri an- 
‘ovava l'amministratore de- 


legato della Fiat Auto Paolo Cantarella per presenta- 
re un'intesa con il Gruppo francese Peugeot-Citroen. 
Cantarella ha infatti ricordato l’esistenza di «docu- 
menti che recepiscono le date e i tempi della trattati- 
va. Date e tempi che noi confermiamo». 
L'amministratore di Fiat Auto non è voluto entra- 


re in merito degli argom 


enti, sottolineando che «la 


trattativa è molto delicata ed è in corso»; ha spiega- 


to che da parte della Fiat 


è stato presentato «un pia- 


no che prevede investimenti come nessun'altra Casa 


automobilistica europea 
mento». 


sta facendo in questo mo- 


Abbiamo dato, ha aggiunto Cantarella, una missio- 


ne a tutti gli stabiliment. 


i del Gruppo e nonostante 


gli investimenti importanti possono presentarsi pro- 
blemi collegati a situazioni di mercato. 

«Nè azienda nè sindacati vogliono la guerra; il mo- 
mento è difficile, ma ambedue hanno un atteggia- 
mento di massima responsabilità»: il ministro del 


Lavoro Gino Giugni auspi 


ca la chiusura della verten- 


za Fiat «in pochissimi giorni» e ritiene che il 15 gen- 
naio è «un termine necessario», anche se non esclu- 
de slittamenti, ma soltanto per motivi tecnici. Non 
si fa spaventare, insomma, dall'apparente fase di 
stallo: «l'ora più buia della notte è quella che prece- 


de l'alba; mai come negli 


ultimi istanti che precedo- 


no un'intesa sembra quasi impossibile fare un accor- 
do». In effetti la situazione è ancora piuttosto spigo- 
losa. Ancora ieri il segretario generale della Cisl Ser- 


gio D'Antoni avvertiva che «occorre da parte della 


Fiat una proposta nazionale, che valga per il nord 
quanto per il sud, altrimenti l'accordo non ci sarà». 
E se non ci sarà l'accordo cosa accadrà? Se Romi- 
‘ti, come abbiamo visto in apertura, non vuole nem- 
meno pensarci, il ministro del Lavoro è molto espli- 
cito. «Se per il 15 non ci sarà un'intesa», ammette 
Giugni, «il ministero non può certo fare un blocco 


dei licenziamenti o della 
sarà libera di adottare i 


cassa integrazione; la Fiat 
provvedimenti che vuole, 


ma noi faremo il massimo sforzo per evitare che si 
arrivi a queste conseguenze). 


AUTO: PER POTENZIARE IL TRASPORTO PUBBLICO 


La Lombardia sceglie! 


Stanziati cinque miliardi, altri cinque arriveranno dall’ Ambiente 


MILANO — La vera solu- 
zione all'inquinamento 
delle aree urbane resta il 
potenziamento del tra- 
sporto pubblico, ma nel 
frattempo l'auto elettri- 
ca deve uscire dal limbo 
della buone intenzioni 
per muovere Concreta- 
mente i primi passi: que- 
sta la convinzione del- 
l'assessore all'Ambiente 
della Regione Lombar- 
dia, Carlo Monguzzi, che 
ieri ha presentato un 
progetto di legge, già ap- 
provato dalla Giunta, 
che prevede cinque mi- 
liardi di stanziamenti (al- 
tri cinque giungeranno 
dal Ministero per l'Am- 
biente) destinati a fare 
da volano alla diffusione 
del veicolo elettrico. 

Il ‘meccanismo della 
legge prevede l'erogazio- 


SECONDO IL MINISTRO GIUGNI CI SONO BUONE POSSIBILITÀ’ DI SOLUZIONE 


La verte 


Gino Giugni 


Roberta Sorano 


ne di contributi pari al 
30% del prezzo d'acqui- 
sto, nell'intento di supe- 
rare uno degli ostacoli 
principali alla diffusione 
di questo tipo di veicoli, 
costituito proprio dal co- 
sto, che sfiora il doppio 
di quelli tradizionali. A 
beneficiare di questa 
agevolazione potranno 
essere anche i privati, 
ma l'iniziativa della Re- 


gione punta soprattutto, 


a favorire il rinnovo, al- 
l'insegna del motore elet- 
trico, del parco auto di 
enti pubblici, e aziende 
impegnate in servizi che 
richiedono frequenti spo- 
stamenti all'interno del- 
l'area urbana. 
Sarebbero questi sog- 
‘getti, in sostenza, a do- 
verfungere da «collauda- 
tori» di un nuovo mezzo 
di trasporto che - secon- 


m m n È mi 4 e 
nza Olivetti si sposta a Palazzo Chigi: 


ROMA — L'attenzione 
per la vertenza Olivetti, 
dopo una giornata di in-. 
contri al ministero della- 
voro, si sposta verso pa- 
lazzo Chigi dove oggi, 
presumibilmente nel po- 
meriggio, dovrebbe te- 
nersi un incontro tra sin- 
dacati, azienda e gover- 
no per verificare gli im- 
pegni dell'esecutivo in 
materia di politica infor- 
matica, Il passaggio, rife- 
. rito da ambienti sindaca- 
li, si rende necessario do- 
po gli impegni già assun- 
ti nel ‘92 con l'accordo 
del 14 febbraio. Ieri la 
Olivetti ha replicato alle 


|Fiate Peugeot insieme : 
per due nuove vetture | 


GINEVRA — «Il ‘98 non è stato un an- 
er la Fiat, ma proprio nei 
‘ficili bisogna gettare le ba- 
per essere in grado di affrontare la 
ripresa». Paolo Cantarella, amministra- 
tore delegato di Fiat Auto, da Ginevra 
lascia intendere che se per migliaia di 
lavoratori il'futuro resta incerto per 
molti altri si aprono buone prospetti- 
ve. Corso Marconi, dunque, ri] 
La casa automobilistica torinese, in- 
fatti, ha siglato un'intesa con la Psa 
Peugeot Citroen per la costruzione di 
due nuovi modelli: un veicolo commer- 
ciale e un monovolume. Ossia: la ver- 
sione rinovata del Ducato e una vettu- 
‘ra destinata a far concorrenza al- 
l'Espace della Renault e al Voyager 


no positi; 
momenti 


sl 


della Chrysler. 


Proprio il veicolo commerciale, che 
ciato sul mercato il prossimo 
febbraio, garantirà entro il'96 1200 as- 
sunzioni nello stabilimento di Val di 
Sangro dove verrà prodotto. Gli inve- 
stimenti ammontano a 1234 miliardi 
di lire e la capacità di produzione sarà 
di 190 mila veicoli l'anno. 

Il monovolume, invece, verrà costru- 
ito in Francia a-Valenciennes. Lo stan- 
ziamento è di oltre 6 miliardi di fran- 
chi e ne verrano fabbricati 130 mila al- 
l'anno. La commercializzazione è pre- 
vista a cavallo dell'estate. 

La collaborazione tra le due case au- 
tomobilistiche consiste nell'ideazione 


verrà 


do Monguzzi - ha tutte 
le carte in regola per po- 
tersi successivamente 
diffondere fra un pubbli- 
co più vasto. — 
L'assessore si è detto 
convinto che nèl'autono- 
mia (una sessantina di 
chilometri al massimo) 
nè la velocità (50 all'ora) 
costituiscano un vero 
problema in ambito ur- 
bano. Quanto alla ricari- 
ca delle batterie, essa av- 
viene nelle ore notturne, 
quando vi è grande di- 
sponibilità di energia 
elettrica a basso costo. 
Dimostrare «la maturi- 
tà del veicolo elettrico 
per il trasporto pubblico 
e privato urbano» è del 
resto l'obiettivo di una 
manfiestazione, organiz- 
zata da una serie di asso- 
ciazioni del settore con 
il patrocinio della Regio- 


critiche di Fim, Fiom e 
Uilm sulla presunta con- 
trazione degli investi- 
menti nel settore della ri- 
cerca e sviluppo. 
Secondo quanto riferi 
scono ienti — del- 
l'azienda, l'Olivetti ha ri- 
confermato al ministero 
del lavoro che, nell'area 
dei sistemi, il proprio im- 
pegno sarà pari nel 1994 
a 600 miliardi, con parti- 
colare attenzione alle so- 
luzioni applicative per il 
supporto  sistemistico 
dei mercati verticali, al- 
lo scopo di rafforzare e 
ampliare la propria lea- 
dership europea. Gli stes- 
si ambienti della Olivetti 
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Ecco le nuove auto: nome provvisorio «Vetturone» 


rilancia. 
ni. 


di veicoli in comune, nella costruzio?? 
in stabilimenti comuni, nella parità f: 
nanziaria al 50 per cento e nella porità 
decisionale: ogni società ha un cons! 
glio d'amministrazione proprio. 

Fiat e Psa Peugeot Citroen coopet? 
no da oltre 15 anni - nel'78 è stata cr*' 
ata la Sevel Spa (società europea veic0 | 
li leggeri) - ma i rapporti si sono inte!” 
sificati e diversificati negli ultimi a 


«Sono sicuro che i due veicoli avra!” 
no un grande successo - ha detto Ja 
ques Calvet, presidente della Pe 
Citroen - è una fetta di mercato in fol 
te espansione». Qualche, dato: la Gel 
mania rappresenta il 35 
questo mercato, mentre | 
13 per cento, l'Italia il 10 per cento 

l'Inghilterra il 14 per cento. «In fe 
del Duemila si prevede un mercato dé 
l'ordine di 900 mila unità». Quindi! lb 
strategia dell'alleanza su progetti sp? 
cifici, sottolinea Calvet non può che@”. 
sere vincente. Î 
Tuttavia, aggiunge il presidente del 
la Peugeot Citroen, bisogna frena!” 
l'invasione di auto gialle. E' neces 
rio far rispettare l'accordo che st; 
sce limiti. precisi ERE AZIon da 
auto giapponesi, E i nimnonici avre! t gli 


x 1 Giov 


red 


per cento f 
fa Francia ©’ 


VISO 


abili 


jricando le ve 


ro aggirato l'intesa fi Î 
TO paesi europ! si 
«vendendo così 1 milione 300 mila V| isjrc 
coli in più; : IÉO 
la ed 
‘vanti 


ne, che si terrà sabato a 
Milano e che vedrà im- 
pengati veicoli elettrici 
di tutti i tipi (dalla bici 
all'auto) su un percorso 
urbano che andrà coper- 
to in normali condizioni 
di traffico e che vedrà 
premiati le percorrenze 
più lunghe e i consumi 
minori di energia. , 
Anche questa iniziati- 
va dovrebbe contribuire 
a riportare l'attenzione 
su un mezzo di traspor- 
to che, secondo. alcune 
valutazioni, avrebbe un 
mercato potenziale nella 
sola Milano - di 230-250 
mila unità. Certo, tradur- 
re questa potenzialità in 
realtà sarà cosa nè faci- 
le, nè breve. Ieri lo stes- 
so avvocato Agnelli si è 
detto convinto che nel- 
l'immediato l'applicazio- 
ne più interessante del 


fanno presente che 
l'azienda, nel primo se- 


. mestre del 1993, ha raf- 


forzato la propria posi- 
zione su questi mercati 
con un incremento della 
propria quota salita dal 
4,9 al 6,2%. Quanto ai 
sindacati, mantengono 
alcune riserve su quanto 
chiarito ieri dall'azien- 
da: attendono il confron- 
to che si dovrebbe tene- 


Te oggi a palazzo Chigi . 


in quanto ritengono la 
questione della politica 
informatica una compo- 
nente essenziale dell'in- 
tera vertenza. Sotto il 
profilo sindacale, le par- 


3 eni 
elettrica 


motore elettrico rigual” h 
da nontanto l'auto qua!” 
to l'autobus e, se MO! 
guzzi ha  sottolinea!? 
che quella della Regio!°| m, 
Lombardia è una «garb®” 
tissima sfida alle ca 
automobilistiche», il SU) 2;, 
collega di Giunta, l'asse? 
sore al Lavoro Gal 
ha rilevato - con trasp®' 
rente riferimento alla 3! 
tuazione dell'Alfa di Ar? 
se che, per quanto I 
guarda le attività produl' 
tive e i risvolti occup! 
zionali, quello dell'au! 
elettrica è un discors 
che può certamente ess? 
Te importante, ma nil 
sostitutivo di «grandi 10! 
altà produttive attuali! 
In altre parole: una stre” 
da. da percorrere, 1 
senza farsi troppe illusi0! 
ni. 


Antonio Marin! 5° 


t 


ÙR 


Ot 


i me 
ti dovrebbero invece I qUn 
prendere il confront0 , anc: 


presumibilmente almiv! È 
stero del lavoro, doma) ti 
pomeriggio, anche se fi d 
nora non è stato anco!”| 
fissato un appuntamel 
to preciso. i 
«Possibilità di chiust 
ra per la vertenza olive] ve 
ti, ci sono». A sostener!! 


è il ministro del lavor0 ya 


Giugni, che però ammo! 
tela Gifficoltà dell'attut) sN 
le fase. «Le prospetti!’ gi 
di chiusura per il neg” zio 
ziato Olivetti - ha dett0, cy; 
all’inizio sembrava! 

migliori di quelle per ‘n 
Fiat, ma ora le due ve! cg 
tenze sono alla pari». 


Qarie, 
e 


itrov, 


no 


Using 
lardo 


Z 
‘on i 
gar 


de 
(o 


‘ecesg 
Sistem 
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| LA COMMISSIONE TRASPORTI DELLA CAMERA APPROVA IL TESTO DELLA RIFORMA | STA PER CESSARE IL MONOPOLIO PETROL 


Porti, ora tocca al Senato)|Ancheall'Agip 


| TRIESTE — La commis- 
!| Slone trasporti della Ca- 
é E ha approvato in se- 


Nvoltasi ieri mattina, si è 
Stenuta Rifondazione 
\iunista; erano assen- 
IAinord e del della 


nord e del Msi. Poi- 


Te. competitivi con 
Quelli europei»; il testo 


L’Evergreen 


martedì 18 
la trattativa 


siti possano concreta- 


mente attuarsi, è neces- 


bondantemente (dai 400 
ai 500 «esodi»), il gover- 
no dovrebbe procedere, 


un apposito decreto-leg- 
e. Intanto Willer Bor- 
lon, esponente di Alle- 
anza democratica, ricor- 
da in un comunicato: che 
il testo della riforma, al- 


ti di Cgil, Cisl, Uil La. 
trattativa tra le parti, 


MINI-RICAPITALIZZAZIONE DECISA IERIDALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


£ Lloyd, una «flebo» da 5 miliardi 


Tui Stamane il comitato di presidenza Finmare esaminerà a Roma la proposta di Clou container 


Ha avuto inizio la privatizzazione delle imprese 
sinora collettive. La Petrol controlla per ora 


da Russia, Iran e Algeria. Ha una piccola raffineria 
aLencava, mail petrolio viene raffinato anche 


all’estero ei tanker sbarcano a Capodistria. 
La Petrol è uno dei maggiori sponsor del Giro d’Italia. 


ri. Ha avuto inizio infatti 
in Slovenia la fase dî pri- 


privatizzazione che pro- 
mette di diventare per 
molti versi appetibile. Se 
da una parte tutti i cittadi- 
ni hanno avuto questi cer- 
tificati altri stock ne sono 
stati consegnati agli attua- 
li e precedenti dipendenti 
delle aziende. Questa fase 
di privatizzazione avrà la 
durata di alcuni anni an- 
che perché le procedure, 
azienda per azienda, devo- 


ben presto a un accordo 
per cui, mentre la Istra 


turo una decina di distri- 
butori in tutta la Slove- 
nia. Tra questi anche uno 
nelle immediate vicinan- 
ze del confine con l'Italia 
; Stupizza, sopra Civida- 
e. 

Il monopolio sta però 
per cessare anche perché 
a Lubiana si sono già pre- 
sentate alcune grosse so- 
cietà straniere. Tra queste 
l’Agip italiana e la Shell 


—| Manca però una delle principali condizioni per l'attuazione: il via libera ai prepensionamenti inte ressa la Sloven la 


CRISI 


legislativa il «ddl» go- se saranno vinte le obie- 
Vernativo di rifi - V I O zioni del ministro Casse- to : a O 
ale, To ROC alM olo I: se, alla formulazione di il m % del mercato acquista greggio soprattutto Seleco, 


sene parla 
stamattina 


nel corso della di- - 7 i I R I 
Missione alla Camera il Toro, eo n egione 
Movvedimento è stato ; BReg o Co O istri 
Modifa A La trasformazione de- chi triestini. LUBIANA — Alla Petrol, | sbarcano a Capodistria. ) 
Cw ato, ,i n da gli enti in «authority», _L esordio della Ever- che vende il 77% cento dei Già molti anni fa a Ca- TRIESTE —Ilpresi- 
ter TREO un enai i vocati al controllo e alla een al Molo VII ha sol- prodotti petroliferi sul  podistria venne costituita dente del Consiglio 
put: O ei programmazione e non . lecitato l'attenzione del- mercato sloveno, si augu- una seconda società, la | regionale Cristiano 
n SaE missini Matteo- più alla gestione dei traf- la direzione portuale tri- rano che i cittadini della Istra Benz, che oltre ad Degano ha convoca- 
DS arenco hanno con- fici, e l'apertura delle Sstina e. delle organizza- Slovenia investano in essa aprire distributori nella to la conferenza dei 
senato le critiche al di- 1° nine all'imprendito- zioni sindacali. Teri il iloro certificati di proprie- zona istriana si addentrò | | capigruppi stamane. 
aio di legge, che aloro | t rivata sono i due ca-  NeO-direttore  dell'Eapt, tà e che la stessa pertanto anche in diverse parti del- | stranno. affrontate 
li rso «toglie la possibi” io ziai del provvedimen- Marina Monassi, ha in- non divenga preda di la Slovenia, Nell'allora si. | ja situazione 6 le 
ai porti italiani di es TO Ma, perchè tali requi- | ODtrato i rappresentan- gruppi finanziari stranie- stema politico si arrivò problematiche della 


Seleco. «Lunedì il 


Consiglio regionale 


Ta st; nte cri- i i i vatizzazione delle impre- Benz si limitò a operare 

lente della commissione ga accompagnata da un le ospite di Taiwan, avrà Tuttii due milioni di citta- trol operò nel rimanente Mina un' ordi- 

Marittima di Confindu- robusto Ticorso al pre- inizio martedì 18 genna- dini hanno ricevuto un Seta della Slovenia. + ne dalgiomoa soste 

Stia, Danti, che aveva  pensionamenti: ne sono jo, Livio Maraspin (Cisl) predeterminato numero Ora la concorrenza si gno della soluzione. 

Usfinito la proposta go- stati previsti 2 mila (mil- ‘il ; E dei cosiddetti «certifica- aperta. La Istra Benz ha | dei problemi di risa- 

PLOBO paga storce il naso: sarebbe È i < ode CE fi 

Vmativa «statalista, ga- le pergli enti e altrettan- stato meglio cominciare tin, buoni che si possono Sini 6 partner namento finanziario 
tista, assistenziali- ti perle compagnie), Tri- a ‘parlarne prima. investire, a propria scelta, En na CIA e di rilancio della so- 
1 este dovrebbe fruirne ab- ‘ma.gr. Ilavoratoriportuali triestini aspettano alcune centinaia di «esodi». nelle aziende in fase di co Stime SRO coi cietà. Oggi le segrete- 


rie sindacali infor- 
meranno le forze po- 
litiche sull evoluzio- 
ne della situazione 
rispetto alla scaden- 
za del 15 gennaio 
del confronto tra Go- 
verno, amministra- 
zione regionale ed 
attuali soci Seleco 
(Rel, Sofim e Friu- 
lia). 

L'azienda spagno- 


nie no essere vagliate e apPIO- . olandese. Qualcunohamo- | ja Elbe i 
i al i i ; pae a È , produttrice 
ni e") Servizio di È comitato di presidenza vate da una apposita Com- -strato interesse per l'in- TREO Ate NOR 
ua i 7, 7 yi î, ‘Fi ;P missione governativa. e istributrice 
il Nassinio Greca Mailvertice dello shipping pubblico ha Finmare esaminerà la let- sione governativa; |, gresso nella Petrol, alto | elettrodomestici ac- 
AI TS EDEAla da Petrol il suo direttore ge- PELO DEOD quistata nel marzo 


, Jas TRIESTE — Una flebooli- 
Ugo, “da 5 miliardi consentirà 
fi 0 Lloyd Triestino di cam- 
| GELI Dare per un po‘. Fino a 


‘probabilmente preconfezionato una risposta 


Glou SORIRLSI L'alta di- 
Tigenza della capogruppo 
non parla ma fa Colt 
mente intendere ;che .le 


nerale Franc Premk, in 
un'intervista, ha afferma- 
to che con tutta probabili- 
tà le procedure per la pri- 


stazioni di servizio. 

E che la concorrenza 
sia ormai aperta lo dimo- 
strano anche le dichiara- 


1992 dall'italiana Se- 
leco, ha presentato 
istanza di fallimento 
al tribunale di Bar- 


to È I i Ù È ; proposte di Ian K: non SERENE zioni dello stesso Franc 
tia, prendo si deciderà com —1megativa. Belloni (Lega Nord) «provoca» | troterazzo “n uitato vatizzazione di Que Premi laddove si augure | cellona. La Seleco 
nto Rinmare: incorporazione ben intenzionato. Prevedi- st'azienda avranno inizio che da qui sino al 2000, | manterrà la marca, 


i, lella capogruppo genove- 
O 057 le? Una società unica tra 


il sottosegretario Coloni: perché non incontra Karan? 


bile. E si rilanciano nume- 
ri antichi: chi vuole il 
Lloyd, deve essere in gra- 


nel prossimo mese di apri- 
le. Egli si augura che sia- 
no i cittadini della Slove- 


lungo gli oltre 350 km di 
autostrade che si costrui- 


distribuendo prodot- 
ti fabbricati in Ita- 


I corti 0 ì ranno in Slovenia, anche lia. Da mesi la Elbe, 
i spe a fi iena SRO, — do di maneggiare, di riffe de n° SU SUI nella Ja Petrol sia in grado di che era stata pagata 
E ROS RR o ne ti), così come previsto dali ‘G_fi raffe, 950 miliardi. etrole che questa rimen- aprire qualche stazione di | 1.250 milioni di pe- 


e de je ieri mattina l'assem- 
‘a. straordinaria lloydia- 

î, convocata nella sede 
ili | \îmana di Finmare, ha de- 
liberato ‘un «mini» aumen- 
ebbe” to. di capitale, che mette 
amministratori al ripa- 


ropeli To da qualche brutta sor-* 


a vel îresa: il capitale sociale 
della compagnia era infat- 
prosciugato e non è buo- 
la educazione mandare 
‘vanti un'azienda quando 


solto; Finmare ha provve- 
duto a sganciare le palan- 
che. 
Si tratta di un tampone 
« con'un termine temporale 
preciso: il 3 febbraio, 
quando le assemblee di 
Finmare, Lloyd, Italia, In- 
terlogistica, che erano sta- 
te convocate ieri per la fu- 
sione, siterranno in secon- 
da «chiamata». Non vor- 
remmo cadere nel ridicolo 


affermando che quella sa- 
tà una data decisiva, per- 
chè di «D Day» ne abbia- 
mo già annunciati un'infi- 
nità. E inutilmente. Al 3 
febbraio mancano una 
‘ventina di giorni, un arco 
di tempo risicato, durante 
il quale Finmare deve ri- 
formulare il piano di ri- 
strutturazione della flotta 
pubblica, ottenendoil con- 
senso dei ministeri «vigi- 
lantiy (Tesoro e Traspor- 


decreto-legge che ha stan- 
ziato 65 mld allo shipping 
pubblico. E come verran- 
no spesi quei benedetti 65 
miliardi? Questa è la do- 
manda fondamentale, alla 
quale l'ambigua stesura 
del decreto non offre uni- 
voca risposta. 
Interessante anche l'ap- 
puntamento romano di 
stamane: sempre negli uf- 
fici di via Porpora 16, il 


Belloni (Lega nord) attac- 
ca su tutto il fronte: no al- 
l'idea. di ‘una fusione 
Lloyd-Italia a Trieste, no 
al mantenimento dell'ege- 
monia gestionale e finan- 
ziaria di Finmare, no al re- 
galo di 65 miliardi agli «af- 
fondatori» della flotta pub- 
blica. E domanda a Colo- 
ni: perchè non s'incon- 
tra con Karan? «Colori, 
triestino, da che parte 
stai?», chiede sardonico. 


TRIESTE — Privatizza-. 
ma vl tutti d'accordo, 
tera Ta sì tratta di passa- 
titi PIdamente dai dibat- 
è teorici alla realizza- 

; RO da Rca che 
edo. ‘a già in grave 

sò tardo. È stato fnrnene 
Ù o organizzato dalla 

di Trieste, intitolato 

i Ri ivatizzare perché» 
dnza punto di doman- 


N problema, mettendo 

® stesso tavolo quat- 
Sta Civersi punti di vi- 
te Quattro diverse «in- 
n ligenze»,. che hanno 
Un idesso di guardare a 


dell'economia italia- 
depon ‘una prospettiva a 
Te, gradi. Sono stati 
do Sì a confronto, aven- 
8Îo, Some moderatore il 
co malista Massimo Gre- 
sig _auro Azzarita, pre- 
ae 


te dell'Associazio- 
Mx dustriali di Trieste, 
alaurizio Fanni, docente 
mi Partimento di econo- 
i) aitzo, tecnica aziendale 
Gia Riversità di Trieste, 

; carlo Fontanelli, se- 
È tario confederale del- 
tà ie Bernardo Carra- 
detl, direttore generale 
vi pda Fincantieri, che 
a ino discusso davanti 
Sira Pubblico attento e 
SI Cargo laco di Trieste Ric- 
Vento Illy. Nel suo inter- 
dac O introduttivo, il sin- 
mae ha detto che la «pri- 
nedzazione è un mezzo 
ve OR un fine» perché de- 
; Garantire un aumento 
zio efficienza, l'elimina- 
i cre dei privilegi, il re- 
; Pero di risorse finan- 


OR Sonar presidente degli indu- m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
| delle Semplificazio- striali triestini = signifi- 
Ontrollo, Procedure di ca eliminare la commi- 
trovate gr otti si sono stione tra politica ed'eco- 
Neceggit d'accordo sulla nomia che ha dato vita a 
SisteoSità di restituire al Tangentopoli». 
Maeconomicoitalia- Mauro Azzarita Riccardo Illy Franco Del Campo 


wi a fissare i termini. 


gici dei problemi strate- 


RI A TRIESTE UN CONVEGNO DELLA UIL 


Come, cosa, perché privatizzare 


| È Ontanelli, segretario confederale, pretende maggiore coinvolgimento dei sindacati 


Fanni: coniugare etica ed efficienza. Carratù 


| (Fincantieri): i ricavi delle privatizzazioni 
. supportino nuove iniziative. Azzarita (Assind): 


il processo non potrà essere indolore. 


no efficienza e competiti- 
vità, demolendo «l'inges- 
satura» dello Stato (così 
l'ha definita Bernardo 
Garratù) che ha assistito 
alcuni settori economici 
— pubblici e privati — 
rendendoli più vulnera- 
bili alla concorrenza in- 
ternazionale (l'esempio 


di Carratù si è riferito al 
settore dell'auto e della 
chimica). E' stato Mauri- 
zio Fanni, in qualità di 


docente di economia, a 
delineare la trasforma- 
zione del concetto di im- 
presa, che negli ultimi 
aveva assunto una 
connotazione «sociale», . 
che non le è propria, e 
che ora invece deve ri- 
conquistare la sua origi- 
naria funzione economi- 
ca ed etica, «L'economia 
di mercato — ha detto 
Fanni — ha bisogno di 
certezze e di stabilità, e 


lo Stato deve mantenere 
un ruolo normativo e 
giuridico di difesa dei di- 
ritti umani nel lavoro, 
ma non di supplenza in 
ruoli che non gli sono 
propri». Tutti d'accordo 
solo in parte. «Abbiamo 
una dura polemica con il 
governo: — ha detto il 
sindacalista della Uil 
Fontanelli —. non sulla 
necessità delle privatiz- 
zazioni, che nessuno con- 


testa, ma per.il fatto che 
fanno e disfanno senza 
chiedere nulla a nessu- 
no». Il sindacato non ci 
sta a fare solo il «becca- 
morto» quando si tratta 
di gestire i licenziamen- 
ti. Ed è vero che tutto il 
pubblico è inefficiente e 
il privato è bello e pro- 
duttivo? Fontanelli non 
ne è convinto, e ha detto 
con un paradosso che in 
‘qualche caso bisognereb- 
be anche «privatizzare il 
privato». Molto netto 
Bernardo Carratù che ha 
semplificato al massimo 
il ruolo dell'azienda di- 
cendo che il suo princi- 
pale se non unico scopo 
è quello «di produrre ric- 


.chezza». «E' anche auspi- 


cabile — ha continuato 
Garratù — che ì ricavi 
delle privatizzazioni va- 
dano a nuove Iniziative 


imprenditoriali e quindi 
alla creazione di nuovi - 


posti di lavoro». L'inter- 
vento conclusivo è stato 
di Mauro Azzarita, calfie- 
re» della’ privatizzazio- 
ne: «Il processo di priva- 
tizzazione — ha detto — 
non può essere indolore, 
specie se si ricorda che il 
settore pubblico in Italia 
ha distorto prezzi e sala- 
ti, ritardando l'integra- 
zione con i mercati euro- 
pei». Privatizzare — se- 
condo Azzarita — signifi- 
ca restituire efficienza 
alle aziende, sviluppare 
il mercato anziario 
(che in Italia è asfittico) 
eancherisanare la finan- 
za pubblica. «Ma priva- 
tizzare — ha concluso il 


Giuseppe Ravera 


ga nelle mani di una mi- 
triade di piccoli azionisti 
nazionali. 

Si è detto che la Petrol 
detiene il quasi monopo- 
lio nel mercato dei deriva- 
ti del petrolio. Il 77% lo di- 
mostra. La Petrol acqui- 
sta petrolio grezzo soprat- 
tutto in Russia, Iran e Al- 
geria. Ha una piccola raffi- 
neria a Lenclava, il grezzo 
però viene raffinato an- 
che all'estero e i tanker 


servizio partecipando a 
pari condizioni alle gare 
di appalto. Questo è certa- 
mente un segno che dal- 
l'estero ci sono già forti 
pressioni per la concessio- 
ne di queste stazioni di 
servizio. 

La Petrol è uno dei mag- 
giori sponsor delle tappe 
del Giro ciclistico d'Italia 
che quest'anno toccherà 
anche la Slovenia. 

Marco Waltritsch 


setas (15 miliardi di 
lire), si trovava in 
unadifficilesituazio- 
ne finanziaria. 

Nel '92 aveva per- 
duto 2,5 miliardi di 
pesetas e altri 2 mi- 
liardi l'anno scorso, 
sicchè a fine ‘92 ave- 
va chiuso i suoi due 
stabilimenti e dimes- 
so i 260 dipendenti. 


CERTIFICATI DI CREDITO 


DEL TESORO 


m Laduratadi questi CCT inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 
2001. 


Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell’8,03% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


Il prezzo d’'aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno. 
comunicati dagli organi di stampa. 


I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 gennaio. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(19 gerinaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co- 
munqueripagati al risparmiatore conl’incassodellaprimacedola semestrale. 


Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. ; 


Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1994. L’im- 
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’e- 
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di pun- 
to per semestre. ; : 


Il Piccolo 


@ RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI ; 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
7.00 TG (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. “L'ulti- 
ma tentazione di Laverne" 
10.00 TG1 - FLASH 
10.05 FUOCO D'ARTIFICIO. Film (comme- 


dia '53). Di Kurt Hoffman. Con Lili 
Palmer, Romy Schneider. 

11.00 DA MILANO TG1 

11.45 CALIMERO 

12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
“Quaranta ma non li dimostra” 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 - FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Lezioni di criminologia" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 UNO PER TUTTI 

18.00 TG1 i 

18.15 AI CONFINI DELL'ALDILA'. Tele- 
film. "Lassu' qualcuno ci ama" 

19.00 DON FUMINO. Telefilm. "Causa per 


danni” 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT. 

20.40 MANI DI VELLUTO. Film (comme- 
dia '79). Di Castellano Pipolo. Con 
Adriano Celentano, Eleonora Gior- 


22.30 TG1 
22.35 A QUALCUNO PIACE CALDO. Film 
‘commedia '59). Di Billy. Wilder. 
‘on Marilyn Monroe, Tony Curtis, 
Jack Lemmon. 


media '82). Di Alessandro Benve- 
DUE Con Athina Cenci, Francesco 
uti. 


RAIDUE 


6.40 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 


ti. 

6.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA ; 

8.45 TG2 - MATTINA 

9.05 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


10.35 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 


ta Medici e Memo Remigi. 


11.45 DA NAPOLI TG2 Ù 
12.00 I.FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


galli. 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.35 METEO 2 

13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 

14.001 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 


Samp”. 


14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.10 DETTO TRA NOI 

17.15 DA MILANO TG2 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


BILE 


18.45 HUNTER. Telefilm. "Il milione di Bo- 


gota” 


19.35 METEO 2 
* 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 WANTED: VIVO 0 MORTO. Film 


(poliziesco '87). Di Gary Sherman. 
Con Rutger Hauer, Gene Simmons. 


22.25 INDIETRO TUTTA! 
23.20 TG2 - NOTTE z 
23.35 PALLACANESTRO. CAMPIONATO 


EUROPEO CLUB 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- 
lefilm. "Vite in gioco" 
2.00 VIDEOCOMIC 
2.45 TG2-- NOTTE 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


5 TG3 - EDICOLA ; 
5 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
0 DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 


ti. 
.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 


cumenti. 
11.30 DEE: PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
113.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA' ... 
15.45 BOCCE. CAMPIONATO ITALIANO 
16.05 HOCKEY SU PISTA. COPPA ITALIA 
16.30 HOCKEY SU GHIACCIO. CAMP. ITA- 
LIANO Si 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "La riva- 
le di Samanta" L 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Con Michele 
Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 E' QUASI GOL 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO. Documenti. 
1.35 TG3 - NUOVO GIORNO 
2.05 AVVENNE ... DOMANI. Film (fanta- 
stico '44). Di Rene' Clair. Con Dick 
Powell, Linda Darnell. 
15 TG3 
55 ALTAIR. Film (drammatico '56). Di 
Leonardo Mitri. Con Antonella Lual- 
di, Franco Interlenghi. 
5.30 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE. Documenti. 


N Jsmou 
@ oa 


3. 
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WAI “E canae 5 DD ITALIA 1 


FJ RETE4 . 


7.00 EURONEWS 2-00 MAURIZIO. COSTANZO 839 BAG SITTER. Teen 065 SUONA GIORNATA. 
3 0! ( . . Telefilm. . È 
830 AUTOSTOP PER IL CIC PO 00 9.45 SEGNI PARTICOLARI: Con Patrizia Rossetti. 
LO, Telefilm. 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 1915 E To. 10:00 SOLEDAD. Telenovela. 
Chiesa. MIOGIE + Te 10:45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
9.30 TAPPETO VOLANTE 13.00 T65 KOREA © lenovela. 
12.00 DONNE E DINTORNI | 18:25 SGARBI _ QUOTIDIANI MIE MIAGSILE 11.30 MADDALENA Telnove- 
45 EUR on Vittorio Sgarbi. 12:30 QUI ITALIA a, 
fa S ONENS 13.40 SARA' VERO?. Con Al- 12.50 CIAO CIAO E CARTONI | 11.55 TG4 
-13.00 TMC SPORT ; berto Castagna. ANIMATI 12.30 CELESTE. Telenovela. 
14.00 TELEGIORNALE 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 14.30 NON E' LA RAI. Con 13.00 SENTIERI: Scenegg. 


14.05 IL GRANDE SONNO. 


LE. Con Marta Flavi. 
116.00 BIM BUM BAM 


Gianni Boncompagni. 
16.15 | RAGAZZI DELLA PRA- 


13.30 TG4 
114.00 SENTIERI. Scenegg. 


Film (giallo ‘46). Di 17.59TG5 FLASH TERIA, Telefilm. ci I - 
( ATO TO PAST o E' ely» 17-15 BENNY HILL SHOW 14.30 DE Dil AMORE. Teleno: 
Me ams Ci STO 17-40 LUOGO COMUNE 15.00 PRINCIPESSA. Teleno- 
Humprey Bogart, Lau ‘19.00LA RUOTA DELLA FOR- 17-95 STUDIOSPORT im "vela : 
ren Bacall ana 18:50 BAYSIDESCHOOLTele- _ ‘16.00 CUORESELVAGGIO. Te 
‘16.45 TAPPETO VOLANTE 20:26 STRISCIALANOTIZIA © 19.00 Ulliy IL PRINCIPE DI 17.00 LASVERITA' DELL'AN 


18.00 SALE, PEPE E FANTA- 


18.50 SORRISI E CARTONI 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 ORE OTTO 

20.30 WISDOM. Film (dram- 
matico ‘86). Di Emilio 


20.40 SCUOLA DI POLIZIA. 
SIA Film (commedia ‘84). 

ù Di Hugh Wilson. Con 
Steve Guttemberg, Kim 


Cattrall. 
22.30 CASA VIANELLO. Tele- 


film. 
23.10 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


20.00 KARAOKE 
20.35 BEVERLY 


BEL AIR. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 


NO NUOVO. Con Marco 
Balestri. 

17.30 TG4 

17.35 LA VERITA' DELL'AN- 


HILLS, NO NUOVO. Con Marco 


90210. Telefilm. Balestri. 
22.40 LA BAMBA. Film (dram- 

matico '87). Di Luis Val- 

dez. Con Lou Diamond 


17.45 NATURAEMENTE BEL- 
‘18.00 FUNARI NEWS. Con 


Costanzo. ili Î vi E 
Estevez. Con Emillo 0.00TG 0.20 LOR COMUNE” a pp-Grtrenco Funari. 
ESteves, Demi Moore. 1-30 SGARBI QUOTIDIANI. 0.30 SGARBI QUOTIDIANI. 4g; 
; Con Vittorio Sgarbi. Con Vittorio Sgarbi. 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
22.30 TELEGIORNALE 200 Te LIE A 9 40 STUDIO SPORÌ î ol MEO 
+30 ZAI . Telefilm. 5 È È 
SME DINE 3.00 TG5 EDICOLA 1.40 STARSKY & HUTCH. Te- (drammatico. ‘80). Di 
0.45 IL RE DEL ROCK AND 3:30 CASA VIANELLO. Tele- lefilm. _. Stuart Rosemberg. Con 
ROLL. Film. (musicale film. — 2.35 | RAGAZZI DELLA PRA- Robert Redford, Vaphet 
( TERIA. Telefil 
Ù i Will Price. Ci 4.00 TG5 EDICOLA i Teigtilm. ) Kotto. 
56). DI Will Price. Con 4391 CINQUE DEL QUINTO 3:30 SEGNI PARTICOLARI: 0.30 TG4 NOTTE 
Jacqueline Kerr, Teddy PIANO. Telefilm. EMO SERIE 0:45 RADIO LONDRA 
Randazzo. 5.00 TG5 EDICOLA 530 WILLY, PRINCIPE DI | -1-00 FUNARI NEWS 
2.20 CNN - COLLEGAMENTO 5.30 | DOCUMENTARI. Docu- BEL AIR. Telefilm. 1.40 TG4 
: menti. | 6,00 BAYSIDESCHOOL.Tele- 2.05 TG4 NOTTE ; 
IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA film. 2:20 PUNTO DI SVOLTA 


—————__A€AA_._AAA___—P————————“+TTF.- =nnnx*_w_e_nò 


TELEQUATTRO 


13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI, 

113.40 SPECIALE MAGAZINE 

14.00 ANDIAMO AL CINEMA 

14.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 PAROLE E MUSICA 

16.00 HEIDI. Telefilm. 

16.30 FANTAZOO 

16.55 JESSICA NOVAK. Scenegg. 

17.45 ANDIAMO AL CINEMA 

17.55 CARTONI ANIMATI 

18.15 A VIVA VOCE 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 FANTAZOO 

20.40 BASKET. STEFANEL-CHIPITA PA- 
NIONIOS 

22.20 LA PAGINA ECONOMICA 

22.25 FATTI E COMMENTI 

22.55 A VIVA VOCE 


TELEANTENNA De 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

114.00 BASKET Ai 

15.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 

16.00 LA GIORNATA DI IVAN. Film. 

17.30 SIDESTREET. Telefilm. 

19.15 RTA NEWS 

119.40 PRIMO PIANO 

20.30 MAZEPA. Film. 

22.00 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 

22.30 RTA NEWS 

23.00 IL MONDO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

23.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


TELEFRIULI 


7.30 CANTO D'AMORE. Film (biografico). 
Di Clarence Brown. Con Katherine 
Hepburn, Robert Walker. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST. Telenovela. 
14.00 PROSSIMAMENTE CINEMA 
14.05 VIDEO SHOPPING 
+ 17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 


19.05 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
119.45 ECONOMIA FRIULANA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BOLLETTINO DELLA NEVE 
20.45 DIAGNOSI 
22.00 GHIACCIO E NEVE 
22.30 PARLIAMONE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.30 IL MONDO DELLA NOTTE 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 IL MAGO MERLINO. Telefilm. 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

114.30 FIABE DAL MONDO 

15.00 LO SBAGLIO DI ESSERE VIVO. Film. 


17.00 FIABE DAL MONDO 

17.30 OKEY MOTORI 

18.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.15 LOTTO, TOTO EC. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 PER ESEMPIO ... PARLIAMO DI ... 

22.30 CH 55 NEWS 

23.00 LOTTO, TOTO E C. 

23.20 ANDIAMO AL CINEMA 

23.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. * 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE c 
114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
la. 

15.20 CHISSA' SE VA. Telefilm. 

15.50 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 


17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.301 QUATTRO: INESORABILI. Film. Di 
Primo Zeglio. Con Adam West, Clau- 
dio Undari. 

22.20 NEWS LINE 

22.35 | MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 
film. 

23.35 ANDIAMO AL CINEMA 

23.50 CAROGNE SI NASCE. Film. Di Adol- 

fo Brescia. Con Glenn Saxon, G. Mi- 
tohell. 

40 NEWS LINE 

55 IL SASSO NELLA SCARPA 

00 SPECIALE SPETTACOLO‘ 

10 DETECTIVE PE AMORE. Telefilm. 

10 NEWS LINE 

3.25 CHISSA' SE VA. Telefilm. 

3.55 SELL A VISION 

4.45 CRAZY DANCE 


“_TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
113.30 BENSON. Telefilm. 
114.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
, 19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SWITCH. Telefilm. 
21.00 ALL'ATTENZIONE DI... 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm, 
0.30 E' PANNA MONTATA 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 IVANHOE. Telefilm. 
2.30 CRAZY CLUB 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 

16.10 LO STATO DELLE COSE - CULTURA 
17.10 SLOVENIA TODAY 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 MERIDIANI 

21.30 ACHTUNG BABY! 

22:15 TUTTOGGI 


1. 
1h 
2. 
2a 
3. 


123.15: Giornale Radio Tre 


î Since della mezzanotte - On- 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gr Mattino 
Italia; 7.00: Gr; 7.20: Gr Re- 
gione; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.42: 
some la pensano loro; 8.00: 
Gri; 8.30: Grl Speciale per sa- 
perne di piu‘; 8.40: Radiouno- 
clip; 9.00: Radiouno per tutti; 
10.00: Gr1 Flash; 10.30: Effetti 
collaterali; 11.00: GR1 Spazio 
aperto; 11.15: Piccolo concer- 
to di musica Jeggera; 11.30: 
Radio Zorro; 12.00: Gr1 Flash; 
12.11: Signori illustrissimi; 
18.00: Gr; 13.20: Professio- 
ne cantante; 13.47: La diligen- 
za; 14.00: Grl; 14.11: Oggiav- 
venne; 14.35: Stasera dove; 
15.03; Sportello SLY 16.00: 
Il Paginone; 17.00: Gri Flash; 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
19.00: Gri; 19,20: Agenda 
week-end; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.30: Genova per noi; 
20.00: Gri; 20.02: Note d'Ita- 
lia; 20.25: TGS Spazio sport; 
20.30: Radiouno Jazz ‘94; 
21.00: Gri Flash; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.00: rt; 5 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: — Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.: 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Gr2 Notizie; 
9.49: Taglio di terza; 10.15: 
Lo massimo; 10.31: 
3131; 11,80: Gr2; 12.10: Onda- 
Verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si- 
CIO) Bonalettura: 13.30: Gr2; 
4.15: Intercity; 15.00; Il pode- 
re; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 16.30: Gr2; 17.30: Gr2; 
18.30: Gr2; LAME 
ta; 19.30: Gr2; 19,55: La loro 
voce; 20.00: DSE; 20.20: Den- 
tro la sera; 22.19: Panorama 
UO 22.30: Gr2; 
12.41: Dentro la sera; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8,45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il puro e l'impuro;. 
10.45: Interno Giorno; 11.45: 
Giornale Radio Tre; 12.15: Ra- 
dio Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre: 
14.00: Concerti DOG; 15.00: | 
sentieri della gloria e Carlin 
Cattaneo; 15.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.80: Palomar; 17.15: Classi- 
ca in compact: 18.00: Terza 
Regina 18.45: Giornale Radio 
re; 19.00: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20.10: Giornale Ra- 
dio Tre; 20.25: Radiotre Suite; 


23:20: Radio Days: 23.35: Il 
racconto della sera; 


Notturmo italiano. 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Ilgiornale della -mezzano 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 --3 - 4 
- DÌ 1.03: Notiziario in Moie 
(è 13/= 9,08 - 4,08 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
.15: La loro voce; 5.42: Onda- 
Vus 5.45: Il giornale d'Italia. 


TEREORAI 


; 18. 
18.56: Ondaverde; 19: Gri Se- 
ra - Meteo; 1920: Agenda 
week-end; 19.25: Beatles - 
Opera omnia; 19.35: Stereo- 
iù; 20: Gr Stereoral; 21: Gr 
lash - Meteo; 21.04: Planet 
rock; 21.30: Gri_ Stereorai; 
22.57: Ondaverde; 28: GrI ulti 
ma edizione - Meteo; 24: Il 


laverde. Musica e notizie per 

chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


e 


Radio regionale 

7.20: Giornale. radio; 
11.90: Undicietrenta; 
12:30: _ Giornale radio; 


14:30: Telefono verde; 15 
Giornale radio; 15.15: Con- 
trocanto; 18.30: Giornale 
radio. SLI 
Programma per gli italia- 
ni in Istria; 15.30: Notizia 
rio; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 2 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.25: Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Lun- 
go il cammino dei nostri 
emigrati; 8.40: Revival; 9: 
Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto: Memorie di Marie 
von Thurn und Taxis 
Hohenlohe. Interprete Mira 
Sardoc; 10: Notiziario: 
10.80: Intermezzo; 11.4 
Tavola rotonda; 12,45: Mu- 
sica corale; 13: Gr;, 13:20 
Musica a richiesta; 14: No 
tiziario e cronaca regiona 
le; 14.10: Diagonali cultura- 
li: 15: Pagine musicali; 
15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica: 18: Cartoline dal vi- 
cinissimo oriente; 

Le ballate del rock; 19: Gr. 


n 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a 
cura delle Autovie Venete 
coni ora dalle 7 alle 20; | 
120 secondi, notiziario tri- 
veneto, ogni ora dalle 9.45 
alle 19,45; Gr nazionale: 
7.45; 8.15; 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport: alle 19.15; 
Gazzettino Triveneto: alle 
7.05; rassegna della stam- 
a de «Il Piccolo»: alle 
45; «101 Track», musica 
non stop 24 ore su 24. 


TV/INTERVISTA 


Non solo lacrim 


Simona Cavallari impegnata tra fiction e cinema 


‘La ventiduenne Simona Cavallari girerà un film 


con Marco Bellocchio, mentre in tv la rivedremo 
in primavera nel kolossal «Carlo Magno». 


®, (pm 


Oggi, la «doppia serata» al cinema di Raluno potreb- 
be garantirle una buona «quota» d'ascolto; ma la 
scommessa della serata è il rilancio di Celentano 
che, nel futuro di Raiuno, potrebbe giocare un ruolo 
da protagonista. È 

Ecco tutti i film tra cui scegliere questa sera: 

«Mani di velluto» (1979) di Castellano e Pipolo 
(Raiuno, ore 20.40). In coppia con Eeleonora Giorgi 
il «molleggiato» recita la commedia degli equivoci, 
sul modello americano alla Wilder, 

Lui inventa casseforti, lei fa la ladra, si ameranno. 

«A qualcuno piace caldo» (1959) di Billy Wilder 
(Raiuno, ore 22.35). Ed ecco Wilder, quello vero, al 
meglio della forma per Marilyn Monroe, suonatrice 
di ukulele nell'orchestra di sole donne in cui si infil- 
trano Tony Curtis e Jack Lemmon inseguiti dai ma- 
fiosi, Indimenticabile capolavoro. 

«Wanted» (1986) di Gary Sherman (Raidue, ore 
20.40). Giallo tutto d'azione per Rutger Hauer che fa 
il cacciatore di taglie in una Los Angeles che ricorda 
«Blade Runner», i) 

«Scuola di polizia» (1984) di Hugh Wilson (Cana- 
le 5, ore 20.40). Torna il film-capostipite di un gene- 
re, ma ormai tutti recitano a memoria le battute di 
Steve Guttenberg e Bubba Smith. 

«Wisdom» (1986) di e con Emilio Estevez (Tele- 
montecarlo, ore 20.30). Un moderno Robin Hood per 
il debutto di Demi Moore, affiancato da Emilio Este- 
vez. 

«La bamba» (1987) di Luis Valdez (Italia 1 ore 
22.40), Ascesa e caduta di un-idolo del rock (Lou Dia- 

‘mond Philips). 


‘Raitre, ore 20.30. 


. cinema, chiediamo qualcosa in più sul suo mom 


) Raiuno raddoppiaè 


Prima Celentano, poi Marilyn Monroe 


Giovedì 13 gennaio 19 


ROMA - Non ha studiato da attrice, ma lo è dali - 
anni. E' nota per i suoi ruoli in film e sceneggili 
per la televisione, ma un autore di cinema «pu 
quale Marco Bellocchio l’ha scelta in «Il sogno d@ 
farfalla» per una parte non facile. E' una ragili 
d'istintiva, ancora adolescenziale vivacità, ma 
lavoro muore spesso, o almeno vive di person 
drammaticissimi («La Piovra 4», «Una vittoria», «I | Inti 
colo alpino»; e l'imminente kolossal «Garlo Magît | Sària 


= 


în cui è la tarica Ermengarda...). 
194 


i aa 
, Insomma, la 22enne Simona Cavallari, due oc %ll'er 
incantevoli, sembra proprio destinata a una cart | hi 
ra di «lacrime e sangue». ® 
‘All'ex moglie del perfido Tano Cariddi della «O telleg 
vra», alla Cavallari reduce da due impegni impî Ma ; 
tanti, nel «Carlo Magno» e in «Il sogno della farti pi 
la» che vedremo in primavera, l'uno in tv l'altro ni ;) ge 
CI 


* to e sui due ultimi personaggi interpretati. Zurra, 
«C'è ancora, non solo per me, uno spartiac ‘Samen 
professionale, tipicamente italiano, che frena il p' “Trieg 
saggio da un set di fiction televisiva al cinema, P Trieg 
cie per le attrici giovani. Esempio: non è stato M Nema 
facile convincere Bellocchio non dico a darmi il mi Con 
lo della fidanzata del protagonista di ‘Il sogno delli tonè. 
farfalla’, ma almeno a farmi un provino. Lui diffil&; Sogni, 
va, ma una sua assistente ha tanto insistito! Poh mi densa; 
ha scelta. Ed è stato un rapporto diretto e solar& assu 
ha dato fiducia». : ) tarliy, 
«Nel mio ruolo - aggiunge la Cavallari - rei lia Pe 
pressocchè con gli bia ‘per andare nei me@li” di KA 
‘psicanalitici di una storia familiare narrata fra iMi Dtesen 
maginazione, ricordo, legame del protagonista © di {io 
fratello nel corso degli anni. Bellocchio non è° SU n 


quei registi che danno rilievo a come sei trucco! Tim c 
vestita, pettinata, cose preponderanti in ruoli fé sf he 
minili. E' tutto concentrato sulla presenza recitai 4: De 
va dell'attore, dell'attrice, sulla sostanza dei digli mm: 
ghi e, appunto, degli sguardi. Mi sono trovata belt lla, Rc 
con lui come per altri versi, con Albano e Perelli, lessor 
quali ho recitato in tre film ciascuno». | Comui 

E la sua Ermengarda dalle morbide e sparse tr60 îdent 
ce televisive? : 5 dg lromo 

«La mia partecipazione a ‘Carlo Magno' - dice T'izian 
mona Cavallari - rispecchia l'iconografia: Em! le dell 


Ca è una pura cui nasce un'improvvisa e inellli Ammar 
ile voglia di scoprire l'amore. Diciamo anche di N) . Trer 
tare il convento! La gioia di sposare l'imperatort.) 2°nar 
però quella di una vittima predestinata della politi OTmai 
ca e della storia. E' un ruolo non grande ma poi Icei | 
è il mio primo in costume, mi ha affascinato molli) derla. 
simo. Alla cerimonia nuziale nella cattedrale del Provin 
l’VIN secolo tutto sembrava vero». Che s; 
Nel cast del «Carlo.Magno» televisivo, diretto dal nere 
l'americano Clive Donner, figurano attori famosi ®) “®%viy 
me Nino Capolicchio, Remo Girone, Christian Popoli 
del, Isabelle Pasco. A Ruovo 
Ma, d proposito della verità che «richiama» iL A) Messo 
nema nei suoi set più riusciti, bisogna ricordare dé de, se; 
la Cavallari l'esordio cinematrografico dell'83 Diù gra 
«Pizza connection», lo stesso argomento mafia e 0, i: ; 
‘Di 


minalità, come «La Piovray e «18 anni fra una sé 
mana», in cui la giovane attrice è stata frai ‘protagl, tive: 
nisti: Simona, secondo lei certe cose dette dal Riati. 
stro cinema da 10*anni in qua sono ancora acc) bu 
bili di eccesso di fantasia e violenza? p 
«Proprio no, e mi sembra persino banale consîfi Seme 
tarlo. In quel film di Damiani (con Michele Placié She 
guarda caso), si parlava di terribli fatti nazional a 
internazionali che la gente sapeva, che almeno ? ù a pi 
spettava, ma che la cronaca ignorava quasi. ‘La ili Sei mi 
vra' e tanta fiction spettacolare ha soltanto amp!! 
cato, anche preconizzato, certa realtà e le sue trd! 
di politica, mafia e piani e affari segreti. Ma io, n, 
ho 22 anni oggi, spero che la ventata di rinno!|®, del 
mento tocchi tutti. Cinema compreso». P) 
Maurizio Di Rien” 


Raitre, ore 20.30 
Dacia Maraini a «Uno contro tutti» 


La scrittrice Dacia Maraini sarà la protagonista da Bra 
«Maurizio Costanzo show» dedicato oggi all'Ulmuna] 
contro tutti». La Maraini si difenderà da una Di Ute] 
di pro e contro un suo intervento a proposito del CURA di 
si di violenza a Civitavecchia. LIEMEEA ] 
Tra gli ospiti: Elena Giannini Belotti, ‘sociolof! 
Franco Citti, attore; Marinella Venegoni, giorn: 
della «Stampa»; Maria Latella, giornalista del «C 
riere della sera»; il giovane Valerio Mastandrea; G! 
do Gerosa; Enzo Siciliano, scrittore; Paolo Crep! 
sociologo; Lidia Menapace; Renato Nicolini; Claw 
‘Amendola; Sandro Curzi, direttore del tg di Tmc; G 
stavo Selva; Corradino Mineo del Tg3; il cant: 
Enzo Gragnaniello; il giornalista tv Riccardo Bona! 
na; Sandra Petrignani, giornalista di «Panorama» @ 
giornalista Fabrizio Del Noce. 


Raitre, ore 18 
L'Irlanda occidentale a «Geo» 


la 
i deg ei 
Le regioni dell'Irlanda occidentale dove ancora fx ds 
parla il gaelico, antica lingua dei Celti, sono il tel. au 
della puntata di «Geo» in onda oggi su Raitre. 
Elisa Mereghetti, documentarista, mostra le immaziy; da 
ni di queste regioni che hanno un patrimonio natu”/4® ve 
le incontaminato e che si chiamano: Connem: UE 
Cliffs of Moher, Burren e le isole di Aran, Il prograSi Ma Si 
ma, di Luigi Villa e Tiziana Piazza, è presentato ‘'îck, 
Grazia Francescato. . | Cost 


Raidue, ore 10.35 


Toma Santoro con «Il rosso e il nero» 
Torna oggi, dopo la pausa natalizia, «Il rosso e il ne- 


ro» e Michele Santoro chiede, con una lettera invia- 


ta al presidente della Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai, di poter andare in onda anche 
nel corso della campagna elettorale, cioè negli ulti- 
mi 30 giorni che precederanno le elezioni politiche. 

Canale 5, ore 23.10.- La proposta di Santoro, per 
garantire l'imparzialità, è di invitare i leader nazio- 
nali dei vari schieramenti «con uguale tempo a di- 
sposizione» e poichè non sarà possibile ospitarli tut- 
ti in una sola puntata «un sorteggio determinerà le 
abbinate e l'ordine di partecipazione». 3: 

Se la proposta non sarà accolta, ha spiegato il con- 
duttore, «andremo comunque in onda senza invitare 
i candidati, ma informando sulle elezioni attraverso 
altri ospiti; non accetteremo comunque di non anda- 
re in onda, perchè questo significherebbe aderire a 
un principio di restaurazione, secondo il quale la tv 
è solo un megafono di posizioni già acquisite all'in- 
terno della società», 


Struzzi e mistero a «Detto tra noi» 


Due struzzi alti oltre due metri saranno gli cospiimjpi 
dell'appuntamento mattutino di «Detto tra no, ij 
programma condotto da Mita Medici questa matt 


phi 
a So «ip 
Durante «Detto tra noi» del pomeriggio, invece, PI. 
ro Vigorelli si collegherà con Castellanza (Vare? 
per parlare degli stati di pre-morte con testimon!! 
ze di quanti, ricoverati in stato di coma, sono tor 
ti alla vita. 


Italia 1, ore 20,35 
Due episodi di «Beverly Hills 90210» 


i; : (ERO 
Doppio appuntamento, questa sera su Italia 1, 0 Kr 
«Beverly Hills 90210», I due episodi in replica si! 9 1 
tolano: «Problemi. di cuore» e «Saggezza paterna”. Rena [ 
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Î 


3 call 
egg Servizio di 
SE A Mezzena Lona 


ag@È, CMESTE — Al quinto an- 
masi %0 Spuntano i premi. Ma 


(0) è, non è che gli «Incon- 
Dy | Internazionali di Alpe 
Tagli a Cinema» stiano 
dda sando di trasformarsi 

e 007 l'ennesimo festival. 
cart Rita Ne sia che i due ri- 
Moscimenti, in palio 


a «dl Relledizione della rasse- 
imp i de programma da 
farft Rereoledì 19°a domenica 


tro gennaio al Cinema 
romeli Sxcelsior e alla Sala Az- 
si a & portano nomi deci- 
Hiacd! Smente emblematici: 


PD) trieste per la pacey e 
1a, SP este per un nuovo ci- 
o mio lema europeo». 

ln, Come dire: il cinema 
o del K| ON è fuga nel mondo dei 
tiffidai Ani. «Sull'Europa si ad- 
Poi lensano nuvoloni neri. 


are, £ssuno di noi può igno- 

vp tb, ha detto Annama- 
i reti | ff Percavassi, direttrice 
egli | «Alpe Adria Cinema», 


frati tsentando la quinta 


lim del Museo Revoltel- 

ti fo fidi 
©: Domenico Mazzurco, 
‘ dial) ‘ommissario alla Provin- 
‘a belli lia, Roberto Damiani, as- 
alli, 0 ®essore alla cultura del 
Comune, Elio Tafaro, pre- 
se tre4) Sidente dell'Azienda di 
;;\}romozione turistica, e 


ice 31 | Uiziana Finzi, responsabi- 
metti a dell'ufficio “ina del- 
pi Manifestazione, 

«di eV emi, dunque. Ad as- 
atorei fegnerti E iuria 
i politi {mata da studenti dei 
po Cei triestini. «Trieste 


molti Perla Hop 
te de hr a pace», offerto dalla 
) © Saprà meglio espri- 
to dal ere î Petto di 
0si "| ONvivenza pacifica tra i 
» Breli Popoli; «Trieste per un 
Y “Uovo cinema europeo», 
iL) Messo in palio dal Comu- 
re de °°, segnalerà la pellicola 
835 a gradita ai giovani giu- 
aedi ati. 
asse Di film, a Trieste, ne 
rotagi. &riveranno veramente 
Jal-M ‘ati. Nonostante il ma- 
cc? Tie Ludget, qualcosa co- 
h o 285 milioni, messi in- 
consi cene dall'Associazione 
acid he organizza «Alpe 
onalii Adria Cinema» bussando 
on0 55 da porta del consiglio 
La pil Sei ministri, della Regio- 
mplifi de Friuli-Venezia Giulia, 
o tratt Cell'Azienda regionale 
io, dî Nera promozione turisti- 
nnové\îa, della Provincia e del 


lfomune di Trieste, del: 
rien? l'Azienda triestina di pro- 
i Nozione turistica. 
NON 
, ICONCERTO 
] 9 Die autori 
Ù hit-parade 
Omani sera 
@Monfalcone 
(MONFALCONE — La 
i egione concertistica a 
sta da falcone riprende al- 
il" cuni MET ndo, domani al Co- 
plat aut ale,.con Anton Na- 
GIGI el'Orchestra Sinfoni- 
gdo di RQIANE, che pro- 
iologf {WTanno il Concerto per 
nalisi Folino di Philip Glass e 
1 «Of Mperza Sinfonia di Hen- 
a; GU  Gorecki. 
Crepi pporitta dal polacco nel 
lau0 W76 e presentata l'anno 
10, ci ©cessivo, la Sinfonia 
tu sulle prime inge- 
nl ale ® indifesa di fronte 
Zio; accuse di essere rea- 
ti pistia. Invece i risulta- 
| da Tono tali da sorpren- 
gi persino l’autore. Og- 
Vert Terza Sinfonia è ai 
i deci della «hit-para- 
cora ig “Scografica nei Pae- 
il te Unj Nglosassoni (Stati 
dint compresi), con cen- 
mme big ® di migliaia di co- 
Natur ig" vendute all'interno 
en Ul Mercato riservato 
ARE dock discomusic e al 
: lncOstruita con molta 
Ita plicità, improntata 
ARR a a tempi lenti, irra- 
E luce rr 
alltio | @8giunge la sugge- 
«osp! one di una voce fem- 
@ (per l'occasione 


noiW;.{ 

matti a Soprano Luisa Castel- 
erà o 

ranch ,Serghei Rrilov, il violi- 
sa e dA Sta laureato al Concor- 
pitoliipizery 1989, sarà il 
ta del Concerto di 
toro gi molto «gettonato» 
Ositore dl a 
h e dalle origini 
h ca minate, ma iltrion- 
te Venuto dal suo Con- 
her pi eseguito dai Wie- 
con armoniker e Gi- 
i 1,‘ Per E remer, prova che 
nice Musica non è più 
Separazione fra 


rna): Ren 


Trieste. Accanto a'. 


. 
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CINEMA/ TRIESTE 


«Alpe Adria»: e fanno cinque... 


Incontri internazionali in programma dal 19 al 23 gennaio all’Excelsior e alla Sala Azzurra 


I confini di «Alpe 
Adria», in questa quinta 
edizione, si allargheran- 
no a Est. Ospite d'onore, 
per la prima volta, sarà 


infatti la Bulgaria, cui: 


verrà dedicata la sezione 
monografica sotto il tito- 
lo «Nuovi angeli, vecchi 
fantasmi. Il cinema bul- 
garo dopo il 1989». Otto i 
film in programma: «Ele- 
tia» («Elegia») di Eduard 
Zahariev; «Laguerat» («Il 
campo») di Guéorgui Dul- 
guérov; «Lyubownoto 
lyato na edin lyohmany 
(«L'estate d'amore di uno 
stralunato») di Ludmil 
Todorov; «Madam Bo- 
vary of Sliveny («Mada- 
me Bovary da Slivia») di 
Emile Tzanev; «Malcha- 
nieto» («Deserto») di Kr'as- 
simir Kroumov; «Marga- 
rit i Margarita» di Niko- 
lai Volev; «Razhodka s 
rela» («Passeggiata 
con l'angelo») di Ivan Pa- 
vlov;, «Vampiry, talas- 
samy» («Vampiri, spet- 
tri») di Ivan Andonov. 
Grande attesa, come 
sempre, per i film della 
sezione informativa. Due 


CENEMA 


E Damiani 
sognaancora 
il Festival di 
fantascienza 


TRIESTE — Solite 
promesse da asses- 
sore, penseranno 
gli scettici. Fatto 
sta che ieri Roberto 
neo re- 


Damiani, 
sponsabile dell'as- 
sessorato allacultu- 
ra del Comune di 


Trieste, sembrava 
sincero Intervenen- 
do. alla. conferenza 
stampa di presenta- 
zione di «Alpe 
Adria Cinema» si è 
preso un impegno 
preciso: «Farò il 
possibile e l’impos- 
sibile perchè si ri- 
prenda a organizza- 
re il Festival di fan- 
tascienza a Trie- 
ste». Speriamo che 
il cielo lo ascolti..: 


film schiera l'Austria: 
«Halbe Welt» («Mezzo- 
Mondo»), di Florian Flic- 
ker, e «Verlassen Sie bit- 
te Ihren Mann» («Per fa- 
vore, lasci suo marito!») 
di Reinhard Schwabeni- 
tzky. Doppia presenza an- 
che per la Croazia: 
«Vrijeme za...) («Un tem- 
po per...») di Oja Kodar, 
compagna del grande Or- 
son Welles, e «Zlatne go- 
dine» («Anni d'oro») di 
Davor Zmegac. 

Un film a testa per la 
Germania, «Neues Deut- 
schland» («Nuova Germa- 
nia») di Dany Levy, Ma-, 
ris Pfeiffer, Gerd Kroske, 
Philip Groning, Uwe Jan- 
son; per l'Italia, «Supplì» 
di Vincenzo Verdecchi; 
per la Repubblica Slovac- 
ca, «Vsetko co mam rad» 
(«Tutto ciò che mi piace») 
di Martin Sulik; per la 
Repubblica Ceca, «Me- 
stem chodi Milulas» 
(«San Nicola è in città») 
di Karel Kachyna; e per 
la Svizzera, «Hanna & 
Rocky» di Beat Kuert. La 
Polonia schiererà addirit- 
tura tre pellicole: «Pa- 
mietnik znaleziony w 
garbie» («Diario di un 
gobbo») di Jan Kidawa 
Blonski; «Psy» («Cani») di 
Wladyslaw Pasikowski; 
«Wszystko co najwaz- 
niejsze» («Tutto quello 
che c'è di più importan- 
te») di Robert Glinski. 
Della Slovenia verranno 
proiettati «Ko  zaprem 
oci) («Quando chiudo gli 
occhi»), di Franci Slak, e 
«Ameriski seny («Il sogno 
americano») di Boris Ju- 
rjasevic, Infine l'Unghe- 


‘ ria  schiererà «Gye- 
rekgylkossagok» («Omici- 
di di bambini»), di Ildiko 


Szabo, e «Videoblues» di 
Arpaad Sopsits. 

Tre gli eventi speciali: 
«Dezerter» («Il diserto- 
re») del regista serbo Zi- 
voijn Pavlovic; «Loin des 
barbaresy («Lontano dai: 
barbari») del regista alba- 
nese Liria Bégéja, che la- 
vora in Francia; il corto- 
metraggio «Terra di nes- 
suno» di Carlo A. Sigon. 
«Alpe Adria Cinema» ren- 
derà pure omaggio alla 
regista Karin Brandauer, 
scomparsa recentemen- 
te. A completare il pro- 
gramma: «Videorama»; 
una tavola rotonda «Do- 
po i muri: Esordire oggi 
in un'Europa che cam- 
bia»; «Etica e informazio- 
ne: tra guerra e scoop). 


Spettacoli 


Una scena del film «Per favore, lasci suo marito!» di Reinhard Schwabenitzky, che rappresenterà 
l'Austria, insieme a un’altra pellicola, alla quinta edizione degli «Incontri di Alpe Adria Cinema». 


TEATRO/UDINE 


Goethe e le sue «Servette» 


Da oggi il Laboratorio Teatro Settimo presenta «Affinità» 


Una scena di «Affinità», lo spettacolo goethiano 


Ospite di «Teatro Contatto». (Foto B 


‘on) 


TEATRO/ROMA : 


Dignitosi, ma in panchina 


Riproposto «Classe di ferro» di Aldo Nicolaj con Pani 


Servizio di 


e diretto dall'85 dallo stesso Gior- 


Chiara Vatteroni 


ROMA — C'è una ragione per cui 
«Classe di ferro» è stata copiosa- 
mente prodotta all'estero prima 
di trovare una realizzazione nel- 
la patria di Aldo Nicolaj, autore 
ingiustamente 
marginalizzato dal nostro teatro 
maggiore. La ragione è che Nico- 
laj sa usare il mezzo drammatur- 
te per parlare della realtà ita- 
iana e umana in un modo che è 
quotidiana e che presuppone un 
agio dello spettatore nel vedersi 
rappresentato sul palcoscenico 
che non abbiamo nella nostra tra- 
dizione teatrale, più portata ver- 
so lo straordinario e il metafori- 
co. Ed è la ragione per cui le sue 
commedie sono rappresentatissi- 
me all’estero, spesso prima anco- 


prolificissimo e 


ra che in Italia. 


L'allestimento di Renato Gior- 
dano al Teatro Tordinona (deli- 
zioso spazio «minore» acquisite 
recentemente dal Teatro di Roma 


pacit 


te costruito. 


dramma di 


dano) è il terzo da quando «Clas- 
se di ferro» ha visto la luce, al- 
l'inizio degli anni ‘70 e si avvale 
di interpreti anagraficamente più 
giovani di quelli previsti dall'au- 
tore. Ma quello che vale è la bra- 
vura pe che il mimetismo, la ca- 

di incarnare un dialogo in- 
telligentemente e artigianalmen- 


C'è una panchina in scena, la 
classica panchina che si associa 
all'inutilità dei vecchi nella no- 
stra società ad alta velocità. Su 
quella panchina si incontrano ca- 
sualmente Lapaglia Luigi e Bocca 
Libero, due pensionati settantase- 
lenni. il dialogo inizia in sordina, 
comunicando dapprima solo la 
necessità di «ammazzare» un tem- 
po infinito che non scorre mai 
(menîre «gli anni volano»). Ma, 
battuta dopo battuta, si srotola il 
amma di incomprensione che 
agita l'esistenza dei due vecchi: i 
familiari li sopportano a mala pe- 
na, fanno sentire continuamente 


stessi 


na 1 


St Qj 


il peso di una presenza che essi 
st procurano di svuotare di 
ogni significato. Su quella panchi- 
ue vecchi Tano di 
un «altrove» di lii 

to, fino all'amaro epilogo della 
morte improvvisa di uno dei due. 
La drammaticità del 
smentita dalla grazia e dalla faci- 
lità del dialogo che procede per 
battibecchi quotidiani che lasci 
no intravvedere profondità di 
amarezza e disperazione. Anto- 
nio Casagrande (Lapaglia) e Cor- 
rado Pani (Bocca) accettano con 
entusiasmo la sfida anagrafica, 
senza eccedere in inutili esteriori- 
tà. Iloro vecchi sono composti, di- 
gnitosi, pieni di sfumature. A loro 
i nca una straordinaria Isa 
Gallinelli che della maestrina Am- 
bra fa un personaggio trepido, ve- 
| nato di un isterismo tenuto sotto 
controllo dal coraggio. L'orche- 
strazione degli attori è punteggia- 
ta da interventi musicali (curati 
dallo stesso Giordano) che sottoli- 
neano il favoloso «altrove» del se- 

gno dei due vecchi. 


ertà e significa- 
lot è 


lascia- 


UDINE — Al debutto di 
otto anni fa «Elementi di 
struttura del sentimen- 
to», la libera riscrittura 
delle «Affinità elettive» 
di Goethe, segnalò all'at- 
tenzione del pubblico e 
della critica il gruppo 
piemontese Laboratorio 
Teatro Settimo. «Il tenta- 
tivo di far trasalire una 
poetica contadina» scris- 
se un critico autorevole 
«che è la stessa di un Pa- 
solini antico, è la stessa 
di un OImi, forse è la 
stessa di Nuto Revelli». 
Le vicende del romanzo 
non venivano racconta- 
te dai quattro E 
sti designati da Goethe: 
era invece la servitù — 
sei piccole e laboriose 
«servette» assunte per 
accudire alle esigenze 
dei signori — a riferire 
intrecci ed episodi, a 
Spiare le affinità amoro- 
se, a trepidare e com- 
muoversi per la nascita 
e per la morte di un bam- 
bino. Spettacolo di inten- 
Si segnì visivi, con gran- 
di tovagliati bianchi 
svettanti sopra la pla- 
tea, con uno svolazzio 
leggero di piume e una 
sfilata silenziosa di pian- 
te verdissime, «Elementi 
di struttura del senti- 
mento» ottenne, l'anno 
successivo, il Premio 


Ubu, il più importante‘ 


fra i riconoscimenti tea- 
trali italiani. 

Adesso lo spettacolo è 
stato ripreso con un cast 
parzialmente rinnovato 
e in una nuova edizione, 
e va in scena da stasera 
fino a domenica al Pala- 
mostre udinese (ore 21), 
nella stagione di Teatro 
Contatto. Anche il titolo 
è leggermente cambiato: 
ora si chiama «Affinità». 

A Laura Curino, fonda- 
trice del gruppo, attrice 
e interprete, allora come 
oggi, di «Affinità», abbia- 
mo chiesto il perché del- 
la ripresa. 

«Perché ancora oggi è 
unospettacoloimportan- 
te. Perché è stata una 


| tappa decisiva nella sto- 


ria di Laboratorio Tea- 
tro Settimo. Perché da 
molte parti ce lo richie- 
devano ancora. Perché, 
forse, è di nuovo il mo- 


mento forte, politico, 
der PRrase di progettua- 
ità (che è uno dei grandi 
temi del romanzo, rap- 
presentato nello spetta- 
colo dalla costruzione 
del parco) e di incom- 
prensione fra i linguag- 
gi. Inizialmente le serve 
non si capiscono fra lo- 
To; una è muta, un'altra 
è francese, un'altra anco- 
ra parla un dialetto pie- 
montese strettissimo. 
Ma proprio attraverso la 
costruzione del parco 
TSgZiConO la capacità 
di farsi interpreti l'una, 
dell'altra, arrivano a 
una comprensione delle 
differenze». 

Che cosa ha rappre- 
sentato questo spetta- 
colo nel. panorama che 
allora si ‘diceva di 
«nuovo teatro»? 

«E' stato a suo modo 
originale perché segnala- 
va, a teatro, l'importan- 
za del “gesto utile”. Era 
un periodo, quello, in 
cui prevaleva il disegno 
del gesto, vedi il teatro- 
danza, o la visualità del 
gesto post-moderno. Nel 
nostro spettacolo con i 
gesti spostavamo invece 
oggetti, lavoravamo. E 
parallelamente scopriva- 
mo la fluidità della paro- 
la. Non la parola detta 
drammaticamente, co- 
me se fosse l'ultima pa- 
rola decisiva, prima di 
morire. Ma una lingua 
che chiacchiera, .che 
scorre parlottando, una 
lingua fiduciosa e fluida, 
come quella dei linguag- 
gi prenatali, la lmgua 

elle donne che con la 
voce cullano i bambini, 
pur dicendo cose impor- 
tanti». CRE 

Inversamente alle 
tendenze dominanti, il 
vostro, oggi, continua 
ad essere un «teatro di 
gruppo», 

«Più che un gruppo 
pensiamo di essere un 
collettivo di artisti che 
lavora assieme, oltre che 
individualmente. Nel 
complesso del lavoro i 
singoli contributi hanno 
una forte componente di 
individualità. che viene 
riconosciuta e porta dal- 
l'esterno all'interno ele- 
menti ogni volta nuovi». 

Ganz. 


TEATRO /MUGGIA 


Parlami d’amore «Sabbrina», e con tutte le doppie che vuoi 


Luciana Littizzetto interpreta «Parlami d'amore 
Manù». 


MUGGIA — Di cognome 
fa nientemeno che Littiz- 
zetto (sì, con due zeta e 
ben quattro tì). Sarà per 
questo che il nome di 
battesimo vero, Luciana, 
le dev'essere sembrato a 
un certo punto troppo 
semplice, quasi banale, 
senza nemmeno uno 
straccio di doppia. Per 
diventare un personag- 
gio televisivo di quelli 
che «bucano» il tele- 
schermo, restando im- 
pressi nella memoria del- 
la platea che ogni sera si 
divide fra le varie reti, 
questa ventottenne tori- 
nese (che stasera al Tea- 


tro Verdi di Muggia, con 
inizio alle 21, presenta 
lo «spettacolo «Parlami 
d'amore Manù») ha scel- 
to di inventarsi il ruolo e 
il nome di «Sabbrina». 
L'abbiamo vista a «Cie- 
lito lindo», il programma 
della ‘domenica sera su 
Raitre, condotto da Clau- 
dio Bisio e Athina Cenci. 
Minuta, sguardo vispo,* 
giubbotto di pelle nera, 
immancabile _ chewin- 
gum in bocca. E un inter- 
calare fatto soprattutto 
di termini come «min- 
chia» e «troppo fico». 
L'ispirazione per questo 
personaggio, dice, le è 
nata dalle allieve che 


aveva quando insegnava 
musica in una scuola di 
Torino. Sì, perchè la Lit- 
tizzetto è fra le varie co- 
se diplomata in pianofor- 
te al conservatorio, oltre 
che laureata in lettere. Il 
pubblico televisivo l'ave- 
va già vista ad «Avanzi», 
dove faceva l'inviata nel 
«pianeta giovani». Oltre 
che in alcune comparsa- 
te al «Maurizio Costanzo 
Show». 

In «Parlami d'amore 
Manù», la Littizzetto 
propone una carrellata. 
di personaggi femminili, 
caratterizzati ognuno da 
un diverso copricapo, 


ma accomunati dal biso- 
gno di chiedere aiuto a 
una donna. Lo spettaco- 
lo di stasera è il primo 
della rassegna «T.T.K.K., 
Torino Trieste Teatro Ka- 
baret», interamente dedi- 
cato a proposte teatrali 
nate nel capoluogo pie- 
mentese, I prossimi ap- 
puntamenti sono il 21 
gennaio con «I Soggetti» 
(lo spettacolo si intitola 
«Shockezze Gnù»), il 18 
febbraio con «Terabaky 
di Michele Di Mauro 
(«G'era una svolta») e il 
25 febbraio con «Le Pau- 
se» (spettacolo intitolato 
«Flò»). 

Carlo Muscatello 
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TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le dieci rap- 

resentazioni di «Der 

reischitz» di Weber. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
peovich (9-12, 16-19), 
chiusa il lunedì. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÎ» - 
STAGIONE LIRICA 
1993/°94. Sala Tripcovi- 
ch. Giovedì 20 gennaio, 
ore 20, gala del nuovo 
‘anno, prima rappresenta- 
zione di «Der Frei 
schùtz» (Tumo A). Diret- 
tore Li Jia. Venerdì 21 
gennaio, ore 20, secon- 
da rappresentazione 
(Turno B); sabato 22 gen- 
naio, ore 20, terza rap- 
presentazione (Tumo L); 
domenica 23 gennaio, 
ore 16, SRna rappresen- 
tazione (Turno G); marte- 
dì 25 gennaio, ore 20, 
ue rappresentazione 
(Turno C); mercoledì 26 
gennaio, ore 20, sesta 
rappresentazione (Turno 
F); sabato 29 gennaio, 
ore 17, settima rappre- 
sentazione (Turno S); do- 
menica 30 gennaio, ore 
16, ottava rappresenta- 

‘zione (Turno D); martedì 
1 febbraio, ore 20, nona 
rappresentazione (Turno 
E); mercoledì 2 febbraio, 
ore 20, ultima rappresen- 
tazione (Turno H). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 

‘el. 54331 - Biglietteria 

entrale, tel. 630063). 
Domani ore 20.30, San- 
dro Massimini in «Victor 
Victoria». Fuori abbona- 
mento. Sconto agli abbo- 
nati. Non sono valide le 
tessere. Prosegue la 
campogna abuonamett 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Tel. 54331 - Biglietteria 

centrale, tel. 630063). 
Ore 18, «Parigi-Trieste: 
le ragioni di una compa- 
gnia stabile» incontro 
con Jacques Lassalle e 
Nanni Garella. Ingresso 


ro. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale tel. 630063) 26 
e 27 febbraio ore 21, Lu- 
cio Dalla. in. concerto. 
Fuori abbonamento. 
Sconti agli abbonati. Pre- 
vendita dal 17 gennaio 
(17 e 18 riservata agli ab- 
bonati). 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 


SO. 
TEATRO di via DEI FAB- 
BRI. Domani ore 20.30 
l'associazione culturale Te- 
atro degli asinelli presenta 
«M», tragicomico thriller 
giallo rosa di Woody Allen. 
Ingresso. 10.000. Ridotti 
8000. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 
Da domani: Al Pacino, 
boss pentito... ma non 
troppo, in un thriller gran- 
dioso, emozionante e ro- 
mantico: «Carlito's way» 
di Brian De Palma, con 
Sean Penn e Penelope 
Den Miller (ore 17, 19.30, 


). 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il banchetto 
di nozze» di Ang Lee. Lo 
strepitoso film che ha di- 
vertito pubblico e critica, 
vincitore dell'Orso d'oro 
al Festival di Berlino '93. 

Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il figlio del- 
la Pantera Rosa» di 
Blake Edwards, con Ro- 
berto Benigni. Ultimi gior- 


ni. 
GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capola- 
Voro per la gioia di grandi 


e Ein: 

EDEN. 15.30, ult. 22: «A 
buchi pieni». Il nuovo sor- 
prendente anal-hard.. V. 
m. 18. Ultimo giorno.. 

MIGNON. 16.30, 19, 
21.45: «Così lontano co- 
sì vicino». Il cielo sopra 
Berlino si allarga su tutta 
l'Europa. Il nuovo capola- 
voro di Wim Wenders vin- 
citore a Cannes ’93. Con 
O. Sander, P. Falk, N. 
Kinski, W. Dafoe. Dolby 
Stereo. 


NAZIONALE 1. 17, 19.30, 
22: «Piccolo Buddha» di 
Bernardo Bertolucci con 
Keanu Reeves e Bridget 
Fonda. In Panavision e 
Digital sound. 

NAZIONALE 2. 16.30, 19, 
21.45: «La casa degli spi- 
riti» di Bille August, con 
Mery! Streep, Glenn Clo- 
se, Jeremy Irons, Wino- 
na Ryder, Antonio Ban- 
deras. In Panavision e 
Dolby stereo. _. i; 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«The Innocent» di John 
Schlesinger con Anthony 
Hopkins e Isabella Ros- 

- sellini. E un_ thriller ag- 
ghiacciante. È una stori 
d'amore straordinaria. 

il nuovo campione _d'in- 
cassi in America. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Fantozzi in Paradiso» 
con Paolo Villaggio. Ogni 
minuto una risata! Il vero, 
unico, grande divertimen- 
to delle feste! Dolby ste- 


reo. 
ALCIONE. 18.30, 21.30: 
«Addio, mia concubina» - 
di Chen Kaige con Leslie 
Cheung Zhang, Gong Li. 
Palma d'oro al festival di 
Cannes ’93. Due cantan- 
ti d'opera, un triangolo 
‘amoroso e mezzo secolo 
di storia... 
CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni ’90 parte 
Il». A grande richiesta ul- 
timo giorno. Domani «Un 
mondo perfetto». 
LUMIER FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Dave» presiden- 
te per un giorno. Di Ivan 
Reitman con Kevin Kline 
e Sigourney Weaver. In 
‘ un paese dove chiunque 
può diventare presiden- 
te, un uomo qualunque 
lo diventò. Ultimo giorno, 
domani: «M. Butterfly». 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Donne e cavalli». De- 
pravazioni bestiali mai vi- 
‘ste prima d'ora. V.m. 18. 


TEATRO VERDI. Giovedì 
13 gennaio 1994 ore 21 
ballo liscio e revival anni 
"60 con gli «Assi». Ingres- 
so uomini 10.000, donne 
5000. a 

TEATRO VERDI. Venerdì 
14 gennaio 1994 ore 21 
serata di cabaret, musica 
e teatrobar con l'attrice 
Luciana Littizzetto in 


«Parlami d'amore 
Manù». Ingresso lire 
12.000. 


TEATRO — COMUNALE. 
Lunedì 17 e martedì 18 
gennaio ore 20.30 il Tea- 
tro Eliseo presenta Um- 
berto Orsini in «Un mari- 

; to» diltalo Svevo con Va- 
lentina Sperlì, Toni Berto- 
relli, Anita Bartolucci. 
Scene e costumi di Aldo 
Terlizzi, regia di Giusep- 
pe Patroni Griffi. Biglietti 
alla cassa del teatro. 

TEATRO. COMUNALE. 
Domani ore 20.30 con- 
certo dell'Orchestra della 
Radiotelevisione della 
Slovenia diretta dal mae- 

‘stro Anton Nanut. Sopra- 

' no: Luisa Castellani; violi 
nista: Serghej Krylov. Bi- 
Gi alla cassa del tea- 


CORSO. 17, 18.30, 20.10, 
22: «Il figlio della Pantera: 
Rosa», con Roberto Be-. 
nigni. 

VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema, 20.45: 
«Condannato a nozze». 


Domani all'ARISTON 


Un appassionante thriller. 
ll "gangster-movie" dell'anno 


AL PACINO 


CARLITO'S WAY 


di BRIAN DE PALMA 


La "prima" più spettaco- 
lare ed emozionante: 
riuscirà il boss pentito 
ad uscire dal giro ea 
salvare la pelle? . 
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Giovedì 13 gennaio 198 


Eccezionali offerte 


su coperte e accessori 


in lan 


sI 


Fino al 23 Gennaio 


sconto del 


40% 


su tutte le trapunte 


Somma, Bassetti, Zucchi, 


Gabel e T. 


L 


ilnova. 


Inoltre im TUTTI 
i negozi Mazzorato 


SALDI 


di fine stagione con sconti 


dal 20% 
al 60% 


nei reparti vomo, 
donna e bambino. 


Continuaz. dalla 26.a pagina MEDIAGEST Perugino epo-. POLIS villetta primingresso  @UATTROMURA zonà Sa-. RABINO 040-368566 libe- RABINO 040-368566 libe- SIT vende bellissimo vilino tamenti varie metrature pri- VII 1 
3 ca 45mq matrimoniale cuci Longera salone 3 stanze cu-  lus, recente, soggiorno, ca- ro, Gretta, Castelmonte, re- . ro, San Giacomo, via Indu- .. carsico recente cucina salo- | mingresso anche con man- _ gliano. Piano terra: saloî! 
MARKETING. 040-3146468 na bagno 48.000.000. cina servizi giardino. mera,cucina, bagno, riposti-  centissimo, lussuoso, vista stria, camera, cucina, ba- | ne saloncino caminetto ser- sarda zona Barriera e San no cucina servizio; piano ni 
Fiera, epoca, ottimo, sog- 040/660890 - 0336/469369. 


giorno, camera, cucina abita- 


040/733446. (A00) 
MEDIAGEST Rossetti alta, 


(A00) 


Castelminio(TV) Abbigl. - Castelminio(TV) Calata - Padova - Bibione(VE) - Chioggia(VE) - Bolzano 
Vigonza(PD) - Villa Vicentina(UD) - Vicenza (prossima apertura) Hamilton(Ont. Canada) - Mississagua(Ont. Canada) 


glio, poggiolo, 95.000.000. 
040/578944. 


golfo, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, doppi ser- 


gno, 47.500.000. (A014) 
RAUTE appartamento re- 


Vizi due stanze stanzetta 
due ripostigli terrazzo coper- 


STRAORDINARIO. 


Dal 7 gennaio 


di CASTELMINIO, 


VIGONZA E CHIOGGIA 


Sconto del 


20%: 


su tutti gli articoli 


di biancheria per la cas! 


Giacomo da 100.000.000; 
Bonomea appartamento li- 


LA MODA, LA QUALITÀ, LA CONVENIENZA: 
A Castelminio siamo aperti 
tutte le domeniche fino al 23 Gennaio 


| 


| VILLETTE unifamiliari VS} 


mo: due stanze bagno t4 i 
na cantina. Esterno boX A 


bile, servizio, solo A izi i iardi- vs valli t rtico grande giardino. bero dai proprietari dicem- to giardino autometano il 
io  PRIVATOvende110mqpa-  (A304) > vizi, terrazzi, garage, giardi- »centissimo su due livelli - 10 portico gi gi Gros dar] IO ; 
ri Hi 
MARKETING 040-314546 gnopoggiolo cantina boxau: MO grande box, Tel. dio,in casetta, camera, cuci- 290.000.000. no 040/635170. Scheriani  /A510) Sere, bagno ricostiglo, ler- 330.000.000. Consegna 0 
TI IASSIORO Ne osi îo 175.000.000,  040-566152. na, bagno, ripostiglio, giardi-  (A014) È Taccardi. (A0001) “SIT vende Scorcola epoca M9fS ci riposta ‘Zona ‘ tebre ‘94 vendo digfamen 
Garibaldi, signorile, palazzo ra (100) .000. (A302) di netto. 55.000.000.  RABINO 040-368566 libe- —RAVASCLETTO,monoloca- cucina cinque stanze stan- - cel) SO. 0000 ao ProGeNo SI tel. i 
Seo sio de Sistiutiurere,  MEDIAGEST San Giovanni PRIVATO ‘vende apparta- 040/578944. (4304) ro, Roiano, recente, signori-  learredato con cucinino, ser-  zetta servizi — portierato. >2/US appariame -Ge.N.Cos. 


vizio interno, da ristrutturare, 
25.000:000. (A280) 

MARKETING 040-314646 
Giarizzole, recente in palaz- 
zina, soggiorno, camera, cu- 


; i 240.000.000. (A014) 159.000.000. (A014) d'epoca ampi spazi di rAP-  cissimo cucina saloncino bi. a, © camer (A333) E 
gina, bagno, terrazzo, posto ione angioina PROFESSIONECASA RABINO 040-368566 Gret- RABINO 040:368566 ibe. | Presentanza parco privato stanze biservizi St 30 pon talo.P09" vip IMMOBILIA?É 
So 128.0001000. (A280). cnetto matrimonile came: 040/638408 San Luigispien- 1 Eonomea, splendida vi ro, Foiano, via Mil. vista naz7iasa (A0OD?). — —° ISSSIICASA balcgoso | (40/384279 viadi Montebek: | 040-684112:831754, 10h 
MARKETING 040-3814646 retta bagno ripostiglio pog- | dido attico ampia metratura sta golfo, primi inoressi, fini- | mare, perfetto, Soggiomo, 2 SAN Pier d'Isonzo, villa, sa- | Beforda Boschetta acsra: 1021. (4347) 8-19/14-19, vende BON 
Locchi, vista mare, salonci- gioli cantina 138.000.000. terrazze box auto. Informa- MEI ne SL ra ONORE. lone, spaziosa cucina, d Iet- mico. cucina matrimoniale TRIESTE IMMOBILIARE A Vista odi 


no, camera, cucina, bagno,, 
terrazzino, riscaldamento au- 


tonomo, 150.000.000. . Partamento 160 mq splendi-  PROGETTOCASA: Paisiel- 80.000.000 a 500.0 Rozzol, piano alto con. M9, vendesi. tel. (0481) SPAZIOGASA 040/369960 mete doppi servizi poggiolo PO i 
EE Region OE do SOR00, 000 3 LTS cio corti perfetto (A014) ESRI Sri fuminosissimo, CO) mento POXpostiauto _accessoriati posto macchina coperto. Dire dina ci 
Melo a Vento, recanie. vi 040/7533446. (A00) = — ne bagno poggioio box. RABINO 040-368566 libe- | oggiorno, camera, cucinot: | SERVO Ln etico in RI me SMIESTE IMMOBILIARE - Zioni,salone, cucina, duo@ 
. sta aperta, soggiorno, came- E Di i lacen- i oggi 7 iulia ottimi i a- ; “Ae, 
SAS POTE a MEDINGEST Zina Salus: iogeie (A) "O (Dongo, ager BEM cu POI0OO: oc zone Cota CRI o _ Qapsger pete peo e, Bagno, (foi 
400.000.000. (A280) i LE mq ie PREGETTOCASA; San giorno, camera, cucinotto, RABINO 040-3685686 libe- lire 220/000 009/29 SE DIvti SPAZIOCASA 040/369960 alto ottimo cucina saloncino Firia, 225.000,000. Vi 
MARKETING 040-314646 | SMETTE di so 00n Gall FAACOTIO ANCOCE RADO bagno, 68.500.000. (A014) ro, splendido appartamento tabili. Tel. Settefontane mansardato due camere doppi o ter UDINE: Soleggiatissimo 4 
Roiano, luminoso, piano al- 040/7334646, (100). carte) gi îi Son 95.000.000. RABINO 1040-368566 libe- mansardato, signorilmente ‘SIT vende Bonomea stupen- perfetto Cucina tre stanze  Tazzo panoramico. (A00) RE partamento piano rialz? 
to, soggiorno, camera, ca- i qua Re tig 0 ‘000. ro, Roiano, perfetto, Salone, rimesso nuovo, via San da vista mare cucina salone | bagno autometano | TRIESTE  IMMOBILIA Biioristesnd ioni: salonò 
meretta, cucinotto, bagno, | MEDIAGEST OCCASIONE PROGETIOGASA:LO O camera, 2 camerette, cuci- ‘ Maurizio, salone di 45 mq, 2 due stanze stanzetta servizi 185.000.000. (A00) DIO RL IE] i nei cucina, quattro camere, PI 
termoautonomo, centrale luminoso, atrio sog- 3 na, bagno, riscaldamento camere, cucina, doppi servi: | taverna te! giardino STUDIO Giona propone verde varie m re giardi- ( 


120.000.000. (A280) 

MARKETING 040/314646 
Barriera, mansarda da ri- 
strutturare, soggiorno, due 


ristrutturato, soggiorno, due 
matrimoniali, cucina bagno 
poggiolo 189.000.000. 
040/733446. (A00) 


040/733446. (A00) 
MEDIAGEST San Vito, ap- 


fiorno matrimoniale came- 
retta cucina bagni 100 mq, 
104.000.000.  040/733446. 


mento 100 mq zona Stadio 
due camere ampio salone 
cucina doppi servizi poggio- 
lo. Telefonare 040/823283. 


zioni nostri uffici previa tele- 
fonata. (A345) 


ni prestigiosa villa su tre livel- 
li con giardino posti macchi- 
na, 580.000.000. 
040/368283. (A00) 


RABINO 040-368566 casa 
libera Trebiciano, da siste- 
‘mare, possibilità bifamiliare, 
oltre 200 mq, su due piani, 


terrazze, taverna, giardino 
proprio, posto macchina, da 


autonomo, ‘ascensore, 
176.000.000. (A014) 


le, luminosissimo, piano al- 
to, doppi, ascensore, sog- 
giorno, angolo cottura, 2 ca- 
mere, bagno, poggiolo, 


185.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libe- 


zi, soffitta di 60 mq, 
200.000.000. (A014) 


vizi, ampio terrazzo vendesi, 
telefonare 


ROSSETTI prestigiosa villa 


to, 2 bagni, ripostiglio, canti- 
na, garage, giardino 700 


sto macchina. 040/636618. 


(A518) Co 
Lig 


0433/66111. 


ascensore luminosissimo af- 
fare. 040/633133. (A518) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Revoltella bassa panorami- 


bagno poggiolo anticipo 
20:000.000. (400 


Gambini appartamento re- 
centissimo, signorile, perfet- 
tissimo, piano alto, ascenso- 


signorile ascensore, riscal- 
damento, centrale, piano al- 
to, sto da cucina, sa- 
lone divisibile per ulteriore 
cameretta, 2 camere, ba- 


040/661435 Rozzol recente. 
Cucinino soggiorno due ca- 


no terrazze posto macchina 
cantina. (A00) 

TRIESTE: via Lazzaretto 
Vecchio società immobile 


040/369275-369615 PIOVS 
appuntamento 9-12 16 
Ritiro - permuta - mutuo 
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